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  REGIONE TOSCANA

  LEGGE REGIONALE  14 marzo 2025 , n.  16 .

      Modalità organizzative per l’attuazione delle sentenze 
della Corte costituzionale 242/2019 e 135/2024.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana n. 18 del 17 marzo 2025)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

  PROMULGA  

  la seguente legge:  
 (  Omissis  ). 

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 Visto l’art. 117, comma terzo, della Costituzione; 
 Visto l’art. 32, comma secondo, della Costituzione; 
 Visto l’art. 3, comma 2, e l’art. 4, comma 1, lettera 

  u)  , dello Statuto; 
 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 

(Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 
dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421); 

 Vista la legge 15 marzo 2010, n. 38 (Disposizioni 
per garantire l’accesso alle cure palliative e alla terapia 
del dolore); 

 Vista la legge 22 dicembre 2017, n. 219 (Norme in 
materia di consenso informato e di disposizioni anticipate 
di trattamento); 

 Vista la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40 (Di-
sciplina del servizio sanitario regionale); 

  Considerato quanto segue:  
 1. la Regione Toscana, anche nell’attuazione della 

presente legge, tutela la dignità della vita della persona 
nel rispetto della Costituzione della Repubblica italia-
na e in conformità alle leggi dello Stato, garantendo, 
anche nella fase terminale della vita, l’assistenza sa-
nitaria necessaria nel rispetto della legge n. 38/2010, 
nonché, all’interno delle strutture pubbliche, il soste-
gno psicologico e, quando richieste, l’assistenza spiri-
tuale o laica; 

 2. la Corte costituzionale è intervenuta con la sen-
tenza n. 242/2019, immediatamente eseguibile, con la 
quale è stata individuata una circoscritta area in cui l’in-
criminazione per aiuto al suicidio,    ex    art. 580 del codi-
ce penale, non è conforme a Costituzione, corrispon-
dente segnatamente ai casi in cui l’aspirante suicida si 
identifichi in una persona «(a) affetta da una patologia 
irreversibile e (b) fonte di sofferenze fisiche o psico-
logiche, che trova assolutamente intollerabili, la quale 
sia (c) tenuta in vita a mezzo di trattamenti di sostegno 
vitale, ma resti (d) capace di prendere decisioni libere e 
consapevoli»; 

 3. peraltro, con la sentenza n. 135/2024 la stessa 
Corte ha evidenziato come non possa esservi «distinzione 
tra la situazione del paziente già sottoposto a trattamenti 
di sostegno vitale, di cui può pretendere l’interruzione, 
e quella del paziente che, per sopravvivere, necessiti, in 
base a valutazione medica, dell’attivazione di simili trat-
tamenti, che però può rifiutare:»; 

 4. la Corte costituzionale richiama espressamente la 
legge n. 219/2017 la quale prevede che il paziente può 
già decidere di lasciarsi morire chiedendo l’interruzio-
ne dei trattamenti di sostegno vitale e la sottoposizione 
a sedazione profonda continua, che lo pone in stato di 
incoscienza fino al momento della morte. Decisione che 
il medico è tenuto a rispettare; 

 5. inoltre, nell’ambito della sentenza n. 242/2019, i 
giudici costituzionali hanno ritenuto che la verifica delle 
condizioni che rendono legittimo l’aiuto al suicidio e del-
le relative modalità di esecuzione debba restare affidata, 
in attesa dell’intervento legislativo, a strutture pubbliche 
del servizio sanitario nazionale, e che a tal fine debba es-
sere acquisito il parere del comitato etico territorialmente 
competente. Ciò in linea con quanto già stabilito in prece-
denti pronunce, relative a situazioni analoghe; 

 6. con questa legge la Regione, nell’esercizio del-
le proprie competenze in materia di tutela della salute, 
e in attuazione di una sentenza immediatamente esecu-
tiva, detta norme a carattere organizzativo e procedurale 
per disciplinare in modo uniforme sul proprio territorio 
l’esercizio delle funzioni che la giurisprudenza costitu-
zionale attribuisce alle aziende sanitarie nella materia di 
cui trattasi; 

 7. l’introduzione della presente disciplina serve a 
definire i tempi e le modalità inerenti alla procedura in-
dicata dalla Corte costituzionale e, dunque, ad eliminare 
eventuali residui di incertezza e problematicità rispetto 
all’erogazione di una prestazione sanitaria suddivisa in 
più fasi, dalla verifica delle condizioni alla verifica delle 
modalità di autosomministrazione del farmaco che possa 
garantire una morte rapida, indolore e dignitosa. I tempi 
e le procedure rappresentano, infatti, elementi fondamen-
tali affinché la facoltà riconosciuta dalla Corte costituzio-
nale sia efficacemente fruibile, accedendo a condizioni di 
malattia, sofferenza ed estrema urgenza; 

 8. la presente legge riconosce in ogni caso la propria 
cedevolezza rispetto ad una successiva normativa statale 
che regoli la materia, fissandone i principi fondamentali; 

 APPROVA 

  la presente legge:    

  Art. 1.
      Finalità    

     1. La Regione Toscana, nell’esercizio delle proprie 
competenze, disciplina le modalità organizzative per l’at-
tuazione di quanto disposto dalle sentenze della Corte co-
stituzionale 25 settembre 2019, n. 242 e 1° luglio 2024, 
n. 135, relative al suicidio medicalmente assistito.   
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  Art. 2.
      Requisiti per l’accesso

al suicidio medicalmente assistito    

     1. Fino all’entrata in vigore della disciplina statale, pos-
sono accedere alle procedure relative al suicidio medical-
mente assistito le persone in possesso dei requisiti indi-
cati dalle sentenze della Corte costituzionale n. 242/2019 
e n. 135/2024, con le modalità previste dagli articoli 1 e 
2 della legge 22 dicembre 2017, n. 219 (Norme in mate-
ria di consenso informato e di disposizioni anticipate di 
trattamento).   

  Art. 3.
      Istituzione della Commissione
multidisciplinare permanente    

     1. Entro quindici giorni dall’entrata in vigore della 
presente legge, le aziende unità sanitarie locali istituisco-
no una Commissione multidisciplinare permanente (di 
seguito denominata Commissione) per la verifica della 
sussistenza dei requisiti per l’accesso al suicidio medical-
mente assistito nonché per la verifica o definizione delle 
relative modalità di attuazione. 

  2. La Commissione è composta dai seguenti membri:  
   a)   un medico palliativista con competenze ed espe-

rienze assistenziali; 
   b)   un medico psichiatra; 
   c)   un medico anestesista; 
   d)   uno psicologo; 
   e)   un medico legale; 
   f)   un infermiere. 

 3. La Commissione è integrata di volta in volta da 
un medico specialista nella patologia da cui è affetta la 
persona che richiede l’accesso al suicidio medicalmente 
assistito. 

 4. I componenti sono individuati, su base volontaria, 
nell’ambito del personale dipendente dell’azienda unità 
sanitaria locale. In caso di indisponibilità di personale 
interno, i componenti possono essere individuati fra i 
dipendenti di altre aziende od enti del servizio sanitario 
regionale. 

 5. La partecipazione alla Commissione non comporta 
la corresponsione di alcuna indennità di carica o di pre-
senza. È fatto salvo il rimborso delle spese sostenute, nei 
limiti previsti per il personale dipendente, che è posto a 
carico dell’azienda unità sanitaria locale presso cui è isti-
tuita la Commissione. La partecipazione alla Commissio-
ne è considerata come attività istituzionale da svolgersi in 
orario di lavoro.   

  Art. 4.
      Modalità di accesso al suicidio medicalmente assistito    

     1. La persona interessata, o un suo delegato, presenta 
all’azienda unità sanitaria locale competente per territorio 
una istanza per l’accertamento dei requisiti per l’accesso 
al suicidio medicalmente assistito nonché per l’approva-
zione o definizione delle relative modalità di attuazione. 

 2. L’istanza è corredata dalla documentazione sanitaria 
disponibile. L’istanza può essere eventualmente corredata 
dall’indicazione di un medico di fiducia e dal protocollo 
di cui all’art. 6, comma 2. 

 3. L’azienda unità sanitaria locale trasmette tempesti-
vamente l’istanza e la relativa documentazione alla Com-
missione e al Comitato per l’etica nella clinica (di seguito 
denominato Comitato) operante presso l’azienda ai sensi 
dell’art. 99 della legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40 
(Disciplina del Servizio sanitario regionale).   

  Art. 5.
      Verifica dei requisiti    

     1. La procedura per la verifica dei requisiti di cui 
all’art. 2, comma 1, si conclude entro venti giorni dal ri-
cevimento dell’istanza mediante la comunicazione di cui 
al comma 6. Il termine può essere sospeso una sola volta, 
per un periodo non superiore a cinque giorni, per accerta-
menti clinico-diagnostici. 

 2. La Commissione verifica in via preliminare che il 
richiedente abbia ricevuto una informazione chiara e ade-
guata sulla possibilità di accedere ad un percorso di cure 
palliative. Il richiedente è altresì informato del suo diritto 
di rifiutare o revocare il consenso a qualsiasi trattamento 
sanitario, anche di sostegno vitale, e della possibilità di 
ricorrere alla sedazione palliativa profonda continua ai 
sensi della legge n. 219/2017. 

 3. Se il richiedente conferma la volontà di accedere al 
suicidio medicalmente assistito, la Commissione procede 
alla verifica dei requisiti. A tal fine la Commissione esa-
mina la documentazione prodotta ed effettua gli accerta-
menti che si rendano necessari, anche col supporto delle 
strutture del servizio sanitario regionale, assicurando l’in-
terlocuzione personale e diretta con la persona interessata, 
sentito il medico di fiducia eventualmente indicato dalla 
persona stessa. Il consenso al suicidio medicalmente assi-
stito deve essere espresso in modo libero e consapevole ai 
sensi dell’art. 1, comma 4, della legge n. 219/2017. 

 4. La Commissione chiede il parere del Comitato sugli 
aspetti etici del caso in esame trasmettendo al medesimo 
la documentazione inerente alla interlocuzione e agli ac-
certamenti effettuati. Il Comitato esprime il parere entro 
sette giorni dal ricevimento della documentazione. 

 5. La Commissione è tenuta a richiedere il parere del 
Comitato in tempo utile affinché il rispetto del termine di 
cui al comma 4 sia compatibile con l’osservanza del ter-
mine complessivamente previsto per la conclusione della 
procedura di cui al comma 1. 

 6. La Commissione redige la relazione finale attestante 
gli esiti dell’accertamento dei requisiti. L’azienda unità 
sanitaria locale comunica alla persona interessata gli esiti 
dell’accertamento.   

  Art. 6.
      Modalità di attuazione    

     1. In caso di esito positivo della verifica dei requisiti 
la Commissione procede, ai sensi dei commi 2 e 3, ai fini 
dell’approvazione o definizione delle modalità di attua-
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zione del suicidio medicalmente assistito. La procedura 
si conclude entro dieci giorni dalla comunicazione di cui 
all’art. 5, comma 6, con la comunicazione degli esiti pre-
vista dal comma 7. 

 2. La persona interessata può chiedere alla Commis-
sione l’approvazione di un protocollo redatto dal medico 
di fiducia e recante le modalità di attuazione del suicidio 
medicalmente assistito. 

 3. La persona interessata può chiedere altresì alla Com-
missione di definire, in accordo con la persona stessa, le 
modalità di attuazione del suicidio medicalmente assistito 
mediante la redazione di apposito protocollo. In mancan-
za di accordo la richiesta non ha seguito. 

 4. Le modalità di attuazione devono prevedere l’assi-
stenza del medico e devono essere tali da evitare abusi in 
danno delle persone vulnerabili, da garantire la dignità 
del paziente e da evitare al medesimo sofferenze. 

 5. La Commissione chiede il parere del Comitato in me-
rito alla adeguatezza del protocollo di cui ai commi 2 e 3. Il 
Comitato esprime il parere entro cinque giorni dal ricevi-
mento della documentazione trasmessa dalla Commissione. 

 6. La Commissione è tenuta a richiedere il parere del 
Comitato in tempo utile affinché il rispetto del termine di 
cui al comma 5 sia compatibile con l’osservanza del ter-
mine complessivamente previsto per la conclusione della 
procedura di cui al comma 1. 

 7. La Commissione redige la relazione finale relativa 
agli esiti della richiesta di cui ai commi 2 e 3. L’azienda 
unità sanitaria locale comunica al richiedente gli esiti del-
la procedura.   

  Art. 7.
      Supporto alla realizzazione della procedura

di suicidio medicalmente assistito    

     1. Entro sette giorni dalla comunicazione di cui 
all’art. 6, comma 7, l’azienda unità sanitaria locale assi-
cura, nelle forme previste dal protocollo approvato dalla 
Commissione o dalla stessa definito in modo condiviso 
con la persona interessata, il supporto tecnico e farmaco-
logico nonché l’assistenza sanitaria per la preparazione 
all’autosomministrazione del farmaco autorizzato. L’assi-
stenza è prestata dal personale sanitario su base volontaria 
ed è considerata come attività istituzionale da svolgersi in 
orario di lavoro. 

 2. Le prestazioni e i trattamenti disciplinati dalla presente 
legge costituiscono un livello di assistenza sanitaria supe-
riore rispetto ai livelli essenziali di assistenza. La Regione 
fa fronte con risorse proprie agli effetti finanziari connessi 
a tali prestazioni e trattamenti, in conformità a quanto sta-
tuito dall’art. 13 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, a nor-
ma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421). 

 3. La persona in possesso dei requisiti autorizzata ad 
accedere al suicidio medicalmente assistito può decidere 
in ogni momento di sospendere o annullare l’erogazione 
del trattamento. 

 4. In ogni caso, le aziende unità sanitarie locali confor-
mano i procedimenti disciplinati dalla presente legge alla 
disciplina statale.   

  Art. 8.
      Gratuità delle prestazioni    

     1. Le prestazioni e i trattamenti effettuati dal servizio 
sanitario regionale nell’ambito del percorso terapeutico-
assistenziale del suicidio medicalmente assistito sono 
gratuiti.   

  Art. 9.
      Norma finanziaria    

     1. Per l’attuazione delle prestazioni e i trattamenti pre-
visti dalla presente legge nell’ambito del percorso tera-
peutico-assistenziale del suicidio medicalmente assistito 
è stimata una spesa di euro 10.000,00 per ciascuno degli 
anni 2025, 2026 e 2027, cui si fa fronte con gli stanzia-
menti della Missione 12 «Diritti sociali, politiche sociali 
e famiglia», Programma 02 «Interventi per la disabili-
tà», Titolo 1 «Spese correnti», del bilancio di previsione 
2025 - 2027, annualità 2025, 2026 e 2027. 

 2. Agli oneri per gli esercizi successivi si fa fronte con 
legge di bilancio. 

 La presente legge è pubblicata nel Bollettino Ufficiale 
della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e farla osservare come legge della Regione Toscana. 

 Firenze, 14 marzo 2025 

 GIANI 

 (  Omissis  ).   

  25R00091

    LEGGE REGIONALE  18 marzo 2025 , n.  17 .

      Riconoscimento e valorizzazione della funzione sociale, 
educativa e formativa degli oratori e delle attività oratoriali.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Toscana n. 19 del 21 marzo 2025)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

  PROMULGA  

  la seguente legge:  
 (  Omissis  ). 

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 Visto l’art. 117, commi terzo e quarto, della 
Costituzione; 

 Visti l’art. 3, comma 3, l’art. 4, comma 1, lettere   a)  ,   q)   
e   r)  , l’art. 58 e l’art. 59 dello statuto; 
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 Vista la legge 20 maggio 1985, n. 222 (Disposizioni 
sugli enti e beni ecclesiastici in Italia e per il sostentamen-
to del clero cattolico in servizio nelle diocesi); 

 Vista la legge 1° agosto 2003, n. 206 (Disposizioni per 
il riconoscimento della funzione sociale svolta dagli ora-
tori e dagli enti che svolgono attività similari per la valo-
rizzazione del loro ruolo); 

 Vista la legge regionale 26 luglio 2002, n. 32 (Testo 
unico della normativa della Regione Toscana in materia 
di educazione, istruzione, orientamento, formazione pro-
fessionale e lavoro); 

 Vista la legge regionale 6 agosto 2020, n. 81 (Promo-
zione delle politiche giovanili regionali); 

 Vista la legge regionale 4 febbraio 2025, n. 11 (Valoriz-
zazione della Toscana diffusa); 

  Considerato quanto segue:  
 1. la Regione Toscana, in coerenza con le proprie 

finalità statutarie e con i principi posti a guida delle pro-
prie politiche giovanili, riconosce e valorizza la funzio-
ne sociale, educativa e formativa svolta dalle parrocchie, 
dagli altri enti ecclesiastici cattolici e dalle associazioni, 
attraverso gli oratori e le attività oratoriali con particolare 
riferimento alle azioni rivolte ai minori, agli adolescenti 
e ai giovani; 

 2. gli oratori e le attività oratoriali che, traendo ori-
gine dall’esempio di San Filippo Neri per poi evolver-
si attraverso testimonianze significative come quella di 
San Giovanni Bosco, vantano quattrocentocinquanta anni 
di impegno educativo, rappresentano un presidio volto 
ad accogliere, coinvolgere ed includere tutti i giovani a 
prescindere dalle loro appartenenze e uno strumento di 
contrasto ai fenomeni di emarginazione sociale, di pro-
mozione della cura delle fragilità e di stimolo al dialogo 
interculturale ed interreligioso; 

 3. gli oratori, oltre ad essere strumenti in grado di 
generare nuove opportunità per i giovani, sviluppare re-
lazioni virtuose all’interno di una comunità e di fornire 
un importante supporto alle loro famiglie, costituiscono 
anche un luogo centrale per lo sviluppo della personalità 
dei giovani sul piano culturale, sociale, economico e pro-
fessionale. L’oratorio, attraverso le sue attività, consente 
ai giovani di apprendere e sviluppare la socialità, l’inclu-
sione, l’educazione civile e cristiana anche in vista del 
loro futuro ingresso nel mondo del lavoro; 

 4. la realtà oratoriale, da sempre punto di riferimento 
per molti giovani, negli ultimi anni ha inoltre costituito un 
importante strumento di contrasto alla povertà educativa 
tra i ragazzi, fenomeno la cui incidenza nell’attuale con-
testo sociale è stata amplificata dalla crisi economica e 
dall’emergenza pandemica; 

 5. le evidenti difficoltà che molte famiglie si trovano 
ad affrontare per garantire adeguate opportunità di cre-
scita e di esperienze ai loro bambini e ragazzi hanno reso 
ancor più urgente e complessa la necessità di coordina-
mento e integrazione tra processi e politiche, formali e 
non formali, a favore dei giovani; 

 6. la necessità di dialogo fra soggetti, istituziona-
li e non, e fra diversi livelli di intervento del pubblico 
e del privato sociale che possano sostenere l’espres-

sione delle potenzialità giovanile attraverso opportune 
misure, come ricordato dalla risoluzione del Consiglio 
dell’Unione europea e dei rappresentanti dei governi 
degli stati membri, riuniti in sede di Consiglio, su un 
quadro di cooperazione europea in materia di gioventù: 
La strategia dell’Unione europea per la gioventù 2019-
2027 (2018/C 456/01); 

 7. la distribuzione uniforme e capillare sul territorio 
delle attività oratoriali e degli oratori, raggiungendo an-
che quella parte di giovani e di famiglie che risiedono in 
zone più isolate e lontane dai centri urbani, consente di 
fornire servizi e attività di sostegno socio-educativo su 
tutto il territorio toscano e di rispondere alla necessità di 
tessere nuovi legami e relazioni fra i giovani; 

 8. per il perseguimento delle predette finalità è op-
portuno introdurre specifiche misure volte a sostenere le 
attività degli oratori e, in particolare, a prevedere l’eroga-
zione di contributi per la realizzazione di specifici proget-
ti da parte degli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti 
e delle associazioni in possesso dei requisiti stabiliti dalla 
presente legge; 

 9. è opportuno istituire un tavolo permanente di con-
fronto tra la Regione Toscana e la Regione Ecclesiastica 
Toscana (RET), volto allo scambio di buone prassi non-
ché alla sperimentazione di modelli di intervento inno-
vativi anche in dialogo con altri soggetti che svolgono, 
secondo i propri scopi istituzionali, attività di rilevanza 
educativa in relazione al mondo giovanile; 

 APPROVA 

  la presente legge:    

  Art. 1.
      Riconoscimento della funzione sociale

degli oratori    

     1. La Regione riconosce e valorizza, anche mediante 
la concessione di contributi, il ruolo e la funzione so-
ciale, educativa, formativa degli oratori e delle attività 
oratoriali svolte e promosse dalle parrocchie, dagli altri 
enti ecclesiastici cattolici e dalle associazioni in favore 
dei minori, degli adolescenti e dei giovani, nell’ambito 
di percorsi educativi anche non formali e di animazione.   

  Art. 2.
      Definizioni    

      1. Ai fini della presente legge si intende per:  
   a)   oratorio: uno spazio fisico animato da una co-

munità educante che, in stretto rapporto con le famiglie, 
ospita un’ampia gamma di attività educative, formative, 
ludico-ricreative finalizzate alla crescita armonica dei mi-
nori, adolescenti e giovani, che li frequentano; 

   b)   animazione educativa: il metodo composto da 
quell’insieme organizzato di azioni che, avendo come 
finalità ultima la promozione, l’accompagnamento, la 
crescita formativa delle persone e, in particolare, dei mi-
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nori, adolescenti e giovani, mira ad accrescerne la cre-
atività, la sensibilità civica, la partecipazione ai gruppi, 
la socializzazione, attraverso una serie di interventi di 
carattere espressivo, culturale, ludico, ricreativo, spor-
tivo e di supporto; 

   c)    attività oratoriali: le attività svolte, anche attra-
verso percorsi di animazione educativa, dai soggetti di 
cui all’art. 1 ed aventi, in particolare, le finalità di cui 
all’art. 1, comma 2, della legge 1° agosto 2003, n. 206 
(Disposizioni per il riconoscimento della funzione sociale 
svolta dagli oratori e dagli enti che svolgono attività si-
milari e per la valorizzazione del loro ruolo). Tali attività 
possono anche includere:  

 1) la promozione della cultura della sostenibilità 
ambientale, dell’inclusione sociale e della cittadinanza 
attiva; 

 2) la valorizzazione di cammini, tracciati e vie di 
pellegrinaggio e dei cammini di fede; 

 3) l’educazione, l’accompagnamento e l’orienta-
mento anche in vista dell’ingresso nel mondo del lavoro; 

 4) la realizzazione di percorsi di recupero a favore 
di soggetti a rischio di emarginazione sociale, di devianza 
in ambito minorile, di disabilità; 

 5) la promozione dell’incontro, del dialogo e 
dell’integrazione fra generazioni diverse, il rispetto per 
le persone anziane, la terza età e la non autosufficienza.   

  Art. 3.
      Protocolli d’intesa    

      1. Entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della 
presente legge, al fine di orientare l’azione congiunta a 
favore dell’area dell’infanzia, dell’adolescenza e della 
famiglia e promuovere concretamente la valorizzazione 
degli oratori e delle attività oratoriali, è sottoscritto un 
protocollo d’intesa tra la Regione Toscana e la Regione 
Ecclesiastica Toscana (RET), per:  

   a)   istituire un tavolo permanente di confronto tra la 
Regione Toscana e la RET; 

   b)   stabilire le modalità di consultazione, raccordo 
e coordinamento fra di loro e fra la RET e le strutture 
regionali competenti in materia di politiche giovanili, di 
cui alla legge regionale 6 agosto 2020, n. 81 (Promozione 
delle politiche giovanili regionali); 

   c)   individuare le azioni di livello regionale fina-
lizzate a favorire la formazione degli operatori, nonché 
eventuali forme di supporto in favore dei beneficiari dei 
contributi di cui all’art. 4, comma 3, aventi l’obiettivo di 
agevolare l’attuazione della presente legge e di garantire 
un efficace raccordo tra i soggetti interessati; 

   d)   individuare, ai sensi dell’art. 4, comma 6, i cri-
teri per l’assegnazione del quantitativo di risorse che gli 
avvisi possono complessivamente mettere a disposizione, 
rispettivamente, dei soggetti di cui alle lettere   a)   e   b)   del 
comma 3 del medesimo art. 4. 

 2. La Regione si propone altresì di promuovere le atti-
vità rivolte al mondo dell’infanzia, dell’adolescenza e dei 
giovani, caratterizzate da una specifica rilevanza sociale 

ed educativa, realizzate dagli enti delle altre confessio-
ni religiose con le quali lo Stato ha stipulato un’intesa 
ai sensi dell’art. 8, terzo comma, della Costituzione. A 
tal fine possono essere stipulati con i medesimi soggetti 
protocolli d’intesa finalizzati a valorizzare tali attività e 
a perseguire un’efficace programmazione delle rispettive 
azioni.   

  Art. 4.
      Misure di sostegno finanziario    

     1. La Regione, tramite appositi avvisi, concede con-
tributi, in parte corrente e in conto capitale per il fi-
nanziamento di progetti presentati dai soggetti di cui al 
comma 3. 

  2. I progetti di cui al comma 1 riguardano, in particolare:  
   a)   lo sviluppo, la realizzazione individuale e la so-

cializzazione dei minori, degli adolescenti e dei giovani; 
   b)   la formazione degli operatori; 
   c)   la realizzazione di programmi finalizzati alla dif-

fusione dello sport e di iniziative culturali con carattere 
di solidarietà; 

   d)   la realizzazione di percorsi di integrazione e di 
recupero a favore di soggetti a rischio di emarginazione 
sociale, di devianza in ambito minorile o giovanile, di 
disabilità; 

   e)    la realizzazione di lavori o interventi sulle struttu-
re in cui hanno sede o gli oratori o si svolgono le attività 
oratoriali, e in particolare:  

 1) allestimento di centri ricreativi e sportivi, com-
preso l’acquisto di attrezzature e materiali; 

 2) manutenzione straordinaria e riadattamento di 
immobili utilizzati come luogo di incontro per adolescen-
ti e giovani. 

  3. Sono beneficiari dei contributi di cui al 
comma 1:  

   a)   gli enti ecclesiastici, localizzati in Toscana, 
civilmente riconosciuti ai sensi della legge 20 maggio 
1985, n. 222 (Disposizioni sugli enti e beni ecclesiastici 
in Italia e per il sostentamento del clero cattolico in servi-
zio nelle diocesi); 

   b)    le associazioni, giuridicamente riconosciute, 
in possesso dei seguenti requisiti:  

 1) sede operativa in Toscana; 
 2) previsione, nello statuto o nell’atto costi-

tutivo, dello svolgimento di attività oratoriali; 
 3) attività oratoriale svolta in modo conti-

nuativo e documentabile da almeno cinque anni. 
  4. Costituiscono criteri di priorità, in ordine decrescen-

te, per la concessione dei contributi, in particolare:  
   a)   lo svolgimento di attività educative finalizzate 

al supporto del percorso scolastico in favore di studenti 
iscritti ai gradi dell’istruzione primaria e secondaria di 
primo e secondo grado; 

   b)   lo svolgimento di attività educative e ricreative, 
orientate alla valorizzazione e alla promozione del dialo-
go fra le diverse generazioni; 
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   c)   la realizzazione di iniziative educative e ricreati-
ve orientate all’inclusione e al coinvolgimento di soggetti 
fragili o portatori di disabilità; 

   d)   la realizzazione di iniziative educative e ricreative 
prioritariamente orientate alla promozione dell’aggrega-
zione e della socializzazione tra i giovani durante i perio-
di di sospensione delle attività scolastiche; 

   e)   la realizzazione di iniziative educative e ricreati-
ve, volte a promuovere la sostenibilità ambientale; 

   f)   l’attuazione di interventi nell’ambito dei territori 
della Toscana diffusa, individuati ai sensi dell’art. 1, com-
ma 3, della legge regionale 4 febbraio 2025, n. 11 (Valo-
rizzazione della Toscana diffusa). 

 5. La presentazione dei progetti da parte dei soggetti di 
cui al comma 3, lettera   a)  , è subordinata alla previa acquisi-
zione di specifica attestazione della diocesi territorialmen-
te competente, volta a favorire il raccordo delle iniziative 
proposte con le attività già presenti sul territorio e la coe-
renza con le finalità di promozione sociale e aggregativa. 

 6. La Giunta regionale, con deliberazione da approvare 
entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente 
legge, definisce le modalità operative per la concessione, 
l’erogazione e la rendicontazione dei contributi, nonché 
il quantitativo di risorse che gli avvisi di cui al comma 1 
possono complessivamente assegnare in favore, rispetti-
vamente, dei soggetti di cui al comma 3, le lettere   a)   e   b)  . 
Tale quantitativo è assegnato sulla base di criteri indivi-
duati dal protocollo di cui all’art. 3, comma 1. 

  7. Comportano la revoca dei contributi e la restituzione 
di tutte le somme erogate maggiorate degli interessi ma-
turati al tasso ufficiale di riferimento:  

   a)   la mancata realizzazione degli interventi; 
   b)   la mancanza o il venir meno dei requisiti previsti 

dall’avviso oppure l’irregolarità non sanabile della docu-
mentazione prodotta. 

 8. Il procedimento di revoca si conclude entro novanta 
giorni dalla data di avvio. 

 9. Il termine di cui al comma 8 può essere sospeso, 
per una sola volta e per un periodo non superiore a trenta 
giorni, per l’acquisizione di informazioni o certificazioni 
relative a fatti, stati o qualità non attestati in documenti 
già in possesso dell’amministrazione o non direttamente 
acquisibili presso altre pubbliche amministrazioni. 

 10. La Regione può erogare contributi alla RET, in mi-
sura non superiore al 20 per cento delle risorse di parte 
corrente annualmente disponibili per l’attuazione della 
presente legge, per la realizzazione delle azioni previste 
dall’art. 3, comma 1, lettera   c)  . Il protocollo d’intesa di 
cui al medesimo articolo 3, comma 1, disciplina le moda-
lità per l’erogazione e la rendicontazione di tali contributi.   

  Art. 5.
      Norma finanziaria    

     1. Ai fini della concessione dei contributi in parte cor-
rente previsti dall’art. 4, è autorizzata la spesa di euro 
200.000,00 per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, 
cui si fa fronte con gli stanziamenti della Missione 6 

«Politiche giovanili, sport e tempo libero», Programma 
02 «Giovani», Titolo 1 «Spese correnti» del bilancio di 
previsione 2025 - 2027. 

 2. Ai fini della concessione dei contributi previsti in 
conto capitale dall’art. 4, è autorizzata la spesa di euro 
100.000,00 per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, 
cui si fa fronte con gli stanziamenti della Missione 6 «Po-
litiche giovanili, sport e tempo libero», Programma 02 
«Giovani», Titolo 2 «Spese in conto capitale» del bilan-
cio di previsione 2025 - 2027. 

  3. Ai fini della copertura della spesa di cui ai commi 1 e 
2, al bilancio di previsione 2025 - 2027 sono apportate le 
seguenti variazioni di uguale importo, rispettivamente per 
competenza e cassa per l’annualità 2025 e di sola compe-
tenza per le annualità 2026 e 2027:  

  Anno 2025:  
 in diminuzione, Missione di spesa 20 «Fondi e 

accantonamenti», Programma 03 «Altri fondi», Titolo 1 
«Spese correnti», per euro 300.000,00; 

 in aumento, Missione 6 «Politiche giovanili, sport 
e tempo libero», Programma 02 «Giovani», Titolo 1 
«Spese correnti», per euro 200.000,00; 

 in aumento, Missione 6 «Politiche giovanili, sport 
e tempo libero», Programma 02 «Giovani», Titolo 2 
«Spese in conto capitale», per euro 100.000,00; 

  Anno 2026:  
 in diminuzione, Missione di spesa 20 «Fondi e 

accantonamenti», Programma 03 «Altri fondi», Titolo 1 
«Spese correnti», per euro 300.000,00; 

 in aumento, Missione 6 «Politiche giovanili, sport 
e tempo libero», Programma 02 «Giovani», Titolo 1 
«Spese correnti», per euro 200.000,00; 

 in aumento, Missione 6 «Politiche giovanili, sport 
e tempo libero», Programma 02 «Giovani», Titolo 2 
«Spese in conto capitale», per euro 100.000,00; 

  Anno 2027:  
 in diminuzione, Missione di spesa 20 «Fondi e 

accantonamenti», Programma 03 «Altri fondi», Titolo 1 
«Spese correnti», per euro 300.000,00; 

 in aumento, Missione 6 «Politiche giovanili, sport 
e tempo libero», Programma 02 «Giovani», Titolo 1 
«Spese correnti», per euro 200.000,00; 

 in aumento, Missione 6 «Politiche giovanili, sport 
e tempo libero», Programma 02 «Giovani», Titolo 2 
«Spese in conto capitale», per euro 100.000,00. 

 4. Agli oneri per gli esercizi successivi si fa fronte con 
legge di bilancio. 

 La presente legge è pubblicata sul Bollettino Ufficiale 
della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e farla osservare come legge della Regione Toscana. 

 Firenze, 18 marzo 2025 

 GIANI 

 (  Omissis  ).   

  25R00092
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    REGIONE LAZIO

  LEGGE REGIONALE  10 dicembre 2024 , n.  20 .

      Disposizioni relative all’esecuzione degli impegni assunti 
con il Governo. Misure per la semplificazione e disposizio-
ni varie.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 
n. 100 ordinario del 12 dicembre 2024)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Capo  I 
  ESECUZIONE DI IMPEGNI ASSUNTI CON IL GOVERNO

  Art. 1.
      Modifiche all’articolo 10  -bis   della legge regionale 

18 febbraio 2002, n. 6 «Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e 
disposizioni relative alla dirigenza ed al personale  
regionale» e successive modifiche.    

     1. All’articolo 10  -bis   della legge regionale n. 6/2002 e 
successive modifiche le parole: «Il personale interno, in 
possesso dei requisiti richiesti per lo svolgimento dell’at-
tività forense, può accedere alla posizione di avvocato 
dell’Avvocatura regionale, mediante le procedure di mo-
bilità interna, secondo quanto stabilito dal regolamento 
di organizzazione.» sono sostituite dalle seguenti: «Nelle 
more della costituzione del ruolo e fino alla conclusio-
ne del concorso, il personale interno, in servizio a tempo 
indeterminato presso la Regione e in possesso dell’abili-
tazione all’esercizio della professione forense, può acce-
dere all’Avvocatura regionale, mediante le procedure di 
mobilità interna, previo superamento di apposita selezio-
ne, secondo quanto previsto dal regolamento di organiz-
zazione, con conseguente acquisizione del relativo profilo 
come disciplinato dal regolamento medesimo per l’asse-
gnazione alla predetta struttura e mantenendo la categoria 
economica in possesso al momento della selezione.».   

  Art. 2.
      Modifica all’articolo 64 della legge regionale 28 ottobre 

2002, n. 39 «Norme in materia di gestione delle risorse 
forestali» e successive modifiche.    

     1. Alla lettera   g)   del comma 2 dell’articolo 64 della leg-
ge regionale n. 39/2002, dopo le parole: «il loro coordina-
mento» sono aggiunte le seguenti: «e le modalità operati-

ve per l’applicazione della tecnica del fuoco prescritto, di 
cui all’articolo 4, comma 2  -bis  , della legge 21 novembre 
2000, n. 353 (Legge-quadro in materia di incendi boschi-
vi) e successive modifiche».   

  Art. 3.
      Modifiche alla legge regionale 25 luglio 2023, n. 7 

«Istituzione del Garante regionale per la tutela delle 
persone con disabilità».    

      1. Alla legge regionale n. 7/2023 «sono apportate le se-
guenti modifiche:  

   a)   dopo il comma 1 dell’articolo 2 è aggiunto il 
seguente: «1  -bis  . Fermo restando quanto previsto al com-
ma 1, il Garante espleta le proprie funzioni e prerogative 
in favore di tutte le persone con disabilità che, pur non 
residenti, domiciliate o aventi stabile dimora nel territorio 
regionale, subiscono episodi discriminatori o lesivi dei 
diritti e della dignità delle persone con disabilità, perpe-
trati all’interno del territorio regionale»; 

   b)    il comma 1 dell’articolo 8 è sostituito dal 
seguente:  

  «1. Agli oneri derivanti dalla presente legge, ad 
eccezione di quelli derivanti dall’articolo 5, comma 1, si 
provvede mediante l’istituzione nel programma 01 «Or-
gani istituzionali» della missione 01 «Servizi istituziona-
li, generali e di gestione», titolo 1 «Spese correnti» della 
voce di spesa obbligatoria denominata: «Spese per il Ga-
rante regionale per la tutela delle persone con disabilità», 
il cui stanziamento, pari a euro 60.000,00, a decorrere 
dall’anno 2024, è derivante dalla riduzione:  

   a)   per euro 50.000,00, a valere su ciascuna an-
nualità dal 2024 al 2026, delle risorse iscritte nella voce di 
spesa concernente il funzionamento del Consiglio regio-
nale di cui al programma 01 «Organi istituzionali» della 
missione 01 «Servizi istituzionali, generali e di gestione», 
titolo 1 «Spese correnti»; 

   b)   per euro 10.000,00, a valere su ciascuna 
annualità dal 2024 al 2026, delle risorse iscritte nel fon-
do speciale di cui al programma 03 «Altri fondi» della 
missione 20 «Fondi e accantonamenti», titolo 1 «Spese 
correnti».».   

  Art. 4.
      Modifiche alla legge regionale 7 dicembre 2023, n. 20 

«Disposizioni in materia di concessioni di grandi 
derivazioni d’acqua a scopo idroelettrico in attuazione 
dell’articolo 12 del decreto legislativo 16 marzo 1999, 
n. 79 (Attuazione della direttiva 96/92/CE recante 
norme comuni per il mercato interno dell’energia 
elettrica) e successive modifiche. Legge regionale di 
adeguamento agli obblighi europei».    

      1. Alla legge regionale n. 20/2023 sono apportate le se-
guenti modifiche:  

   a)    al comma 2 dell’articolo 3:  
 1) la lettera   b)    è sostituita dalla seguente:  

 «  b)   negli altri casi di trasferimento della pro-
prietà al termine del rapporto concessorio previsti dalla 
legislazione statale in materia;»; 
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 2) la lettera   c)   è abrogata; 
   b)   il comma 1 dell’articolo 11 è abrogato; 
   c)    all’articolo 14:  

 1) la lettera   a)   del comma 5 è abrogata; 
  2) dopo il comma 5, è aggiunto il seguente:  

 «5  -bis  . L’avvalimento delle capacità di altri 
soggetti ai fini della partecipazione alla gara è ammes-
so alle condizioni e nei limiti previsti dall’articolo 104 
del decreto legislativo n. 36/2023.»; 

   d)   alla lettera   c)   del comma 1 dell’articolo 16 dopo 
le parole: «di miglioramento» sono inserite le seguenti: 
«della sicurezza infrastrutturale a tutela delle persone e 
del territorio».   

  Art. 5.
      Modifiche all’articolo 2 della legge regionale 18 dicembre 

2023, n. 22 «Disposizioni per la promozione degli 
Istituti tecnologici superiori (ITS Academy)».    

     1. La lettera   f)    del comma 2 dell’articolo 2 della legge 
regionale n. 22/2023 è sostituita dalla seguente:  

 «  f)   il riparto delle risorse trasferite dal bilancio statale 
e di quelle regionali destinate al finanziamento dei percorsi 
ITS    Academy   .».   

  Art. 6.
      Modifica all’articolo 5 della legge regionale 11 aprile 

2024, n. 5 «Disposizioni per il riconoscimento e il 
sostegno del caregiver familiare».    

     1. Al comma 5 dell’articolo 5 della legge regiona-
le n. 5/2024, le parole: «nei limiti delle prerogative rico-
nosciute dalla presente legge e» sono soppresse.   

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI GOVERNO DEL TERRITORIO

  Art. 7.
      Modifiche alla legge regionale 22 dicembre 1999, n. 38 

«Norme sul governo del territorio» e successive 
modifiche.    

      1. Alla legge regionale n. 38/1999 sono apportate le se-
guenti modifiche:  

   a)    dopo il comma 3 dell’articolo 54 è aggiunto il 
seguente:  

 «3  -bis  . Fermo restando quanto previsto alla lettera 
  b)   del comma 1, ai sensi dell’articolo 30, comma 10, del 
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, 
n. 380 (Testo unico delle disposizioni legislative e re-
golamentari in materia edilizia) e successive modifiche, 
sono consentiti i frazionamenti di terreni e fabbricati per 
divisioni ereditarie, donazioni tra coniugi e tra parenti in 
linea retta, testamenti, nonché atti costitutivi, modificativi 
o estintivi di diritti reali di garanzia e di servitù.»; 

   b)    all’articolo 55:  
 1) dopo il comma 3  -ter  , è inserito il seguente: 

«3  -quater  . Per gli edifici abitativi esistenti, legittimi o 
legittimati, fermo restando quanto previsto dagli stru-

menti urbanistici comunali, in conformità a quanto pre-
visto dall’articolo 3, comma 1, lettera   e)  , numero e.6), 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 380/2001 
e successive modifiche, è consentita la realizzazione di 
pertinenze così come individuate dal quadro delle defi-
nizioni uniformi del regolamento edilizio tipo di cui alla 
deliberazione della Giunta regionale 19 maggio 2017, 
n. 243 (Recepimento Intesa, ai sensi dell’articolo 8, com-
ma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, 
le Regioni e i Comuni concernente l’adozione del Rego-
lamento Edilizio Tipo (RET), di cui all’articolo 4, com-
ma 1  -sexies   del decreto del Presidente della Repubblica 
6 giugno 2001, n. 380, sottoscritta in sede di Conferenza 
Unificata il 20 ottobre 2016), quali portici, pergole, per-
golati, pergotende, nel limite massimo del 25 per cento 
del volume dell’edificio principale. È inoltre consentita 
la realizzazione di volumi tecnici così come individuati al 
medesimo regolamento edilizio tipo.»; 

 2) al comma 4, le parole: «Fatto salvo quanto pre-
visto ai commi 2, 3 e 7» sono sostituite dalle seguenti: 
«Fatto salvo quanto previsto ai commi 2, 3, 3  -bis  , 3  -ter  , 
3  -quater   e 7»; 

 3) al comma 5, le parole: «purché ricadenti all’in-
terno dello stesso territorio comunale» sono soppresse; 

 4) alla lettera   a)   del comma 5  -quater   sono aggiun-
te, infine, le seguenti parole: « gli stessi non ricadono nel-
le previsioni di cui al comma 6 in materia di indici qualora 
siano realizzati nei limiti delle proiezioni dei soprastanti 
fabbricati aziendali al netto di eventuali intercapedini 
che comunque non devono avere larghezza superiore a 
un metro. Non costituiscono annessi agricoli tamponati i 
piani interrati strettamente funzionali alle abitazioni rura-
li di cui al comma 3  -bis   dell’articolo 57.»; 

 5) al comma 8, dopo le parole: «i locali e i servizi 
per il riparo diurno degli addetti» sono inserite le seguen-
ti: «, i locali per la conservazione, trasformazione, com-
mercializzazione, valorizzazione e punto vendita dei pro-
dotti dell’azienda agricola, i relativi uffici per la gestione 
funzionale e amministrativa, ivi compreso l’archivio do-
cumentale, i locali oggetto degli interventi di cui al com-
ma 4, dell’articolo 15, della legge regionale n. 14/2006 e 
successive modifiche,»; 

   c)    all’articolo 57:  
  1) dopo il comma 2 è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . Le finalità di cui al comma 2, lettere   a)  , 
  b)  ,   c)  ,   d)  , e  -bis  ), e  -ter  ) ed e  -quinquies  ), possono essere 
conseguite tramite il PUA anche in maniera congiunta.»; 

 2) al comma 3, le parole: «I parametri» sono sosti-
tuite dalle seguenti: « Gli indici»; 

  3) dopo il comma 3, sono inseriti i seguenti:  
 «3  -bis   . Al fine della riduzione del consumo di 

suolo, il recupero obbligatorio dei manufatti esistenti, di 
cui all’articolo 55, commi 1 e 9:  

   a)   può essere effettuato anche su manufatti 
legittimamente realizzati o legittimati; 

   b)   può prevedere l’autorizzazione al recupe-
ro, in deroga al lotto indicato nell’articolo 55, comma 5, 
mantenendo la ruralità attraverso la presentazione di un 
PUA, che può consentire anche il cambio di destinazione 
d’uso in abitazione rurale.»; 
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 3  -ter   . La realizzazione dell’abitazione rurale di 
cui al comma 3 può anche contestualmente comprendere 
la realizzazione:  

   a)   del piano interrato, purché funzionale 
all’abitazione rurale stessa ma nel quale non siano previ-
ste residenze. Il piano interrato non rappresenta annesso 
agricolo tamponato di cui all’articolo 55, comma 5  -qua-
ter  , lettera   a)  , e la sua realizzazione non è soggetta all’ap-
plicazione degli indici edificatori di cui al comma 3, a 
condizione che per tali manufatti lo sviluppo dell’interra-
to stesso sia contenuto nella proiezione dell’edificio fuori 
terra, al netto di eventuali intercapedini che comunque 
non devono avere larghezza superiore a metri 1,00; 

   b)   delle opere pertinenziali e i volumi tecnici 
di cui all’articolo 55, comma 3  -quater  . Le opere perti-
nenziali, qualora rispettino i limiti previsti all’articolo 55, 
comma 3  -quater  , e i volumi tecnici non sono soggetti 
all’applicazione degli indici di cui al comma 3.»; 

 4) dopo la lettera   d)    del comma 5, è aggiunta la 
seguente:  

 «d  -bis  ) la predisposizione del documento pre-
liminare della convenzione di cui al comma 8, riportante 
la sottoscrizione preventiva dei soggetti citati nel mede-
simo atto, l’attestazione di eventuali concedenti affittuari 
ad autorizzare le costruzioni richieste come da progetto e 
relativo PUA, i termini, le garanzie finanziarie e quanto 
altro previsto dall’articolo 76, e ad asservire i terreni con-
cessi ai vincoli previsti dal presente articolo e di quelli 
richiamati nell’articolo 58.»; 

 5) dopo la lettera g  -bis  ) del comma 6, è aggiunta la 
seguente: «g  -ter  ) alla verifica del rilascio della certifica-
zione di IAP o CD per i soli PUA di competenza, secondo 
quanto previsto dall’articolo 37, comma 2, lettera   a)  , del-
la legge regionale n. 14/1999 e successive modifiche.»; 

   d)   dopo il comma 1  -bis   dell’articolo 58 è  inseri-
to il seguente: «1  -ter  . Limitatamente alle cooperative 
agricole il vincolo da istituire, come definito dall’ar-
ticolo 55, comma 5  -bis  , deve riferirsi alla superficie 
aziendale, da determinarsi in base alla piena occupa-
zione e al reddito, anziché alla superficie aziendale as-
servita come desumibile dal PUA ed in ragione della 
specifica attività.».   

  Art. 8.

      Modifiche alla legge regionale 22 giugno 2012, n. 8 
concernente il conferimento di funzioni amministrative 
ai comuni in materia di paesaggio.    

      1. Alla legge regionale n. 8/2012 sono apportate le se-
guenti modifiche:  

   a)   dopo la lettera   g)    del comma 1 dell’articolo 1 è 
inserita la seguente:  

 g  -bis  ) realizzazione di serre stagionali in zona 
agricola, come previste e disciplinate nella legge regio-
nale 12 agosto 1996, n. 34 (Disciplina urbanistica per la 
costruzione delle serre) e successive modifiche;»; 

   b)   al comma 2 dell’articolo 2 le parole: « I suoi 
membri possono essere confermati una sola volta.» sono 
soppresse.   

  Art. 9.
      Modifiche all’articolo 2 della legge regionale 31 gennaio 

2002, n. 5 «Comitato regionale per i lavori pubblici» e 
successive modifiche.    

      1. Al comma 1 dell’articolo 2 della legge regionale 
n. 5/2002, sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   alla lettera c  -bis  ) sono aggiunte, infine, le seguen-
ti parole: «o un suo delegato»; 

   b)   alla lettera c  -ter  ) sono aggiunte, infine, le seguenti 
parole: «o un suo delegato;»; 

   c)   alla lettera   d)   sono aggiunte, infine, le seguenti 
parole: «o un suo delegato.».   

  Art. 10.
      Modifiche all’articolo 5 della legge regionale 7 dicembre 

2023, n. 20 «Disposizioni in materia di concessioni 
di grandi derivazioni d’acqua a scopo idroelettrico 
in attuazione dell’articolo 12 del decreto legislativo 
16 marzo 1999, n. 79 (Attuazione della direttiva 96/92/
CE recante norme comuni per il mercato interno 
dell’energia elettrica) e successive modifiche. Legge 
regionale di adeguamento agli obblighi europei».    

     1. Al comma 1 dell’articolo 5 della legge regionale 
n. 20/2023, le parole: «cinque anni» sono sostituite dalle se-
guenti: «quattro anni».   

  Art. 11.
      Prime norme tecniche per l’edilizia scolastica    

      1. Nelle more di una disciplina organica delle specifiche 
norme tecniche per l’edilizia scolastica, previste dall’arti-
colo 5, comma 2, della legge 11 gennaio 1996, n. 23 (Nor-
me per l’edilizia scolastica) e in coerenza con il comma 3 
dello stesso articolo, nonché dall’articolo 53, comma 7 del 
decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5 (Disposizioni urgen-
ti in materia di semplificazione e di sviluppo) convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, si ap-
plicano, per il riadattamento di immobili da adibire a uso 
scolastico per ogni ordine e grado di scuola, le seguenti 
disposizioni, che pertanto superano le corrispondenti di-
sposizioni ovvero quelle in contrasto contenute nel decreto 
ministeriale 18 dicembre 1975 (Norme tecniche aggiorna-
te relative all’edilizia scolastica, ivi compresi gli indici di 
funzionalità didattica, edilizia ed urbanistica, da osservarsi 
nella esecuzione di opere di edilizia scolastica):  

   a)   l’altezza minima richiesta per gli spazi destinati 
all’apprendimento è di 270 centimetri, con pavimento e 
soffitto piano; 

   b)   l’altezza minima richiesta per le palestre di tipo 
A è di 350 centimetri, con un rapporto aeroilluminante, 
inteso quale rapporto tra superficie finestrata apribile e 
superficie interna netta, non inferiore a 1/10; 

   c)   i servizi igienici possono avere illuminazione ar-
tificiale e ventilazione meccanica, secondo le indicazioni 
di cui alle norme UNI EN 16798-3 dell’8 marzo 2018 e 
UNI EN 16798-1 del 13 giugno 2019; 

   d)   i locali per la segreteria, l’amministrazione, gli 
insegnanti, il personale ausiliario, il servizio sanitario e 
la visita medica, possono avere illuminazione artificiale 
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e ventilazione meccanica, secondo le indicazioni di cui 
alle norme UNI EN 16798-3 dell’8 marzo 2018 e UNI EN 
16798-1 del 13 giugno 2019; 

   e)   i locali interrati o seminterrati possono essere de-
stinati a spogliatoio, servizi igienici, palestra, sala musica 
e cucina, sempre che siano assicurate idonee condizioni 
di aerazione, illuminazione e microclima, in analogia con 
quanto previsto per i luoghi di lavoro dall’articolo 65, 
commi 2 e 3, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 
(Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, 
n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza 
nei luoghi di lavoro) e successive modifiche e secondo le 
indicazioni di cui alle norme UNI EN 16798-3 dell’8 mar-
zo 2018 e UNI EN 16798-1 del 13 giugno 2019; 

   f)   i locali da destinare a scuola dell’infanzia devo-
no essere posizionati al piano fuori terra, come definito 
nell’Allegato A (Quadro delle definizioni uniformi) alla 
deliberazione della Giunta regionale 19 maggio 2017, 
n. 243 (Recepimento Intesa, ai sensi dell’articolo 8, com-
ma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, 
le Regioni e i Comuni concernente l’adozione del Rego-
lamento Edilizio Tipo (RET), di cui all’articolo 4, com-
ma 1  -sexies   del decreto del Presidente della Repubblica 
6 giugno 2001, n. 380, sottoscritta in sede di Conferenza 
Unificata il 20 ottobre 2016), e comunque a un piano non 
superiore al primo, a condizione che siano presenti acces-
si indipendenti dal piano strada; 

   g)   nei locali in cui è prevista la sosta di adulti e bam-
bini il rapporto aeroilluminante, inteso nei termini di cui 
alla lettera   b)  , non deve essere inferiore a 1/10.   

  Art. 12.
      Modifica all’articolo 30 della legge regionale 11 agosto 
2008, n. 15 «Vigilanza sull’attività urbanistico-edilizia»    

     1. Dopo la lettera   c)    del comma 1 dell’articolo 30 della 
legge regionale n. 15/2008 è aggiunta la seguente:  

 «c  -bis  ) ai progetti che prevedono l’accessibilità e 
l’eliminazione delle barriere architettoniche in edifici ed 
attrezzature compresi nei piani di cui all’articolo 32, com-
ma 21, della legge 28 febbraio 1986, n. 41 di competenza 
di comuni e province.».   

  Art. 13.
      Modifiche alla legge regionale 11 agosto 2009, n. 21 

«Misure straordinarie per il settore edilizio ed interventi 
per l’edilizia residenziale sociale» e successive modifiche.    

     1. Al comma 1  -bis   dell’articolo 3  -ter    della legge re-
gionale n. 21/2009 sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   alla lettera   f)  , alla fine del periodo, dopo le parole: 
«trasferimento della proprietà» sono aggiunte le seguenti: 
«riferite alla categoria catastale dell’immobile»; 

   b)   alla lettera f  -bis  ), alla fine del periodo, dopo le pa-
role: «trasferimento della proprietà» sono aggiunte le se-
guenti: «riferito alla categoria catastale dell’immobile»; 

   c)   dopo la lettera f-   quater    ) è aggiunta la seguente:  
 «f-   quinquies   ) per la determinazione del prezzo di 

alienazione degli immobili, di cui alle lettere   f)   e f  -bis  ), 
di categoria catastale «A/4 - Abitazioni di tipo popolare» 

e «A/5 - Abitazioni di tipo ultrapopolare», in mancanza 
delle quotazioni OMI si prende a riferimento la quotazio-
ne minima OMI, del semestre antecedente al trasferimento 
della proprietà, relativa alla categoria catastale «A/3 - Abi-
tazioni di tipo economico», ridotta del 10 per cento per la 
valutazione di immobili di categoria A/4 e del 20 per cento 
per la valutazione di immobili di categoria A/5.». 

 2. Nel termine di trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, la Giunta regionale, sentita la 
commissione consiliare competente, adegua il regolamen-
to regionale 28 dicembre 2012, n. 18 (Determinazione dei 
criteri e modalità per la definizione del canone calmierato 
per l’edilizia sociale ai sensi dell’articolo 3  -ter   della legge 
regionale 11 agosto 2009, n. 21 e successive modifiche) e 
successive modifiche alle disposizioni di cui al presente arti-
colo, che si applicano anche ai procedimenti di dismissione 
avviati e non ancora conclusi alla data di entrata in vigore.   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI AGRICOLTURA, AMBIENTE, 

TRANSIZIONE ENERGETICA E URBANISTICA 

  Art. 14.

      Modifica all’articolo 18 della legge regionale 10 agosto 
2016, n. 12, relativo a interventi per la valorizzazione del 
patrimonio immobiliare agricolo, e successive modifiche.    

     1. Alla lettera   a)   del comma 2 dell’articolo 18 della leg-
ge regionale n. 12/2016, le parole: «31 dicembre 2022» 
sono sostituite dalle seguenti:  «31 dicembre 2025».   

  Art. 15.

      Modifica all’articolo 13 della legge regionale 19 marzo 
2008, n. 4 «Disposizioni per lo sviluppo sostenibile e la 
valorizzazione delle attività professionali della pesca e 
dell’acquacoltura».    

      1. Dopo il comma 1 dell’articolo 13 della legge regio-
nale n. 4/2008, è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . La superficie marina del sito riparato del Golfo 
di Gaeta, compresa tra la linea di costa e la linea di congiun-
zione tra il promontorio di Gaeta e Torre del Fico, non può 
essere interessata da concessioni a scopo di piscicoltura. 
Le concessioni demaniali marittime a scopo di mitilicoltu-
ra possono interessare la suddetta superficie marina per un 
massimo dell’1,54 per cento della superficie totale.».   

  Art. 16.

      Modifiche alla legge regionale 2 maggio 1995, n. 17 «Norme 
per la tutela della fauna selvatica e la gestione programmata 
dell’esercizio venatorio» e successive modifiche.    

      1. Alla legge regionale n. 17/1995 sono apportate le se-
guenti modifiche:  

   a)    all’articolo 24:  
 1) al comma 2 dopo le parole: «di richiami di cat-

tura» sono inserite le seguenti: «o di allevamento»; 
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 2) al comma 4 dopo le parole: «vivo di cattura» 
sono inserite le seguenti: «o di allevamento» e la parola: 
«provincia» è sostituita dalla seguente: «Regione»; 

   b)   il numero 1) della lettera   b)    del comma 1 dell’ar-
ticolo 28 è sostituito dal seguente:  

 «1) il consiglio direttivo composto da dodici 
membri;».   

  Art. 17.
      Modifiche all’articolo 4 della legge regionale 16 marzo 

2015, n. 4 «Interventi regionali per la conservazione, 
la gestione, il controllo della fauna selvatica, la 
prevenzione e l’indennizzo dei danni causati dalla 
stessa nonché per una corretta regolamentazione 
dell’attività faunistico-venatoria. Soppressione 
dell’Osservatorio faunistico-venatorio regionale» e 
successive modifiche.    

     1. Al numero 1 della lettera   f)   del comma 3  -bis   dell’ar-
ticolo 4 della legge regionale n. 4/2015, le parole: «ero-
gata dai soggetti accreditati alla formazione presso la Re-
gione e» - sono soppresse.   

  Art. 18.
      Modifiche alla legge regionale 27 febbraio 2020, n. 1, 

relative al coordinamento delle procedure autorizzative 
in agricoltura, e successive modifiche.    

      1. Alla legge regionale n. 1/2020 sono apportate le se-
guenti modifiche:  

   a)    dopo il comma 14 dell’articolo 8 è inserito il 
seguente:  

 «14  -bis  . Qualora il comune risulti inerte o inadem-
piente nel rilascio delle autorizzazioni di cui ai commi da 
9 a 14, nonché nell’approvazione dei Piani di utilizzazione 
aziendale (PUA), di cui all’articolo 57 della legge regiona-
le n. 38/1999, la struttura regionale competente, accertata 
d’ufficio o su istanza di parte l’inerzia o l’inadempimento 
del comune, diffida quest’ultimo a provvedere entro e non 
oltre sessanta giorni ovvero a comunicare le motivazioni 
del ritardo entro il medesimo termine. Decorso inutilmen-
te tale termine ovvero nel caso in cui le motivazioni non 
risultino tali da giustificare l’inerzia o l’inadempimento, la 
struttura regionale competente trasmette gli atti alla Giun-
ta regionale, la quale esercita, ai sensi dell’articolo 49 del-
lo Statuto, i poteri sostitutivi, adottando i provvedimenti 
necessari o nominando un apposito commissario.»; 

   b)    dopo l’articolo 8 è inserito il seguente:  
 «Art. 8  -bis      (Sistema informativo agricolo regio-

nale-SIAR).—    1. In attuazione del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digita-
le) e successive modifiche, la Regione promuove la tran-
sizione al digitale dei procedimenti gestiti dalla direzione 
regionale competente in materia di agricoltura. 

 2. Per le finalità di cui all’articolo 8, comma 26, è 
istituito presso la direzione regionale competente in mate-
ria di agricoltura il Sistema informativo agricolo regionale 
(SIAR), quale strumento informativo unico di organizza-
zione e semplificazione dell’azione amministrativa non-
ché di monitoraggio e valutazione delle politiche attuate. 

 3. Il SIAR si connette al Sistema informativo agri-
colo nazionale (SIAN) e al sistema integrato territoriale 
della direzione regionale competente in materia di urba-
nistica al fine di garantire l’interoperabilità dei sistemi 
per uno scambio continuo di informazioni tra pubbliche 
amministrazioni. 

  4. Nel SIAR in ogni caso confluiscono:  
   a)   i dati relativi alla gestione del sistema auto-

rizzativo di cui all’articolo 8; 
   b)   l’anagrafe unica delle attività agricole di cui 

all’articolo 8 della legge regionale 13 febbraio 2009, n. 1 
(Disposizioni urgenti in materia di agricoltura) e succes-
sive modifiche; 

   c)   il Registro unico dei controlli in agricoltu-
ra (RUCA) di cui all’articolo 8  -bis   della legge regionale 
n. 1/2009; 

   d)   gli elenchi sulle attività di diversificazione 
delle attività agricole di cui alla legge regionale 2 novem-
bre 2006, n. 14 (Norme in materia di diversificazione del-
le attività agricole) e successive modifiche; 

   e)   il registro delle trasformazioni territoriali 
di cui all’articolo 55 della legge regionale 22 dicembre 
1999, n. 38 (Norme sul governo del territorio) e succes-
sive modifiche; 

   f)   la banca dati faunistica di cui all’articolo 4 
della legge regionale 16 marzo 2015, n. 4 (Interventi re-
gionali per la conservazione, la gestione, il controllo della 
fauna selvatica, la prevenzione e l’indennizzo dei danni 
causati dalla stessa nonché per una corretta regolamen-
tazione dell’attività faunistico-venatoria. Soppressione 
dell’Osservatorio faunistico-venatorio regionale) e suc-
cessive modifiche.».   

  Art. 19.

      Modifiche alla legge regionale 2 novembre 2006, n. 14 
«Norme in materia di diversificazione delle attività 
agricole» e successive modifiche.    

      1. Alla legge regionale n. 14/2006 sono apportate le se-
guenti modifiche:  

   a)    all’articolo 2:  
 1) il comma 1  -ter    è sostituito dal seguente:  

 «1  -ter  . Rientrano nelle attività di diversifica-
zione agricola di cui al comma 1  -bis  , lettera   b)  , se eser-
citate dagli imprenditori agricoli singoli o associati o dai 
soggetti connessi di cui all’articolo 57  -bis    della legge re-
gionale 22 dicembre 1999, n. 38 (Norme sul governo del 
territorio) e successive modifiche:  

   a)   le attività enoturistiche e le attività oleotu-
ristiche, così come individuate e disciplinate dalla legge 
regionale 27 ottobre 2023, n. 14 (Disciplina delle attività 
enoturistiche e oleoturistiche); 

   b)   le attività di turismo equestre, di gestio-
ne di centri ippici e gli interventi assistiti con gli equidi, 
così come individuate e disciplinate dalla legge regionale 
18 dicembre 2023, n. 21 (Disposizioni relative al turismo 
equestre, di centri ippici e agli interventi assistiti con gli 
equidi. Disposizioni ulteriori urgenti); 
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   c)   le attività di produzione di birre artigiana-
li, così come individuate e disciplinate dalla legge regio-
nale 23 dicembre 2020, n. 20 (Misure di valorizzazione e 
promozione dei prodotti e delle attività dei produttori di 
birra artigianale).»; 

 2) il comma 1  -quater   è abrogato; 
   b)   all’articolo 2  -ter  : 

 1) alla rubrica dopo le parole: «Esercizio delle 
attività» sono aggiunte le seguenti: «di diversificazione 
agricola»; 

  2) dopo il comma 4 è inserito il seguente:  
 «4  -bis  . L’avvio e/o la variazione e/o la cessazione 

delle attività di diversificazione agricola sono effettuati 
tramite le modalità previste all’articolo 8 della legge re-
gionale 27 febbraio 2020, n. 1, relativo al coordinamento 
delle procedure autorizzative in agricoltura, e successive 
modifiche.»; 

   c)    all’articolo 3:  
 1) al comma 1 le parole: «ivi compreso il turismo 

rurale» sono soppresse e dopo le parole: «di cui all’arti-
colo 54 della legge regionale n. 38/1999» sono aggiunte 
le seguenti: «, le attività previste all’articolo 2, comma 1  -
ter  , e il turismo rurale di cui al comma 1  -bis   del presente 
articolo.»; 

 2) il comma 2 è abrogato; 
 3) al comma 4  -bis   le parole: «il turismo rurale si 

attua» sono sostituite dalle seguenti: «le attività multim-
prenditoriali si attuano»; 

   d)    all’articolo 14:  
 1) il comma 3 è abrogato; 
 2) alla lettera   a)   del comma 4 le parole: «non ol-

tre cinquanta» sono sostituite dalle seguenti: «non oltre 
settanta»; 

   e)    il comma 4 dell’articolo 15 è sostituito dal 
seguente:  

  «4. In deroga alle disposizioni per le zone agricole 
di cui all’articolo 55 della legge regionale n. 38/1999 e 
successive modifiche e previa approvazione di un PUA, 
sugli immobili di cui al comma 1, nel rispetto dei vincoli 
vigenti per i beni ambientali e culturali nonché dei vincoli 
fissati dalle normative ambientali, sono consentiti, anche 
congiuntamente, oltre agli altri  interventi previsti dal ci-
tato articolo 55, per l’esercizio delle attività agrituristiche:  

   a)   interventi, da destinare esclusivamente a servi-
zi igienici, di ampliamento degli edifici esistenti; 

   b)   interventi da destinare esclusivamente a volumi 
tecnici in adiacenza o in aderenza agli edifici esistenti; 

   c)   realizzazione di manufatti edilizi con superficie 
lorda utile non superiore a 30 metri quadrati da destinare a 
servizi necessari o correlati alle attività agrituristiche  eserci-
tate, comprensivi, questi, dei servizi integrati e accessori.».   

  Art. 20.
      Promozione del settore orto florovivaistico    

     1. La Regione, nelle more di una disciplina regionale 
organica del settore orto florovivaistico, considerata la ri-
levanza e peculiarità dello stesso anche per lo sviluppo 

dell’economia locale, valorizza, in linea con i programmi 
di sviluppo rurale, la produzione orto florovivaistica nelle 
sue diverse tipologie e, in particolare, promuove la qua-
lità e l’utilizzo dei prodotti del medesimo settore e della 
relativa filiera. 

  2. Per le finalità di cui al comma 1, con deliberazione della 
Giunta regionale, da adottare entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, sono individuati, in 
conformità alla normativa europea e statale in materia e, in 
particolare, a quella in materia fitosanitaria, i prodotti del 
settore orto florovivaistico oggetto di commercializzazione, 
ricompresi nelle seguenti categorie merceologiche:  

   a)   prodotti agricoli vivi; 
   b)   prodotti agricoli derivati; 
   c)   materiale da propagazione proveniente dalla pro-

pria azienda o da fornitori terzi; 
   d)   prodotti complementari all’attività principale.   

  Art. 21.
      Modifiche alla legge regionale 5 agosto 1998, n. 32 

«Disciplina della raccolta e della commercializzazione 
dei funghi epigei spontanei e di altri prodotti del 
sottobosco» e successive modifiche.    

      1. Alla legge regionale n. 32/1998 sono apportate le se-
guenti modifiche:  

   a)   il comma 5 dell’articolo 4 è abrogato; 
   b)   al comma 1 dell’articolo 8  -bis   le parole: «Il Presi-

dente» sono sostituite dalle seguenti: «In deroga a quanto 
previsto dall’articolo 4 e dall’articolo 11, il Presidente»; 

   c)    dopo il comma 2 dell’articolo 11 è aggiunto il 
seguente:  

 «2  -bis  . La Giunta regionale può determinare, per 
motivi di salvaguardia dell’ecosistema, i giorni della set-
timana in cui è possibile effettuare la raccolta.».   

  Art. 22.
      Modifiche alla legge regionale 30 marzo 1987, n. 29 

«Disciplina della circolazione fuoristrada dei veicoli a 
motore» e successive modifiche.    

     1. Dopo la lettera   e)    dell’articolo 2 della legge regiona-
le n. 29/1987, sono aggiunte le seguenti:  

 «e  -bis  ) utilizzati per l’esercizio dell’attività venato-
ria, come disciplinato dalla legge 11 febbraio 1992, n. 157 
(Norme per la protezione della fauna selvatica omeoter-
ma e per il prelievo venatorio) e successive modifiche; 

 e-   ter   ) utilizzati per l’attività di raccolta dei funghi 
epigei spontanei e di altri prodotti del sottobosco, come 
disciplinato dalla legge regionale 5 agosto 1998, n. 32 
(Disciplina della raccolta e della commercializzazione 
dei funghi epigei spontanei e di altri prodotti del sottobo-
sco) e successive modifiche; 

 e-   quater   ) utilizzati per l’attività di raccolta di tartu-
fi freschi secondo quanto disposto dalla legge regionale 
16 dicembre 1988, n. 82 (Disciplina della raccolta, colti-
vazione e commercializzazione dei tartufi freschi o con-
servati destinati al consumo, sul territorio della Regione 
Lazio) e successive modifiche; 
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 e-   quinquies   ) utilizzati per l’attività di raccolta di 
ramaglie e legna verde e secca a terra secondo quan-
to disposto dalla legge regionale 28 ottobre 2002, n. 39 
(Norme in materia di  gestione delle risorse forestali) e 
successive modifiche.».   

  Art. 23.
      Disposizioni in materia di usi civici. Modifiche alla legge 

regionale 8 gennaio 1986, n. 8 «Istituzione dell’albo 
regionale dei periti, degli istruttori e dei delegati 
tecnici per il conferimento di incarichi connessi 
ad operazioni in materia di usi civici» e successive 
modifiche. Disposizioni transitorie.    

      1. Alla legge regionale n. 8/1986 sono apportate le se-
guenti modifiche:  

   a)   la lettera   c)    del comma 1 dell’articolo 3 è sostitu-
ita dalla seguente:  

 «  c)   le modalità di conferimento da parte degli enti 
gestori degli incarichi per le operazioni di verifica e siste-
mazione delle terre gravate dagli usi civici previste dalla 
legge 16 giugno 1927, n. 1766 (Conversione in legge del 
R.D. 22 maggio 1924, n. 751, riguardante il riordinamen-
to degli usi civici nel Regno, del R.D. 28 agosto 1924, 
n. 1484, che modifica l’art. 26 del R.D. 22 maggio 1924, 
n. 751, e del R.D. 16 maggio 1926, n. 895, che proroga i 
termini assegnati dall’art. 2 del R.D.L. 22 maggio 1924, 
n. 751) e successive modifiche e dai domini collettivi 
di cui alla legge 20 novembre 2017, n. 168 (Norme in 
materia di domini collettivi) e successive modifiche, nel 
rispetto dei principi di pubblicità, non discriminazione, 
trasparenza, rotazione e incompatibilità;»; 

   b)    l’articolo 9 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 9    (Operazioni di istruttoria e verifica dema-

niale)    .— 1. Nel rispetto dei principi e dei criteri indicati 
dalla legge 20 novembre 2017, n. 168, gli enti esponen-
ziali delle collettività titolari dei diritti di uso civico e del-
la proprietà collettiva sono tenuti al riordino dei domini 
collettivi amministrati e a garantirne la certezza della na-
tura giuridica attraverso lo svolgimento di operazioni di:  

   a)   istruttoria demaniale, che richiede valutazio-
ni storico-giuridiche di accertamento della esistenza degli 
usi civici; 

   b)   verifica demaniale, che richiede un aggior-
namento degli usi civici accertati.»; 

   c)   l’articolo 9  -bis    è sostituito dal seguente:  
 «Art. 9  -bis       (Affidamenti di incarichi per opera-

zioni di istruttoria e verifica demaniale).—    1. Per lo svol-
gimento delle operazioni di cui all’articolo 9, comma 1, 
lettera   a)  , tenuto conto della rilevanza e della specificità 
delle operazioni da eseguire, l’incarico è affidato dalla 
struttura regionale competente in materia di usi civici ai 
professionisti iscritti nella seconda sezione storico-giuri-
dica dell’albo regionale. 

 2. Le operazioni di istruttoria demaniale richieste 
dagli enti esponenziali delle collettività titolari dei diritti 
di uso civico e della proprietà collettiva, anche al fine di 
garantire le verifiche di conformità con la pianificazione 
paesaggistica e urbanistica, devono essere approvate an-
che dal comune territorialmente competente. 

 3. Per lo svolgimento delle funzioni di cui all’ar-
ticolo 9, comma 1, lettera   b)  , l’incarico è affidato dagli 
enti gestori ai professionisti iscritti nella prima sezione 
tecnica-economica-territoriale dell’albo regionale.». 

 2. La Giunta regionale, nel rispetto dell’articolo 3 
comma 1, lettera   c)  , della legge regionale n. 8/1986, come 
modificato dal presente articolo, adegua il regolamento 
regionale 6 marzo 2018, n. 9 (Albo regionale dei periti, 
degli istruttori e dei delegati tecnici per il conferimento 
degli incarichi connessi alle operazioni in materia di usi 
civici), al fine di disciplinare il conferimento degli inca-
richi da parte della Regione riguardanti le operazioni di 
istruttoria demaniale di cui all’articolo 9  -bis  , comma 1, 
della legge regionale n. 8/1986. Fino all’adeguamento del 
r.r. 9/2018, il conferimento degli incarichi ai professioni-
sti iscritti nella seconda sezione dell’albo regionale per lo 
svolgimento delle operazioni di istruttoria demaniale con-
tinua ad essere affidato dagli enti gestori degli usi civici.   

  Art. 24.
      Modifiche alla legge regionale 7 ottobre 1994, n. 50 e 

all’articolo 11 della legge regionale 29 dicembre 2023, 
n. 23, relativi a disposizioni in materia di bonifica e 
consorzi di bonifica, e successive modifiche.    

      1. Dopo l’articolo 6 della legge regionale n. 50/1994 è 
inserito il seguente:  

 «Art. 6  -bis      (Distacco, comando e trasferimento del 
personale dei consorzi)   . — 1. I dipendenti dei consorzi 
di bonifica possono essere distaccati, comandati e trasfe-
riti presso altri consorzi di bonifica operanti nel territorio 
regionale.». 

  2. Al comma 1 dell’articolo 11 della legge regionale 
n. 23/2023 sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   alla lettera   a)   dopo la parola: «bonifica» sono 
aggiunte le seguenti: «e la salvaguardia dei presidi locali»; 

   b)   dopo la lettera   e)   è aggiunta la seguente: «e-   bis)    
la tutela dei livelli occupazionali del personale.».   

  Art. 25.
      Modifiche alla legge regionale 6 ottobre 1997, n. 29 

«Norme in materia di aree naturali protette regionali» 
e successive modifiche.    

      1. Alla legge regionale n. 29/1997 sono apportate le se-
guenti modifiche:  

   a)   dopo il comma 5  -bis    dell’articolo 26 è inserito il 
seguente:  

 «5  -ter  . In caso di necessità e urgenza o per giu-
stificati motivi di sicurezza pubblica, il Presidente del-
la Regione, acquisito il parere dell’ente di gestione, con 
provvedimento motivato, può autorizzare deroghe alle 
prescrizioni previste dallo strumento di pianificazione 
indicando modalità di attuazione delle opere e dei lavo-
ri idonee a tutelare l’integrità dei luoghi e dell’ambiente 
naturale, nel rispetto delle disposizioni di cui al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni cul-
turali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 
6 luglio 2002, n. 137) e successive modifiche e del Piano 
territoriale paesistico regionale (PTPR).»; 
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   b)   al comma 3 dell’articolo 27, le parole da: «prelie-
vi faunistici» fino a: «squilibri ecologici» sono sostitui-
te dalle seguenti: «prelievi di fauna selvatica o di specie 
domestiche rinselvatichite ed abbattimenti selettivi ne-
cessari per ricomporre squilibri ecologici che comporti-
no impatti su biodiversità, patrimonio zootecnico, suolo, 
salute pubblica, patrimonio storico-artistico, produzioni 
zoo-agro-forestali e ittiche, nonché sulla pubblica incolu-
mità e sulla sicurezza stradale.»; 

   c)   al comma 11 dell’articolo 44, le parole: «31 di-
cembre 2024» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicem-
bre 2029».   

  Art. 26.
      Modifica della perimetrazione del Parco naturale di Veio    

     1. La perimetrazione del Parco naturale di Veio, isti-
tuito con l’articolo 44, comma 1, lettera   a)  , della legge 
regionale 6 ottobre 1997, n. 29 (Norme in materia di aree 
naturali protette regionali) e successive modifiche, è mo-
dificata secondo la planimetria in scala 1:10.000 e la rela-
zione descrittiva contenute, rispettivamente, negli allegati 
A e B alla presente legge. 

 2. Nel territorio oggetto di ampliamento di cui al com-
ma 1 e fino all’approvazione del Piano dell’area natura-
le protetta ai sensi dell’articolo 26 della legge regionale 
n. 29/1997 e successive modifiche, si applicano le misure 
di salvaguardia previste dall’articolo 8 della legge regiona-
le n. 29/1997 per le Zone A di cui all’articolo 7, comma 4, 
lettera   a)  , numero 1), della medesima legge regionale. 

 3. All’interno del perimetro del Parco è vietata l’attivi-
tà venatoria, salvo eventuali prelievi faunistici ed abbatti-
menti selettivi necessari per ricomporre squilibri ecologi-
ci, in conformità alla normativa vigente.   

  Art. 27.
      Modifiche alla legge regionale 28 ottobre 2002, n. 39 

«Norme in materia di gestione delle risorse forestali» 
e successive modifiche.    

      1. Alla legge regionale n. 39/2002 sono apportate le se-
guenti modifiche:  

   a)    il comma 4 dell’articolo 21 è sostituito dal seguente:  
 «4. A decorrere dalla data di entrata in vigore del de-

creto legislativo n. 34/2018 l’area forestale di proprietà di 
enti pubblici e collettivi di cui al comma 1 interessata dal 
taglio non può essere oggetto di una nuova utilizzazione di 
fine turno oppure taglio a sterza o di curazione, in assenza 
del piano di gestione e assestamento forestale presentato ai 
fini dell’approvazione, presso gli uffici competenti.»; 

   b)    dopo il comma 2 dell’articolo 37 sono inseriti i 
seguenti:  

 «2  -bis  . Non costituisce trasformazione dei boschi 
o degli arbusteti in altre qualità di coltura e non impli-
ca l’istituto della compensazione il recupero dei coltivi 
abbandonati previa dimostrazione del precedente uso 
agricolo con ausilio di documentazione amministrativa, 
di idonei elaborati tecnici predisposti anche attraverso la 
consultazione del Geoportale regionale e del parere fore-
stale da parte della direzione regionale competente. 

 2  -ter  . Non costituisce trasformazione dei boschi o de-
gli arbusteti in altre qualità di coltura l’impianto di altre spe-
cie contenute negli allegati A1, A2 e A3 della presente legge, 
purché non comporti la lavorazione periodica del suolo.»; 

   c)    all’articolo 45:  
  1) il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Ai 

sensi dell’articolo 6, comma 2, gli interventi di utilizza-
zione forestale, in assenza o in deroga dei piani di cui 
al comma 1, devono essere autorizzati sulla base di un 
progetto di utilizzazione forestale, di durata non superiore 
a quattro anni, redatto secondo le modalità stabilite nel 
regolamento forestale, fatto salvo quanto previsto al com-
ma 3. Tale progetto non può derogare alle disposizioni 
previste dal regolamento forestale, a meno che esplicita-
mente previsto. La deroga al piano di gestione e assesta-
mento forestale è esclusivamente prevista in caso di:  

   a)   attesa dell’approvazione del piano di gestio-
ne e assestamento forestale; 

   b)   variazione del calendario degli interventi 
selvicolturali; 

   c)   esecuzione degli interventi intercalari, anche 
su particelle forestali non previste ad intervento nel pia-
no di gestione e assestamento forestale, a condizione che 
l’intensità della ripresa e le modalità di esecuzione non 
eccedano i limiti definiti nel regolamento forestale per i 
tagli intercalari e che l’estensione complessiva di inter-
vento per compresa non superi le quattro particelle per 
ogni annualità, anche non contigue, e comunque su una 
superficie complessiva, sommata a quella prevista nel 
piano, non superiore a 100 ettari/anno; 

   d)   modifica del numero di matricine e/o delle 
oltreturno non determini un rilascio inferiore a quello mi-
nimo e superiore a quello previsto per il ceduo composto 
così come definiti dal regolamento forestale; 

   e)   modifiche del perimetro della tagliata qualora 
funzionali a correggere minimi errori di redazione del piano.»; 

 2) dopo il comma 9 è aggiunto il seguente: «9  -bis  . 
Nei boschi adiacenti alla viabilità aperta al traffico veico-
lare, al fine di garantire la pubblica incolumità, possono 
essere presentati progetti di messa in sicurezza, anche per 
le fasce di profondità maggiore, in funzione del rischio, 
di quelle definite dal Codice della strada nell’ambito delle 
relative pertinenze.». 

 2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, il regolamento regionale 18 aprile 
2005, n. 7 (Regolamento di attuazione dell’articolo 36 
della legge regionale 28 ottobre 2002, n. 39 «Norme in 
materia di gestione delle risorse forestali»), recepisce le 
modifiche di cui al comma 1.   

  Art. 28.
      Modifica alla legge regionale n. 39/2002 relativa 

all’istituzione dell’albo regionale delle imprese forestali    

      1. Il comma 5 dell’articolo 77 della legge regionale 
n. 39/2002 ê sostituito dai seguenti:  

 «5. Ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del decreto 
legislativo 3 aprile 2018, n. 34 (Testo unico in materia di 
foreste e filiere forestali), ê istituito l’albo regionale delle 
imprese forestali che eseguono lavori o forniscono servi-
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zi nel settore forestale e ambientale, della selvicoltura e 
delle utilizzazioni forestali, nella gestione, difesa, tutela 
del territorio e nel settore delle sistemazioni idraulico-
forestali, nonché nel settore della prima trasformazione 
e commercializzazione dei prodotti legnosi quali tronchi, 
ramaglie e cimali, se svolta congiuntamente ad almeno 
una delle pratiche o degli interventi di cui all’articolo 7, 
comma 1 del decreto legislativo n. 34/2018. Alle imprese 
forestali iscritte all’albo può essere affidata la gestione di 
aree silvo-pastorali di proprietà oppure di possesso pub-
blico, anche ai sensi dell’articolo 10, commi 4 e 5, del 
decreto legisaltivo n. 4/2018. 

 5  -bis  . L’albo, tenuto dalla competente struttura 
della Giunta regionale, è articolato per categorie e per se-
zioni. Le categorie sono individuate in relazione alla na-
tura giuridica delle imprese e una ê riservata alle imprese 
agricole di cui all’articolo 2135 del codice civile. Le se-
zioni sono individuate in relazione alla capacità tecnico 
economica e alla tipologia di prestazioni. 

 5  -ter  . All’albo possono iscriversi le imprese, in 
forma singola e associata, che possiedono i requisiti ge-
nerali, professionali e tecnici necessari per lo svolgimen-
to delle attività di cui al  comma 1 e non si trovino in 
una delle condizioni di esclusione di cui all’articolo 94 
del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei 
contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 
21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in ma-
teria di contratti pubblici). 

 5  -quater  . Entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente disposizione, la Giunta re-
gionale, sentita la competente commissione consiliare, 
definisce con deliberazione i requisiti di cui al comma 5 
ter, nonché le modalità e i criteri per l’iscrizione all’albo, 
per la sospensione, per la cancellazione e quelli di aggior-
namento dell’albo, in conformità all’articolo 10 del de-
creto legislativo n. 34/2018 ed ai criteri minimi nazionali 
definiti dal decreto del ministero delle politiche agricole, 
alimentari e forestali 21 aprile 2020 (Albi regionali del-
le imprese forestali).».   

  Art. 29.
      Trasferimento degli acquedotti di proprietà di ARSIAL    

     1. Fatti salvi i trasferimenti già perfezionati e i relativi 
accordi già sottoscritti, l’Agenzia regionale per lo svilup-
po e l’innovazione dell’agricoltura del Lazio - ARSIAL, 
entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, provvede al trasferimento in pro-
prietà degli acquedotti di propria competenza ai comuni 
interessati. 

 2. I comuni interessati dal trasferimento di cui al com-
ma 1 perfezionano il trasferimento stesso con atti formali 
entro sessanta giorni dalla scadenza del termine di cui al 
comma 1 ai fini dell’acquisizione definitiva al proprio 
patrimonio e del successivo affidamento in concessio-
ne d’uso gratuita al gestore del servizio idrico integra-
to dell’ambito territoriale ottimale nel quale ricadono in 
tutto o per la maggior parte i territori serviti. Qualora i 
comuni non provvedano nel termine previsto, la Regio-
ne esercita il potere sostitutivo ai sensi dell’articolo 49 
dello Statuto e secondo il procedimento previsto dall’ar-

ticolo 19 della legge regionale 6 agosto 1999, n. 14 (Or-
ganizzazione delle funzioni a livello regionale e locale 
per la realizzazione del decentramento amministrativo) e 
successive modifiche.   

  Art. 30.
      Interventi per lo sviluppo di impianti fotovoltaici    

     1. La Regione, in attuazione degli obiettivi di soste-
nibilità ambientale e di produzione di energia da fonti 
rinnovabili e, in particolare, nel rispetto del decreto legi-
slativo 8 novembre 2021, n. 199 (Attuazione della diret-
tiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Con-
siglio dell’11 dicembre 2018, sulla promozione dell’uso 
dell’energia da fonti rinnovabili) e successive modifiche 
e del decreto legge 1 marzo 2022, n. 17 (Misure urgenti 
per il contenimento dei costi dell’energia elettrica e del 
gas naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili e 
per il rilancio delle politiche industriali) convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34 e succes-
sive modifiche, al fine di contribuire al raggiungimento 
degli obiettivi di efficientamento energetico di cui al Pia-
no Nazionale Energia Clima 2030 (PNIEC), nonché fa-
vorire la produzione, la cessione e l’accumulo di energia 
proveniente da fonti rinnovabili, promuove, nel rispetto 
dei vincoli urbanistici, paesaggistici, ambientali e del pa-
trimonio storico-artistico, l’installazione di impianti foto-
voltaici e di sistemi di accumulo sui beni immobili di cui 
al comma 2. 

  2. Ai fini di cui al comma 1, la Regione:  
   a)   concede a terzi, a tempo determinato e a titolo 

oneroso, nel rispetto della normativa in materia di evi-
denza pubblica, il diritto di superficie di cui all’artico-
lo 952 del codice civile su coperture e pertinenze di beni 
immobili di sua proprietà e degli enti pubblici da essa 
dipendenti che risultino idonei e pienamente disponibili 
per la realizzazione di impianti fotovoltaici e di sistemi di 
accumulo, anche in un’ottica di recupero di significative 
risorse finanziarie dai propri beni immobili; 

   b)   promuove, nel rispetto della normativa in materia 
di evidenza pubblica, attraverso gli organi di amministra-
zione delle società da essa controllate, la concessione a 
terzi, a tempo determinato e a titolo oneroso, del diritto 
di superficie di cui all’articolo 952 del codice civile su 
coperture e pertinenze di beni immobili di proprietà del-
le stesse, che risultino idonei e pienamente disponibili, 
per la realizzazione di impianti fotovoltaici e di sistemi 
di accumulo. 

 3. Gli impianti fotovoltaici e i sistemi di accumulo rea-
lizzati sulle superfici e pertinenze di cui al comma 2, let-
tera   a)  , sono utilizzati per la produzione di energia elettri-
ca destinata alla cessione diretta o indiretta a terzi a titolo 
oneroso o all’autoconsumo. 

 4. La durata della cessione a terzi del diritto di superfi-
cie di cui al comma 2, lettera   a)  , non può eccedere la vita 
utile dell’impianto fotovoltaico e comunque avere una 
durata superiore a venticinque anni. 

  5. La Giunta regionale, con deliberazione da adottare 
entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore del-
la presente legge, sentita la commissione consiliare com-
petente in materia di demanio e patrimonio, disciplina i 
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criteri per l’identificazione delle superfici che possono 
essere utilizzate per la cessione a terzi del diritto di super-
ficie, tenuto conto:  

   a)   delle caratteristiche tecnologiche degli impianti 
fotovoltaici, compresi quelli che possono essere dotati di 
sistemi di accumulo dell’energia prodotta; 

   b)   delle caratteristiche paesaggistiche, storiche ed 
artistiche delle zone in cui si trovano gli immobili di cui 
al comma 2, lettera   a)  . 

 6. La struttura della Giunta regionale competente in 
materia di demanio e patrimonio, sulla base dei criteri di 
cui al comma 5, procede, a valere sulle risorse umane e 
strumentali disponibili a legislazione vigente e senza oneri 
aggiuntivi a carico del bilancio regionale, alla ricognizio-
ne delle coperture e delle pertinenze degli immobili di cui 
al comma 2, lettera   a)   che possono essere oggetto di ces-
sione a terzi del diritto di superficie per la realizzazione e 
gestione di impianti fotovoltaici e di sistemi di accumulo. 

 7. Le entrate derivanti dalla concessione a terzi del di-
ritto di superficie su coperture e pertinenze di beni immo-
bili di proprietà della Regione e degli enti pubblici da essa 
dipendenti, sono versate nella tipologia 100 «Vendita di 
beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni» 
del titolo 3 «Entrate extratributarie».   

  Art. 31.
      Modifica alla legge regionale 9 luglio 1998, n. 27 

«Disciplina regionale della gestione dei rifiuti» e 
successive modifiche.    

      1. Dopo il comma 2 dell’articolo 29 della legge regio-
nale n. 27/1998 è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . I comuni destinano una quota non inferiore 
al 50 per cento degli importi introitati ai sensi del com-
ma 2 alla realizzazione di interventi di mitigazione e di 
compensazione ambientale nei territori interessati da-
gli impianti o dalle discariche di cui al comma 1, anche 
avvalendosi dei rispettivi municipi o circoscrizioni di 
decentramento.».   

  Art. 32.
      Modifiche alla legge regionale 11 dicembre 1998, n. 53 

«Organizzazione regionale della difesa del suolo in 
applicazione della legge 18 maggio 1989, n. 183» e 
successive modifiche.    

      1. Alla legge regionale n. 53/1998, sono apportate le 
seguenti modifiche:  

   a)   alla lettera   c)   del comma 1 dell’articolo 1, dopo 
le parole: «ai corpi idrici delle caratteristiche qualitative» 
sono inserite le seguenti: «e quantitative»; 

   b)   dopo la lettera   a)   del comma 3 dell’articolo 8, 
è inserita la seguente: «a  -bis  ) le autorizzazioni che ga-
rantiscono l’equilibrio idrico qualitativo e quantitativo 
tra emungimenti delle acque pubbliche ad uso civile e 
la restituzione all’interno dello stesso bacino idrico di 
appartenenza;»; 

   c)   alla lettera   c)   del comma 1, dell’articolo 13, dopo 
le parole: «gli usi programmati delle risorse idriche ed 
a salvaguardare le caratteristiche biotiche degli ecosiste-

mi», sono aggiunte le seguenti: «, ivi comprese le auto-
rizzazioni, che garantiscono l’equilibrio qualitativo e 
quantitativo tra emungimenti e restituzioni delle acque 
pubbliche ad uso civile all’interno dello stesso bacino di 
appartenenza».   

  Art. 33.
      Modifiche alla legge regionale 1° dicembre 2000, n. 30 

«Riconoscimento del diritto, per le piccole derivazioni 
di utilizzare e derivare acque sotterranee divenute 
pubbliche ai sensi della legge 5 gennaio 1994, n. 36, e 
proroga della durata delle utenze relative alle piccole 
derivazioni» e successive modifiche.    

      1. Alla legge regionale n. 30/2000 sono apportate le se-
guenti modifiche:  

   a)   al comma 2 dell’articolo 2 la parola: « 2003» è 
sostituita dalla seguente: «2025»; 

   b)    all’articolo 5:  
 1) al comma 1 le parole: «Entro tre anni dalla data 

di entrata in vigore della presente legge» sono sostituite 
dalle seguenti: «Entro il 30 giugno 2026»; 

 2) alla lettera   a)   del comma 1 le parole: «per dieci 
anni» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 
2026»; 

   c)   al comma 1 dell’articolo 6 le parole: «31 dicembre 
2010» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026».   

  Art. 34.
      Disposizioni in materia di infrastrutture appartenenti 

alla rete di distribuzione non facenti parte della rete 
elettrica di trasmissione nazionale. Modifiche alla 
legge regionale 6 agosto 1999, n. 14 «Organizzazione 
delle funzioni a livello regionale e locale per la 
realizzazione del decentramento amministrativo» 
e successive modifiche. Abrogazione della legge 
regionale 10 maggio 1990, n. 42 «Norme in materia di 
opere concernenti linee ed impianti elettrici fino a 150 
kV» e successive modifiche.    

     1. Alle procedure autorizzative relative alla costruzione 
e all’esercizio delle infrastrutture appartenenti alla rete di 
distribuzione, si applicano le Linee guida nazionali per 
la semplificazione dei procedimenti autorizzativi di cui 
al decreto del Ministro della transizione ecologica, di 
concerto con il Ministro della cultura 20 ottobre 2022, ai 
sensi dell’articolo 61 del decreto-legge 16 luglio 2020, 
n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e l’innova-
zione digitale) convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120. 

  2. Alla legge regionale n. 14/1999 e successive modifi-
che sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)    all’articolo 121:  
 1) la lettera   c)   del comma 1 è abrogata; 
 2) dopo la lettera   c)    del comma 2, è aggiunta la 

seguente:  
 «c  -bis  ) l’autorizzazione unica relativa alla co-

struzione, all’esercizio e alla modifica delle reti e degli 
impianti di distribuzione di energia elettrica e delle opere 
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indispensabili alle stesse, di media e alta tensione fino a 
220.000 Volt, non facenti parte della rete elettrica di tra-
smissione nazionale, ai sensi del paragrafo 2 dell’Alle-
gato al d.m. 20 ottobre 2022, fatto salvo quanto previsto 
dall’articolo 122, comma 1, lettera   b)  , numero 7  -bis  .»; 

   b)   dopo il numero 7) della lettera   b)    del comma 1 
dell’articolo 122, è aggiunto il seguente:  

 «7  -bis  ) il ricevimento della Denuncia di Inizio 
Lavori (DIL) nonché dell’autocertificazione per la co-
struzione ed esercizio delle reti e degli impiantì di distri-
buzione di energia elettrica ai sensi dei paragrafi 3 e 4 
dell’Allegato al d.m. 20 ottobre 2022.». 

 3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge, la Giunta regionale, con propria 
deliberazione, adotta linee di indirizzo nei confronti dei 
comuni al fine di supportare i medesimi nell’adeguamen-
to alle disposizioni di semplificazione dei procedimenti 
autorizzativi disciplinati dai paragrafi 3 e 4 delle Linee 
guida nazionali. 

 4. La legge regionale n. 42/1990, è abrogata.   

  Art. 35.

      Modifiche alla legge regionale 21 aprile 2016, n. 3 
«Disciplina in materia di piccole utilizzazioni locali di 
calore geotermico» e successive modifiche.    

      1. Alla legge regionale n. 3/2016, sono apportate le se-
guenti modifiche:  

   a)    al comma 1 dell’articolo 2:  
 1) alla lettera   f)  , le parole: «risorse geotermiche» 

sono sostituite dalle seguenti: «gli utilizzi di risorse geo-
termiche di interesse locale»; 

 2) la lettera   s)    è sostituita dalla seguente:  
 «  s)   impianto a sonde geotermiche a circuito 

chiuso: impianti definiti ai sensi dell’articolo 10, com-
ma 2, del decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22 
(Riassetto della normativa in materia di ricerca e coltiva-
zione delle risorse geotermiche, a norma dell’articolo 27, 
comma 28, della legge 23 luglio 2009, n. 99) e succes-
sive modifiche, muniti di scambiatori termici interrati, 
finalizzati al prelievo o alla cessione di calore al terreno, 
comprensivi di tutte le tubazioni poste sotto la superficie 
del suolo e sotto l’edificio, sia orizzontali che verticali, 
nonché le loro connessioni e giunzioni, i  collettori e i 
dispositivi di chiusura e regolazione, incluse le pompe di 
calore o i dispositivi di scambio termico, posti nel locale 
tecnico dell’edificio servito;»; 

 3) la lettera   t)    è sostituita dalla seguente:  
 «  t)   sonda geotermica: dispositivo tecnologico, 

facente parte di un impianto a sonde geotermiche a cir-
cuito chiuso di cui alla lettera   s)  , progettato per attuare 
lo scambio termico tra il fluido termovettore di cui alla 
lettera z  -quater   ) in esso circolante e il terreno con cui il 
dispositivo stesso è in contatto. Le sonde geotermiche 
sono distinte in:  

 1) sonde geotermiche orizzontali: dispositivi 
installati all’interno di scavi a sviluppo prevalentemente 
orizzontale; 

 2) sonde geotermiche verticali: dispositivi in-
stallati all’interno di pozzi verticali appositamente realiz-
zati nel terreno;»; 

 4) dopo la lettera   z)   , sono aggiunte le seguenti:  
 «z  -bis  ) impianto a pompa di calore geotermica: 

impianto tecnologico in cui è presente almeno una pom-
pa di calore geotermica, così come definita alla lettera z-
   sexies   ). Sono assimilati a tale tipologia di impianti quelli 
in cui, in alternativa alla pompa di calore, sono presenti 
scambiatori di calore in sola modalità    free-cooling    o    free-
heating    geotermici; 

 z  -ter  ) potenza termica: potenza termica nomi-
nale della pompa di calore geotermica installata nell’im-
pianto, erogata alle condizioni di riferimento previste 
dalle pertinenti norme tecniche di prodotto, quali la UNI 
EN 14511-1:2018 condizionatori, refrigeratori di liquido 
e pompe di calore con compressore elettrico per il riscal-
damento e il raffrescamento degli ambienti e refrigeratori 
per cicli di processo con compressore elettrico - parte 1: 
Termini e definizioni - per le pompe di calore elettriche a 
compressione di vapore; 

 z  -quater  ) fluido termovettore: fluido circolante 
nell’impianto a circuito chiuso, impiegato per il trasporto 
e l’utilizzo del calore; 

 z  -quinquies  ) test di risposta termica o TRT: 
prova sperimentale che permette di rilevare le proprietà di 
scambio termico nel sottosuolo, necessarie per il corretto 
dimensionamento delle sonde geotermiche; 

 z  -sexies  ) pompa di calore geotermica: macchi-
na termica capace di trasferire calore da una sorgente ter-
mica a un’altra a temperatura più alta. La pompa di calore 
geotermica fa parte di un impianto a sonde geotermiche 
a circuito chiuso ed è destinata al riscaldamento e raf-
frescamento dell’edificio servito o, più in generale, alla 
produzione di acqua calda o refrigerata; 

 z  -septies  ) procedura abilitativa semplificata 
o PAS: procedura abilitativa semplificata di cui all’arti-
colo 6 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28 (At-
tuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione 
dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifi-
ca e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 
2003/30/CE.) e successive modifiche; 

 z  -octies  ) registro impianti geotermici: banca 
dati informatizzata contenente le coordinate geografiche, 
i dati tecnici e quelli di carattere ambientale relativi agli 
impianti  geotermici.»; 

   b)    all’articolo 3:  
 1) al comma 1, infine, sono aggiunte le seguenti 

parole: «, nonché del decreto del Ministro della transizio-
ne ecologica 30 settembre 2022»; 

  2) dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:  
 «2  -bis  . Ai sensi dell’articolo 1, comma 5, 

del decreto legislativo n. 22/2010, le piccole utilizzazio-
ni locali di calore geotermico non sono soggette alla di-
sciplina mineraria di cui al regio decreto 29 luglio 1927, 
n. 1443 (Norme di carattere legislativo per disciplinare la 
ricerca e la coltivazione delle miniere nel Regno) e suc-
cessive modifiche e all’articolo 826 del codice civile.»; 



—  18  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA25-10-2025 3a Serie speciale - n. 43

   c)    il comma 3 dell’articolo 4, è sostituito dal seguente:  
  «3. L’installazione nel sottosuolo di sonde geoter-

miche effettuata ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del 
decreto legislativo n. 22/2010:  

   a)    è considerata attività a edilizia libera ed è rea-
lizzata previa comunicazione al comune competente, ai sen-
si dei paragrafi 11 e 12 dell’allegato al decreto del Ministro 
dello sviluppo economico 10 settembre 2010, fatti salvi gli 
obblighi di cui ai commi 4 e 5 e le prescrizioni di cui agli arti-
coli 6 e 7, per impianti aventi tutte le seguenti caratteristiche:  

 1) siano realizzati per gli edifici esisten-
ti, sempre che non alterino i volumi e le superfici, non 
comportino modifiche delle destinazioni di uso, non ri-
guardino le parti strutturali dell’edificio, non comportino 
aumento del numero delle unità immobiliari e non impli-
chino incremento dei parametri urbanistici; 

 2) abbiano una capacità di generazione com-
patibile con il regime di scambio sul posto e in ogni caso 
inferiore a 50 kilowatt; 

 3) siano costituiti da sonde geotermiche che 
si estendono orizzontalmente, verticalmente, o in entram-
be le direzioni, con estensione, se orizzontali, a profondità 
non superiore a 2 metri dal piano campagna e, se verticali, 
a profondità non superiore a 80 metri dal piano campagna; 

   b)    è autorizzata mediante Procedura abilitativa 
semplificata (PAS) per la realizzazione degli impianti che 
rispettano tutte le seguenti condizioni:  

 1) le sonde geotermiche si estendono, se 
orizzontali, a profondità non superiore a 3 metri dal piano 
campagna, se verticali, a profondità non superiore a 170 
metri dal piano campagna; 

 2) la potenza termica dell’impianto ê inferio-
re a 100 kW;»; 

   c)   è soggetta a segnalazione certificata d’inizio 
attività (SCIA) da presentare alla Città Metropolitana di 
Roma Capitale o alla provincia territorialmente compe-
tente ai sensi dell’articolo 19 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento ammi-
nistrativo e di diritto di accesso ai documenti ammini-
strativi) e successive modifiche, per gli altri impianti non 
rientranti nelle ipotesi di cui alle  lettere   a)   e   b)  .»; 

   d)    all’articolo 5:  
 1) al comma 2, le parole: «è tenuto a registra-

re presso il RIG, prima dell’avvio dei lavori, il progetto 
relativo alla realizzazione dell’impianto medesimo» sono 
sostituite dalle seguenti: «è tenuto a registrare e inserire nel 
RIG i dati di progetto relativi alla realizzazione dell’im-
pianto entro trenta giorni antecedenti la data di inizio lavo-
ri, nonché a inserire i dati di collaudo nel registro medesi-
mo entro trenta giorni successivi alla data di fine lavori»; 

 2) dopo il comma 2, è inserito il seguente: «2  -
bis  . La Regione effettua, mediante il RIG, il monitoraggio 
annuale sulla diffusione degli impianti di produzione di ca-
lore, di energia, o di entrambi i precedenti da risorsa geoter-
mica, comunicandone l’esito al Ministero competente, ai fini 
della determinazione dell’energia rinnovabile prodotta.»; 

 3) dopo il comma 4, è aggiunto il seguente: 
«4  -bis  . Con il regolamento di cui all’articolo 9 sono, al-
tresì, definite le modalità per l’esercizio dei controlli a 

campione relativamente al rispetto, da parte del proprie-
tario dell’impianto, degli adempimenti previsti dalla pre-
sente legge, al fine di verificare la rispondenza tra i dati 
inseriti nel RIG e gli impianti effettivamente realizzati.»; 

   e)   la lettera   c)   , del comma 1, dell’articolo 9, è 
sostituita dalla seguente:  

 «  c)   le caratteristiche del RIG, le relative mo-
dalità di registrazione e gestione, nonché le modalità per 
l’esercizio dei controlli a campione, di cui all’articolo 5, 
commi 1, 2, 4 e 4  -bis  , ivi comprese le modalità di regi-
strazione di cui all’articolo 10;». 

 2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, la Giunta regionale adegua il regola-
mento regionale di cui all’articolo 9 della legge regionale 
n. 3/2016, alle disposizioni di cui al comma 1.   

  Capo  IV 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI POLITICHE SOCIALI

E TUTELA DELLA SALUTE 

  Art. 36.
      Modifica all’articolo 32  -bis   della legge regionale 

10 agosto 2016, n. 11 «Sistema integrato degli 
interventi e dei servizi sociali della Regione Lazio».    

     1. Dopo il comma 4 dell’articolo 32  -bis   della legge re-
gionale n. 11/2016, è aggiunto il seguente: «4  -bis  . Gli enti 
di cui al comma 3 trasmettono alla Regione e pubblicano 
sui propri siti istituzionali le liste d’attesa anonimizzate, 
relative all’accesso alle strutture e ai servizi di cui al pre-
sente articolo.».   

  Art. 37.
      Modifica alla legge regionale 17 giugno 2022, n. 10 

«Promozione delle politiche a favore dei diritti delle 
persone con disabilità» e successive modifiche.    

     1. Dopo la lettera   b)    del comma 4 dell’articolo 8 della 
legge regionale n. 10/2022, è aggiunta la seguente:  

 «b  -bis  ) nell’ambito della più vasta azione di for-
mazione professionale, gli enti locali promuovono e re-
alizzano, anche in collaborazione con le associazioni di 
persone con disabilità più rappresentative sul territorio re-
gionale, con gli ordini professionali e con il CRIBA, corsi 
di aggiornamento sulla progettazione per l’accessibilità 
universale, rivolti a coloro che intervengono direttamente 
sia nel ruolo di progettisti che in quello di autorizzazione 
e vigilanza, per un monte ore non inferiore al 5 per cento 
delle ore previste dalle azioni annuali di formazione.».   

  Art. 38.
      Modifica all’articolo 16 della legge regionale 11 agosto 

2021, n. 14, relativo a disposizioni in materia di 
istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza - IPAB.    

      1. Al comma 1 dell’articolo 16 della legge regionale 
n. 14/2021, le parole:  

 «31 dicembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2025».   
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  Art. 39.
      Modifiche alla legge regionale 30 novembre 2021, n. 17 

« Istituzione dell’Azienda regionale sanitaria Lazio.0» 
e successive modifiche.    

      1. Alla legge regionale n. 17/2021 sono apportate le se-
guenti modifiche:  

   a)    all’articolo 4:  
 1) la lettera d  -bis  ) del comma 1 è abrogata; 
 2) al comma 4, le parole: «sistema sanitario re-

gionale» sono sostituite dalle seguenti: «servizio sanitario 
regionale»; 

   b)   l’articolo 10 è abrogato; 
   c)   il comma 1  -bis   dell’articolo 12 è abrogato; 
   d)    all’articolo 14:  

 1) al comma 1, le parole: « , con esclusione di 
quelli relativi alla dotazione strutturale, tecnologica ed 
informatica dell’Azienda Lazio.0 e di quelli derivanti dal 
comma 2  -bis  ,» sono soppresse; 

 2) i commi 2 e 2 bis sono abrogati.   

  Art. 40.
      Modifica all’articolo 56 della legge regionale 5 agosto 

2020, n. 7 «Disposizioni relative al sistema integrato 
di educazione e istruzione per l’infanzia» e successive 
modifiche.    

      1. Dopo il comma 4 dell’articolo 56 della legge regio-
nale n. 7/2020 è inserito il seguente:  

 «4  -bis  . Ai fini del contenimento della spesa pubbli-
ca, della salvaguardia delle competenze acquisite e del 
ruolo svolto, possono continuare a svolgere le funzioni 
di coordinamento pedagogico delle strutture pubbliche e 
private accreditate dei servizi educativi coloro che alla 
data di entrata in vigore della presente legge abbiano 
svolto tale funzione in maniera continuativa da almeno 
tre anni.».   

  Art. 41.
      Modifica alla legge regionale 19 marzo 2014, n. 4 

«Riordino delle disposizioni per contrastare la violenza 
contro le donne in quanto basata sul genere e per la 
promozione di una cultura del rispetto dei diritti umani 
fondamentali e delle differenze tra uomo e donna» e 
successive modifiche.    

     1. Dopo la lettera p-   quinquies    ) del comma 1 dell’ar-
ticolo 2 della legge regionale n. 4/2014 è aggiunta la 
seguente:  

 «p-   sexies   ) promuove e sostiene, previa stipula di 
appositi accordi con gli ordini professionali, le forze 
dell’ordine, gli operatori sanitari, gli operatori dei servi-
zi territoriali che entrano in contatto con le donne vitti-
me di violenza, una formazione mirata volta a fornire la 
conoscenza di un linguaggio e una modalità corretta di 
narrazione e comunicazione degli episodi di violenza che 
evitino il perpetuarsi di forme di vittimizzazione secon-
daria della donna.».   

  Art. 42.
      Modifica all’articolo 14 della legge regionale 10 giugno 

2021, n. 7 concernente disposizioni per la promozione 
della parità retributiva tra i sessi, il sostegno 
dell’occupazione e dell’imprenditoria femminile di 
qualità nonché per la valorizzazione delle competenze 
delle donne.    

      1. Dopo il comma 4 dell’articolo 14 della legge regio-
nale n. 7/2021, è aggiunto il seguente:  

 «4  -bis  . I dati percentuali suddivisi per genere relativi 
alle nomine e alle designazioni di competenza regionale 
effettuate nell’anno precedente, unitamente agli elenchi 
dei provvedimenti di nomina e designazione adottati, 
sono pubblicati annualmente nella sezione amministra-
zione trasparente dei siti istituzionali della Regione e del 
Consiglio regionale.».   

  Art. 43.
      Modifica alla legge regionale 30 luglio 2002, n. 26 

«Disciplina dell’orario, dei turni e delle ferie delle 
farmacie aperte al pubblico» e successive modifiche.    

      1. Dopo l’articolo 10 della legge regionale n. 26/2002 
è inserito il seguente:  

 «Art. 10  -bis   (   Applicazione dell’articolo 7, comma 3, 
della legge 8 novembre 1991, n. 362 «Norme di riordi-
no del settore farmaceutico)   . — 1. Le disposizioni di cui 
all’articolo 7, comma 3, della  legge n. 362/1991, come 
modificate dall’articolo 1, comma 157, lettera   c)  , della 
legge 4 agosto 2017, n. 124 (Legge annuale per il mer-
cato e la concorrenza), si applicano anche alle sedi far-
maceutiche assegnate ai vincitori del concorso pubblico 
straordinario bandito ai sensi dell’articolo 11, comma 3, 
del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1 (Disposizioni ur-
genti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture 
e la competitività) convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135 e, qualora i titolari optino per 
una gestione di tipo societario, è possibile procedere alla 
nomina di un direttore generale esterno alla compagine 
sociale.».   

  Art. 44.
      Processo di confezionamento dei medicinali industriali    

     1. La Regione, in armonia con i principi di appropria-
tezza, economicità ed efficientamento della rete di cui 
all’articolo 1, comma 462, della legge 27 dicembre 2019, 
n. 160 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi-
nanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-
2022), favorisce lo sviluppo di servizi a valenza sociosa-
nitaria erogati dalle farmacie del territorio. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, si intende miglio-
rare l’aderenza alle terapie per malati cronici con l’alle-
stimento di medicinali personalizzati per ogni assistito 
in collaborazione con i medici di medicina generale e i 
pediatri di libera scelta. 

  3. La Giunta regionale, tenuto eventualmente conto de-
gli esiti del tavolo di lavoro di cui alla determinazione di-
rigenziale 23 giugno 2022, n. G08152 (Istituzione gruppo 
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di lavoro regionale per la definizione di un documento 
regionale per l’allestimento di confezionamenti persona-
lizzati di medicinali per migliorare l’aderenza terapeutica 
dei pazienti cronici), entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, con apposita delibe-
razione, sentita la commissione consiliare competente in 
materia di salute, definisce:  

   a)   le modalità attraverso le quali le farmacie, pre-
via comunicazione alle aziende sanitarie locali territo-
rialmente competenti, possono aderire al miglioramento 
dell’aderenza alle terapie dei malati cronici; 

   b)   le procedure finalizzate alla realizzazione del pro-
cesso di sconfezionamento e riconfezionamento di me-
dicinali industriali da parte del farmacista, in dosi perso-
nalizzate, secondo quanto prescritto dal medico curante.   

  Art. 45.
      Riutilizzo dei farmaci    

     1. La Regione, in armonia con gli articoli 32 della Co-
stituzione e 7 dello Statuto, ai fini della tutela della salu-
te, del contenimento della spesa farmaceutica regionale 
e del potenziamento dello smaltimento di rifiuti speciali, 
promuove ogni iniziativa volta a favorire il reimpiego, il 
recupero e la donazione di farmaci inutilizzati e in corso 
di validità, in attuazione dell’articolo 2, commi 350, 351 
e 352 della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale del-
lo Stato. Legge finanziaria 2008) e successive modifiche, 
garantendone qualità, sicurezza ed efficienza originarie. 

  2. Ai sensi dell’articolo 2, commi 350 e 351 della legge 
n. 244/2007, sono oggetto di riutilizzo:  

   a)   le confezioni di medicinali in corso di validità, 
ancora integre e correttamente conservate, in possesso di 
ospiti delle residenze sanitarie assistenziali (RSA) ovve-
ro in possesso di famiglie che hanno ricevuto assistenza 
domiciliare (AD) o assistenza domiciliare integrata (ADI) 
per un loro congiunto dagli enti del servizio sanitario 
regionale, da aziende pubbliche di servizi alla persona 
(ASP) o da organizzazioni non lucrative aventi finalità di 
assistenza sanitaria riconosciute dalla Regione, dagli enti 
del Terzo settore di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, 
n. 117 (Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1, 
comma 2, lettera b, della legge 6 giugno 2016, n. 106) 
e successive modifiche, che prevedano nei loro statuti le 
finalità di cui al comma 1. Dette confezioni di medicinali 
sono riutilizzabili dai soggetti di cui al precedente periodo 
qualora, rispettivamente, non siano reclamate dal deten-
tore all’atto della dimissione dalla RSA o, in caso di suo 
decesso, dall’erede, ovvero siano restituite dalla famiglia 
che ha ricevuto l’assistenza domiciliare all’azienda sani-
taria o all’ASP o all’organizzazione non lucrativa; 

   b)   al di fuori dei casi di cui alla lettera   a)  , le con-
fezioni di medicinali in corso di validità, ancora integre 
e correttamente conservate, ad esclusione di quelle per 
le quali è prevista la conservazione in frigorifero a tem-
perature controllate, contenenti sostanze stupefacenti o 
psicotrope e dei medicinali dispensabili solo in strutture 
ospedaliere, che siano date in donazione dal detentore che 
intenda disfarsene ad organizzazioni ed enti di cui alla let-
tera   a)   perché provvedano direttamente al loro riutilizzo; 

   c)   al di fuori dei casi di cui alla lettera   a)  , le confe-
zioni di medicinali in corso di validità, ancora integre e 
correttamente conservate, ad esclusione di quelle per le 
quali è prevista la conservazione in frigorifero a tempera-
ture controllate, che siano date in donazione dal detento-
re che intenda disfarsene ad organizzazioni ed enti di cui 
alla lettera   a)  . 

 3. Ai fini del riutilizzo delle confezioni di medicinali, 
nelle fattispecie di cui al comma 2 si osservano per la 
presa in carico le disposizioni di cui all’articolo 2, com-
ma 352, della legge n. 244/2007. 

 4. La Giunta regionale, sentite le aziende sanitarie, i rap-
presentanti delle RSA, delle ASP, nonché le organizzazioni 
e gli enti di cui al comma 2, lettera   a)   , previo parere della 
commissione consiliare competente in materia di sanità e 
politiche sociali, entro centottanta giorni dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge, con propria deliberazione:  

   a)   definisce, puntualmente, ai sensi dell’articolo 2, 
commi 350, 351 e 352, della legge n. 244/2007, della leg-
ge 19 agosto 2016, n. 166, e del decreto del Ministro del-
la salute 13 febbraio 2018 (Individuazione delle modalità 
che rendono possibile la donazione di medicinali per uso 
umano non utilizzati a enti del Terzo settore), le caratteri-
stiche dei medicinali idonei alla raccolta, alla restituzione 
e alla donazione, di cui al comma 2; 

   b)   definisce puntualmente le condizioni e gli ambiti 
per il recupero, la restituzione e la donazione dei medici-
nali, nonché le modalità, le condizioni e i soggetti benefi-
ciari della donazione degli stessi; 

   c)   individua, ai sensi dell’articolo 2, commi 350, 351 
e 352 della legge n. 244/2007, della legge n. 166/2016 e 
del decreto del Ministro della salute 13 febbraio 2018, le 
verifiche obbligatorie sui medicinali di cui al comma 2 e 
il soggetto competente alle verifiche; 

   d)   dispone che le aziende sanitarie individuino, entro 
trenta giorni dal ricevimento del provvedimento stesso, i 
punti di raccolta delle confezioni di medicinali destinati 
al riutilizzo, garantendo una distribuzione uniforme sul 
territorio regionale; 

   e)   promuove campagne d’informazione rivolte ai 
cittadini sulle modalità di donazione delle confezioni di 
medicinali per finalità di solidarietà sociale e di conteni-
mento della spesa farmaceutica; 

   f)   definisce le modalità attraverso le quali la Regione 
stipula, senza oneri aggiuntivi a carico del bilancio della 
Regione, convenzioni e accordi con i soggetti di cui al 
comma 2, lettera   a)  , per la realizzazione delle finalità del 
presente articolo. 

 5. Le aziende sanitarie esercitano, a valere sulle risorse 
umane e strumentali disponibili a legislazione vigente e 
senza oneri aggiuntivi a carico del bilancio regionale, la 
vigilanza sulla corretta osservanza delle modalità di re-
cupero, restituzione e donazione delle confezioni di me-
dicinali idonei oltre che sullo svolgimento effettivo del-
le verifiche obbligatorie sui medicinali presi in carico e 
sulla correttezza dell’attività di registrazione e custodia 
degli stessi. 

 6. Entro il 31 dicembre di ogni anno le aziende sanita-
rie elaborano una nota di farmacovigilanza che dia conto 
dei dati relativi alla quantità, alla tipologia delle confezio-
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ni di medicinali in corso di validità recuperate, restituite 
e donate ed alla loro distribuzione, ai fini del riutilizzo, 
nell’ambito del territorio di competenza e la trasmettono 
alla Giunta regionale. 

 7. La Giunta regionale elabora i dati acquisiti dalle note 
di farmacovigilanza di cui al comma 6 e predispone una 
relazione sui risultati dell’attività regionale di recupero, 
restituzione e donazione, ai fini del riutilizzo di medici-
nali in corso di validità, da presentare annualmente alla 
commissione consiliare competente in materia di sanità e 
politiche sociali. 

 8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 
30.000,00, per ciascuna annualità 2025 e 2026, si prov-
vede a valere sulle risorse destinate alla comunicazione 
istituzionale già stanziate nel bilancio regionale 2024-
2026, nell’ambito del programma 11 «Sport e tempo li-
bero» della missione 01 «Servizi istituzionali, generali e 
di gestione», titolo 1 «Altri servizi generali. Per l’anno 
2027 e successivi si provvede a valere sullo stanziamento 
autorizzato ai sensi della legge di bilancio regionale.   

  Art. 46.
      Modifiche alla legge regionale 12 dicembre 2003, 

n. 41 «Norme in materia di autorizzazione all’apertura 
ed al funzionamento di strutture che prestano servizi 
socio-assistenziali» e successive modifiche.    

      1. Alla legge regionale n. 41/2003 sono apportate le se-
guenti modifiche:  

   a)   dopo il comma 1 dell’articolo 8, è aggiunto il se-
guente: «1  -bis  . Per le tipologie di strutture di cui al com-
ma 1, lettere   b)  ,   c)   e   d)  , che accolgono prevalentemente 
persone anziane autosufficienti o con basso bisogno as-
sistenziale, la Giunta regionale, ove necessario, prevede 
ulteriori requisiti strutturali e organizzativi integrativi, ri-
spetto ai requisiti previsti dall’articolo 11, in relazione an-
che all’utilizzo di adattamenti della struttura alle esigenze 
degli ospiti, con soluzioni domotiche e tecnologiche che 
riguardano la loro sicurezza e autonomia e favoriscono la 
continuità delle relazione personali.»; 

   b)    al comma 1 dell’articolo 13:  
 1) alla lettera   a)   dopo le parole: «determinato 

il provvedimento» sono inserite le seguenti: «nonché 
l’applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria 
da un minimo di euro 1.000,00 ad un massimo di euro 
5.000,00»; 

 2) alla lettera   b)   sono aggiunte, infine, le seguenti 
parole: «e si applica la sanzione amministrativa pecunia-
ria da un minimo di euro 5.000,00 ad un massimo di euro 
25.000,00».   

  Art. 47.
      Disposizioni relative alla gestione

del debito dei distretti sociosanitari    

     1. Le riduzioni imputate ai comuni capofila dei distretti 
sociosanitari di cui all’articolo 43 della legge regionale 
10 agosto 2016, n. 11 (Sistema integrato degli interventi e 
dei servizi sociali della Regione Lazio), ai sensi dell’arti-
colo 16, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 

(Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica 
con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di 
rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore ban-
cario) convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135 e dell’articolo 47, commi 8 e 9, lettera   a)  , del 
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 (Misure urgenti per la 
competitività e la giustizia sociale) convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, per la parte 
concernente le voci di spesa riguardanti gli interventi e i 
servizi sociali erogati dal distretto sociosanitario, costitu-
iscono un debito strutturale del distretto medesimo. 

 2. Su proposta dei comuni capofila dei distretti socio-
sanitari, gli organismi di indirizzo e programmazione di 
cui all’articolo 44, commi 1 e 2, della legge regionale 
n. 11/2016 approvano il valore complessivo del debito di 
cui al comma 1, nonché la ripartizione delle quote che i 
comuni componenti il distretto sociosanitario, per la parte 
di loro spettanza, rimborsano al comune capofila.   

  Art. 48.
      Disposizioni relative alla gestione

delle risorse erogate ai distretti sociosanitari    

     1. Per gli anni 2024 e 2025, le risorse già erogate dalla 
Regione ai distretti sociosanitari di cui all’articolo 43 del-
la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11 (Sistema integrato 
degli interventi e dei servizi sociali della Regione Lazio) 
e ricognite ai sensi dell’articolo 14, comma 7, della legge 
regionale 27 febbraio 2020, n. 1 (Misure per lo sviluppo 
economico, l’attrattività degli investimenti e la sempli-
ficazione), non oggetto di obbligazioni giuridicamente 
vincolanti alla data del 31 dicembre 2023, sono utilizzate 
dai distretti medesimi, nel rispetto dei relativi vincoli di 
destinazione e previa adozione di apposito provvedimen-
to degli organismi di indirizzo e programmazione di cui 
all’articolo 44 della legge regionale n. 11/2016, per il raf-
forzamento dei servizi e degli interventi inerenti ai livelli 
essenziali delle prestazioni sociali. 

 2. Le risorse di cui al comma 1, qualora non utilizzate 
entro il 31 dicembre 2025, costituiscono un anticipo della 
quota delle risorse regionali da erogare nell’anno 2026, ai 
sensi dell’articolo 64, comma 4  -bis  , della legge regionale 
n. 11/2016.   

  Art. 49.
      Disposizioni relative all’utilizzo delle risorse del fondo 

regionale per il rincaro di energia da parte dei distretti 
sociosanitari.    

     1. Le risorse del «Fondo regionale per il rincaro di 
energia» di cui all’articolo 9, commi da 163 a 165 della 
legge regionale 23 novembre 2022, n. 19 (Disposizioni 
collegate alla legge di stabilità regionale 2022. Disposi-
zioni varie) che, a seguito dell’espletamento delle proce-
dure finalizzate all’erogazione dei relativi contributi alle 
famiglie, ancora residuano agli enti capofila dei distretti 
sociosanitari di cui all’articolo 43 della legge regionale 
10 agosto 2016, n. 11, possono essere utilizzate dagli enti 
medesimi per sostenere l’erogazione dei livelli essenzia-
li delle prestazioni socioassistenziali, nell’ambito dei ri-
spettivi piani sociali di zona distrettuali. 
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 2. Gli enti capofila dei distretti sociosanitari provve-
dono alla rendicontazione delle spese sostenute a valere 
sulle risorse del comma 1, ai sensi dell’articolo 64, com-
ma 4  -bis  , della legge regionale n. 11/2016.   

  Art. 50.
      Modifiche alla legge regionale 3 luglio 2006, n. 6 

«Istituzione della Consulta regionale per la salute 
mentale» e successive modifiche.    

     1. Alla legge regionale n. 6/2006 sono apportate le se-
guenti modifiche:   a)   alla lettera   e)   del comma 1 dell’arti-
colo 2 le parole: «, di cui uno con funzioni di Presidente 
della Consulta,» sono soppresse; 

   b)   al comma 3 dell’articolo 3, dopo le parole: «con ap-
posito regolamento.» sono inserite le seguenti: «I membri 
della Consulta eleggono al proprio interno un Presidente.».   

  Art. 51.
      Modifiche alla legge regionale 3 marzo 2003, n. 4 

«Norme in materia di autorizzazione alla realizzazione 
di strutture e all’esercizio di attività sanitarie e socio-
sanitarie, di accreditamento istituzionale e di accordi 
contrattuali» e successive modifiche.    

      1. Alla legge regionale n. 4/2003 sono apportate le se-
guenti modifiche:  

   a)   al comma 1  -bis   dell’articolo 9, dopo le parole: 
«con unico provvedimento» sono inserite le seguenti: 
«del Direttore della direzione regionale competente in 
materia di salute»; 

   b)   al comma 1 dell’articolo 10, la parola: «annua-
le» è sostituita dalla seguente: «triennale».   

  Capo  V 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CULTURA, CINEMA, SPORT

E SVILUPPO SOCIO-ECONOMICO DEL TERRITORIO 

  Art. 52.
      Modifiche alla legge regionale 2 luglio 2020, n. 5 

«Disposizioni in materia di cinema e audiovisivo» e 
successive modifiche.    

      1. Alla legge regionale n. 5/2020, sono apportate le se-
guenti modifiche:  

   a)    dopo il comma 2 dell’articolo 8, è inserito il 
seguente:  

 «2  -bis  . Le risorse destinate a Film    Commission    e 
a Fondazione Cinema, che il piano di cui all’articolo 11 
destina a specifiche progettualità, sono erogate dalla Re-
gione a seguito della presentazione di specifica rendicon-
tazione da parte delle medesime Fondazioni.»; 

   b)   dopo la lettera   a)    del comma 1 dell’articolo 11, è 
inserita la seguente:  

 «a  -bis  ) l’individuazione delle risorse da destinare 
a Film Commission e a Fondazione Cinema, indicando 
quelle finalizzate a specifiche progettualità presentate 
dalle medesime Fondazioni;». 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1, relative all’in-
dividuazione delle risorse destinate a specifiche proget-
tualità e alla rendicontazione, si applicano a decorrere 
dall’adozione del Piano annuale degli interventi di cui 
all’articolo 11 della legge regionale n. 5/2020, relativo 
all’annualità 2025. 

 3. Dall’attuazione del presente articolo non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale.   

  Art. 53.
      Modifiche alla legge regionale 29 dicembre 2014, n. 15 

«Sistema cultura Lazio: Disposizioni in materia di 
spettacolo dal vivo e di promozione culturale» e 
successive modifiche.    

      1. Alla legge regionale n. 15/2014 sono apportate le se-
guenti modifiche:  

   a)   al comma 4  -bis   dell’articolo 7, sono aggiunte, in-
fine, le seguenti parole: «Le risorse che il piano di cui 
all’articolo 14 destina a specifiche progettualità sono ero-
gate dalla Regione a seguito della presentazione di ap-
posita rendicontazione da parte delle associazioni e delle 
fondazioni.»; 

   b)   alla lettera   d)   del comma 2 dell’articolo 14, dopo 
le parole: «di cui all’articolo 7» sono aggiunte le seguen-
ti: «, individuando quelle finalizzate a specifiche proget-
tualità presentate dai medesimi enti». 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1 trovano applica-
zione a decorrere dall’adozione del Programma operativo 
annuale degli interventi di cui all’articolo 14 della legge 
regionale n. 15/2014, relativo all’annualità 2025. 

 3. Dall’attuazione del presente articolo non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale.   

  Art. 54.
      Modifica all’articolo 7 della legge regionale 29 dicembre 

2023, n. 23, relativo alla valorizzazione dei teatri, delle 
sale cinematografiche, dei palazzi storici, dei luoghi di 
culto, degli spazi archeologici e ricreativi del Lazio.    

      1. Il comma 3 dell’articolo 7 della legge regionale 
n. 23/2023 è sostituito dai seguenti:  

 «3. La Regione valorizza i teatri, le sale cinematogra-
fiche, i palazzi storici, i luoghi di culto, gli spazi archeo-
logici e ricreativi del Lazio, attraverso la realizzazione 
di interventi di recupero, ristrutturazione, manutenzione 
straordinaria, messa in sicurezza, rimozione delle barriere 
architettoniche, rinnovo degli arredi, efficientamento ener-
getico e ammodernamento tecnologico di tali strutture, di 
proprietà di enti pubblici e privati, con un tetto massimo 
di spesa pari a 1.000.000,00 di euro per ciascun intervento 
nell’ambito del medesimo territorio comunale, con pos-
sibilità di acquisto delle strutture interessate da parte dei 
comuni. 

 3  -bis  . La Giunta regionale, su proposta congiunta 
degli Assessori competenti in materia di cultura e di lavo-
ri pubblici, con apposita deliberazione stabilisce, sentita 
la commissione consiliare competente in materia, criteri 
e modalità per la realizzazione degli interventi di cui al 
comma 3.». 
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 2. Dall’attuazione del presente articolo non de-
rivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio 
regionale.   

  Art. 55.
      Contributi straordinari per le iniziative di promozione 

e valorizzazione del territorio e di promozione della 
cultura della legalità.    

      1. La Regione, nell’ambito delle iniziative di pro-
mozione e valorizzazione del territorio, sostiene gli 
interventi volti alla conservazione e alla tutela del pa-
trimonio di alto valore storico, artistico, architettonico 
e culturale, attraverso la concessione dei seguenti con-
tributi straordinari:  

   a)   pari a euro 1.000.000,00, per l’anno 2024 ed euro 
1.500.000,00, per ciascuna annualità 2025 e 2026, al fine 
di valorizzare gli immobili e le annesse opere pittoriche 
di importanza storica, architettonica, artistica e culturale, 
di proprietà dell’Azienda pubblica di servizi alla perso-
na Istituti riuniti del Lazio (IRL), quali, rispettivamen-
te, il Santuario della Santissima Annunziata, la Cappella 
dell’Immacolata Concezione o «Grotta d’Oro» e la Chie-
sa di Santa Maria della Sorresca, ivi compresa l’organiz-
zazione di eventi di promozione per la conoscenza e la 
fruibilità degli stessi; 

   b)   pari a euro 80.000,00, per l’anno 2024, al fine di 
completare gli interventi di recupero del reperto storico 
e archeologico costituito dalla nave da guerra di epo-
ca romana, denominata «Liburna», sita nel Comune di 
Fiumicino; 

   c)   pari a euro 120.000,00, per l’anno 2024, per 
le attività di fruizione e valorizzazione del patrimonio 
documentale dell’Archivio Flamigni, sito in Roma, 
tra i più importanti centri di documentazione nazio-
nali, specializzato nello studio della storia dell’Italia 
repubblicana e, in particolare, degli eventi legati a ter-
rorismo, stragi, eversione politica, mafia e criminalità 
organizzata. 

 2. Per la realizzazione degli interventi finanziati con 
riferimento all’annualità 2024, pari a complessivi euro 
1.200.000,00, la Regione si avvale di LazioCrea S.p.A. e 
le relative risorse sono trasferite alla società ai sensi del 
comma 3. 

 3. All’attuazione dei commi 1 e 2 si provvede, sen-
za nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio re-
gionale, a valere sulle risorse già stanziate, rispet-
tivamente, per complessivi euro 1.200.000,00, per 
l’annualità 2024, nell’ambito della voce di spesa di 
cui all’articolo 7, comma 105, della legge regionale 
27 dicembre 2019, n. 28 (Legge di stabilità regionale 
2020), iscritta nel programma 03 «Gestione econo-
mica, finanziaria, programmazione e provveditorato» 
della missione 01 «Servizi istituzionali, generali e di 
gestione» e per euro 1.500.000,00, per ciascuna an-
nualità 2025 e 2026, nell’ambito del fondo regionale 
per gli interventi di sviluppo e valorizzazione del pa-
trimonio immobiliare, di cui all’articolo 4, comma 2, 
della legge regionale 20 maggio 2019, n. 8 (Disposi-
zioni finanziarie di interesse regionale e misure cor-
rettive di leggi regionali varie), iscritto nel program-

ma 01 «Relazioni finanziarie con le altre autonomie 
territoriali» della missione 18 «Relazioni con le altre 
autonomie territoriali e locali», titolo 2 «Spese in con-
to capitale». 

 4. La Regione, nell’ambito delle iniziative volte a pro-
muovere la cultura della legalità, della lotta alla corru-
zione e della cittadinanza responsabile nell’ambito del 
territorio regionale, concede un contributo straordinario 
a favore dell’Associazione «Libera -Associazioni, nome 
e numeri contro le mafie», per le attività di sensibilizza-
zione e di educazione ai comportamenti responsabili sul 
tema della legalità e contro i fenomeni di corruzione e di 
criminalità. 

 5. Agli oneri derivanti dal comma 4 si provvede me-
diante l’istituzione nel programma 02 «Sistema inte-
grato di sicurezza urbana» della missione 03 «Ordine 
pubblico e sicurezza», titolo 1 «Spese correnti», della 
voce di spesa denominata: «Spese per le iniziative e le 
attività di sensibilizzazione e di educazione ai compor-
tamenti responsabili sul tema della legalità», con uno 
stanziamento pari a euro 100.000,00, per l’anno 2024, 
derivante dalla corrispondente riduzione, a valere sulla 
medesima annualità, dell’autorizzazione di spesa relati-
va alla legge regionale 5 luglio 2001, n. 15 (Promozione 
di interventi volti a favorire un sistema integrato di sicu-
rezza, la cultura della legalità, della lotta alla corruzione 
e della cittadinanza responsabile nell’ambito del territo-
rio regionale. Istituzione della giornata regionale contro 
tutte le mafie), di cui al programma 02 della missione 
03, titolo 1.   

  Art. 56.
      Modifica all’articolo 8 della legge regionale 10 marzo 

2017, n. 2 concernente disposizioni per la realizzazione, 
manutenzione, gestione, promozione e valorizzazione 
della rete dei cammini della Regione e successive 
modifiche.    

     1. Dopo la lettera f  -ter  ) del comma 1 dell’articolo 8 
della legge regionale n. 2/2017 è aggiunta la seguente: 
«f  -quater  ) un rappresentante delle associazioni non rico-
nosciute che hanno negli scopi sociali la valorizzazione e 
la promozione dei beni e delle attività previsti dalla pre-
sente legge.».   

  Art. 57.
      Contributo per l’organizzazione dell’evento 

internazionale «    World Skate Games     Italia     2024»    

     1. La Regione, nell’ambito della promozione di inizia-
tive e manifestazioni sportive anche di rilevanza interna-
zionale organizzate sul territorio regionale, concede un 
contributo alla Federazion italiana sport rotellistici, pari 
a euro 1.000.000,00, per l’anno 2024, per l’evento inter-
nazionale denominato «   World Skate Games    Italia 2024», 
nel rispetto delle disposizioni di cui alla legge regionale 
20 giugno 2002, n. 15 (Testo unico in materia di sport) e 
successive modifiche e secondo criteri e modalità definiti 
con deliberazione della Giunta regionale da adottarsi en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. 
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 2. All’attuazione del presente articolo si provvede 
senza nuovi e maggiori oneri a carico del bilancio re-
gionale a valere sulle risorse già stanziate per le me-
desime finalità, pari a euro 1.000.000,00, per l’anno 
2024, con riferimento all’autorizzazione di spesa rela-
tiva alla legge regionale n. 15/2002, di cui al program-
ma 01 «Sport e tempo libero» della missione 06 «Poli-
tiche giovanili, sport e tempo libero», titolo 1 «Spese 
correnti».   

  Art. 58.

      Modifiche all’articolo 23 della legge regionale 6 agosto 
2007, n. 13, concernente l’organizzazione del sistema 
turistico, e abrogazione dell’articolo 6, comma 1, del 
regolamento regionale 7 agosto 2015, n. 8 «Nuova 
disciplina delle strutture ricettive extralberghiere».    

      1. All’articolo 23 della legge regionale n. 13/2007 sono 
apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 4  -bis   la parola: «sessantamila è sostitu-
ita dalla seguente: «sessantacinquemila»; 

   b)    dopo il comma 4 quater è inserito il seguente:  
 «4  -quater   1. Sono hostel o ostelli le strutture attrezza-

te, gestite in forma imprenditoriale, finalizzate a offrire 
il soggiorno e il pernottamento a famiglie o a gruppi di 
turisti, dotate di spazi comuni aventi servizi maggior-
mente attrezzati rispetto a quelli offerti dagli ostelli 
della gioventù. Il soggiorno e il pernottamento offerto 
non possono superare i sessanta giorni continuativi. La 
SCIA per l’esercizio delle predette strutture abilita ad 
effettuare, unitamente al servizio ricettivo e nel rispetto 
della normativa vigente in materia, la somministrazio-
ne di alimenti e bevande alle persone alloggiate, ai loro 
ospiti e a coloro che sono ospitati in occasione di mani-
festazioni e convegni organizzati, nonché alle persone 
non alloggiate.». 

 2. Il comma 1 dell’articolo 6 del r.r. 8/2015 è abrogato.   

  Art. 59.

      Modifiche alla legge regionale 6 novembre 2019, n. 22 
«Testo unico del commercio» e successive modifiche    

      1. Alla legge regionale n. 22/2019 sono apportate le se-
guenti modifiche:  

   a)   al comma 3 dell’articolo 50 le parole: «otto volte» 
sono sostituite dalle seguenti: «trentasei giorni»; 

   b)    dopo il comma 1 dell’articolo 57 è inserito il 
seguente:  

 «1  -bis  . La prescrizione di cui al comma 1, ov-
vero la verifica da parte dei Comuni del possesso della 
certificazione della regolarità contributiva (DURC) al 
fine di ottenere l’autorizzazione all’esercizio dell’atti-
vità di commercio e/o alla procedura di rinnovo delle 
concessioni su aree pubbliche e su aree private ad uso 
pubblico, è sospesa sino al 31 dicembre 2025. L’eser-
cizio dell’attività di cui sopra non ê pertanto sogget-
ta, per il periodo indicato, al requisito della regolarità 
contributiva.»   

  Art. 60.
      Modifiche alla legge regionale 10 febbraio 2022, n. 1 

«Disciplina per la salvaguardia e la valorizzazione 
delle botteghe e attività storiche».    

      1. Alla legge regionale n. 1/2022 sono apportate le se-
guenti modifiche:  

   a)    al comma 1 dell’articolo 2:  
 1) alla lettera   a)    dopo le parole: «settanta anni», 

sono aggiunte le seguenti:  
 «o cinquanta anni nel caso delle città di 

fondazione»; 
  2) alla lettera   c)    dopo le parole:  

  «da almeno cinquanta anni», sono inserite le 
seguenti:  

 «o trenta anni nel caso delle città di fondazione»; 
 3) alla lettera   d)    dopo le parole:  

  «da almeno cinquanta anni», sono inserite le 
seguenti:  

 «o trenta anni nel caso delle città di fondazione»; 
   b)    all’articolo 6:  

  1) al comma 1 dopo le parole:  
 «da almeno settanta anni», sono inseri-

te le seguenti: «o cinquanta anni nel caso delle città di 
fondazione»; 

 2) al comma 2 dopo le parole: «da almeno cin-
quanta anni», sono inserite le seguenti: «o trenta anni nel 
caso delle città di fondazione». 

 2. La Giunta regionale, entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, adegua 
il regolamento regionale 11 agosto 2022, n. 11 (Re-
golamento di attuazione e integrazione della legge 
regionale 10 febbraio 2022, n. 1 «Disciplina per la 
salvaguardia e la valorizzazione delle botteghe e le at-
tività storiche»), alle modifiche introdotte dal presente 
articolo. 

 3. Dall’attuazione del presente articolo non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale.   

  Art. 61.
      Modifiche all’articolo 5 della legge regionale 9 dicembre 

2021, n. 18 «Disposizioni per promuovere il settore 
della moda».    

      1. All’articolo 5 della legge regionale n. 18/2021 sono 
apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 1 le parole: «di proposta e coordina-
mento» sono sostituite dalle seguenti: «consultiva e di 
coordinamento»; 

   b)    dopo il comma 5, è aggiunto il seguente:  
 «5  -bis  . La consultazione di cui al comma 1 

può svolgersi anche in modalità telematica e il Tavolo 
ha cinque giorni lavorativi dalla convocazione per tra-
smettere alla direzione regionale competente le proprie 
osservazioni, decorsi i quali la consultazione si intende 
conclusa.».   
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  Art. 62.

      Modifica alla legge regionale 17 febbraio 2015, 
n. 3 concernente disposizioni per la tutela, la 
valorizzazione e lo sviluppo dell’artigianato e 
successive modifiche.    

     1. Alla lettera   b)   del comma 1 dell’articolo 33 della 
legge regionale n. 3/2015 dopo le parole: «tecnolo-
gico e organizzativo» sono inserite le seguenti: «, di 
tutela ambientale e di risparmio energetico».   

  Art. 63.

      Modifiche alla legge regionale 27 ottobre 2022, 
n. 18 «Piano straordinario di interventi settoriali 
e intersettoriali per lo sviluppo economico 
e la valorizzazione territoriale dell’Etruria 
meridionale» e successive modifiche).    

      1. Dopo l’articolo 3 della legge regionale n. 18/2022 
è inserito il seguente:  

 «Art. 3  -bis      (Consulta dei sindaci dei comu-
ni dell’Etruria meridionale).—    1. È istituita, presso 
l’assessorato regionale competente in materia di svi-
luppo economico, la Consulta dei sindaci dei comuni 
dell’Etruria meridionale, di seguito denominata Con-
sulta, con compiti propositivi in merito agli interventi 
da realizzare nell’ambito del Piano straordinario di 
cui all’articolo 3. 

 2. Alla Consulta partecipano a titolo gratuito i 
sindaci dei comuni dell’Etruria meridionale o loro 
delegati ed è presieduta dall’Assessore regionale 
competente in materia di sviluppo economico. Per le 
funzioni di segreteria la Consulta si avvale della di-
rezione regionale competente in materia di sviluppo 
economico. 

 3. L’Assessore regionale competente in materia 
di sviluppo economico, successivamente all’adozione 
della deliberazione di ripartizione delle risorse di cui 
all’articolo 3, comma 2, lettera   a)  , convoca la Con-
sulta anche al fine di orientare la progettazione dei 
comuni interessati e promuovere interventi di caratte-
re intercomunale finalizzati al raggiungimento degli 
obiettivi di cui all’articolo 2.». 

 2. Dall’attuazione del presente articolo non deriva-
no oneri a carico del bilancio regionale.   

  Art. 64.

      Modifiche alla legge regionale 6 dicembre 2004, 
n. 17 concernente la disciplina organica in materia 
di cave e torbiere e successive modifiche.    

      1. Alla legge regionale n. 17/2004 sono apportate le 
seguenti modifiche:  

   a)    all’articolo 8:  
  1) alla rubrica le parole:  

 «Commissione regionale consultiva per le 
attività estrattive», sono soppresse; 

 2) i commi dall’1 al 9 sono abrogati; 

 3) al comma 10 le parole: «, anche presso la 
sede della CRC» sono soppresse; 

  b   ) al comma 4 dell’articolo 9, le parole: «, previo 
parere della CRC,» sono soppresse; 

   c)   il comma 3 dell’articolo 12 è abrogato; 
   d)   al comma 6  -bis    dell’articolo 12, le parole:  

 «, dopo aver acquisito il parere della CRC,» 
sono soppresse; 

   e)    al comma 1 dell’articolo 17, le parole:  
 «, previo parere della CRC,» sono soppresse; 

   f)    al comma 1 dell’articolo 18, dopo le parole:  
  «relativo rilascio.» sono inserite le seguenti:  

 «La cessione può essere frazionata in un 
massimo di tre lotti.»; 

   g)   al comma 3 dell’articolo 24, le parole: «in 
caso di gravi o reiterate inosservanze» sono sostituite 
dalle seguenti: «in caso di gravi e reiterate inosser-
vanze commesse nell’ultimo triennio»; 

   h)   al comma 1 dell’articolo 29, le parole: «, pre-
vio parere della CRC,» sono soppresse; 

   i)    all’articolo 30, sono apportate le seguenti 
modifiche:  

 1) al comma 2, le parole: «previo parere della 
CRC e» sono soppresse; 

 2) al comma 5, le parole: «, previo parere della 
CRC,» sono soppresse; 

 3) al comma 5  -bis  , le parole: «, dopo aver ac-
quisito il parere della CRC,» sono soppresse; 

   l)   al comma 3 dell’articolo 31, le parole: « , pre-
vio parere della CRC» sono soppresse; 

   m)   dopo il comma 4  -bis   dell’articolo 34, è in-
serito il seguente: «4  -ter  . Le autorizzazioni di cui al 
comma precedente possono essere rinnovate, previa 
valutazione di impatto ambientale (VIA) o verifica di 
assoggettabilità a VIA, ai sensi del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) 
e successive modifiche, per motivate esigenze socio-
economiche produttive, al fine di consentire il com-
pletamento del piano di coltivazione e di recupero 
ambientale. Le procedure per il rinnovo sono stabilite 
dal regolamento regionale di cui all’articolo 7.»; 

   n)   al comma 1 dell’articolo 35, le parole: «la 
CRC ha espresso parere favorevole è sono soppresse; 

   o)   l’articolo 36 è abrogato. 
 2. La Giunta regionale, entro novanta giorni dalla 

data di entrata in vigore della presente legge, adegua 
il regolamento regionale 14 aprile 2005, n. 5 (Rego-
lamento di attuazione dell’articolo 7 della legge re-
gionale 6 dicembre 2004, n. 17 «Disciplina organica 
in materia di cave e torbiere e modifiche alla legge 
regionale 6 agosto 1999, n. 14 (Organizzazione delle 
funzioni a livello regionale e locale per la realizza-
zione del decentramento amministrativo) e successi-
ve modifiche») alle modifiche introdotte dal presente 
articolo.   



—  26  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA25-10-2025 3a Serie speciale - n. 43

  Art. 65.
      Modifiche alla legge regionale 26 giugno 1980, n. 90 

«Norme per la ricerca, coltivazione e utilizzazione 
delle acque minerali e termali nella Regione Lazio» e 
successive modifiche.    

      1. Alla legge regionale n. 90/1980 sono apportate le se-
guenti modifiche:  

   a)   al comma 1 dell’articolo 4, le parole: « , previo 
parere della commissione di cui all’articolo 40 della pre-
sente legge» sono soppresse; 

   b)   al comma 1 dell’articolo 12, le parole: «, previo 
parere della commissione di cui all’articolo 40» sono 
soppresse; 

   c)   all’articolo 23, le parole da: «Gli importi dovu-
ti» a: «scadenza annua.» sono sostituite dalle seguen-
ti: «L’importo dovuto ai sensi dei commi precedenti è 
corrisposto anticipatamente entro il 31 dicembre di ogni 
anno e i concessionari sono tenuti a inviare alla strut-
tura regionale competente in materia, entro il 31 gen-
naio successivo, copia della quietanza dell’avvenuto 
pagamento.»; 

   d)   al comma 2 dell’articolo 27, le parole: «sentita la 
commissione di cui all’articolo 40» sono soppresse; 

   e)   gli articoli 40, 41, 42, 42  -bis   e 43 sono abrogati; 
   f)   al comma 3 dell’articolo 44, le parole «, nonché 

alle spese per il funzionamento della commissione di cui 
all’articolo 43 della legge stessa,» sono soppresse.   

  Art. 66.
      Modifiche alla legge regionale 16 luglio 1998, n. 30 

«Disposizioni in materia di trasporto pubblico locale» 
e successive modifiche.    

      1. Alla legge regionale n. 30/1998 sono apportate le se-
guenti modifiche:  

   a)   dopo il comma 5  -ter    dell’articolo 4 sono aggiunti 
i seguenti:  

 «5  -quater  . Le autorizzazioni amministrative di cui 
ai commi 4, 5  -bis   e 5  -ter   hanno una durata di otto anni e 
sono rinnovabili; alla scadenza, l’amministrazione compe-
tente procede, su istanza dell’interessato, al rinnovo previa 
verifica del mantenimento dei requisiti soggettivi dell’au-
torizzazione. La decadenza di tali autorizzazioni può es-
sere disposta in caso di accertamento della sopravvenuta 
perdita dei requisiti soggettivi o di commissione di gravi 
irregolarità. 

 5  -quinquies  . In sede di prima applicazione della 
disposizione di cui al comma 5  -quater  , l’amministrazione 
competente procede ad adeguare la durata delle autoriz-
zazioni amministrative di cui al medesimo comma 5  -qua-
ter  , ivi comprese quelle senza scadenza, alla durata di otto 
anni, previa verifica del mantenimento del possesso dei 
requisiti soggettivi richiesti.»; 

   b)   la lettera   i)    del comma 1 dell’articolo 7 è sostituita 
dalla seguente:  

 «   i)   le funzioni relative al rilascio delle autorizza-
zioni dei servizi di granturismo e commerciali regionali 
e provinciali di cui all’articolo 4 comma 5  -quater  , pro-

muovendo, ove necessario, l’intesa con le altre province, 
fatte salve le funzioni attribuite a Roma Capitale ai sensi 
dell’articolo 10, comma 2, lettera   a)  ;»; 

   c)   il primo periodo della lettera   a)   del comma 2 
dell’articolo 10 è sostituito dal seguente: «le funzioni re-
lative al rilascio delle autorizzazioni dei servizi di grantu-
rismo e commerciali esercitate nel territorio comunale di 
cui all’articolo 4, comma 5  -quater  , nel rispetto dei criteri 
definiti dalla Giunta regionale con propria deliberazione, 
sentita la commissione consiliare competente»; 

   d)   al comma 1 dell’articolo 40, dopo le parole: 
«rispettiva competenza», sono aggiunte le seguenti: «; 
nell’ambito di tali attività, possono altresì, affidare, an-
che tramite l’ente gestore, il controllo, la prevenzione, 
la contestazione e l’accertamento sull’osservanza delle 
disposizioni per la cui violazione è prevista una sanzio-
ne amministrativa anche alle guardie giurate autorizzate 
ai sensi dell’articolo 133 del regio decreto 18 giugno 
1931, n. 773 (Approvazione del testo unico delle leg-
gi di pubblica sicurezza) e del regio decreto 6 maggio 
1940, n. 635 (Approvazione del regolamento per l’ese-
cuzione del testo unico 18 giugno 1931, n. 773 delle 
leggi di pubblica sicurezza) e successive modifiche, o 
al personale con la stessa qualifica appartenente a isti-
tuti di vigilanza privata, in assenza del personale della 
polizia ferroviaria e di altri ufficiali e agenti di polizia 
giudiziaria». 

 2. Entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, la Giunta regionale, sentita la com-
missione consiliare competente, procede alla revisione 
delle deliberazioni di cui all’articolo 9, comma 1, let-
tera g  -bis  ), e all’articolo 10 comma 2, lettera   a)  . Nel-
le more di tale revisione continuano a trovare applica-
zione le disposizioni della deliberazione della Giunta 
regionale 1° marzo 2022, n. 80 (Criteri generali su cui 
improntare l’azione amministrativa per il rilascio delle 
autorizzazioni all’esercizio di «servizi di linea commer-
ciali», di «servizi di linea di gran turismo» e di «servizi 
di linea speciali» ai sensi dell’art. 4 dellalegge regionale 
n. 30/1998), ove non incompatibili con le disposizioni 
del presente articolo. 

 3. Gli enti locali che, alla data di entrata in vigore del-
la presente legge, abbiano già adottato i regolamenti per 
il rilascio delle autorizzazioni di cui al presente articolo, 
procedono ad adeguarli alle disposizioni del medesimo 
articolo.   

  Art. 67.
      Modifiche all’articolo 7 della legge regionale 27 dicembre 

2019, n. 28, relativo a disposizioni in materia di 
trasporto pubblico locale, e successive modifiche.    

      1. All’articolo 7 della legge regionale n. 28/2019 sono 
apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 32 le parole: «1° gennaio 2025» sono 
sostituite dalle seguenti: «1° luglio 2025»; 

   b)   al comma 33 le parole: «1° gennaio 2025» sono 
sostituite dalle seguenti: «1° luglio 2025»; 

   c)   al comma 35 le parole: «1° gennaio 2025» sono 
sostituite dalle seguenti: «1° luglio 2025».   
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  Art. 68.
      Modifiche alla legge regionale 26 ottobre 1993, n. 58 

«Disposizioni per l’esercizio del trasporto pubblico 
non di linea e norme concernenti il ruolo dei conducenti 
dei servizi pubblici di trasporto non di linea, di 
cui all’art. 6 della legge 15 gennaio 1992, n. 21» e 
successive modifiche.    

      1. Alla legge regionale n. 58/1993 sono apportate le se-
guenti modifiche:  

   a)   al comma 3 dell’articolo 11 dopo le parole: «scrit-
ta «taxi» sono aggiunte le seguenti: «Qualora le caratteri-
stiche del tetto non consentano la foratura degli stessi per 
l’installazione del predetto contrassegno, si applicano le 
indicazioni tecniche fornite dal ministero competente in 
materia di infrastrutture e trasporti.»; 

   b)    all’articolo 18:  
 1) al comma 1 le parole: «, mediante apposita do-

manda da redigersi su carta legale e sulla base dello sche-
ma all’uopo predisposto dalla Regione» sono soppresse; 

 2) al comma 2, le parole: «il 31 gennaio di ciascun 
anno» sono sostituite dalle seguenti: «almeno sessanta gior-
ni prima della data della sessione d’esame individuata»; 

 3) il comma 3 è abrogato; 
   c)    all’articolo 21:  

 1) al comma 1, la parola: «marzo» è sostituita dal-
la seguente: «gennaio»; 

 2) al comma 2 le parole: «due sessioni di esame 
che, di norma, saranno effettuate nei mesi di maggio e 
di novembre» sono sostituite dalle seguenti: «quattro 
sessioni d’esame all’anno», e le parole: «sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lazio» sono sostituite dalle se-
guenti: «sui siti istituzionali delle province e delle camere 
di commercio competenti»; 

 3) al comma 4 le parole: «inviata agli interessati al-
meno quarantacinque giorni prima della citata data, mediante 
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, la cui spesa fa ca-
rico agli stessi interessati» sono sostituite dalle seguenti: «pub-
blicata sul sito istituzionale della camera di commercio com-
petente almeno quindici giorni prima della data di esame»;   

  Capo  VI 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA ISTITUZIONALE, ENTI LOCALI

E PARTECIPAZIONI SOCIETARIE 

  Art. 69.
      Interpretazione autentica del comma 3 dell’articolo 10 

della legge regionale 25 marzo 2024, n. 4 «Variazioni 
al bilancio di previsione finanziario della Regione 
Lazio 2024-2026. Disposizioni varie»).    

     1. Al comma 3 dell’articolo 10 della legge regionale 
n. 4/2024 la locuzione: «resta confermato il trattamento 
economico» si interpreta nel senso che il medesimo tratta-
mento ricomprende anche la componente costituita dalla 
retribuzione di risultato e che la stessa rimane confermata 
nella misura derivante dall’applicazione dell’articolo 20 
della legge regionale 28 giugno 2013, n. 4, relativo al li-

mite al trattamento economico dei dipendenti regionali, 
vigente alla data di entrata in vigore della medesima leg-
ge regionale n. 4/2024. 

 2. Al fine di evitare ulteriori ritardi nel pagamento delle 
retribuzioni di risultato pregresse, ferma restando la misura 
definita dal comma 1, è consentita la corresponsione cumu-
lativa nella stessa annualità delle retribuzioni di risultato dei 
direttori afferenti a più annualità, nel rispetto dei limiti di cui 
all’articolo 20 della legge regionale n. 4/2013, come modifi-
cato dall’articolo 13, comma 3, lettera   a)  , della legge regio-
nale 5 giugno 2024, n. 9 (Riconoscimento della legittimità 
dei debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, 
lettera   a)  , del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 «Di-
sposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 mag-
gio 2009, n. 42» e successive modifiche. Disposizioni varie).   

  Art. 70.
      Disposizioni relative all’utilizzo

delle autovetture di servizio    

     1. Al comma 9 dell’articolo 19 della legge regionale 
n. 4/2013, le parole da: «solo per» a: «Regione Lazio,» 
sono soppresse. 

 2. L’Ufficio di presidenza del Consiglio regionale, per 
quanto di competenza, disciplina l’utilizzo delle autovetture 
di servizio da parte dei consiglieri, fermo restando che l’asse-
gnazione delle stesse ad uso esclusivo spetta esclusivamente 
al Presidente e ai due vicepresidenti del Consiglio regionale. 

 3. Dall’attuazione del comma 2 non derivano nuovi o 
maggiori oneri a carico del bilancio regionale.   

  Art. 71.
      Modifiche alla legge regionale 28 ottobre 2016, n. 13 

«Disposizioni di riordino in materia di informazione e 
comunicazione» e successive modifiche.    

      1. Alla legge regionale n. 13/2016 sono apportate le se-
guenti modifiche:  

   a)   al comma 1 dell’articolo 11 le parole: «ed in con-
formità con la» sono sostituite dalle seguenti: «e degli in-
dirizzi di cui alla»; 

   b)   al comma 4 dell’articolo 12 le parole: «e non sono 
immediatamente rieleggibili» sono sostituite dalle se-
guenti: «e sono rieleggibili per una sola volta» e l’ultimo 
periodo è soppresso. 

 2. La modifica di cui al comma 1, lettera   b)  , si applica 
anche alle procedure relative al primo rinnovo del Co.re.
com. successivo alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.   

  Art. 72.
      Costituzione parte civile delle autorità garanti    

     1. Le autorità garanti istituite presso il Consiglio re-
gionale valutano, al ricorrere dei necessari presupposti 
giuridici e fattuali, se costituirsi parte civile nei procedi-
menti penali pendenti a tutela di un interesse che rientri 
nell’ambito delle loro funzioni. 
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 2. L’autorità garante che si costituisce parte civile ê 
assistita in giudizio dall’Avvocatura regionale ovvero, in 
caso di indisponibilità, da un avvocato che abbia accettato 
di prestare l’attività senza oneri a carico della Regione 
scelto dall’autorità stessa, salvaguardando il principio di 
rotazione, tra gli avvocati iscritti in un apposito elenco 
tenuto presso il Consiglio regionale. 

 3. I criteri e le modalità di iscrizione, previo avviso 
pubblico, all’elenco di cui al comma 2, sono definiti con 
deliberazione dell’Ufficio di presidenza del Consiglio 
regionale. 

 4. Le eventuali somme riconosciute a titolo di risarci-
mento del danno sono introitate dal Consiglio regiona-
le e sono destinate al finanziamento delle attività svolte 
dall’autorità garante nell’esercizio delle proprie funzioni 
istituzionali. 

 5. Qualora le autorità garanti, per indisponibilità 
dell’Avvocatura regionale, siano assistite in giudizio da-
gli avvocati esterni di cui al comma 2, le eventuali somme 
liquidate a titolo di spese di giudizio sono introitate dagli 
avvocati incaricati.   

  Art. 73.
      Modifica alla legge regionale 13 giugno 2001, n. 13 

«Riconoscimento della funzione sociale ed educativa 
degli oratori» e successive modifiche.    

     1. Dopo il comma 2 dell’articolo 3  -quater   della legge 
regionale n. 13/2001, è aggiunto il seguente:  

 «2  -bis  . Il programma annuale degli interventi per 
l’annualità 2025 destina parte dei finanziamenti in conto 
capitale anche agli interventi realizzati, in tutto o in parte, 
nell’annualità 2024.». 

 2. Dall’attuazione del presente articolo non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale.   

  Art. 74.
      Modifiche alle leggi regionali 3 novembre 2015, n. 14 

«Interventi regionali in favore dei soggetti interessati dal 
sovraindebitamento o vittime di usura o di estorsione» 
e 5 luglio 2001, n. 15 «Promozione di interventi volti 
a favorire un sistema integrato di sicurezza, la cultura 
della legalità, della lotta alla corruzione e della 
cittadinanza responsabile nell’ambito del territorio 
regionale. Istituzione della giornata regionale contro 
tutte le mafie» e successive modifiche. Disposizioni 
transitorie).    

      1. Alla legge regionale n. 14/2015 sono apportate le se-
guenti modifiche:  

   a)    dopo l’articolo 11, sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 11  -bis      (Osservatorio tecnico scientifico sul-

la criminalità, la legalità e la lotta all’usura, all’estorsio-
ne, alla corruzione e alle mafie)   . — 1. Presso la Presiden-
za della Giunta regionale ê istituito l’Osservatorio tecnico 
scientifico sulla criminalità, la legalità e la lotta all’usura, 
all’estorsione, alla corruzione e  alle mafie, di seguito de-
nominato Osservatorio, quale organismo di concertazio-
ne sugli aspetti tecnici e di supporto per le attività della 
Regione, in relazione alle funzioni di programmazione e 

valutazione degli interventi regionali contro la crimina-
lità e per la legalità, la lotta all’usura, all’estorsione, alla 
corruzione e alle mafie, tra le istituzioni e le parti sociali 
rappresentative delle categorie di settore. 

 2. L’Osservatorio svolge le proprie attività istitu-
zionali in coerenza con gli indirizzi strategici definiti an-
nualmente dal Presidente della Regione. Su richiesta del 
Presidente della Regione e della commissione consiliare 
competente svolge iniziative, approfondimenti, seminari 
e convegni. 

  3. L’Osservatorio è costituito con decreto del Pre-
sidente della Regione ed è composto da:  

   a)   tre componenti, designati dal Presidente 
della Regione, tra soggetti di comprovata competenza 
professionale e scientifica nel campo sociale e della pre-
venzione del crimine, di cui uno con funzioni di presi-
dente, previa audizione presso la commissione consiliare 
competente; 

   b)   un rappresentante del Centro operativo di 
Roma della Direzione investigativa antimafia (DIA); 

   c)   un rappresentante del Comando Legione 
Carabinieri; 

   d)   un rappresentante del Comando regionale 
della Guardia di Finanza; 

   e)   un rappresentante della Polizia di Stato; 
   f)   un rappresentante della sicurezza peniten-

ziaria, designato dal Dipartimento dell’amministrazione 
penitenziaria (DAP); 

   g)   un rappresentante dei corpi e dei servizi di 
polizia locale del Lazio, designato dal Presidente della 
Regione; 

   h)   il Prefetto o altro rappresentante dell’Ufficio 
territoriale del Governo del capoluogo della Regione; 

   i)   un rappresentante delle associazioni regionali 
o nazionali maggiormente rappresentative che si occupa-
no di criticità sociali; 

   l)   un rappresentante dei Confidi scelti tra quelli 
iscritti all’elenco regionale di cui all’articolo 13; 

   m)   un rappresentante dell’Ufficio Unità infor-
mazioni finanziarie (UIF) della Banca d’Italia; 

   n)   un membro designato dall’Ufficio scolastico 
regionale per il Lazio. 

 4. I componenti di cui al comma 3, lettere   b)  ,   c)  , 
  d)  ,   e)  ,   f)  ,   h)  ,   m)   e   n)  , sono nominati previa intesa con 
l’amministrazione di appartenenza. 

 5. Alle riunioni dell’Osservatorio può partecipare 
il Presidente della Regione e, su invito, un rappresentante 
della direzione distrettuale antimafia e l’Assessore regio-
nale competente in materia di sicurezza. 

  6. L’Osservatorio svolge i seguenti compiti:  
   a)   predispone, con cadenza annuale, una map-

pa del territorio regionale che individua le zone maggior-
mente esposte a fenomeni di criminalità, anche con rife-
rimento ai singoli comuni e ai singoli municipi di Roma 
Capitale, ed evidenzia in maniera analitica le diverse fat-
tispecie criminose; 

   b)   elabora uno studio annuale dei dati e delle 
tendenze relative alle diverse fattispecie criminose; 
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   c)   monitora la validità e l’incidenza degli inter-
venti finanziati dalla presente legge; 

   d)   raccoglie, elabora e analizza i dati, anche non 
strutturati, relativi ai casi di usura e di estorsione, monito-
rando le tendenze e l’evoluzione del fenomeno dell’usura 
e dell’estorsione anche con la collaborazione di istituti di 
credito, associazioni di categoria, ordini professionali e 
sindacati, al fine di pervenire a informazioni dettagliate 
e aggiornate; 

   e)   promuove attività di prevenzione e sensibiliz-
zazione per educare i cittadini sui rischi associati all’usura 
e all’estorsione mediante l’organizzazione di convegni, 
seminari, workshop e la diffusione di materiali per infor-
mare e formare la collettività, in particolare sulle strategie 
di prevenzione e sulle misure di supporto disponibili; 

   f)   collabora con enti locali, forze dell’ordine e 
organizzazioni della società civile per creare una rete di 
supporto e monitoraggio continuo del fenomeno dell’usu-
ra e dell’estorsione, finalizzata ad un intervento tempesti-
vo e coordinato; 

   g)    propone al Presidente della Regione:  
 1) la creazione di fondi speciali e di emer-

genza per supportare le vittime e potenziali vittime di 
usura o di estorsione nei casi in cui l’economia locale, 
per motivazioni contingenti, è più vulnerabile. Tali fon-
di possono fornire assistenza finanziaria immediata alle 
persone e alle imprese che stanno cercando di uscire 
dal circolo vizioso del sovraindebitamento, dell’usura o 
dell’estorsione; 

 2) modifiche alla legislazione regionale in 
tema di prevenzione della criminalità, finalizzate a raffor-
zare la lotta contro l’usura e l’estorsione; 

   h)   promuove iniziative, anche a livello interna-
zionale, per lo scambio di informazioni sui mezzi innova-
tivi e sulle migliori procedure di prevenzione e contrasto 
della criminalità, dell’usura e dell’estorsione, sensibiliz-
zando l’attivismo civico e il coinvolgimento della comu-
nità nel particolare settore; 

   i)   organizza    workshop    e seminari aperti al pub-
blico per l’educazione sui principi della normativa con-
tro la corruzione, nonché per la necessaria informazione 
sugli strumenti disponibili per denunciare e contrastare 
il fenomeno, sensibilizzando sui rischi e le conseguenze 
dello stesso; 

   l)   predispone e offre programmi di formazione 
per dipendenti pubblici, aziende e cittadini sulla preven-
zione della corruzione e sulla trasparenza; 

   m)   promuove e gestisce convegni, studi e mani-
festazioni in materia di criminalità, legalità, usura, estor-
sione e corruzione formulando, sia su propria iniziativa 
che su richiesta, anche osservazioni e pareri su progetti di 
legge nelle materie di propria competenza; 

   n)   promuove la sottoscrizione di protocolli 
d’intesa con enti pubblici o privati, al fine di far confluire 
i flussi informativi necessari all’acquisizione dei dati uti-
lizzabili per le analisi previste dal presente articolo; 

   o)   acquisisce i dati non stabilizzati ma utiliz-
zabili, per valutazioni speditive di tendenza, relative alla 
realtà in atto, utilizzando le più avanzate tecnologie e co-
stituisce, se necessario, specifiche banche dati. 

 7. L’Osservatorio dura in carica fino all’insedia-
mento della Giunta regionale costituita a seguito del rinno-
vo del Consiglio regionale. Dalla data del suddetto insedia-
mento decorrono i sessanta giorni entro i quali il Presidente 
della Regione deve procedere al rinnovo dell’Osservatorio 
ai sensi della normativa vigente. 

 8. Le modalità di funzionamento dell’Osservatorio 
sono disciplinate con apposito regolamento interno. 

 9. La partecipazione all’Osservatorio ê a titolo gra-
tuito, salvo eventuale rimborso delle spese di viaggio per 
la partecipazione alle relative sedute, nei limiti di quanto 
previsto per i dirigenti regionali, a cui si provvede nei limiti 
delle risorse iscritte in bilancio. 

 10. La Regione mette a disposizione dell’Osserva-
torio locali, attrezzature, automezzi e personale per lo svol-
gimento delle relative funzioni e dei compiti. 

 11. Entro il 30 aprile di ogni anno, la Regione pub-
blica nella sezione del proprio sito istituzionale dedicata 
all’Osservatorio, le spese che la Regione ha sostenuto per 
il suo funzionamento unitamente alla relazione di cui al 
comma 12. 

 12. L’Osservatorio rende conto al Consiglio regio-
nale dei risultati ottenuti nel concorrere alla sensibilizza-
zione della società civile in materia di criminalità, legalità, 
usura, estorsione e corruzione, nonché alla prevenzione, 
allo studio e al contrasto dei fenomeni di criminalità di tipo 
mafioso mediante la presentazione alla competente com-
missione consiliare di una relazione annuale sull’attività 
svolta, successivamente pubblicata sul sito della Regione. 

 Art. 11  -ter      (Giornata regionale per la prevenzio-
ne dell’usura e dell’estorsione e contro il gioco d’azzardo. 
Premio regionale per la prevenzione e la solidarietà).—    
1. È istituita la Giornata regionale per la prevenzione 
dell’usura e dell’estorsione e contro il gioco d’azzardo, di 
seguito denominata Giornata, da celebrarsi ogni anno tra 
settembre e giugno, con il coinvolgimento di tutte le parti 
interessate, comprese organizzazioni non governative, isti-
tuti di ricerca, istituzioni educative e altre soggetti che de-
siderano contribuire alla promozione della salute mentale e 
al contrasto delle pratiche abusive, al fine di promuovere la 
consapevolezza e sensibilizzare la popolazione sui rischi e 
sulle conseguenze negative dell’usura, dell’estorsione e del 
gioco d’azzardo sul territorio regionale. 

 2. Nel corso della Giornata sono organizzati eventi 
educativi, conferenze,    workshop    e campagne informative. 
Le attività possono coinvolgere esperti del settore, associa-
zioni, istituzioni pubbliche e private, nonché il volontaria-
to, al fine di diffondere conoscenze e offrire sostegno con-
creto a chi ê in difficoltà a causa dell’usura, dell’estorsione 
o della dipendenza dal gioco d’azzardo. 

 3. È istituito il Premio regionale per la prevenzione 
e la solidarietà che è conferito, nel corso della Giornata, 
a persone, gruppi o istituzioni che si sono particolarmen-
te distinte nella promozione della prevenzione dell’usura, 
dell’estorsione e della lotta al gioco d’azzardo patologico. 
Il Premio è proposto dal Presidente del Tavolo di cui all’ar-
ticolo 15 e conferito dal Presidente della Regione. 

 Art. 11  -quater      (Premio annuale «Legalità contro 
tutte le mafie»).—    1. È istituito il Premio regionale «Le-
galità contro tutte le mafie» che è conferito annualmente 
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dal Presidente della Regione, su proposta del Presidente 
dell’Osservatorio, a personalità o istituzioni che si sono di-
stinte nell’attività di contrasto alla criminalità organizzata.»; 

   b)    all’articolo 15:  
 1) al comma 1, le parole «Presidente della Re-

gione o dall’Assessore delegato» sono sostituite dalle se-
guenti: «Presidente dell’Osservatorio»; 

 2) al comma 2, dopo le parole: «Sono compo-
nenti del tavolo» sono inserite le seguenti:   «i tre com-
ponenti dell’Osservatorio appartenenti alla Legione dei 
Carabinieri, al Comando della Guardia di Finanza e alla 
Polizia di Stato di cui all’articolo 11 bis, comma 3, lettere 
  c)  ,   d)   ed   e)  », e le parole: «due volte l’anno» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «una volta ogni due mesi»; 

   c)    all’articolo 23:  
 1) al comma 1, le parole: «all’articolo 12, com-

ma 3» sono sostituite dalle seguenti: «agli articoli 11 bis, 
11 ter, 11  -quater  »; 

 2) il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. Agli 
oneri derivanti dagli articoli 11  -bis  , 11  -ter  , 11  -quater  , si prov-
vede con le risorse iscritte al bilancio regionale 2024-2026 
nella voce di spesa di cui al programma 02 «Sistema integra-
to di sicurezza urbana» della missione 03 «Ordine pubblico 
e sicurezza», titolo 1 «Spese correnti». Agli eventuali oneri 
derivanti dal rimborso delle spese di viaggio per la partecipa-
zione alle sedute dell’Osservatorio, si provvede a valere sulla 
voce di spesa iscritta nel programma 1 «Organi costituzio-
nali» della missione 01 «Servizi istituzionali e di gestione», 
titolo 1 «Spese correnti», del bilancio regionale 2024-2026.». 

  2. Alla legge regionale n. 15/2001 sono apportate le se-
guenti modifiche:  

   a)   gli articoli 1  -ter  , 8 e 8  -bis   sono abrogati; 
   b)    all’articolo 10:  

 1) al comma 1, le parole: «con esclusione di 
quelli relativi all’Osservatorio tecnico-scientifico per la 
sicurezza, la legalità e la lotta alla corruzione di cui all’ar-
ticolo 8», sono soppresse; 

 2) il comma 2 è abrogato. 
 3. Dalla data di costituzione dell’Osservatorio, istituito ai 

sensi della presente legge, ê soppresso l’Osservatorio tecni-
co-scientifico per la sicurezza, la legalità e la lotta alla cor-
ruzione di cui all’articolo 8 della legge regionale n. 15/2001.   

  Art. 75.
      Modifiche all’articolo 3 della legge regionale 31 dicembre 

2016, n. 17, relative alla quota di compartecipazione 
per i comuni ai finanziamenti.    

      1. All’articolo 3 della legge regionale n. 17/2016 sono 
apportate le seguenti modifiche:  

   a)   dopo la lettera   a)   del comma 153 è aggiunta la 
seguente: «a  -bis  ) nessuna compartecipazione per finan-
ziamenti fino a 1.000.000,00 euro per i comuni con popo-
lazione inferiore a cinquemila abitanti; 

   b)    dopo il comma 153 sono inseriti i seguenti:  
 «153  -bis  . I comuni con popolazione inferiore a 

cinquemila abitanti sono esentati dalla quota di compar-
tecipazione ai finanziamenti relativi ai progetti imputabili 
a spese di parte corrente concessi dalla Regione. 

 153  -ter  . Nelle procedure di finanziamento relati-
ve a progetti presentati dai comuni, volti alla valorizza-
zione di eventi culturali, anche gestiti da società in house 
della Regione, non  sono previste limitazioni in base alle 
fasce di popolazione.».   

  Art. 76.
      Modifica all’articolo 113 della legge regionale 11 agosto 

2021, n. 14, relativo a disposizioni in materia di 
razionalizzazione delle partecipazioni societarie, e 
successive modifiche.    

     1. Al comma 2 dell’articolo 113 della legge regionale 
n. 14/2021, le parole: «31 dicembre 2024» sono sostituite 
dalle seguenti: «31 dicembre 2025».   

  Capo  VII 
  DISPOSIZIONE FINALE

  Art. 77.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficia-
le della Regione. 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge della 
Regione Lazio. 

 Il Presidente: ROCCA 
 (Omissi).   

  25R00220

    LEGGE REGIONALE  27 dicembre 2024 , n.  21 .

      Rendiconto generale della Regione Lazio per l’esercizio 
finanziario 2023.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 
n. 105 del 31 dicembre 2024 - Supplemento n. 1)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

  PROMULGA  
  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Riaccertamento dei residui attivi    

      1. Ai sensi dell’art. 3, comma 4, del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armoniz-
zazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
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Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive 
modifiche, i residui attivi corrispondenti a crediti assoluta-
mente inesigibili o insussistenti alla data del 31 dicembre 
2023 sono eliminati dalle scritture contabili per un importo 
complessivo pari ad euro 325.667.624,02, di cui:  

   a)   euro 244.616.346,82 corrispondenti a crediti as-
solutamente inesigibili o insussistenti derivanti da eser-
cizi pregressi; 

   b)   euro 81.051.277,20 corrispondenti a crediti as-
solutamente inesigibili o insussistenti derivanti dalla 
competenza. 

 2. Ai sensi dell’art. 3, comma 4, del decreto legislativo 
n. 118/2011, i residui attivi corrispondenti a crediti non 
ancora esigibili relativi all’esercizio 2023 sono reimputati 
nell’esercizio 2024, in cui risultano esigibili, per un im-
porto complessivo di euro 2.324.374.379,03.   

  Art. 2.
      Riaccertamento dei residui passivi    

      1. Ai sensi dell’art. 3, comma 4, del decreto legislativo 
n. 118/2011, i residui passivi corrispondenti a debiti in-
sussistenti alla data del 31 dicembre 2023 sono eliminati 
dalle scritture contabili, per un importo complessivo pari 
ad euro 188.867.544,78, di cui:  

   a)   euro 73.693.406,52, corrispondenti a debiti insus-
sistenti derivanti da esercizi pregressi; 

   b)   euro 115.174.138,26, corrispondenti a debiti in-
sussistenti derivanti dalla competenza. 

 2. Ai sensi dell’art. 3, comma 4, del decreto legislativo 
n. 118/2011, i residui passivi corrispondenti a debiti non 
ancora esigibili relativi all’esercizio 2023 sono reimputati 
nell’esercizio 2024, in cui risultano esigibili, per un im-
porto complessivo pari a euro 2.506.332.909,98.   

  Art. 3.
      Entrate di competenza    

      1. Le entrate, classificate ai sensi dell’art. 15 del decre-
to legislativo n. 118/2011 in «Entrate correnti di natura 
tributaria, contributiva e perequativa» (Titolo 1), «Entrate 
per trasferimenti correnti» (Titolo 2), «Entrate extratribu-
tarie» (Titolo 3), «Entrate in conto capitale» (Titolo 4), 
«Entrate da riduzione di attività finanziarie» (Titolo 5), 
«Entrate per accensione prestiti» (Titolo 6), «Entrate per 
anticipazione da istituto tesoriere/cassiere» (Titolo 7), 
«Entrate per conto terzi e partite di giro» (Titolo 9), ed 
accertate nell’esercizio finanziario 2023 per la competen-
za dell’esercizio stesso, risultano stabilite in:  

 entrate accertate  22.220.599.122,53 (+)  
 delle quali riaccertate ai 
sensi dell’art. 3, comma 4, 
del decreto legislativo 
n. 118/2011  

   

 - per crediti non esigibili 
nell’anno 2023  2.324.374.379,03 (–)  

 - per crediti assolutamente 
inesigibili o insussistenti  81.051.277,20 (–)  

      

 entrate accertate al netto del 
riaccertamento dei residui 
2023  

 19.815.173.466,30 (+)  

 delle quali riscosse   16.258.635.158,69 (–)  
 delle quali rimaste da 
riscuotere   3.556.538.307,61 

     

  Art. 4.

      Spese di competenza    

      1. Le spese, classificate ai sensi dell’art. 14 del decreto 
legislativo n. 118/2011 in spese per «Servizi istituzionali, 
generali e di gestione» (Missione 1), «Giustizia» (Missione 
2), «Ordine pubblico e sicurezza» (Missione 3), «Istruzione 
e diritto allo studio» (Missione 4), «Tutela e valorizzazione 
dei beni e delle attività culturali» (Missione 5), «Politiche 
giovanili, sport e tempo libero» (Missione 6), «Turismo» 
(Missione 7), «Assetto del territorio ed edilizia abitativa» 
(Missione 8), «Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell’ambiente» (Missione 9), «Trasporti e diritto alla mobili-
tà» (Missione 10), «Soccorso civile» (Missione 11), «Diritti 
sociali, politiche sociali e famiglia» (Missione 12), «Tutela 
della salute» (Missione 13), «Sviluppo economico e compe-
titività» (Missione 14), «Politiche per il lavoro e la forma-
zione professionale» (Missione 15), «Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca» (Missione 16), «Energia e diversi-
ficazione delle fonti energetiche» (Missione 17), «Relazio-
ni con le altre autonomie territoriali e locali» (Missione 18), 
«Relazioni internazionali» (Missione 19), «Fondi ed accan-
tonamenti» (Missione 20), «Debito pubblico» (Missione 50), 
«Anticipazioni finanziarie» (Missione 60) e «Servizi per 
conto terzi» (Missione 99), ed impegnate nell’esercizio 2023 
per la competenza dell’esercizio stesso risultano stabilite in:  

 spese impegnate   21.385.956.841,25 (+)  
 delle quali riaccertate ai 
sensi dell’art. 3, comma 4, 
del decreto legislativo 
n. 118/2011,  

   

 - per debiti non esigibili 
nell’anno 2023   2.506.332.909,98 (–)  

 - per debiti insussistenti   115.174.138,26 (–)  
      
      
 spese impegnate al netto del 
riaccertamento dei residui 
2023  

 18.764.449.793,01 (+)  

 delle quali pagate   14.875.770.794,81 (–)  
 delle quali rimaste da pagare   3.888.678.998,20  
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  Art. 5.
      Risultato gestione di competenza    

      1. Il riepilogo delle entrate accertate e delle spese impegnate sulla competenza dell’esercizio 2023 risulta stabilito 
come segue:  

  

    

  Art. 6.
      Residui attivi provenienti dall’esercizio 2022 e precedenti    

      1. I residui attivi degli esercizi finanziari 2022 e precedenti risultano stabiliti in:  

 residui attivi iniziali  5.824.970.747,63 (+)  
 dei quali riaccertati ai sensi dell’art. 3, comma 4, del 
decreto legislativo n. 118/2011, per crediti assoluta-
mente inesigibili o insussistenti 

 244.616.346,82 (–)    

 dei quali riscossi durante l’esercizio 2023  2.916.662.689,34 (–) 
 dei quali rimasti da riscuotere al 31 dicembre 2023  2.663.691.711,47 
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  Art. 7.
      Residui passivi provenienti dall’esercizio 2022 e precedenti    

      1. I residui passivi degli esercizi finanziari 2022 e precedenti risultano stabiliti in:  

 residui passivi iniziali   5.016.312.275,18 (+) 
 dei quali riaccertati ai sensi dell’art. 3, comma 4, del 
decreto legislativo n. 118/2011, per debiti insussistenti   73.693.406,52 (–) 

 dei quali pagati durante l’esercizio 2023   2.791.326.007,17 (–) 
 dei quali rimasti da pagare al 31 dicembre 2023   2.151.292.861,49 

  Art. 8.
      Residui attivi alla chiusura dell’esercizio    

      1. I residui attivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 2023 risultano stabiliti in:  

   a)   somme rimaste da riscuotere sui residui attivi degli 
esercizi 2022 e precedenti   2.663.691.711,47 (+)  

   b)   somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate 
per la competenza propria dell’esercizio 2023   3.556.538.307,61 (+)  

 totale residui attivi al 31 dicembre 2023   6.220.230.019,08  

  Art. 9.
      Residui passivi alla chiusura dell’esercizio    

      1. I residui passivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 2023 risultano stabiliti in:  

   a)   somme rimaste da pagare sui residui passivi degli 
esercizi 2022 e precedenti   2.151.292.861,49 (+) 

   b)   somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per 
la competenza propria dell’esercizio 2023   3.888.678.998,20 (+) 

 totale residui passivi al 31 dicembre 2023   6.039.971.859,69  

  Art. 10.
      Disponibilità di cassa    

      1. L’avanzo di cassa alla chiusura dell’esercizio finanziario 2023 è stabilito in euro 3.617.082.904,30, in base alle 
seguenti risultanze:  
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      Art. 11.
      Risultato di amministrazione    

      1. La determinazione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2023, nelle componenti disciplinate dalla 
legislazione vigente, è indicata nel «Prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione 2023» annesso alla pre-
sente legge ed è di seguito riepilogata:  

 Fondo cassa al 31 dicembre 2022   2.108.881.858,25  
 riscossioni   19.175.297.848,03 (+)  
 pagamenti  17.667.096.801,98 (-)  
 residui attivi   6.220.230.019,08 (+)  
 residui passivi   6.039.971.859,69 (-)  
 fondo pluriennale vincolato per spese correnti   259.672.697,28 (-)  
 fondo pluriennale vincolato per spese in c/capitale   752.313.935,91 (-)  
 Risultato di amministrazione al 31 dicembre 2023   2.785.354.430,50 
 parte accantonata     
 fondo crediti di dubbia esigibilità al 31 dicembre 2023   831.670.937,34 (-)  
 accantonamento residui perenti al 31 dicembre 2023  469.012.732,40 (-) 
 fondo anticipazioni di liquidità al 31 dicembre 2023  13.178.212.333,31 (-) 
 fondo perdite società partecipate  1.942.842,00 (-) 
 fondo contenzioso  241.309.344,26 (-) 
 altri accantonamenti  649.966.679,06 (-) 
 parte vincolata 
 vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili  108.733.471,16 (-) 
 vincoli derivanti da trasferimenti  766.607.513,55 (-) 
 altri vincoli  0,00 (-) 

 Totale parte disponibile - Disavanzo  -13.462.101.422,58 
 di cui: 
 fondo anticipazioni di liquidità al 31 dicembre 2023  -13.178.212.333,31 

 disavanzo da ripianare ai sensi dell’art. 9, comma 5, del 
decreto-legge n. 78/2015  -204.689.089,27 

 quota residuale del disavanzo da ripianare originatosi 
nel 2022  -79.200.000,00 

 totale  -13.462.101.422,58 

 disavanzo al netto del Fondo anticipazioni liquidità  -283.889.089,27 

 2. Ai sensi dell’art. 6, comma 2, della legge regionale del 17 aprile 2024, n. 6 (Riconoscimento della legittimità 
dei debiti fuori bilancio ai sensi dell’art. 73, comma 1, lettera   a)  , del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Dispo-
sizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive modifiche. Disposizioni 
varie), relativo a disposizioni in materia di bilanci degli enti del Servizio sanitario regionale, nella voce «Altri accan-
tonamenti» della parte accantonata di cui alla tabella del comma 1 è ricompreso l’importo pari a euro 340.000.000,00, 
accantonato al fondo per il pagamento delle perdite potenziali di parte corrente, in attesa delle risultanze delle verifiche 
da parte delle competenti strutture amministrative regionali sulla regolarità e attendibilità dei dati contabili risultanti 
dai pregressi bilanci di esercizio degli enti del Servizio sanitario regionale. 

 3. Il risultato di amministrazione di cui al comma 1 e l’avanzo di cassa di cui all’art. 10 sono iscritti nel bilancio di 
previsione finanziario 2024-2026. Sono a tal fine autorizzate le necessarie variazioni di bilancio, secondo la normativa 
vigente in materia.   
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  Art. 12.
      Conto economico e stato patrimoniale    

      1. Il risultato economico dell’esercizio 2023 è stabilito in euro 540.348.508,87 in base alle seguenti risultanze:  
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    2. La situazione patrimoniale attiva al 31 dicembre 2023 è stabilita in euro 11.249.752.922,37 in base alle se-
guenti risultanze:  

  

    3. La situazione patrimoniale passiva al 31 dicembre 2023 è stabilita in euro 11.249.752.922,37 in base alle se-
guenti risultanze:  
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  Art. 13.
      Allegati del rendiconto della gestione    

      1. Ai sensi dell’art. 11, comma 4, del decreto legisla-
tivo n. 118/2011 e successive modifiche, e in conformità 
agli schemi di cui all’Allegato n. 10 al medesimo decreto, 
alla presente legge sono allegati:  

   a)   la relazione sulla gestione redatta secondo le mo-
dalità previste dal comma 6 dell’art. 11 del decreto le-
gislativo n. 118/2011, alla quale sono allegate, ai sensi 
dell’art. 42, comma 13, del medesimo decreto, rispettiva-
mente, la deliberazione del Consiglio regionale 15 giugno 
2022, n. 5 (Piano di rientro dal disavanzo al 31 dicembre 
2014, ai sensi dell’art. 9, comma 5, del decreto-legge 
19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2015, n. 125) e la deliberazione 
del Consiglio regionale 25 ottobre 2023, n. 12 (Piano di 
rientro dal disavanzo al 31 dicembre 2022, pari a euro 
170.927.484,44, come derivante dalla decisione di pari-
fica della Corte dei conti, Sezione regionale di controllo 
per il Lazio, al Rendiconto generale della Regione Lazio 
per l’esercizio 2022, ai sensi dell’art. 42, commi 12 e 13, 
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposi-
zioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
5 maggio 2009, n. 42) e successive modifiche) (Allegato 
n. 1); 

   b)   i prospetti del conto del bilancio concernenti, ri-
spettivamente, la gestione delle entrate per titoli e tipolo-
gie e il riepilogo generale delle entrate per titolo (Allegati 
numeri 2 e 3); 

   c)   i prospetti del conto del bilancio concernenti, ri-
spettivamente, le spese suddivise per missioni, program-
mi e titoli, il riepilogo generale delle spese per titoli e il 
riepilogo generale delle spese per missioni (Allegati nu-
meri 4, 5 e 6); 

   d)   il quadro generale riassuntivo delle entrate e delle 
spese (Allegato n. 7); 

   e)   il prospetto dimostrativo dell’equilibrio di bilan-
cio (Allegato n. 8); 

   f)   il prospetto concernente il conto economico (Al-
legato n. 9); 

   g)   il prospetto concernente lo stato patrimoniale atti-
vo (Allegato n. 10); 

   h)   il prospetto concernente lo stato patrimoniale pas-
sivo (Allegato n. 11); 

   i)   il prospetto delle entrate di bilancio suddiviso per 
titoli, tipologie e categorie concernente gli accertamenti e 
le riscossioni (Allegato n. 12); 

   l)   i prospetti delle spese correnti suddivise per mis-
sioni, programmi e macroaggregati, concernenti, rispet-
tivamente, gli impegni, i pagamenti in c/competenza e i 
pagamenti in c/residui (Allegati numeri 13, 14 e 15); 

   m)   i prospetti delle spese in conto capitale e delle 
spese per incremento attività finanziarie, suddivise per 
missioni, programmi e macroaggregati, concernenti, ri-
spettivamente, gli impegni, i pagamenti in c/competenza 
e i pagamenti in c/residui (Allegati numeri 16, 17 e 18); 

   n)   il prospetto delle spese per rimborso prestiti sud-
divise per missioni, programmi e macroaggregati, con-
cernenti gli impegni (Allegato n. 19); 

   o)   i prospetti pluriennali delle spese per servizi per 
conto terzi e partite di giro, suddivise per missioni, pro-
grammi e macroaggregati, concernenti gli impegni (Alle-
gato n. 20); 

   p)   il riepilogo delle spese, suddiviso per titoli e ma-
croaggregati, concernenti gli impegni (Allegato n. 21); 

   q)   il prospetto dimostrativo del risultato di ammini-
strazione (Allegato n. 22); 

   r)   i prospetti concernenti, rispettivamente, gli accer-
tamenti e gli impegni pluriennali (Allegati numeri 23 e 
24); 

   s)   il prospetto dei costi per missione (Allegato n. 25); 
   t)   il prospetto del conto del bilancio concernente la 

gestione delle spese, ripartite per missioni e programmi, 
della politica regionale unitaria (Allegato n. 26); 

   u)   il prospetto concernente la composizione per mis-
sioni e programmi del fondo pluriennale vincolato (Alle-
gato n. 27); 

   v)   il prospetto concernente la composizione dell’ac-
cantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità (Alle-
gato n. 28); 

   z)   gli elenchi concernenti, rispettivamente, i residui 
attivi e i residui passivi (Allegati numeri 29 e 30); 

   aa)   gli elenchi concernenti i capitoli oggetto di va-
riazione, rispettivamente, di entrata e di uscita (Allegati 
numeri 31 e 32); 

   bb)   gli elenchi concernenti, rispettivamente, gli ac-
certamenti reimputati, gli impegni reimputati con coper-
tura fondo pluriennale vincolato e gli impegni da reimpu-
tare con contestuale riaccertamento delle entrate (Allegati 
numeri 33, 34 e 35); 

   cc)   il prospetto concernente il riepilogo del conto del 
tesoriere (Allegato n. 36); 

   dd)   i prospetti SIOPE concernenti le entrate del con-
to ordinario, le entrate del conto GSA, le spese del conto 
ordinario e le spese del conto GSA (Allegato n. 37); 

   ee)   il prospetto concernente gli indicatori di tempe-
stività per il pagamento delle fatture (Allegato n. 38); 

   ff)   il prospetto del conto del patrimonio concernente 
le società controllate e partecipate (Allegato n. 39); 

   gg)   gli elenchi del conto del patrimonio concernenti 
il patrimonio immobiliare (Allegato n. 40); 

   hh)   il prospetto del conto del patrimonio concernen-
te i mutui e i prestiti obbligazionari a carico della Regione 
(Allegato n. 41); 

   ii)   gli elenchi concernenti, rispettivamente, le risorse 
accantonate e le risorse vincolate nel risultato di ammini-
strazione (Allegati numeri 42 e 43); 

   ll)   il perimetro concernente la Gestione sanitaria ac-
centrata (Allegato n. 44).   
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  Art. 14.
      Approvazione del rendiconto    

     1. È approvato il rendiconto generale della Regione 
Lazio per l’anno finanziario 2023, così come risulta dagli 
articoli precedenti.   

  Art. 15.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficia-
le della Regione. 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge della 
Regione Lazio. 

 Il Presidente: ROCCA 
 (  Omissis  ).   

  25R00221

    LEGGE REGIONALE  30 dicembre 2024 , n.  22 .

      Legge di stabilitá regionale 2025.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 
n. 105 del 31 dicembre 2024 - Supplemento n. 1)  

  IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Oggetto e leggi regionali di spesa    

     l. La presente legge definisce, in conformità al prin-
cipio applicato riguardante la programmazione di cui 
all’allegato 4/1 al decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei si-
stemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli arti-
coli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive 
modifiche, il quadro di riferimento finanziario per il pe-
riodo compreso nel bilancio di previsione della Regione 
Lazio 2025-2027. 

 2. Il rifinanziamento delle leggi regionali di spesa è 
individuato, ai sensi dell’art. 10 della legge regionale 
12 agosto 2020, n. 11 (Legge di contabilità regionale), 
mediante l’elenco allegato alla presente legge (Allegato 
  A)  , contenente gli stanziamenti autorizzati per ciascuna 

annualità del bilancio di previsione finanziario della Re-
gione Lazio 2025-2027, suddivisi per missioni, program-
mi e titoli di spesa.   

  Art. 2.
      Disposizioni in materia di addizionale regionale 

all’Imposta sul reddito delle persone fisiche e di 
Imposta regionale sulle attività produttive    

     1. Nelle more del riordino della fiscalità degli enti 
territoriali, le disposizioni in materia di addizionale 
regionale all’Imposta sul reddito delle persone fisiche 
(IRPEF) si applicano, per l’anno di imposta 2025, con 
riferimento alle misure e agli scaglioni di reddito previ-
sti ai sensi dell’art. 2, commi 1 e 2, della legge regionale 
30 marzo 2023, n. 1 (Legge di stabilità regionale 2023). 

 2. Per gli anni di imposta 2025 e 2026, la maggio-
razione dell’aliquota dell’addizionale regionale all’IR-
PEF di cui all’art. 2, comma 1, della l.r. 1/2023, non 
trova applicazione nei confronti dei soggetti con un 
reddito imponibile, ai fini dell’addizionale regionale 
all’IRPEF, fino a 28.000,00 euro. 

 3. Per l’anno di imposta 2025, è disposta una detra-
zione dall’addizionale regionale all’IRPEF pari a 60,00 
euro, in favore dei soggetti con un reddito imponibile ai 
fini dell’addizionale regionale all’IRPEF compreso tra 
28.001 e 35.000,00 euro, ai sensi dell’art. 6, comma 6, 
del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68 (Disposi-
zioni in materia di autonomia di entrata delle regioni a 
statuto ordinario e delle province, nonché di determi-
nazione dei costi e dei fabbisogni standard nel settore 
sanitario) e successive modifiche. Dall’applicazione 
delle disposizioni di cui al precedente periodo non può, 
comunque, derivare il riconoscimento di alcun credito 
d’imposta. 

 4. È allegata alla presente legge, a fini ricognitivi, 
la tabella concernente la misura dell’aliquota dell’ad-
dizionale regionale all’IRPEF, con l’indicazione, di-
stintamente per ogni scaglione di reddito imponibile, 
dell’aliquota di base, di cui all’art. 6, comma 1, del de-
creto legislativo 68/2011, della maggiorazione, prevista 
ai sensi dell’art. 1, comma 174, della legge 30 dicembre 
2004, n. 311 (Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato «Legge finanziaria 
2005») e successive modifiche, della maggiorazione di 
cui al comma 1 e della detrazione disposta ai sensi del 
comma 3. (Allegato   B)  . 

 5. Per i due periodi d’imposta successivi a quello 
in corso al 31 dicembre 2024, non trova applicazione 
la maggiorazione dell’aliquota dell’Imposta regionale 
sulle attività produttive (IRAP), di cui all’art. 1, com-
ma 174, della legge n. 311/2004 per gli enti del Terzo 
settore iscritti nel Registro unico nazionale del Terzo 
settore (RUNTS) di cui all’art. 45 del decreto legisla-
tivo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo settore, a 
norma dell’art. 1, comma 2, lettera   b)  , della legge 6 giu-
gno 2016, n. 106), escluse le imprese sociali costituite 
in forma di società. La disapplicazione della maggiora-
zione di cui al precedente periodo non è consentita se 
il valore della produzione netta prodotto nel territorio 
regionale è superiore a euro 1.000.000,00. 
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 6. È allegata alla presente legge, a fini ricognitivi, la 
tabella concernente la misura dell’aliquota dell’IRAP 
di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 
(Istituzione dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle 
detrazioni dell’Irpef e istituzione di una addizionale re-
gionale a tale imposta, nonché riordino della disciplina 
dei tributi locali) e successive modifiche, con l’indica-
zione, distintamente per settori di attività e categorie di 
soggetti passivi, dell’aliquota di base e della maggiora-
zione, previste ai sensi dell’art. 16, commi da 1 a 3, del 
decreto legislativo 446/1997 e successive modifiche 
(Allegato   C)  . 

  7. Agli oneri derivanti dal presente articolo si prov-
vede mediante il «Fondo per la riduzione della pres-
sione fiscale e il sostegno al reddito», istituito ai sensi 
dell’art. 2, comma 1, della legge regionale 29 dicembre 
2023, n. 23 (Legge di stabilità regionale 2024) e iscritto 
nel programma 03 «Gestione economica, finanziaria e di 
provveditorato» della missione 01 «Servizi istituzionali, 
generali e di gestione», titolo 1 «Spese correnti», il cui 
stanziamento, pari a complessivi euro 148.700.000,00 
per l’anno 2025 ed euro 123.700.000,00 per l’anno 
2026, è derivante:  

   a)   per l’anno 2025, per euro 25.000.000,00, dalla 
corrispondente riduzione delle risorse iscritte nel bilan-
cio regionale 2025-2027, a valere sulla medesima an-
nualità, nel fondo speciale di cui al programma 03 «Al-
tri fondi» della missione 20 «Fondi e accantonamenti», 
titolo 1 «Spese correnti» e per euro 123.700.000,00, 
dall’applicazione delle disposizioni di cui all’art. 2, 
commi 80 e 80  -bis  , della legge 23 dicembre 2009, n. 191 
(Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato - legge finanziaria 2010) e suc-
cessive modifiche; 

   b)   per l’anno 2026, per euro 123.700.000,00, dall’ap-
plicazione delle disposizioni di cui all’art. 2, commi 80 e 
80  -bis  , della legge n. 191/2009.   

  Art. 3.
      Modifica all’art. 50 della legge regionale 12 agosto 2020, 

n. 11 «Legge di contabilità regionale» e successive 
modifiche    

      1. Il comma 3 dell’art. 50 della l.r. 11/2020, è sostituito 
dal seguente:  

 «3. Sulla base degli indirizzi e delle direttive stabiliti 
dalla Giunta regionale, gli organi competenti degli enti 
di cui all’art. 48, comma 1, possono adottare variazioni 
di bilancio aventi natura compensativa nell’ambito del 
medesimo programma di spesa, nonché ogni altra varia-
zione che risulti obbligatoria o vincolata per legge o che 
comunque non incida su scelte strategiche. I relativi prov-
vedimenti di variazione devono comunque essere comu-
nicati, entro il termine di quindici giorni, alla direzione 
regionale competente in materia di bilancio e alle direzio-
ni regionali competenti per materia. Ogni altra variazione 
è approvata con apposita deliberazione della Giunta re-
gionale, previa verifica da parte della direzione regionale 
competente in materia di bilancio e delle direzioni regio-
nali competenti per materia.».   

  Art. 4.
      Modifiche alla legge regionale 5 giugno 2024, n. 9 

«Riconoscimento della legittimità dei debiti fuori 
bilancio ai sensi dell’art. 73, comma 1, lettera   a)  , del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni 
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 
e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive modifiche. 
Disposizioni varie»).    

      1. Alla l.r. 9/2024, sono apportate le seguenti modifiche:  
   a)    all’art. 9:  

 1) alla rubrica, dopo le parole: «complementare al 
PNRR» sono aggiunte le seguenti: «e alla programmazio-
ne regionale unitaria»; 

  2) dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:  
 «3  -bis   . Al fine di garantire il coordinamento e 

l’integrazione degli interventi di cui alla programmazio-
ne regionale unitaria, finanziati mediante l’utilizzazione 
delle risorse regionali e delle risorse statali e comunitarie 
assegnate con vincolo di destinazione, per lo svolgimento 
del servizio di assistenza tecnica a supporto delle struttu-
re regionali nelle attività di valutazione, gestione, verifica 
e monitoraggio degli interventi medesimi, ivi compresa la 
gestione dei relativi sistemi informativi, nel programma 03 
“Gestione economica, finanziaria, programmazione e prov-
veditorato” della missione 01 “Servizi istituzionali, generali 
e di gestione”, titolo 1 “Spese correnti” e titolo 2 “Spese in 
conto capitale”, sono istituite le seguenti voci di spesa:  

   a)   “Spese per i servizi di assistenza tecnica 
a supporto delle attività relative alla programmazione re-
gionale unitaria, compresa la gestione sistemi informa-
tivi – parte corrente”, con uno stanziamento pari a euro 
700.000,00, per l’anno 2025, euro 800.000,00, per l’anno 
2026 ed euro 600.000,00, per l’anno 2027, derivante dalla 
corrispondente riduzione delle risorse iscritte nel bilancio 
regionale 2025-2027, a valere sulle medesime annualità, 
nel fondo speciale di cui al programma 03 “Altri fondi” 
della missione 20 “Fondi e accantonamenti”, titolo 1 “Spe-
se correnti”. Per gli anni successivi al 2027, alla copertura 
degli oneri predetti, si provvede a valere sullo stanziamen-
to autorizzato ai sensi della legge di bilancio regionale; 

   b)   “Spese per i servizi di assistenza tecnica 
a supporto delle attività relative alla programmazione re-
gionale unitaria, compresa la gestione sistemi informati-
vi – parte in conto capitale”, con uno stanziamento pari 
a euro 700.000,00, per l’anno 2025 ed euro 300.000,00, 
per l’anno 2026, derivante dalla corrispondente riduzione 
delle risorse iscritte nel bilancio regionale 2025-2027, a 
valere sulle medesime annualità, nel fondo speciale di cui 
al programma 03 “Altri fondi” della missione 20 “Fondi 
e accantonamenti”, titolo 2 “Spese in conto capitale”.»; 

   b)    dopo il comma 1 dell’art. 10, è aggiunto il seguente:  
 «1  -bis  . Le disposizioni di cui al comma 1 si appli-

cano anche agli interventi del Piano sviluppo e coesione 
della Regione Lazio, di cui alla delibera CIPESS 29 aprile 
2021, n. 29 e agli interventi a favore delle aree interne del 
Lazio, finanziati con fondi statali e regionali nell’ambito 
della Strategia nazionale per le aree interne (SNAI).».   



—  40  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA25-10-2025 3a Serie speciale - n. 43

  Art. 5.
      Fondo per le iniziative di promozione e valorizzazione 

del territorio regionale    

     1. Al fine di consentire la gestione unitaria e integrata 
delle iniziative che promuovono e valorizzano il territorio 
regionale, aumentano l’attrattività del patrimonio locale e 
rafforzano l’identità e la competitività territoriale, favo-
rendo, in armonia con gli articoli 7, 8 e 9 dello Statuto, lo 
sviluppo sociale, culturale, turistico ed economico della 
Regione, nel programma 03 «Gestione economica, finan-
ziaria, programmazione e provveditorato» della missione 
01 «Servizi istituzionali, generali e di gestione», titolo 1 
«Spese correnti», è istituito il «Fondo per le iniziative di 
promozione e valorizzazione del territorio regionale». 

 2. I contributi erogati dal Fondo di cui al comma 1 sono 
concessi a seguito di avvisi pubblici, secondo i criteri e le 
modalità definiti con apposita deliberazione della Giunta 
regionale, in conformità a quanto previsto nel regolamen-
to regionale 17 luglio 2018, n. 19 (Regolamento su criteri 
e modalità per la concessione di contributi finalizzati alla 
promozione ed alla valorizzazione delle iniziative di in-
teresse regionale). Per l’espletamento delle attività con-
nesse e strumentali alla concessione dei contributi di cui 
al precedente periodo, la Regione può avvalersi del sup-
porto delle proprie società    in house   , fermo restando che la 
gestione delle risorse a valere sul «Fondo per le iniziative 
di promozione e valorizzazione del territorio regionale», 
in termini di programmazione, verifica e liquidazione 
delle stesse, resta in capo alla Regione, nel rispetto della 
vigente normativa in materia. 

 3. La dotazione del Fondo di cui al comma 1 è pari a 
euro 8.348.000,00, per l’anno 2025 ed euro 1.000.000,00, 
per ciascuna annualità 2026 e 2027. Alla relativa autoriz-
zazione di spesa si provvede mediante la corrisponden-
te riduzione delle risorse iscritte nel bilancio regionale 
2025-2027, a valere sulle medesime annualità, nel fon-
do speciale di cui al programma 03 «Altri fondi» della 
missione 20 «Fondi e accantonamenti», titolo 1 «Spese 
correnti». Per gli anni successivi al 2027 si provvede a 
valere sullo stanziamento autorizzato ai sensi della legge 
di bilancio di previsione finanziario regionale.   

  Art. 6.
      Programma straordinario regionale

di investimenti pubblici    

     1. La Regione, al fine di sostenere lo sviluppo e la cre-
scita dei territori regionali, promuove investimenti pub-
blici in favore dei comuni per la realizzazione di interven-
ti nel settore della viabilità e mobilità, delle infrastrutture 
pubbliche e sociali, della sostenibilità ambientale, nonché 
dell’innovazione tecnologica. 

 2. Ai fini di cui al comma 1, la Giunta regionale, entro 
il 30 giugno di ogni anno, approva con proprie delibe-
razioni, sentita la commissione consiliare competente, il 
programma annuale degli investimenti pubblici suddivisi 
in macro-classi settoriali e individua i criteri e le modalità 
per l’ammissione ai finanziamenti, nel rispetto di quanto 
stabilito dall’art. 93 della legge regionale 7 giugno 1999, 
n. 6, relativo alla disciplina delle modalità e dei termini di 

scadenza per l’ottenimento dei benefici e provvidenze di 
legge e successive modifiche, previa pubblicazione di un 
apposito avviso pubblico. 

 3. Entro il 30 settembre di ogni anno, la Giunta regio-
nale, con propria deliberazione, sentita la commissione 
consiliare competente, approva l’elenco dei progetti am-
messi a finanziamento. 

 4. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provve-
de mediante l’istituzione nel programma 01 «Relazioni 
finanziarie con le altre autonomie territoriali» della mis-
sione 18 «Relazioni con le altre autonomie territoriali e 
locali», titolo 2 «Spese in conto capitale», del «Fondo 
per il programma straordinario regionale di investimenti 
pubblici», con uno stanziamento pari a complessivi euro 
12.210.000,00, a valere sul triennio 2025-2027, di cui 
euro 2.442.000,00, per l’anno 2025 ed euro 4.884.000,00, 
per ciascuna annualità 2026 e 2027, derivante dalla cor-
rispondente riduzione delle risorse iscritte nel bilancio 
regionale 2025-2027, a valere sulle medesime annualità, 
nel fondo speciale di cui al programma 03 «Altri fondi» 
della missione 20 «Fondi e accantonamenti», titolo 2 
«Spese in conto capitale». 

 5. All’attuazione degli interventi di cui al presente ar-
ticolo possono concorrere, per l’anno 2026 e nel rispetto 
del relativo vincolo di destinazione, le risorse assegnate 
dallo Stato ai sensi dell’art. 1, comma 134, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145 (Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio plurienna-
le per il triennio 2019-2021), iscritte nel programma 01 
«Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali» 
della missione 18 «Relazioni con le altre autonomie ter-
ritoriali e locali», titolo 2 «Spese in conto capitale», del 
bilancio regionale 2025- 2027.   

  Art. 7.
      Interventi in favore della viabilità rurale    

     1. Al fine di favorire la redditività e la competitività 
delle aziende agricole del territorio garantendo, al con-
tempo, la tutela, la gestione e la valorizzazione ambien-
tale, economica e paesaggistica delle aree agricole, nel 
programma 01 «Sviluppo del settore agricolo e del siste-
ma agroalimentare» della missione 16 «Agricoltura, poli-
tiche agroalimentari e pesca», titoli 1 «Spese correnti» e 2 
«Spese in conto capitale», sono istituiti, rispettivamente, 
il «Fondo per gli interventi relativi alla viabilità rurale – 
parte corrente» e il «Fondo per gli interventi relativi alla 
viabilità rurale – parte in conto capitale». 

 2. Le risorse a valere sui Fondi di cui al comma 1 sono 
assegnate in favore dei soggetti pubblici per la realizzazio-
ne degli interventi di sistemazione e ristrutturazione delle 
strade soggette a pubblico transito, classificate vicinali, 
ai sensi dell’art. 2 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285 (Nuovo codice della strada) e successive modifiche 
e dell’art. 2 della legge regionale 18 giugno 1980, n. 72 
(Norme relative alla viabilità nella Regione Lazio, deno-
minazione delle strade di uso pubblico e procedimenti per 
la loro classificazione, formazione dei piani catastali e cri-
teri di erogazione di contributi regionali), ovvero risultan-
ti vicinali dagli atti catastali, ricadenti nelle aree agricole 
definite dai piani regolatori generali comunali. 
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 3. Con deliberazione della Giunta regionale sono sta-
biliti i criteri e le modalità per il riparto delle risorse dei 
Fondi di cui al comma 1, nel rispetto delle disposizioni 
di cui all’art. 93 della legge regionale 7 giugno 1999, 
n. 6, relativo alla disciplina delle modalità e dei termini 
di scadenza per l’ottenimento dei benefici e provvidenze 
di legge, e successive modifiche. Per la gestione degli 
interventi di cui al presente articolo la Regione si avvale 
dell’Agenzia regionale per lo sviluppo e l’innovazione 
dell’agricoltura del Lazio (ARSIAL), quale soggetto 
attuatore. 

  4. La dotazione dei Fondi di cui al comma 1 è pari, 
rispettivamente:  

   a)   a euro 100.000,00 per l’anno 2025 ed euro 
200.000,00, per ciascuna annualità 2026 e 2027, per 
gli interventi di parte corrente, derivanti dalla corri-
spondente riduzione delle risorse iscritte nel bilancio 
regionale 2025-2027, a valere sulle medesime annua-
lità, nel fondo speciale di cui al programma 03 «Altri 
fondi» della missione 20 «Fondi e accantonamenti», ti-
tolo 1 «Spese correnti». Per gli anni successivi al 2027, 
si provvede a valere sullo stanziamento autorizzato ai 
sensi della legge di bilancio di previsione finanziario 
regionale; 

   b)   a complessivi euro 4.525.000,00, a valere sul trien-
nio 2025-2027, di cui euro 925.000,00 per l’anno 2025 ed 
euro 1.800.000,00, per ciascuna annualità 2026 e 2027, per 
gli interventi in conto capitale, derivanti dalla corrispon-
dente riduzione delle risorse iscritte nel bilancio regionale 
2025-2027, a valere sulle medesime annualità, nel fondo 
speciale di cui al programma 03 «Altri fondi» della missio-
ne 20 «Fondi e accantonamenti», titolo 2 «Spese in conto 
capitale».   

  Art. 8.
      Modifiche alla legge regionale 10 gennaio 1995, n. 2 

«Istituzione dell’Agenzia regionale per lo sviluppo e 
l’innovazione dell’agricoltura del Lazio – ARSIAL» e 
successive modifiche    

      1. Alla l.r. 2/1995 sono apportate le seguenti modifiche:  
   a)   all’art. 1, comma 1, dopo le parole: «sistema agri-

colo regionale» sono aggiunte le seguenti: «, nonché la 
ricognizione, valorizzazione e promozione dei domini 
collettivi»; 

   b)    dopo l’art. 2 è inserito il seguente:  
 «Art. 2  -bis      (Competenze in materia di domini 

collettivi).     — 1. L’Agenzia, nel rispetto dei criteri e prin-
cipi fissati dalla legge 16 giugno 1927, n. 1766 (Conver-
sione in legge del regio decreto 22 maggio 1924, n. 751, 
riguardante il riordinamento degli usi civici nel Regno, 
del regio decreto 28 agosto 1924, n. 1484, che modifica 
l’art. 26 del regio decreto 22 maggio 1924, n. 751, e 
del regio decreto 16 maggio 1926, n. 895, che proro-
ga i termini assegnati dall’art. 2 del R.D.L. 22 maggio 
1924, n. 751), dal regio decreto 26 febbraio 1928, n. 332 
(Approvazione del regolamento per la esecuzione della 
legge 16 giugno 1927, n. 1766, sul riordinamento degli 
usi civici nel Regno) e della legge 20 novembre 2017, 
n. 168 (Norme in materia di domini collettivi) e suc-
cessive modifiche, ai fini della valorizzazione del pae-

saggio agro-silvo-pastorale, nonché della ricognizione, 
promozione e sistemazione dei domini e beni collettivi, 
esercita le seguenti funzioni:  

   a)   realizzazione dello strato informativo digi-
tale per la realizzazione della «Carta dei domini e beni 
collettivi della regione Lazio» funzionale ai diversi livelli 
di pianificazione territoriale; 

   b)   digitalizzazione, metadatazione e gestione 
della documentazione presente presso fondi documentali 
relativa ai beni di proprietà collettiva ed ai beni gravati da 
diritti di uso civico; 

   c)   rilascio dei pareri, ai sensi dell’art. 2, com-
ma 2, della legge regionale 3 gennaio 1986, n. 1 (Regime 
urbanistico dei terreni di uso civico e relative norme tran-
sitorie) e successive modifiche, in sede di formazione de-
gli strumenti urbanistici generali e loro varianti e, anche 
in sede di conferenza di servizi, per opere in variante agli 
strumenti urbanistici; 

   d)   liquidazione dei diritti di uso civico ai sensi 
della legge n. 1766/1927 e del regio decreto n. 332/1928, 
relativamente alle zone agricole individuate dal piano 
regolatore, in conformità alle disposizioni di cui alla l.r. 
1/1986 e successive modifiche; 

   e)   rilascio delle autorizzazioni relative ai trasfe-
rimenti di diritti di uso civico e delle permute aventi a og-
getto terreni a uso civico appartenenti al demanio civico, 
ai sensi dell’art. 3, commi 8  -bis  , 8  -ter   e 8  -quater   della 
legge n. 168/2017; 

   f)   istruttoria e verifica ai fini della pubblicazio-
ne e degli accertamenti dei domini e beni collettivi ai sen-
si del regio decreto 322/1928. 

 2. Il rilascio dei pareri di cui alla lettera   c)   è subor-
dinato alla verifica dell’analisi del territorio allegata in 
sede di adozione dello strumento urbanistico e della con-
seguente attestazione comunale rilasciata circa l’esisten-
za di beni e domini collettivi e dell’eventuale preventivo 
provvedimento di sistemazione delle terre adottato dalla 
struttura regionale competente. 

 3. La Giunta regionale, esercita i poteri di direttiva, 
vigilanza e controllo di cui all’art. 14. In caso di iner-
zia nell’adozione di atti obbligatori, la Giunta regionale 
esercita, ai sensi del citato art. 14, comma 2, lettera   c)  , il 
potere sostitutivo tramite le proprie strutture o la nomina 
di un Commissario    ad acta   , previo invito a provvedere 
entro un congruo termine.». 

 2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente articolo, la Giunta regionale adegua il rego-
lamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento 
di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 
regionale) e successive modifiche alle disposizioni di cui 
al comma 1. 

 3. Fatte salve le competenze di cui all’art. 2  -bis   della 
l.r. 2/1995, come inserito dal presente articolo, la direzio-
ne regionale competente in materia di usi civici continua 
ad esercitare le ulteriori funzioni trasferite alla Regione 
ai sensi dell’art. 66 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della delega 
di cui all’art. 1 della legge 22 luglio 1975, n. 382), indivi-
duate, con apposita deliberazione, dalla Giunta regionale. 



—  42  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA25-10-2025 3a Serie speciale - n. 43

  4. Agli oneri derivanti dal presente articolo si prov-
vede, rispettivamente:  

   a)   all’integrazione per euro 400.000,00, a decor-
rere dall’anno 2025, dell’autorizzazione di spesa re-
lativa alla l.r. 2/1995, con riferimento agli interventi 
di parte corrente a cura dell’Agenzia ARSIAL, di cui 
al programma 01 «Sviluppo del settore agricolo e del 
sistema agroalimentare» della missione 16 «Agricol-
tura, politiche agroalimentari e pesca», titolo 1 «Spese 
correnti» e alla corrispondente riduzione delle risorse 
iscritte nel bilancio regionale 2025-2027, a valere sulle 
medesime annualità, nel fondo speciale di cui al pro-
gramma 03 «Altri fondi» della missione 20 «Fondi e 
accantonamenti», titolo 1 «Spese correnti»; 

   b)   all’integrazione per complessivi euro 
500.000,00, a valere sul triennio 2025-2027, di cui 
euro 150.000,00, per l’anno 2025, euro 250.000,00, 
per l’anno 2026 ed euro 100.000,00, per l’anno 2027, 
dell’autorizzazione di spesa relativa alla l.r. 2/1995, 
con riferimento agli interventi in conto capitale a cura 
dell’Agenzia ARSIAL, di cui al programma 01 «Svi-
luppo del settore agricolo e del sistema agroalimenta-
re» della missione 16 «Agricoltura, politiche agroali-
mentari e pesca», titolo 2 «Spese in conto capitale» e 
alla corrispondente riduzione delle risorse iscritte nel 
bilancio regionale 2025-2027, a valere sulle medesime 
annualità, nel fondo speciale di cui al programma 03 
«Altri fondi» della missione 20 «Fondi e accantona-
menti», titolo 2 «Spese in conto capitale».   

  Art. 9.
      Modifica alla legge regionale 3 gennaio 1986, n. 1 

«Regime urbanistico dei terreni di uso civico e relative 
norme transitorie» e successive modifiche    

      1. Dopo l’art. 4 della l.r. 1/1986, è aggiunto il 
seguente:  

 «Art. 4  -bis      (Funzioni dei comuni in materia di 
valutazione della compatibilità di opere pubbliche o 
di pubblica utilità con i diritti di uso civico).    — 1. Ai 
sensi dell’art. 12  -ter  , comma 2, del decreto-legge 
2 marzo 2024, n. 19 (Ulteriori disposizioni urgenti per 
l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilien-
za (PNRR)), convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 aprile 2024, n. 56, è delegato ai comuni l’esercizio 
della funzione amministrativa concernente l’espressio-
ne del parere in merito alla compatibilità, con gli usi 
civici, delle opere pubbliche o di pubblica utilità com-
prese negli interventi infrastrutturali individuati ai sen-
si dell’art. 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32 (Di-
sposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti 
pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrut-
turali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a se-
guito di eventi sismici), convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, oppure afferenti agli 
investimenti pubblici di cui all’art. 48, comma 1, del 
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 (Governance del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure 
di rafforzamento delle strutture amministrative e di ac-
celerazione e snellimento delle procedure), convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. 

 2. Per l’esercizio delle funzioni delegate ai sensi 
del comma 1, nel programma 01 “Sviluppo del settore 
agricolo e del sistema agroalimentare” della missione 
16 “Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca”, ti-
tolo 1 “Spese correnti”, è istituita la voce di spesa de-
nominata: “Spese per le funzioni delegate ai comuni 
in materia di valutazione della compatibilità di opere 
pubbliche o di pubblica utilità con i diritti di uso civi-
co”, con uno stanziamento pari a euro 50.000,00, a de-
correre dall’anno 2025, derivante dalla corrispondente 
riduzione delle risorse iscritte nel bilancio regionale 
2025-2027, a valere sulle medesime annualità, nel fon-
do speciale di cui al programma 03 “Altri fondi” della 
missione 20 “Fondi e accantonamenti”, titolo 1 “Spese 
correnti”.».   

  Art. 10.
      Modifiche alle leggi regionali 28 ottobre 2002, n. 39 

«Norme in materia di gestione delle risorse forestali» e 
10 gennaio 1995, n. 2 «Istituzione dell’agenzia regionale 
per lo sviluppo e l’innovazione dell’agricoltura del 
Lazio - ARSIAL» e successive modifiche    

      1. Alla l.r. 39/2002 sono apportate le seguenti 
modifiche:  

   a)    l’art. 58 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 58    (Vivaistica forestale).    — 1. La vivaisti-

ca forestale comprende tutte le attività di raccolta, al-
levamento, cessione a qualsiasi titolo e commercializ-
zazione di materiale di moltiplicazione o propagazione 
forestale destinato al rimboschimento, all’imboschi-
mento, all’arboricoltura da legno, alla rinaturalizzazio-
ne e alle attività di sistemazione del territorio realizza-
te con tecniche di ingegneria naturalistica. 

 2. Nell’ambito delle attività di cui al comma 1, 
la produzione e commercializzazione di materiale di 
moltiplicazione da impiegare per fini forestali è svolta 
in conformità al decreto legislativo 10 novembre 2003, 
n. 386 (Attuazione della direttiva 1999/105/CE relati-
va alla commercializzazione dei materiali forestali di 
moltiplicazione) e successive modifiche. 

 3. Ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera   a)  , del 
decreto legislativo n. 386/2003, per fini forestali si in-
tendono le attività relative all’imboschimento e al rim-
boschimento, all’arboricoltura da legno e da biomasse, 
nonché le attività di ripristino e restauro delle aree de-
gradate, la creazione di boschi urbani e periurbani, il 
ripristino di zone umide e di torbiere, di ecosistemi co-
stieri, anche al fine di contribuire alla fornitura di servizi 
ecosistemici. 

 4. La direzione regionale competente in ma-
teria forestale, quale organismo ufficiale ai sensi 
dell’art. 2, comma 1, lettera   n)  , del decreto legislativo 
n. 386/2003, è responsabile per le questioni riguardan-
ti il controllo della commercializzazione e la qualità 
del materiale forestale di moltiplicazione e svolge le 
funzioni per l’approvazione dell’elenco dei boschi da 
seme e dei siti deputati al prelievo del materiale di base 
e l’istituzione del registro dei materiali di base, in con-
formità al decreto legislativo n. 386/2003 e ai decreti 
ministeriali previsti in materia. 
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 5. Il materiale forestale di moltiplicazione è otte-
nuto da materiali di base originari delle Regioni di prove-
nienza, come individuate dal decreto del Ministro delle 
politiche agricole alimentari e forestali 11 giugno 2021. 

 6. Ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera   n)  , del 
decreto legislativo n. 386/2003, ARSIAL è individuata 
quale autorità territoriale alla quale è delegato l’esple-
tamento delle funzioni previste dal medesimo decreto 
relative alla raccolta, produzione e commercializzazio-
ne dei materiali di moltiplicazione. 

 7. ARSIAL svolge durante l’intero processo, 
attività di controllo attraverso ispezioni e prelievo di 
campioni. 

 8. Per le violazioni alle norme vigenti in materia 
si applicano le sanzioni previste dall’art. 16 del decreto 
legislativo n. 386/2003. L’applicazione delle sanzioni 
amministrative, conseguente all’attività di verifica e 
controllo, fatto salvo quanto indicato nei commi pre-
cedenti, è disciplinata dalla legge 24 novembre 1981, 
n. 689 (Modifiche al sistema penale) e dalla legge re-
gionale 5 luglio 1994, n. 30 (Disciplina delle sanzioni 
amministrative di competenza regionale) e successive 
modifiche. 

 9. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigo-
re della presente disposizione, la direzione regionale 
competente in materia forestale adotta un disciplinare 
per l’attuazione delle disposizioni relative alla vivaisti-
ca forestale di cui al presente articolo.»; 

   b)   gli articoli 59, 60, 61, 62 e 63 sono abrogati; 
   c)    dopo il comma 3 dell’art. 82, è aggiunto il 

seguente:  
 «3  -bis  . Agli oneri derivanti dall’art. 58, concer-

nenti le attività relative alla vivaistica forestale, stimati 
in complessivi euro 300.000,00, di cui euro 150.000,00, 
per ciascuna annualità 2025 e 2026, si provvede a va-
lere sulle risorse assegnate con vincolo di destinazione 
relative al fondo per l’attuazione della Strategia foresta-
le nazionale di cui al decreto legislativo 3 aprile 2018, 
n. 34 (Testo unico in materia di foreste e filiere foresta-
li) e successive modifiche, istituito ai sensi dell’art. 1, 
comma 530, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 (Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024), 
iscritte nel programma 05 «Aree protette, parchi natu-
rali, protezione naturalistica e forestazione» della mis-
sione 09 «Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell’ambiente», titolo 2 «Spese in conto capitale». Per 
gli anni successivi al 2026, agli oneri predetti si prov-
vede nell’ambito dello stanziamento autorizzato ai sensi 
della legge di bilancio di previsione finanziario regiona-
le ovvero nel limite delle risorse derivanti dal fondo per 
l’attuazione della Strategia forestale nazionale.». 

 2. Dopo la lettera b  -bis   ) del comma 3 dell’art. 2 della 
l.r. 2/1995, è inserita la seguente:  

 «b  -ter  ) svolge, in qualità di autorità territoriale 
di cui al decreto legislativo 10 novembre 2003, n. 386 
(Attuazione della direttiva 1999/105/CE relativa alla 
commercializzazione dei materiali forestali di molti-
plicazione) e successive modifiche, le funzioni previ-
ste dal medesimo decreto;».   

  Art. 11.
      Commissario straordinario per le misure urgenti

per la fauna selvatica    

     1. Al fine di assicurare la gestione e il controllo della 
fauna selvatica, nonché la prevenzione e il contenimento 
della peste suina nel territorio regionale, è istituito, presso 
la Giunta regionale, il Commissario straordinario per le 
misure urgenti per la fauna selvatica, di seguito denomi-
nato Commissario. 

  2. Il Commissario, fermo restando le competenze del 
Commissario straordinario per l’attuazione e il coordina-
mento delle misure di contenimento e contrasto della dif-
fusione della peste suina africana PSA di cui all’art. 2 del 
decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9 (Misure urgenti per 
arrestare la diffusione della peste suina africana (PSA)), 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2022, 
n. 29, svolge, relativamente alle funzioni di competenza 
della Regione, in particolare, i seguenti compiti:  

   a)   coordina le attività relative al Piano straordina-
rio per la gestione e il contenimento della fauna selvatica 
di cui all’art. 19  -ter   della legge 11 febbraio 1992, n. 157 
(Norme per la protezione della fauna selvatica omeoter-
ma e per il prelievo venatorio) e successive modifiche, 
adottato con decreto del Ministro dell’ambiente e della 
sicurezza energetica ai sensi del medesimo art. 19  -ter  , 
comma 1; 

   b)   svolge, nell’ambito delle azioni e misure attuate 
per prevenire e contenere la peste suina africana (PSA), il 
ruolo di raccordo tra le attività del Commissario straordi-
nario per l’attuazione e il coordinamento delle misure di 
contenimento e contrasto della diffusione della PSA di cui 
all’art. 2 del decreto-legge n. 9/2022 convertito dalla leg-
ge n. 29/2022 e quelle delle strutture regionali competenti; 

   c)   coordina le attività connesse alla realizzazione 
del Piano regionale interventi urgenti per la gestione, il 
controllo e l’eradicazione della peste suina africana nella 
specie cinghiale (PRIU), adottato dalla Regione ai sen-
si dell’art. 1 del decreto-legge n. 9/2022 convertito dalla 
legge n. 29/2022, assicurando, ove necessario, l’integra-
zione del PRIU con le prescrizioni del Piano straordinario 
per la gestione e il contenimento della fauna selvatica; 

   d)   individua le eventuali criticità relative agli obiet-
tivi specifici previsti dal PRIU, proponendo le opportune 
misure correttive o, in caso di inerzia o inadempimento 
da parte degli enti competenti, l’esercizio dei poteri sosti-
tutivi nel rispetto delle modalità previste dalla normativa 
vigente. 

 3. Il Commissario assicura il coordinamento e l’attua-
zione delle attività di cui al comma 2 anche formulando 
proposte al Presidente della Regione. I provvedimenti 
amministrativi di competenza delle direzioni regionali 
relativi all’attuazione delle misure urgenti derivanti dalla 
presenza della fauna selvatica restano di competenza del-
le medesime direzioni. 

 4. Il Commissario è nominato, previo avviso pubblico, 
dal Presidente della Regione, tra persone di comprovata 
esperienza in materia di gestione e controllo della fauna 
selvatica, nonché di prevenzione e contenimento della 
peste suina. 
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 5. Il Commissario dura in carica tre anni, eventualmen-
te rinnovabili. 

 6. Al Commissario è attribuita un’indennità corrispon-
dente al 30 per cento del trattamento economico spettante 
al Presidente della Regione. 

  7. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, la Giunta regionale, con propria de-
liberazione, previo parere della competente commissione 
consiliare:  

   a)   definisce i compiti di cui al comma 2 e può attri-
buire al Commissario ulteriori compiti; 

   b)   individua gli ulteriori requisiti professionali del 
Commissario; 

   c)   individua le risorse umane e strumentali per lo 
svolgimento dei compiti di cui al comma 2 senza nuovi o 
maggiori oneri per il bilancio regionale; 

   d)   disciplina le modalità di raccordo tra il Commis-
sario e le competenti strutture regionali e gli enti coinvol-
ti, a vario titolo, nell’attuazione del PRIU. 

 8. Agli oneri concernenti l’indennità relativa al Com-
missario si provvede mediante l’istituzione nel program-
ma 01 «Sviluppo del settore agricolo e del sistema agro-
alimentare» della missione 16 «Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca», titolo 1 «Spese correnti», della 
voce di spesa denominata: «Spese relative al Commis-
sario straordinario per la fauna selvatica», il cui stanzia-
mento, pari a euro 70.000,00, per ciascuna annualità del 
triennio 2025-2027, è derivante dalla corrispondente ri-
duzione delle risorse iscritte nel bilancio regionale 2025-
2027, a valere sulle medesime annualità, nel fondo spe-
ciale di cui al programma 03 «Altri fondi» della missione 
20 «Fondi ed accantonamenti», titolo 1 «Spese correnti».   

  Art. 12.
      Modifiche alla legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 

«Sistema integrato regionale di protezione civile» e 
successive modifiche    

      1. Alla l.r. 2/2014 sono apportate le seguenti modifiche:  
   a)    dopo l’art. 12 è inserito il seguente:  

 «Art. 12  -bis      (Istituzione del Fondo di solidarie-
tà per il volontariato di protezione civile).    — 1. È isti-
tuito il Fondo di solidarietà per il volontariato di prote-
zione civile per la concessione di contributi economici 
da destinare ai volontari, che abbiano subito infortuni, 
nell’espletamento delle attività di protezione civile, pre-
viste all’art. 3, comma 1. 

 2. I contributi sono erogati ai soggetti di cui al 
comma 1, che abbiano sostenuto spese sanitarie, spese 
mediche riabilitative e spese di psicoterapia per il tratta-
mento del disturbo da stress post traumatico, per infortuni 
subiti nelle attività di protezione civile di previsione, pre-
venzione e soccorso. 

 3. I contributi non possono essere richiesti per le 
spese di cui al comma 2 che siano integralmente rimbor-
sabili per la specifica copertura da polizze assicurative. 

 4. La Giunta regionale, entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente disposizione, con 
propria deliberazione definisce, sulla base di quanto pre-

visto dal presente articolo, i criteri e le modalità di pre-
sentazione delle domande per l’accesso al Fondo, nonché 
le modalità di rendicontazione delle spese sostenute.»; 

   b)    all’art. 38:  
 1) al comma 1, dopo le parole: «della presente 

legge» sono aggiunte le seguenti: «, ad eccezione di quelli 
relativi all’art. 12  -bis  ,»; 

  2) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:  
 «1  -bis  . Agli oneri derivanti dall’art. 12  -bis   si 

provvede mediante l’istituzione nel programma 01 “Si-
stema di protezione civile” della missione 11 “Soccorso 
civile”, titolo 1 “Spese correnti”, del “Fondo di solidarie-
tà per il volontariato di protezione civile”, con uno stan-
ziamento pari a euro 150.000,00, per ciascuna annualità 
del triennio 2025-2027, derivante dalla corrispondente ri-
duzione delle risorse iscritte nel bilancio regionale 2025-
2027, a valere sulle medesime annualità, nel fondo spe-
ciale di cui al programma 03 “Altri fondi” della missione 
20 “Fondi e accantonamenti”, titolo 1 “Spese correnti”. 
Per gli anni successivi al 2027, si provvede a valere sullo 
stanziamento autorizzato ai sensi della legge di bilancio 
di previsione finanziario regionale.».   

  Art. 13.
      Disposizioni varie    

     1. Al fine di riqualificare e valorizzare i complessi im-
mobiliari delle Aziende territoriali per l’edilizia residen-
ziale pubblica (ATER) attraverso la realizzazione di atti-
vità di socializzazione e animazione territoriale a carattere 
artistico-culturale in favore della comunità dei residenti, 
nel programma 02 «Edilizia residenziale pubblica e locale 
e piani di edilizia economico-popolare» della missione 08 
«Assetto del territorio ed edilizia abitativa», titolo 1 «Spese 
correnti», è disposta l’istituzione della voce di spesa deno-
minata: «Spese per le attività di valorizzazione e riqualifi-
cazione artistico-culturale nei complessi popolari ATER», 
con uno stanziamento pari a euro 700.000,00 per l’annualità 
2025 e 500.000,00 per ciascuna annualità 2026 e 2027, de-
rivante dalla corrispondente riduzione delle risorse iscritte 
nel bilancio regionale 2025-2027, a valere sulle medesime 
annualità, nel fondo speciale di cui al programma 03 «Altri 
fondi» della missione 20 «Fondi e accantonamenti», titolo 
1 «Spese correnti». Per gli anni successivi al 2027 si prov-
vede a valere sullo stanziamento autorizzato ai sensi della 
legge di bilancio di previsione finanziario regionale. 

 2. Con deliberazione della Giunta regionale sono de-
finite le attività di cui al comma 1 e le relative modalità 
di svolgimento, nonché i criteri per l’assegnazione delle 
risorse in favore delle ATER. 

 3. Per consentire l’acquisizione al patrimonio indisponi-
bile regionale dei beni confiscati alla criminalità organiz-
zata da destinare a progetti di riutilizzo sociale in favore 
del territorio e delle comunità locali, nel programma 06 
«Ufficio tecnico» della missione 01 «Servizi istituzionali, 
generali e di gestione», titolo 1 «Spese correnti», del bi-
lancio regionale 2025-2027 è disposta l’istituzione della 
voce di spesa denominata: «Spese preliminari per l’ac-
quisizione al patrimonio regionale dei beni confiscati alla 
criminalità organizzata», con uno stanziamento pari a euro 
500.000,00 per ciascuna annualità del triennio 2025-2027. 
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 4. Le risorse di cui al comma 3 sono finalizzate al pa-
gamento dei diritti di credito vantati da soggetti terzi sul 
bene confiscato alla criminalità organizzata, nel rispetto 
delle disposizioni di cui al decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159 (Codice delle leggi antimafia e delle misu-
re di prevenzione, nonché nuove disposizioni in mate-
ria di documentazione antimafia, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136) e successive 
modifiche. 

 5. Agli oneri derivanti dai commi 3 e 4 si provvede 
mediante la corrispondente riduzione delle risorse iscritte 
nel bilancio regionale 2025-2027, a valere sulle medesi-
me annualità, nel fondo speciale di cui al programma 03 
«Altri fondi» della missione 20 «Fondi e accantonamen-
ti», titolo 1 «Spese correnti». Per gli anni successivi al 
2027 si provvede a valere sullo stanziamento autorizzato 
ai sensi della legge di bilancio di previsione finanziario 
regionale. 

 6. Al fine di favorire la realizzazione delle Missio-
ni di Sistema regionali, quali strumenti di diplomazia 
economica finalizzati ad affiancare e completare gli in-
terventi a sostegno dell’internazionalizzazione e la par-
tecipazione da parte della Regione a eventi fieristici in 
Italia e all’estero, per le spese concernenti le missioni 
dei componenti degli organi istituzionali membri del-
le delegazioni regionali, come disciplinate da apposita 
deliberazione della Giunta regionale ai sensi dell’art. 5 
della legge regionale 28 giugno 2013, n. 4 (Disposizio-
ni urgenti di adeguamento all’art. 2 del decreto-legge 
10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, relativo alla ridu-
zione dei costi della politica, nonché misure in materia 
di razionalizzazione, controlli e trasparenza dell’orga-
nizzazione degli uffici e dei servizi della Regione), nel 
programma 01 «Organi istituzionali» della missione 01 
«Servizi istituzionali, generali e di gestione», titolo 1 
«Spese correnti», è disposta l’istituzione della voce di 
spesa obbligatoria denominata: «Spese relative alle mis-
sioni dei componenti degli organi istituzionali membri 
delle delegazioni regionali», con uno stanziamento pari 
a euro 100.000,00, a decorrere dall’anno 2025, derivante 
dalla corrispondente riduzione delle risorse iscritte nel 
bilancio regionale 2025-2027, a valere sulle medesime 
annualità, nel fondo speciale di cui al programma 03 
«Altri fondi» della missione 20 «Fondi e accantonamen-
ti», titolo 1 «Spese correnti». 

 7. La lettera   b)    del comma 4 dell’art. 11 della legge re-
gionale 2 dicembre 2024, n. 19, relativo a modifiche alla 
legge regionale 11 dicembre 1998, n. 53 (Organizzazione 
regionale della difesa del suolo in applicazione della leg-
ge 18 maggio 1989, n. 183), è sostituita dalla seguente:  

 «  b)   per l’anno 2026, per euro 18.000.000,00, a va-
lere sul bilancio regionale 2025-2027, nell’ambito della 
voce di spesa concernente il finanziamento in favore dei 
consorzi di bonifica per le finalità di cui alla l.r. 53/1998, 
iscritta nel programma 01 “Difesa del suolo” della mis-
sione 09 “Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell’ambiente”, titolo 2 “Spese in conto capitale”.». 

 8. Il comma 1  -bis   dell’art. 62 della legge regionale 
6 agosto 2007, n. 13 concernente l’organizzazione del si-
stema turistico laziale, è abrogato. 

  9. Dopo il comma 3 dell’art. 12 della legge regionale 
30 ottobre 1998, n. 47 (Sistema statistico regionale - SI-
STAR Lazio), è aggiunto il seguente:  

 «3  -bis  . Per le spese in conto capitale concernenti il 
sistema statistico regionale, nel programma 08 “Statistica 
e sistemi informativi” della missione 01 “Servizi istitu-
zionali, generali e di gestione”, titolo 2 “Spese in conto 
capitale”, è istituita la voce di spesa denominata: “Spese 
per il finanziamento delle attività del sistema statistico 
regionale – parte in conto capitale”, con uno stanziamento 
complessivo pari a euro 90.000,00, a valere sul triennio 
2025-2027, di cui euro 30.000,00, per ciascuna annualità 
2025, 2026 e 2027, derivante dalla corrispondente ridu-
zione delle risorse iscritte nel bilancio regionale 2025-
2027, a valere sulle medesime annualità, nel fondo spe-
ciale di cui al programma 03 “Altri fondi” della missione 
20 “Fondi e accantonamenti”, titolo 2 “Spese in conto 
capitale”.». 

 10. Al fine di garantire la copertura delle spese concer-
nenti l’affidamento del servizio specialistico di assistenza 
e supporto per lo svolgimento delle attività connesse con 
l’aggiornamento del Piano di sviluppo strategico della 
Zona Logistica Semplificata (ZLS) del Tirreno centro-
settentrionale di cui alla deliberazione della Giunta re-
gionale 15 ottobre 2024, n. 797 (Proposta di istituzio-
ne della Zona Logistica Semplificata (ZLS), di cui alla 
DGR n. 40/2022. Approvazione del «Piano di Sviluppo 
Strategico - Aggiornamento 2024»), nel programma 03 
«Gestione economica, finanziaria, programmazione e 
provveditorato» della missione 01 «Servizi istituzionali, 
generali e di gestione», titolo 1 «Spese correnti», è isti-
tuita la voce di spesa denominata: «Spese per il servizio 
specialistico di assistenza e supporto per l’aggiornamento 
del Piano di Sviluppo Strategico della ZLS del Tirreno 
centro-settentrionale», con uno stanziamento pari a euro 
400.000,00, per ciascuna annualità 2025 e 2026, derivan-
te dalla corrispondente riduzione delle risorse iscritte nel 
bilancio regionale 2025-2027, a valere sulle medesime 
annualità, nel fondo speciale di cui al programma 03 «Al-
tri fondi» della missione 20 «Fondi e accantonamenti», 
titolo 1 «Spese correnti». Per gli anni successivi al 2026 
all’eventuale copertura degli oneri predetti si provvede a 
valere sullo stanziamento autorizzato ai sensi della legge 
di bilancio regionale. 

 11. La Regione promuove la realizzazione di iniziative 
e manifestazioni a carattere culturale in occasione del cin-
quecentesimo anniversario della nascita di Giovanni Pier-
luigi da Palestrina, figura storica della cultura regionale, 
nazionale ed europea, tra i più importanti compositori del 
XVI secolo ed esponente di punta della scuola polifoni-
ca romana rinascimentale, maestro di cappella presso le 
principali basiliche patriarcali romane. 

 12. Per le finalità di cui al comma 11 è concesso un 
contributo straordinario, pari ad euro 100.000,00 per l’an-
no 2025 in favore della «Fondazione Giovanni Pierluigi 
da Palestrina», alla cui erogazione la Regione provvede 
previa presentazione da parte della Fondazione beneficia-
ria di un piano della attività e delle spese sostenute. 

 13. Agli oneri derivanti dai commi 11 e 12 si provve-
de mediante l’istituzione nel programma 11 «Altri servizi 
generali» della missione 01 «Servizi istituzionali, gene-
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rali e di gestione», titolo 1 «Spese correnti», della voce 
di spesa denominata: «Spese per le iniziative dedicate al 
cinquecentesimo anniversario della nascita di Giovanni 
Pierluigi da Palestrina», la cui autorizzazione di spesa, 
pari a euro 100.000,00, per l’anno 2025, è derivante dalla 
corrispondente riduzione delle risorse iscritte nel bilancio 
regionale 2025-2027, a valere sulla medesima annualità, 
nel fondo speciale di cui al programma 03 «Altri fondi» 
della missione 20 «Fondi e accantonamenti», titolo 1 
«Spese correnti». 

 14. La Regione, nell’ambito delle attività volte alla 
promozione e alla valorizzazione del territorio e del patri-
monio enogastronomico regionale, sostiene le iniziative 
relative all’aggiudicazione ai Castelli romani del titolo di 
«Città italiana del Vino 2025». 

 15. Per la finalità di cui al comma 14 sono conces-
si contributi, per un importo fino a un massimo di euro 
20.000,00 ciascuno, in favore dei Comuni di Ariccia, Co-
lonna, Frascati, Genzano di Roma, Grottaferrata, Lanu-
vio, Lariano, Marino, Nemi e Velletri. Per l’espletamento 
delle attività connesse e strumentali alla concessione dei 
contributi di cui al precedente periodo, la Regione si av-
vale dell’Agenzia regionale per lo sviluppo e l’innovazio-
ne dell’agricoltura del Lazio (ARSIAL). 

 16. Agli oneri derivanti dai commi 14 e 15 si provve-
de mediante l’istituzione della voce di spesa denomina-
ta: «Sostegno ai Castelli Romani “Città Italiana del vino 
2025”», istituita nel programma 01 «Sviluppo del setto-
re agricolo e del sistema agroalimentare» della missione 
16 «Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca», tito-
lo 1 «Spese correnti», il cui stanziamento, pari ad euro 
200.000,00, per l’anno 2025, è derivante dalla corrispon-
dente riduzione delle risorse, iscritte nel bilancio regiona-
le 2025-2027, nel fondo speciale di cui al programma 03 
«Altri fondi» della missione 20 «Fondi e accantonamen-
ti», titolo 1 «Spese correnti». 

 17. Al fine di promuovere e sostenere le attività impren-
ditoriali e libero-professionali svolte dai giovani e favori-
re un raccordo tra i giovani imprenditori e professionisti 
e gli organi istituzionali della Regione, è istituita, presso 
la direzione regionale competente in materia di sviluppo 
economico, la Consulta regionale dei giovani imprendito-
ri e professionisti, di seguito denominata Consulta, quale 
organismo consultivo per le politiche volte al sostegno 
dell’imprenditoria giovanile e dei giovani professionisti. 

  18. La Consulta è costituita con decreto del Presidente 
della Regione ed è composta:  

   a)   dall’Assessore regionale competente in materia di 
sviluppo economico, che la presiede; 

   b)   dai rappresentanti delle associazioni di giovani 
imprenditori che operano nel territorio regionale; 

   c)   dagli ordini professionali e/o dalle associazioni di 
giovani professionisti che operano nel territorio regionale. 

 19. Il numero dei componenti della Consulta, i criteri, 
le modalità e i requisiti per la relativa composizione sono 
stabiliti con deliberazione della Giunta regionale, garan-
tendo parità di genere e rappresentatività. Le funzioni di 
segretario della Consulta sono svolte da un dipendente 
della direzione regionale competente in materia di svilup-
po economico. 

  20. La Consulta svolge i seguenti compiti:  
   a)   realizza attività di informazione, studio e appro-

fondimento, con riferimento all’imprenditoria giovanile e 
ai giovani professionisti; 

   b)   elabora proposte volte a sostenere l’imprenditoria 
giovanile e i giovani professionisti; 

   c)   promuove convegni, incontri e iniziative, anche 
in collaborazione con analoghi organismi di altre Regio-
ni, sul tema dell’imprenditoria giovanile e dei giovani 
professionisti. 

 21. La Consulta si riunisce almeno ogni sei mesi e i 
suoi componenti restano in carica per la durata della le-
gislatura regionale. La partecipazione alla Consulta è a 
titolo gratuito e non è prevista la corresponsione di emo-
lumenti, compensi, indennità o rimborsi spesa comunque 
denominati. 

 22. Le modalità di organizzazione e funzionamento 
della Consulta sono disciplinate con apposito regolamen-
to interno, adottato a maggioranza dei componenti. 

 23. Per lo svolgimento dei compiti della Consulta è di-
sposta l’istituzione nel programma 01 «Industria e PMI 
e artigianato» della missione 14 «Sviluppo economico 
e competitività», titolo 1 «Spese correnti», della voce 
di spesa denominata: «Spese per le attività e le iniziati-
ve a cura della Consulta regionale dei giovani imprendi-
tori e professionisti», con uno stanziamento pari a euro 
50.000,00, per l’anno 2025, derivante dalla corrisponden-
te riduzione delle risorse iscritte nel bilancio regionale 
2025-2027, a valere sulla medesima annualità, nel fon-
do speciale di cui al programma 03 «Altri fondi» della 
missione 20 «Fondi e accantonamenti», titolo 1 «Spese 
correnti». Per gli anni successivi al 2025 si provvede a 
valere sullo stanziamento autorizzato ai sensi della legge 
di bilancio di previsione finanziario regionale. 

 24. La Regione concorre con proprie risorse alla re-
alizzazione delle opere e degli interventi funzionali alle 
celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 
2025, finanziati ai sensi dell’art. 1, comma 420, della leg-
ge 30 dicembre 2021, n. 234 (Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2022-2024) e dell’art. 1, comma 488, della 
legge 30 dicembre 2023, n. 213 (Bilancio di previsione 
dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2024-2026). 

 25. Per le finalità di cui al comma 24 è disposto il cofi-
nanziamento regionale per l’intervento di riqualificazione 
e ristrutturazione della Parrocchia Santa Maria del Divino 
Amore, sita a Castel di Leva in Roma, con l’assegnazione 
delle risorse in favore del soggetto attuatore dell’inter-
vento, sulla base del relativo programma approvato con 
il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui 
all’art. 1, comma 422, della legge n. 234/2021. 

 26. Agli oneri derivanti dal comma 25 si provvede me-
diante l’istituzione nel programma 01 «Valorizzazione 
dei beni di interesse storico» della missione 05 «Tutela 
e valorizzazione dei beni e delle attività culturali», titolo 
2 «Spese in conto capitale», della voce di spesa deno-
minata: «Cofinanziamento regionale delle opere e degli 
interventi funzionali alle celebrazioni del Giubileo della 
Chiesa cattolica per il 2025 - Parrocchia Santa Maria del 
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Divino Amore», con uno stanziamento pari a complessivi 
euro 300.000,00, per gli anni 2025 e 2026, di cui euro 
150.000,00, per ciascuna annualità 2025 e 2026, derivan-
te dalla corrispondente riduzione delle risorse iscritte nel 
bilancio regionale 2025-2027, a valere sulle medesime 
annualità, nel fondo speciale di cui al programma 03 «Al-
tri fondi» della missione 20 «Fondi e accantonamenti», 
titolo 2 «Spese in conto capitale». 

 27. Per le attività di promozione, informazione e co-
municazione volte a valorizzare il sito di cui al comma 25 
e a incrementarne la funzionalità in favore di pellegrini e 
visitatori in occasione del Giubileo della Chiesa cattolica 
per il 2025, nel programma 01 «Valorizzazione dei beni 
di interesse storico» della missione 05 «Tutela e valoriz-
zazione dei beni e delle attività culturali», titolo 1 «Spese 
parte corrente», è istituita la voce di spesa denominata: 
«Spese per le attività informative e promozionali relative 
alla Parrocchia Santa Maria del Divino Amore in occasio-
ne del Giubileo 2025», con uno stanziamento pari a euro 
70.000,00, per l’anno 2025, derivante dalla corrisponden-
te riduzione delle risorse iscritte nel bilancio regionale 
2025-2027, a valere sulla medesima annualità, nel fon-
do speciale di cui al programma 03 «Altri fondi» della 
missione 20 «Fondi e accantonamenti», titolo 1 «Spese 
correnti». 

 28. La Regione sostiene l’organizzazione e la promo-
zione delle attività relative alle celebrazioni italiane della 
Giornata mondiale della terra (   Earth Day    ) delle Nazioni 
unite, quale evento di rilevanza istituzionale e di sensibi-
lizzazione sui temi della salvaguardia e della sostenibilità 
ambientale. 

 29. Per le finalità di cui al comma 28 e con riferimen-
to alle attività che si svolgeranno in occasione della 55ª 
Giornata mondiale della terra (   Earth Day    ) delle Nazioni 
unite prevista il 22 aprile 2025, è concesso un contributo 
straordinario, pari a euro 150.000,00 per l’anno 2025, in 
favore dell’associazione «   Earth Day    Italia Onlus», alla 
cui erogazione la Regione provvede previa presentazione 
da parte dell’associazione beneficiaria di un piano detta-
gliato delle attività e delle spese sostenute. 

 30. Agli oneri derivanti dai commi 28 e 29 si prov-
vede mediante l’istituzione nel programma 02 «Tutela, 
valorizzazione e recupero ambientale» della missione 09 
«Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambien-
te», titolo 1 «Spese correnti», della voce di spesa deno-
minata: «Contributo straordinario per le celebrazioni ita-
liane della Giornata Mondiale della Terra (   Earth Day    )», 
con uno stanziamento pari a euro 150.000,00, per l’anno 
2025, derivante dalla corrispondente riduzione delle ri-
sorse iscritte nel bilancio regionale 2025-2027, a valere 
sulla medesima annualità, nel fondo speciale di cui al 
programma 03 «Altri fondi» della missione 20 «Fondi e 
accantonamenti», titolo 1 «Spese correnti». Per gli anni 
successivi al 2025 si provvede a valere sullo stanziamen-
to autorizzato ai sensi della legge di bilancio di previsione 
finanziario regionale. 

 31. Per la realizzazione degli interventi di manutenzio-
ne straordinaria degli alloggi di proprietà dell’Azienda 
territoriale per l’edilizia residenziale pubblica (ATER) 
della Provincia di Latina destinati al fabbisogno abitativo, 
ricompresi nel Programma di recupero e razionalizzazio-

ne degli immobili e degli alloggi di edilizia residenziale 
di cui all’art. 4 del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47 
(Misure urgenti per l’emergenza abitativa, per il mercato 
delle costruzioni e per Expo 2015), convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 23 maggio 2014, n. 80, è disposto 
l’incremento per euro 1.000.000,00, per ciascuna annua-
lità del triennio 2025-2027, dell’autorizzazione di spesa 
di cui all’art. 55, comma 7, della legge regionale 28 aprile 
2006, n. 4, relativa agli interventi di abbattimento delle 
barriere architettoniche e di manutenzione del patrimonio 
immobiliare degli ATER del Lazio, iscritta nel program-
ma 02 «Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di 
edilizia economico-popolare» della missione 08 «Assetto 
del territorio ed edilizia abitativa», titolo 2 «Spese in con-
to capitale». 

 32. Agli oneri derivanti dal comma 31, pari a comples-
sivi euro 3.000.000,00, a valere sul triennio 2025-2027, di 
cui euro 1.000.000,00, per ciascuna annualità 2025, 2026 
e 2027, si provvede mediante la corrispondente riduzione 
delle risorse iscritte nel bilancio regionale 2025-2027, a 
valere sulle medesime annualità, nel fondo speciale di cui 
al programma 03 «Altri fondi» della missione 20 «Fondi 
e accantonamenti», titolo 2 «Spese in conto capitale». 

 33. La Regione sostiene le iniziative finalizzate a pro-
muovere una crescita sostenibile nel settore dei viaggi e 
del turismo, a facilitare la creazione di posti di lavoro, a 
promuovere le esportazioni e a generare prosperità. 

 34. Per le finalità di cui al comma 33, la Regione so-
stiene economicamente le attività di organizzazione, ge-
stione, promozione e comunicazione dell’evento «   World 
Travel and Tourism Council Global Summit   », il principa-
le appuntamento mondiale per il comparto privato    Travel 
& Tourism    e uno degli eventi più influenti per lo sviluppo 
del settore, che si svolgerà a Roma nell’ottobre 2025, con 
le modalità previste da un’apposita convenzione da sti-
pulare tra la Regione Lazio ed Enit S.p.a., è autorizzata 
la spesa di euro 500.000,00, per l’anno 2025, in favore di 
Enit S.p.a. 

  35. Le risorse di cui al comma 34 sono destinate, in 
particolare:  

   a)   a sostenere economicamente le attività di orga-
nizzazione, coordinamento e gestione dell’evento «   World 
Travel and Tourism Council Global Summit   »; 

   b)   a incentivare la promozione della crescita sosteni-
bile nel settore dei viaggi e del turismo, generando la cre-
azione di posti di lavoro, l’incremento delle esportazioni 
e la generazione di prosperità; 

   c)   a promuovere e valorizzare l’economia e l’im-
prenditorialità della Regione. 

 36. La Giunta regionale, con propria deliberazione, da 
adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, stabilisce lo schema di convenzione 
e le modalità di attuazione di quanto previsto dai commi 
34 e 35. 

 37. Agli oneri derivanti dai commi da 33 a 36 si prov-
vede mediante l’istituzione, all’interno del programma 01 
«Sviluppo e valorizzazione del turismo» della missione 
07 «Turismo», titolo 1 «Spese correnti», della voce di 
spesa denominata: «Spese relative al “   World Travel and 
Tourism Council Global Summit   ”», con uno stanziamen-
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to, pari a euro 500.000,00 per l’anno 2025, derivante dalla 
corrispondente riduzione delle risorse iscritte nel bilancio 
regionale 2025-2027, a valere sulla medesima annualità, 
nel fondo speciale di cui al programma 03 «Altri fondi» 
della missione 20 «Fondi e accantonamenti», titolo 1 
«Spese correnti». 

 38. Al fine di incrementare l’offerta degli alloggi di 
edilizia residenziale pubblica destinati all’assistenza abi-
tativa, da assegnare ai soggetti in possesso dei requisi-
ti di cui all’art. 11 della legge regionale 6 agosto 1999, 
n. 12 (Disciplina delle funzioni amministrative regionali 
e locali in materia di edilizia residenziale pubblica) e suc-
cessive modifiche, le Aziende territoriali per l’edilizia re-
sidenziale pubblica (ATER) possono acquisire al proprio 
patrimonio unità immobiliari di proprietà di enti previ-
denziali, pubblici e privati, site nei rispettivi ambiti terri-
toriali di competenza, anche ricorrendo a specifici piani 
di acquisto rateali da concordare con i venditori. 

 39. Per le acquisizioni immobiliari di cui al comma 38 
le ATER utilizzano i proventi derivanti dall’attuazione 
dei piani di cessione degli alloggi di edilizia residen-
ziale pubblica destinata all’assistenza abitativa ai sensi 
dell’art. 19 della l.r. 12/1999. 

 40. La Regione concorre alle acquisizioni immobi-
liari di cui al comma 38 mediante la concessione di 
contributi alle ATER, nei limiti delle risorse stanziate 
ai sensi del comma 41 e secondo modalità definite con 
propria deliberazione, da adottarsi entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sen-
tita la commissione consiliare permanente competente 
per materia. 

 41. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi da 
38 a 40, pari a complessivi euro 3.000.000,00, a valere 
sul triennio 2025-2027, si provvede mediante l’istitu-
zione nel programma 02 «Edilizia residenziale pubblica 
e locale e piani di edilizia economico-popolare» della 
missione 08 «Assetto del territorio ed edilizia abitati-
va», titolo 2 «Spese in conto capitale», della voce di spe-
sa denominata: «Contributi alle ATER per l’incremento 
dell’offerta di alloggi di edilizia residenziale pubblica 
destinati all’assistenza abitativa», con uno stanziamento 
pari a euro 1.000.000,00, per ciascuna annualità 2025, 
2026 e 2027, derivante dalla corrispondente riduzione 
delle risorse iscritte nel bilancio regionale 2025-2027, 
a valere sulle medesime annualità, nel fondo speciale 
di cui al programma 03 «Altri fondi» della missione 
20 «Fondi e accantonamenti», titolo 2 «Spese in conto 
capitale». 

 42. La Regione, a fronte delle difficoltà connesse con 
la ridotta apertura al pubblico della stagione sciistica 
invernale 2023/2024, sostiene le attività professionali 
dei maestri di sci del Lazio, iscritti nell’albo regionale 
di cui all’art. 5 della legge regionale 14 giugno 1996, 
n. 21 (Disciplina della professione di maestro di sci e 
ordinamento delle scuole di   sci)  , e delle scuole sci del 
Lazio, iscritte nell’elenco regionale di cui al decreto del 
Presidente della Regione 27 aprile 2022, n. T00060 (Di-
sciplina della professione di maestro di sci e ordinamen-
to delle Scuole di sci - legge regionale 14 giugno 1996, 
n. 21 e successive modificazioni ed integrazioni, articoli 
23, 24, 25, 26 e 27. Elenco regionale Scuole di sci del 

Lazio), attraverso la concessione di contributi straordi-
nari a fondo perduto, a titolo di ristori per i minori incas-
si relativi al periodo predetto. 

 43. I contributi di cui al comma 42 sono concessi, nel 
rispetto della disciplina europea in materia di aiuti di 
Stato, ai soggetti beneficiari ivi indicati, secondo i cri-
teri e le modalità definiti con deliberazione della Giunta 
regionale, da adottare entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, prevedendo il coin-
volgimento del Collegio regionale dei maestri di sci di cui 
all’art. 10 della l.r. 21/1996. 

 44. Agli oneri derivanti dai commi 42 e 43 si prov-
vede mediante l’istituzione nel programma 01 «Sport 
e tempo libero» della missione 06 «Politiche giovanili, 
sport e tempo libero», titolo 1 «Spese correnti», della 
voce di spesa denominata: «Contributi straordinari a 
sostegno delle attività professionali dei maestri di sci e 
delle scuole di sci», con uno stanziamento pari a euro 
350.000,00, per l’anno 2025, derivante dalla corrispon-
dente riduzione delle risorse iscritte nel bilancio regio-
nale 2025-2027, a valere sulla medesima annualità, nel 
fondo speciale di cui al programma 03 «Altri fondi» 
della missione 20 «Fondi e accantonamenti», titolo 1 
«Spese correnti». 

 45. Al secondo periodo del comma 8 dell’art. 23 della 
legge regionale 29 dicembre 2023, n. 23, relativo a di-
sposizioni per promuovere la realizzazione delle attività 
per le celebrazioni del Giubileo 2025, dopo le parole: «Le 
attività di cui al presente comma,» sono inserite le se-
guenti: «da attuarsi entro il 30 giugno 2025 e» e dopo le 
parole: «soggetti pubblici e privati, tra cui» sono inserite 
le seguenti: «gli enti del Terzo settore,». 

  46. Per l’anno 2025, gli stanziamenti, rispettivamente, 
del «Fondo regionale per le attività funzionali del Giu-
bileo 2025 - parte corrente» e del «Fondo regionale di 
attività di promozione del Giubileo 2025 - parte in conto 
capitale», istituiti ai sensi dell’art. 23, comma 10, della 
l.r. 23/2023 ed iscritti nel programma 01 «Sviluppo e va-
lorizzazione del turismo» della missione 07 «Turismo», 
titoli 1 «Spese correnti» e 2 «Spese in conto capitale», 
sono pari:  

   a)   per la parte corrente, a euro 1.100.000,00, di cui 
euro 375.000,00, a valere sulle risorse già iscritte nel 
fondo di cui al programma 01 della missione 07, titolo 
1, all’interno del bilancio regionale 2025-2027, ed euro 
725.000,00, mediante l’integrazione del fondo predetto e 
la corrispondente riduzione delle risorse iscritte, all’inter-
no del bilancio regionale 2025-2027, a valere sulla mede-
sima annualità, nel fondo speciale di cui al programma 03 
«Altri fondi» della missione 20 «Fondi e accantonamen-
ti», titolo 1 «Spese correnti»; 

   b)   per la parte in conto capitale, a euro 875.000,00, 
di cui euro 125.000,00 a valere sulle risorse già iscritte 
nel fondo di cui al programma 01 della missione 07, titolo 
2, all’interno del bilancio regionale 2025-2027, ed euro 
750.000,00 mediante l’integrazione del fondo predetto e 
la corrispondente riduzione delle risorse iscritte, all’inter-
no del bilancio regionale 2025-2027, a valere sulla mede-
sima annualità, nel fondo speciale di cui al programma 03 
«Altri fondi» della missione 20 «Fondi e accantonamen-
ti», titolo 2 «Spese in conto capitale». 



—  49  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA25-10-2025 3a Serie speciale - n. 43

  47. Al comma 16 dell’art. 3 della legge regionale 30 di-
cembre 2020, n. 25, relativo a contributi per le imprese 
agricole produttrici di kiwi, sono apportate le seguenti 
modifiche:  

   a)   all’alinea le parole: «, pari a euro 2.000.000,00, 
per ciascuna annualità 2021 e 2022,» sono soppresse; 

   b)   dopo la lettera   b)    è aggiunta la seguente:  
 «b  -bis  ) per l’anno 2025, tenuto conto del decreto 

7 ottobre 2024 del Ministro dell’agricoltura, della sovrani-
tà alimentare e delle foreste (Dichiarazione dell’esistenza 
del carattere di eccezionalità del fenomeno denominato 
“moria del kiwi”, nel territorio della Regione Lazio), con 
uno stanziamento pari a euro 5.000.000,00, per l’anno 
2025, a valere sulla specifica voce di spesa di cui al pro-
gramma 01 “Sviluppo del settore agricolo e del sistema 
agroalimentare” della missione 16 “Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca”, titolo 2 “Spese in conto capitale”, 
concernente il sostegno alle imprese agricole colpite dalla 
moria del kiwi, derivante dalla corrispondente riduzione, 
a valere sulla medesima annualità, delle risorse relative al 
cofinanziamento regionale del POR FEASR 2021/2027, 
iscritte nel programma 03 “Politica regionale unitaria per 
l’agricoltura, i sistemi agroalimentari, la caccia e la pesca” 
della missione 16 “Agricoltura, politiche agroalimentari e 
pesca”, titolo 2 “Spese in conto capitale”.». 

  48. Alla legge regionale 13 gennaio 2005, n. 1 (Norme 
in materia di polizia locale) e successive modifiche, sono 
apportate le seguenti modifiche:  

   a)    l’art. 16 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 16    (Accademia regionale di polizia locale del 

Lazio).    — 1. La Regione, nell’ambito dei principi fissati 
dalla normativa statale e dell’Unione europea, promuove 
e assicura la realizzazione di un sistema permanente di 
formazione per l’accesso ai ruoli di polizia locale, nonché 
per la qualificazione e l’aggiornamento degli addetti ai 
corpi e ai servizi delle polizie locali del Lazio. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1 la Regione, ai 
sensi dell’art. 56 dello Statuto e nel rispetto delle disposi-
zioni del codice civile e del presente articolo, è autorizza-
ta, previa deliberazione della Giunta regionale, a promuo-
vere la costituzione della fondazione di partecipazione 
denominata Accademia regionale di Polizia locale del 
Lazio, di seguito denominata Accademia. L’Accademia, 
in particolare, svolge, in attuazione delle disposizioni del-
la presente legge e tenuto conto delle linee generali delle 
politiche pubbliche per la promozione della sicurezza in-
tegrata di cui all’art. 2 del decreto-legge 20 febbraio 2017, 
n. 14 (Disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle 
città), convertito, con modificazioni, dalla legge 18 apri-
le 2017, n. 48, attività di formazione rivolta agli opera-
tori della polizia locale, promuovendo la qualificazione 
dei corpi di polizia locale, al fine di offrire un servizio di 
prossimità ai cittadini che risponda più efficacemente alla 
domanda di regolazione della vita sociale e di sicurezza 
delle comunità locali. 

  3. La partecipazione della Regione alla Accade-
mia è subordinata alle seguenti condizioni:  

   a)   che gli organi di amministrazione e controllo 
siano costituiti da un numero non superiore a quello stabi-
lito dalla legislazione statale e regionale vigente; 

   b)   che siano definite le modalità di parteci-
pazione dei soci, a garanzia dei fini pubblici perseguiti 
dall’Accademia e con esplicita esclusione di soggetti che 
siano o pervengano in situazione di conflitto di interesse 
con gli scopi dell’Accademia. 

 4. Il Presidente della Regione provvede agli ul-
teriori adempimenti necessari per la partecipazione della 
Regione all’Accademia in qualità di fondatore nonché, ai 
sensi dell’art. 41, comma 8, dello Statuto, alla nomina dei 
rappresentanti regionali nell’ambito degli organi di indi-
rizzo e consultivi previsti dallo statuto dell’Accademia. 

 5. I diritti della Regione inerenti alla qualità di so-
cio dell’Accademia sono esercitati, sulla base di apposite 
deliberazioni della Giunta regionale, dal Presidente della 
Regione o dall’Assessore regionale competente in materia 
da lui delegato.»; 

   b)   il comma 1  -ter    dell’art. 26 è sostituito dal 
seguente:  

 «1  -ter  . Fatto salvo quanto disposto dai commi 1 
e 1  -bis   , agli oneri derivanti dall’art. 16, concernenti la 
Fondazione “Accademia regionale di polizia locale del 
Lazio” si provvede mediante l’istituzione nel programma 
01 “Polizia locale e amministrativa” della missione 03 
“Ordine pubblico e sicurezza”, titolo 1 “Spese correnti” 
e titolo 3 “Spese per incremento di attività finanziarie”, 
delle seguenti voci di spesa:  

   a)   in riferimento alle spese concernenti la parte-
cipazione alla Fondazione, della voce di spesa da iscrivere 
nel titolo 3 del programma 01 della missione 03, deno-
minata: “Spese relative alla partecipazione della Regione 
Lazio alla Fondazione ‘Accademia regionale di Polizia 
locale del Lazio’”, la cui autorizzazione di spesa, pari a 
euro 100.000,00, per l’anno 2025, è derivante dalla corri-
spondente riduzione delle risorse iscritte nel bilancio regio-
nale 2025-2027, a valere sulla medesima annualità, nella 
voce di spesa concernente il funzionamento e le attività 
dell’Agenzia regionale “Accademia regionale di polizia lo-
cale del Lazio”, di cui al programma 01 della missione 03, 
titolo 1. Per quel che concerne gli oneri derivanti dalla co-
stituzione della Fondazione, quantificati in euro 5.000,00, 
per l’anno 2025 si provvede a valere sulla voce di spesa re-
lativa all’acquisizione ed alla gestione delle partecipazioni 
regionali di cui al programma 03 “Gestione economica, fi-
nanziaria, programmazione e provveditorato” della missio-
ne 01 “Servizi istituzionali, generali e di gestione”, titolo 1; 

   b)   in riferimento alle spese concernenti il funzio-
namento e le attività della Fondazione, della voce di spesa 
da iscrivere nel titolo 1 del programma 01 della missione 
03, denominata: “Spese relative al funzionamento e alle at-
tività della Fondazione ‘Accademia regionale di Polizia lo-
cale del Lazio’”, la cui autorizzazione di spesa, pari a euro 
325.000,00, per l’anno 2025 ed euro 425.000,00, per ciascu-
na annualità 2026 e 2027, è derivante dalla corrispondente 
riduzione delle risorse iscritte nel bilancio regionale 2025-
2027, a valere sulle medesime annualità, nella voce di spe-
sa concernente il funzionamento e le attività dell’Agenzia 
regionale “Accademia regionale di polizia locale del Lazio”, 
di cui al programma 01 della missione 03, titolo 1. Per le an-
nualità successive al 2027, alla copertura degli oneri predetti 
si provvede a valere sullo stanziamento autorizzato ai sensi 
della legge di bilancio di previsione finanziario regionale.». 
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 49. La Regione, nell’ambito delle iniziative di promo-
zione e valorizzazione dello spettacolo dal vivo da or-
ganizzare in occasione del Giubileo ordinario dell’anno 
2025, sostiene la realizzazione del «Festival internazio-
nale di teatro» attraverso la concessione di un contributo 
straordinario, pari a euro 1.000.000,00, per l’anno 2025, 
in favore della Fondazione Teatro di Roma. 

 50. Le risorse di cui al comma 49 sono erogate in 
favore della Fondazione Teatro di Roma nel rispetto 
delle disposizioni di cui alla legge regionale 29 di-
cembre 2014, n. 15 (Sistema cultura Lazio: Disposi-
zioni in materia di spettacolo dal vivo e di promozione 
culturale) e successive modifiche, previa presentazio-
ne di un piano dettagliato delle attività e delle spese 
sostenute. 

 51. Agli oneri derivanti dai commi 49 e 50 si provvede 
mediante l’incremento per euro 1.000.000,00, per l’anno 
2025, dell’autorizzazione di spesa di cui all’art. 13, com-
mi da 8 a 10, della legge regionale 30 dicembre 2021, 
n. 20, relativi alle spese per il funzionamento e le attività 
della Fondazione Teatro di Roma, iscritta nel program-
ma 02 «Attività culturali e interventi diversi nel settore 
culturale» della missione 05 «Tutela e valorizzazione dei 
beni e delle attività culturali», titolo 1 «Spese correnti» e 
la corrispondente riduzione, a valere sulla medesima an-
nualità, delle risorse iscritte nel bilancio regionale 2025-
2027, nel fondo speciale di cui al programma 03 «Altri 
fondi» della missione 20 «Fondi e accantonamenti», tito-
lo 1 «Spese correnti». 

 52. Il concorso finanziario regionale per il servizio di 
trasporto pubblico locale destinato a Roma Capitale, di 
cui all’art. 30, comma 2, lettera   c)  , della legge regionale 
16 luglio 1998, n. 30 (Disposizioni in materia di trasporto 
pubblico locale) e successive modifiche, è stabilito in euro 
252.000.000,00 per l’anno 2025 e in euro 250.000.000,00 
per ciascuna annualità 2026 e 2027. 

  53. Agli oneri derivanti dal comma 52 si provvede:  
   a)    per l’anno 2025, rispettivamente:  

 1) per euro 240.000.000,00 a valere sulle risor-
se iscritte, all’interno del bilancio regionale 2025-2027, 
nella voce di spesa concernente il concorso finanziario 
regionale al TPL del Comune di Roma, di cui al pro-
gramma 02 «Trasporto pubblico locale» della missione 
10 «Trasporti e diritto alla mobilità», titolo 1 «Spese 
correnti»; 

 2) per euro 12.000.000,00 a valere sulla quota 
vincolata del risultato di amministrazione da applicare 
al bilancio, ai sensi dell’art. 42, commi da 9 a 11, del de-
creto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
5 maggio 2009, n. 42) e successive modifiche, riferita al 
Fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato 
agli oneri del trasporto pubblico locale di cui all’art. 16  -
bis   del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 (Disposizioni 
urgenti per la revisione della spesa pubblica con inva-
rianza dei servizi ai cittadini nonché misure di raffor-
zamento patrimoniale delle imprese del settore banca-
rio), convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135; 

   b)    per ciascuna annualità 2026 e 2027, rispettivamente:  
 1) per euro 240.000.000,00 a valere sulle risorse 

iscritte, all’interno del bilancio regionale 2025-2027, nel-
la voce di spesa concernente il concorso finanziario regio-
nale al TPL del Comune di Roma, di cui al programma 02 
«Trasporto pubblico locale» della missione 10 «Traspor-
ti e diritto alla mobilità», titolo 1 «Spese correnti» e per 
euro 1.500.000,00, mediante l’integrazione della voce di 
spesa predetta e la corrispondente riduzione delle risorse 
iscritte, all’interno del bilancio regionale 2025-2027, nel 
fondo speciale di cui al programma 03 «Altri fondi» della 
missione 20 «Fondi e accantonamenti», titolo 1 «Spese 
correnti»; 

 2) per euro 8.500.000,00 a valere sulle risorse as-
segnate con vincolo di destinazione nell’ambito del Fon-
do nazionale per il concorso finanziario dello Stato agli 
oneri del trasporto pubblico locale, di cui all’art. 16  -bis   
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 (Disposizioni ur-
genti per la revisione della spesa pubblica con invarianza 
dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento 
patrimoniale delle imprese del settore bancario) conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 
ed iscritte nell’apposita voce di spesa del programma 02 
«Trasporto pubblico locale» della missione 10 «Trasporti 
e diritto alla mobilità», titolo 1 «Spese correnti». 

  54. Alla legge regionale 29 maggio 1997, n. 13 (Con-
sorzi per le aree ed i nuclei di sviluppo industriale) e suc-
cessive modifiche, sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)    al comma 2 dell’art. 5:  
 1) dopo la lettera   d)    è inserita la seguente:  

 «d  -bis  ) le opere e gli interventi previsti nei pia-
ni regolatori delle aree e dei nuclei di sviluppo industriale 
redatti dai consorzi, nonché nel piano regolatore da re-
digersi a cura del Consorzio unico di cui all’art. 40 della 
legge regionale 22 ottobre 2018, n. 7 (Disposizioni per 
la semplificazione e lo sviluppo regionale) e successive 
modifiche, sono considerati di pubblica utilità, indifferi-
bilità ed urgenza e le relative aree sono espropriate dal 
Consorzio unico con le procedure di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 (Te-
sto unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di espropriazione per pubblica utilità) e successi-
ve modifiche, ovvero, nel caso di intervenuta decadenza 
dei vincoli espropriativi, ancorché derivanti dalle previ-
sioni del piano regolatore comunale, mediante il ricorso 
alle procedure previste dall’art. 27, comma 5, della legge 
1° agosto 2002, n. 166 (Disposizioni in materia di infra-
strutture e trasporti) e successive modifiche;»; 

 2) dopo la lettera   g)    è aggiunta la seguente:  
 «g  -bis  ) ad autorizzare il frazionamento di edi-

fici a destinazione industriale e artigianale a condizio-
ne che sia mantenuta la medesima destinazione d’uso e 
che l’intervento non comporti aumento di superficie o di 
volume.»; 

   b)    all’art. 7:  
 1) dopo il comma 2  -bis    sono inseriti i seguenti:  

 «2  -ter  . Nelle zone destinate a servizi, previste 
nei piani regolatori delle aree e dei nuclei di sviluppo in-
dustriale, è da ritenersi urbanisticamente consolidata la 
destinazione residenziale per emergenza abitativa, edili-
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zia residenziale pubblica o    social housing    nei casi in cui 
tali aree siano già state, alla data del 30 ottobre 2024, 
legittimamente edificate e adibite agli usi anzidetti, da 
almeno dieci anni, senza contestazione da parte degli or-
gani dei consorzi previsti all’art. 4. 

 2  -quater  . Nel caso in cui ricorrano le condi-
zioni previste al comma 2  -ter  , le aree edificate desti-
nate ad emergenza abitativa, edilizia residenziale pub-
blica o    social housing    sono automaticamente stralciate 
dal perimetro del piano regolatore consortile e acqui-
siscono, contestualmente, nei piani regolatori generali 
comunali, la conforme destinazione di zona. In consi-
derazione delle previsioni di cui al presente articolo, i 
comuni, con cadenza quinquennale, procedono all’ag-
giornamento cartografico dello strumento urbanistico 
vigente.»; 

 2) al comma 4 le parole: «dalla legge 22 ottobre 
1971, n. 865» sono sostituite dalle seguenti: «dal decre-
to del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 
(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di espropriazione per pubblica utilità) e succes-
sive modifiche»; 

   c)    dopo l’art. 11 è inserito il seguente:  
 «Art. 11  -bis      (Destinazioni logistiche).    — 1. La 

destinazione logistica è sempre compatibile con la de-
stinazione produttiva e può essere localizzata nelle zone 
aventi destinazione produttiva secondo le previsioni del 
piano regolatore del Consorzio unico per lo sviluppo in-
dustriale di cui all’art. 40 della l.r. 7/2018. 

 2. Per il calcolo della capacità edificatoria è con-
sentito, in sede di rilascio del titolo abilitativo per gli edi-
fici a destinazione logistica, derogare le altezze massime 
previste dal piano regolatore del Consorzio unico per lo 
sviluppo industriale, in ragione della tipologia delle merci 
trattate, fino ad un’altezza massima di 30 metri. Possibili 
ulteriori aumenti dell’altezza, in base a richieste debita-
mente motivate, previamente valutate dal Consorzio, pos-
sono essere autorizzati con apposita deliberazione della 
Giunta regionale. 

 3. È, altresì, possibile variare l’indice di edifica-
bilità previsto dal piano consortile in relazione a propo-
ste, progetti ed investimenti specifici, che abbiano le ca-
ratteristiche individuate da apposita deliberazione della 
Giunta regionale in termini di rilevante valore econo-
mico occupazionale, debitamente motivati e valutati dal 
consorzio, attraverso le procedure previste dall’art. 12, 
comma 6  -ter  . 

 4. Le disposizioni di cui al presente articolo si ap-
plicano anche nelle zone omogenee D di cui al decreto 
ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444 (Limiti inderogabili di 
densità edilizia, di altezza, di distanza fra i fabbricanti e 
rapporti massimi tra spazi destinati agli insediamenti resi-
denziali e produttivi e spazi pubblici o riservati alle attivi-
tà collettive, al verde pubblico o a parcheggi da osservare 
ai fini della formazione dei nuovi strumenti urbanistici o 
della revisione di quelli esistenti, ai sensi dell’art. 17 della 
legge 6 agosto 1967, n. 765) non comprese nel Consorzio 
unico per lo sviluppo industriale. In tal caso, la disposi-
zione di cui al comma 2 si applica con riferimento alle 
altezze massime previste dallo strumento urbanistico ge-
nerale o, se presente, attuativo.». 

 55. Per l’anno 2025, lo stanziamento del «Fondo per le 
attività del Consorzio unico concernenti lo sviluppo in-
dustriale, la valorizzazione del territorio, la promozione 
degli investimenti e l’internazionalizzazione», iscritto nel 
programma 01 «Industria, PMI e Artigianato» della mis-
sione 14 «Sviluppo economico e competitività», titolo 1 
«Spese correnti» ed istituito ai sensi dell’art. 8, comma 2, 
della legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20 (Legge di 
stabilità regionale 2022), è pari a euro 2.000.000,00, di 
cui euro 1.500.000,00, a valere sulle risorse già iscritte 
nel fondo di cui al programma 01 della missione 14, titolo 
1, all’interno del bilancio regionale 2025-2027, ed euro 
500.000,00 derivanti dalla corrispondente riduzione delle 
risorse iscritte, all’interno del bilancio regionale 2025-
2027, a valere sulla medesima annualità, nel fondo spe-
ciale di cui al programma 03 «Altri fondi» della missione 
20 «Fondi e accantonamenti», titolo 1 «Spese correnti». 

 56. La Regione, al fine di favorire la ripresa economica 
e sociale delle amministrazioni comunali che, sciolte per 
infiltrazione e condizionamento di tipo mafioso o simila-
re ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali) e successive modifiche, sono state rin-
novate con nuove elezioni, sostiene nel triennio successi-
vo le medesime amministrazioni per la realizzazione e la 
manutenzione delle opere pubbliche nonché per la realiz-
zazione di iniziative e manifestazioni culturali. 

 57. Per le finalità di cui al comma 56 sono istituiti, nel 
programma 01 «Relazioni finanziarie con le altre autono-
mie territoriali» della missione 18 «Relazioni con le altre 
autonomie territoriali e locali», titoli 1 «Spese e correnti» 
e 2 «Spese in conto capitale», il «Fondo per la realizza-
zione di iniziative e manifestazioni culturali da parte dei 
comuni rinnovati a seguito di scioglimento per infiltrazio-
ni di tipo mafioso» e il «Fondo per la realizzazione e la 
manutenzione delle opere pubbliche da parte dei comuni 
rinnovati a seguito di scioglimento per infiltrazioni di tipo 
mafioso». 

 58. La Giunta regionale, entro novanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, definisce, con 
propria deliberazione, i criteri e le modalità per l’accesso 
ai fondi di cui al comma 57, nonché la ripartizione delle 
relative risorse. 

 59. La dotazione del «Fondo per la realizzazione di 
iniziative e manifestazioni culturali da parte dei comuni 
rinnovati a seguito di scioglimento per infiltrazioni di tipo 
mafioso» è pari a euro 200.000,00 per l’anno 2025 e la 
dotazione del «Fondo per la realizzazione e la manuten-
zione delle opere pubbliche da parte dei comuni rinnovati 
a seguito di scioglimento per infiltrazioni di tipo mafio-
so», è pari a euro 2.750.000,00 per l’anno 2025. Per le 
annualità successive al 2025 si provvede a valere sullo 
stanziamento autorizzato ai sensi della legge di bilancio 
di previsione finanziario regionale. 

  60. Agli oneri derivanti dai commi da 56 a 59 si provve-
de mediante la riduzione delle risorse iscritte nel bilancio 
regionale 2025-2027, a valere sulla medesima annualità:  

   a)   per euro 200.000,00, nel fondo speciale di cui al 
programma 03 «Altri fondi» della missione 20 «Fondi e 
accantonamenti», titolo 1 «Spese correnti»; 
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   b)   per euro 2.750.000,00, nel fondo speciale di cui al 
programma 03 «Altri fondi» della missione 20 «Fondi e 
accantonamenti», titolo 2 «Spese in conto capitale». 

 61. Alla legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2 (Riordi-
no delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza 
(IPAB) e disciplina delle aziende pubbliche di servizi alla 
persona -   ASP)   , sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 5 dell’art. 11 le parole: «quello dei di-
rigenti non generali delle strutture amministrative della 
Giunta regionale» sono sostituite dalle seguenti: «quello 
del direttore regionale competente in materia di inclusio-
ne sociale»; 

   b)   dopo il comma 3  -ter    dell’art. 23 è aggiunto il 
seguente:  

 «3  -quater  . Il consiglio di amministrazione 
dell’ASP, al termine del processo di fusione, può ade-
guare, anche con riferimento al contratto in essere, il 
compenso del direttore in conformità a quanto previsto 
dall’art. 11, comma 5.». 

 62. Ai sensi della normativa contabile in materia e in 
armonia con l’art. 24 dello Statuto, a decorrere dal 2026 
il Consiglio regionale provvede autonomamente al paga-
mento del proprio personale. 

 63. Nelle more del trasferimento al Consiglio regionale 
delle risorse necessarie per le finalità di cui al comma 62, al 
fine di garantire l’omogeneità e la confrontabilità della spe-
sa gravante sul bilancio regionale nel rispetto dei principi di 
attendibilità, correttezza e comprensibilità, con deliberazio-
ne della Giunta regionale, da adottare entro sessanta gior-
ni dall’entrata in vigore della presente legge, si provvede 
alla rappresentazione della spesa di personale concernente 
il Consiglio regionale, distinta per tipologia, all’interno di 
specifiche voci di spesa, da iscrivere nel programma 01 
«Organi istituzionali» della missione 01 «Servizi istituzio-
nali, generali e di gestione», titolo 1 «Spese correnti». 

 64. Lo stanziamento delle voci di spesa di nuova isti-
tuzione concernenti il personale del Consiglio regionale è 
individuato nell’ambito della deliberazione della Giunta 
regionale di cui al comma 63, a seguito di apposita rico-
gnizione delle risorse iscritte a legislazione vigente a va-
lere sulle voci di spesa relative al personale regionale di 
cui ai programmi 01 «Organi istituzionali» e 10 «Risorse 
umane» della missione 01 «Servizi istituzionali, generali 
e di gestione», titolo 1 «Spese correnti» , a cura della dire-
zione competente in materia di personale in raccordo con 
i corrispondenti uffici del Consiglio regionale. 

  65. Alla legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disci-
plina del sistema organizzativo della Giunta e del Consi-
glio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale) e successive modifiche, sono apportate le se-
guenti modifiche:  

   a)   alla lettera   e)   del comma 3 dell’art. 12 le parole: 
«, eventualmente integrato da una indennità commisurata 
alla temporaneità del rapporto,» sono soppresse; 

   b)    al comma 4 dell’art. 37 sono apportate le seguenti 
modifiche:  

 1) la lettera   e)    è sostituita dalla seguente:  
 «  e)   il trattamento economico da corrispondere 

mensilmente ai dipendenti assegnati agli uffici di diretta 
collaborazione, a fronte delle responsabilità, degli obbli-

ghi di reperibilità e di disponibilità ad orari disagevoli, 
che per il personale disciplinato dai contratti collettivi 
nazionali di lavoro è applicato fino ad una specifica disci-
plina contrattuale. Tale trattamento, consistente in un uni-
co emolumento, è sostitutivo dei compensi per il lavoro 
straordinario, per la produttività collettiva e per la qualità 
della prestazione individuale;»; 

 2) la lettera   f)   è abrogata. 
 66. A decorrere dall’entrata in vigore della presente 

legge cessa l’erogazione dell’integrazione del trattamento 
economico accessorio riconosciuto al personale a tempo 
determinato assegnato alle strutture di diretta collabora-
zione della Giunta e del Consiglio regionale. Sono fatti 
salvi gli effetti della disciplina previgente e dei relativi 
atti attuativi. 

 67. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, la Giunta regionale e l’Ufficio di 
presidenza del Consiglio regionale adeguano i rispettivi 
regolamenti di organizzazione alle modifiche introdotte 
dal comma 65. 

 68. A seguito dei risparmi derivanti dall’attuazione dei 
commi da 65 a 67, pari a euro 800.000,00, a decorrere 
dall’anno 2025 nel bilancio regionale 2025-2027 è dispo-
sta la variazione di bilancio per l’importo predetto tra il 
fondo speciale di cui al programma 03 «Altri fondi» della 
missione 20 «Fondi e accantonamenti», titolo 1 «Spese 
correnti», in aumento, e l’apposita voce di spesa di perso-
nale di cui al programma 01 «Organi istituzionali» della 
missione 01 «Servizi istituzionali, generali e di gestione», 
titolo 1 «Spese correnti», in diminuzione. 

  69. Dopo il comma 6 dell’art. 4 della legge regionale 
31 dicembre 2002, n. 46 (Interventi per il sostegno allo 
sviluppo ed all’occupazione nelle aree interessate dalla 
crisi dello stabilimento FIAT di Piedimonte S. Germano 
(FR)) e successive modifiche, è aggiunto il seguente:  

 «6  -bis  . Agli oneri concernenti gli interventi di parte 
corrente di cui alla presente legge si provvede mediante 
l’istituzione nel programma 01 “Industria, PMI e Arti-
gianato” della missione 14 “Sviluppo economico e com-
petitività”, titolo 1 “Spese correnti”, della voce di spesa 
denominata: “Sostegno allo sviluppo ed all’occupazione 
nelle aree interessate dalla crisi dello stabilimento FIAT 
di Piedimonte S. Germano (FR)”, con uno stanziamento 
pari a euro 2.800.000,00, per ciascuna annualità 2025 e 
2026, derivante dalla corrispondente riduzione delle ri-
sorse iscritte nel bilancio regionale 2025-2027, a valere 
sulle medesime annualità, nel fondo speciale di cui al 
programma 03 “Altri fondi” della missione 20 “Fondi e 
accantonamenti”, titolo 1 “Spese correnti”. Per gli anni 
successivi al 2026 si provvede a valere sullo stanziamen-
to autorizzato ai sensi della legge di bilancio di previsione 
finanziario regionale.». 

 70. La Regione, in attuazione degli articoli 3, 30 e 
33 della Costituzione e dell’art. 2, comma 7, lettera   h)  , 
dello Statuto, interviene a sostegno delle famiglie degli 
alunni e degli studenti con disabilità che frequentano, ri-
spettivamente, le scuole paritarie primarie e secondarie 
di primo e secondo grado, per garantire il diritto allo stu-
dio, l’assenza di discriminazioni e la piena integrazione 
scolastica degli stessi, all’interno del sistema nazionale 
dell’istruzione di cui alla legge 10 marzo 2000, n. 62 
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(Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto 
allo studio e all’istruzione) del quale le scuole paritarie 
fanno parte. 

 71. La Regione concede alle famiglie degli alunni e 
degli studenti di cui al comma 70, con reddito ISEE non 
superiore a euro 40.000,00, un contributo per le spese re-
lative al sostegno degli alunni e degli studenti con disa-
bilità che frequentano, rispettivamente, le scuole paritarie 
primarie e secondarie di primo e secondo grado. Il contri-
buto annuale è fissato nella misura massima stabilita dalla 
deliberazione di Giunta regionale di cui al comma 72 e, 
in caso di percezione di altri contributi pubblici, lo stesso 
è commisurato alla spesa effettivamente sostenuta dalla 
famiglia. 

 72. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge la Giunta regionale, sentita la 
commissione consiliare competente, stabilisce i criteri e 
le modalità per la concessione e la rendicontazione del 
contributo di cui al comma 71. 

 73. Agli oneri derivanti dai commi 70, 71 e 72 si prov-
vede mediante l’istituzione nel programma 07 «Diritto 
allo studio» della missione 04 «Istruzione e diritto allo 
studio», titolo 1 «Spese correnti», della voce di spesa 
denominata: «Contributo in favore delle famiglie degli 
alunni e degli studenti con disabilità che frequentano le 
scuole paritarie primarie e secondarie di primo e secondo 
grado», con uno stanziamento pari a euro 1.000.000,00, 
per ciascuna annualità del triennio 2025-2027, derivan-
te dalla corrispondente riduzione, a valere sulle medesi-
me annualità, delle risorse iscritte nel bilancio regionale 
2025-2027, nel fondo speciale di cui al programma 03 
«Altri fondi» della missione 20 «Fondi e accantonamen-
ti», titolo 1 «Spese correnti». Per gli anni successivi al 
2027 si provvede a valere sullo stanziamento autorizzato 
ai sensi della legge di bilancio di previsione finanziario 
regionale. 

 74. Al fine di promuovere lo sviluppo territoriale della 
Provincia di Frosinone e incrementare la rete infrastrut-
turale a supporto delle industrie del settore chimico, far-
maceutico, della meccanica di precisione e della logistica 
della provincia medesima, facilitando il collegamento di-
retto dell’agglomerato industriale con l’Autostrada A1, è 
disposto un finanziamento pari a euro 2.902.260,74, per 
l’anno 2025, per il completamento dell’asse viario Lo-
calità Selciatella nel Comune di Anagni (FR). A tal fine 
la Regione si avvale di ASTRAL S.p.a. quale soggetto 
attuatore e le relative risorse ad essa trasferita nel rispetto 
delle disposizioni di cui alla legge regionale 26 giugno 
1980, n. 88 (Norme in materia di opere e lavori pubblici) 
e successive modifiche. 

 75. Agli oneri derivanti dal comma 74, pari a euro 
2.902.260,74, per l’anno 2025, si provvede mediante 
l’istituzione nel programma 01 «Relazioni finanziarie 
con le altre autonomie territoriali» della missione 18 
«Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali», 
titolo 2 «Spese in conto capitale», della voce di spesa de-
nominata: «Spese per il completamento dell’asse viario 
Località Selciatella, nel Comune di Anagni (FR)», il cui 
stanziamento, pari all’importo predetto, è derivante dalla 
corrispondente riduzione delle risorse iscritte nel bilancio 
regionale 2025-2027, a valere sulle medesime annualità, 

nel fondo speciale di cui al programma 03 «Altri fondi» 
della missione 20 «Fondi e accantonamenti», titolo 2 
«Spese in conto capitale». 

  76. Dopo il comma 2 dell’art. 27 della legge regionale 
7 agosto 2024, n. 17, relativo alla partecipazione della Re-
gione Lazio a Expo 2025 Osaka, è aggiunto il seguente:  

 «2  -bis  . Per le spese concernenti le missioni dei com-
ponenti di Giunta e di Consiglio regionale membri della 
delegazione regionale partecipante a Expo 2025 Osaka, 
come disciplinate ai sensi dell’art. 5 della legge regiona-
le 28 giugno 2013, n. 4 (Disposizioni urgenti di adegua-
mento all’art. 2 del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 
2012, n. 213, relativo alla riduzione dei costi della poli-
tica, nonché misure in materia di razionalizzazione, con-
trolli e trasparenza dell’organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Regione), nel programma 01 “Organi istitu-
zionali” della missione 01 “Servizi istituzionali, generali 
e di gestione”, titolo 1 “Spese correnti” è disposta l’istitu-
zione della voce di spesa denominata: “Spese relative alle 
missioni dei componenti degli organi istituzionali mem-
bri della delegazione regionale partecipante a Expo 2025 
Osaka”, con uno stanziamento pari a euro 100.000,00, 
per l’anno 2025, derivante dalla corrispondente riduzione 
delle risorse iscritte nel bilancio regionale 2025-2027, a 
valere sulla medesima annualità, nel fondo speciale di cui 
al programma 03 “Altri fondi” della missione 20 “Fondi 
e accantonamenti”, titolo 1 “Spese correnti”.». 

 77. La sala del commiato è la struttura destinata alla 
celebrazione di riti di commemorazione e di dignitoso 
commiato del defunto ove, su richiesta dei familiari o di 
altri soggetti aventi titolo, il feretro chiuso del defunto è 
esposto, per brevi periodi, a fini cerimoniali. 

 78. La gestione della sala del commiato può essere af-
fidata ai soggetti che esercitano l’attività funebre, previa 
comunicazione al comune competente nelle forme previ-
ste dallo stesso. 

  79. La casa funeraria rappresenta una struttura apposi-
tamente concepita per offrire, su richiesta dei familiari o 
di altri soggetti aventi titolo, una serie di servizi specifici, 
tra cui:  

   a)   l’osservazione della salma; 
   b)   l’esecuzione di trattamenti antiputrefattivi; 
   c)   la pratica di interventi di tanatoprassi e 

tanatocosmesi; 
   d)   la custodia e l’esposizione delle salme e dei 

cadaveri; 
   e)   l’organizzazione di cerimonie; 
   f)   le attività proprie della sala del commiato. 

 80. La realizzazione e la gestione di una casa funeraria 
sono consentite esclusivamente ai soggetti che esercita-
no attività funebri e che siano in possesso dei requisiti 
di legge previa segnalazione certificata di inizio attività 
(SCIA), completa del parere favorevole dell’azienda sa-
nitaria locale (ASL) competente per territorio. Il comune 
competente definisce i requisiti strutturali delle case fune-
rarie e la loro ubicazione, garantendo una piena conformi-
tà agli    standard    normativi, e provvede alla vigilanza sul 
funzionamento delle case medesime. 
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 81. L’ASL territorialmente competente verifica il pos-
sesso dei requisiti igienico-sanitari delle strutture di cui ai 
commi da 77 a 80. 

 82. Le case funerarie non possono stipulare conven-
zioni con i comuni né con strutture sanitarie pubbliche 
per l’erogazione del servizio obitoriale. Esse non possono 
essere situate all’interno di strutture obitoriali, di strutture 
sanitarie pubbliche o private, di strutture sociosanitarie o 
socioassistenziali, né all’interno dei cimiteri. 

 83. La Giunta regionale, con regolamento di cui 
all’art. 47, comma 2, lettera   b)  , dello Statuto, da adottarsi 
entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del-
la presente legge, sentita la commissione consiliare com-
petente, definisce le modalità attuative delle disposizioni 
di cui ai commi da 77 a 82. 

 84. Al fine di promuovere l’accesso dei cittadini alle 
informazioni necessarie per la fruibilità dei servizi di cui 
ai commi da 77 a 80, nel programma 11 «Altri servizi 
generali» della missione 01 «Servizi istituzionali, gene-
rali e di gestione», titolo 1 «Spese correnti», della voce 
di spesa denominata: «Spese per promuovere l’accesso 
dei cittadini alle informazioni necessarie per la fruibili-
tà dei servizi relativi alla sala del commiato e alla casa 
funeraria», con uno stanziamento pari a euro 50.000,00, 
per l’anno 2025, derivante dalla corrispondente riduzione 
delle risorse iscritte nel bilancio regionale 2025-2027, a 
valere sulla medesima annualità, nel fondo speciale di cui 
al programma 03 «Altri fondi» della missione 20 «Fondi 
e accantonamenti», titolo 1 «Spese correnti». Per gli anni 
successivi al 2025, si provvede a valere sullo stanziamen-
to autorizzato ai sensi della legge di bilancio di previsione 
finanziario regionale. 

  85. Alla legge regionale 2 maggio 1995, n. 17 (Norme 
per la tutela della fauna selvatica e la gestione program-
mata dell’esercizio venatorio) e successive modifiche, 
sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   alla lettera   f)   del comma 3 dell’art. 8 le parole: 
«e presenti nel consiglio nazionale per l’ambiente» sono 
soppresse; 

   b)    al comma 1 dell’art. 28:  
 1) il numero 4) della lettera   A)    è sostituito dal 

seguente:  
 «4) il revisore dei conti unico.»; 

 2) alla lettera   B)  : 
 2.1 al numero 3), le parole: «, del comitato di-

rettivo, del presidente e del collegio dei revisori dei con-
ti;» sono sostituite dalle seguenti: «, del consiglio diretti-
vo, del presidente e del revisore dei conti unico;»; 

  2.2 il numero 4) è sostituito dal seguente:  
 «4) le modalità per l’elezione del presidente, 

che non è immediatamente rieleggibile allo scadere del 
secondo mandato consecutivo, e del revisore dei conti 
unico;»; 

 3) alla lettera   C)  : 
 3.1 le parole: «di venti» sono sostituite dalle se-

guenti: «di trenta»; 
 3.2 le parole: «Per le associazioni venatorie 

sarà l’UNAVI regionale a eleggere i propri rappresentanti 
nell’assemblea.» sono sostituite dalle seguenti: «Le as-

sociazioni venatorie individuano i propri rappresentanti 
nell’assemblea su base regionale. Ogni associazione ve-
natoria riconosciuta a livello nazionale ha diritto ad alme-
no un rappresentante.»; 

 4) alla lettera   D)  : 
  4.1 le parole: «Il consiglio direttivo.» sono so-

stituite dalle seguenti: «Fermo restando il rispetto delle 
disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità 
previste dalla normativa statale, il componente del consi-
glio direttivo non può:  

   a)   ricoprire la carica di consigliere regionale 
o di componente della Giunta regionale; 

   b)   ricoprire la carica di sindaco; 
   c)   essere un delegato dell’assemblea; 
   d)   trovarsi in una delle situazioni di conflitto 

di interesse strutturale definite dalla Giunta regionale con 
propria deliberazione.»; 

 4.2 al numero 1) le parole: «da un funzionario 
della Regione,» sono sostituite dalle seguenti: «da un rap-
presentante designato dalla Regione,»; 

 4.3 al numero 2) le parole: «alla nomina» sono 
sostituite dalle seguenti: «alla designazione»; 

 4.4 al numero 4) le parole: «ed espressione dei 
diversi soggetti del settore aggregati;» sono sostituite dal-
le seguenti: «, anche su base aggregata;»; 

 4.5 le parole: «Il collegio dei revisori dei conti» 
sono soppresse; 

 5) la lettera   E)    è sostituita dalla seguente:  
 «  E)   il revisore dei conti unico è nominato dalla 

Regione. Il provvedimento di nomina fissa il compenso 
spettante al revisore dei conti unico, che comunque non 
può essere superiore a quello dell’ultimo presidente del 
collegio.»; 

   c)    dopo il comma 6 dell’art. 32 è aggiunto il seguente:  
 «6  -bis  . Nelle aziende faunistico-venatorie posso-

no essere svolte verifiche zootecniche per cani da caccia, 
senza facoltà di sparo, con esclusione del periodo che va 
dal 15 marzo al 30 giugno.»; 

   d)    al comma 14 dell’art. 34:  
 1) le parole: «il presidente della provincia» 

sono sostituite dalle seguenti: «il Direttore regionale 
competente in materia di agricoltura»; 

 2) le parole «da seguito» sono sostituite dalle 
seguenti: «da seguita»; 

   e)   dopo il comma 5  -bis    dell’art. 35 è aggiunto il 
seguente:  

 «5  -ter  . Per il mantenimento della pubblica inco-
lumità e della sicurezza stradale nonché per ricomporre 
squilibri ecologici che comportano impatti sulla biodi-
versità e sul patrimonio zootecnico, la Regione sostiene 
i comuni che intervengono nel proprio territorio con pre-
lievi di specie domestiche rinselvatichite attraverso atti-
vità di controllo, cattura e, ove necessario, abbattimenti 
selettivi.»; 

   f)   al comma 13 dell’art. 43, le parole: «3.000 ettari» 
sono sostituite dalle seguenti: «1.500 ettari»; 
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   g)    l’art. 44 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 44    (Commissione per il rilascio dell’atte-

stato di idoneità per la qualifica di guardia volontaria 
venatoria).    — 1. Il Direttore regionale competente in ma-
teria di agricoltura nomina la Commissione per il rilascio 
dell’attestato di idoneità per la qualifica di guardia volon-
taria venatoria, di seguito denominata Commissione. 

  2. La Commissione si compone:  
   a)   di un dirigente della direzione competente in 

materia di agricoltura o da un suo delegato funzionario 
regionale, esperto in materia faunistico-venatoria, con 
funzione di Presidente; 

   b)   di quattro componenti esperti nelle materie 
previste dall’art. 40, di cui, rispettivamente: un rappre-
sentante delle associazioni venatorie riconosciute mag-
giormente rappresentative a livello nazionale ed esperto 
qualificato in materia giuridico-venatoria, un rappresen-
tante delle associazioni agricole maggiormente rappre-
sentative a livello nazionale, un rappresentante delle 
associazioni ambientalistiche maggiormente rappresen-
tative a livello regionale, presenti nel Comitato tecnico 
faunistico-venatorio ai sensi dell’art. 8, designati dai ri-
spettivi organismi regionali e da un funzionario regiona-
le designato dal dirigente della direzione competente in 
materia di agricoltura; 

   c)   di un dipendente della Regione, designato dal 
dirigente della direzione competente in materia di agri-
coltura, con funzione di segretario. 

 3. Il programma di esami è quello stabilito all’art. 40, 
comma 2, integrato dalla conoscenza di nozioni del co-
dice di procedura penale relative all’attività di pubblico 
ufficiale. 

 4. La partecipazione alla Commissione è a tito-
lo gratuito e non comporta alcun onere per il bilancio 
regionale.»; 

   h)    all’art. 50:  
  1) al comma 2:  

 1.1 all’alinea le parole: «e per gli importi di se-
guito indicati» sono soppresse; 

 1.2 le parole: «e per una quota pari a», ovunque 
riportate, sono sostituite dalle seguenti: «, stimata in»; 

 1.3 alla lettera   a)   sono aggiunte, infine, le se-
guenti parole: «, di cui la metà finalizzata alla tutela e 
valorizzazione ambientale. La predetta misura del 60 per 
cento va ripartita, con apposita determinazione del Diret-
tore competente in materia di agricoltura, per il 70 per 
cento, in rapporto alla superficie del territorio, per il re-
stante 30 per cento, in rapporto al numero degli iscritti di 
ogni singolo ambito territoriale di caccia»; 

 1.4 alla lettera   b)   sono aggiunte, infine, le se-
guenti parole: «, quale concorso per le spese rendicontate 
connesse ai servizi di vigilanza da ripartire, con apposi-
ta determinazione del Direttore competente in materia 
di agricoltura, per il 70 per cento, in rapporto alla docu-
mentata consistenza associativa a livello regionale, per il 
restante 30 per cento in uguale misura tra le associazioni 
venatorie riconosciute»; 

 2) dopo la lettera   b)    del comma 4 è aggiunta la 
seguente:  

 «b  -bis  ) in riferimento alle spese relative alle 
disposizioni di cui all’art. 35, comma 5  -ter  , si provvede 
mediante l’istituzione della voce di spesa denominata: 
“Contributi ai comuni per le attività di controllo e gestio-
ne delle specie domestiche rinselvatichite”, istituita nel 
programma 02 “Caccia e pesca” della missione 16 “Agri-
coltura, politiche agroalimentari e pesca”, titolo 1 “Spese 
correnti”, il cui stanziamento, pari a euro 600.000,00, per 
l’anno 2025 ed euro 500.000,00, per ciascuna annualità 
2026 e 2027, è derivante dalla corrispondente riduzione 
delle risorse iscritte nel bilancio regionale 2025-2027 nel 
fondo speciale di cui al programma 03 “Altri fondi” della 
missione 20 “Fondi e accantonamenti”, titolo 1 “Spese 
correnti”. Per gli anni successivi al 2027, si provvede a 
valere sullo stanziamento autorizzato ai sensi della legge 
di bilancio di previsione finanziario regionale.». 

 86. Al fine di ristorare i comuni per le spese derivanti 
dalla partecipazione all’Ente di governo d’ambito territo-
riale ottimale (EGATO) della Provincia di Frosinone di 
cui alla legge regionale 25 luglio 2022, n. 14 (Disciplina 
degli enti di governo d’ambito territoriale ottimale per la 
gestione dei rifiuti urbani), nel programma 03 «Rifiuti» 
della missione 09 «Sviluppo sostenibile e tutela del terri-
torio e dell’ambiente», titolo 1 «Spese correnti», è istitui-
to il «Fondo per il ristoro ai Comuni delle spese connesse 
alle operazioni di liquidazione dell’EGATO della Provin-
cia di Frosinone». 

 87. La Giunta regionale, con propria deliberazione, da 
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, stabilisce i criteri e le modalità di 
erogazione delle risorse a valere sul fondo di cui al com-
ma 86 nonché le relative modalità di rendicontazione da 
parte dei comuni. 

 88. La dotazione del fondo di cui al comma 86, pari a 
euro 300.000,00, per l’anno 2025, è derivante dalla cor-
rispondente riduzione delle risorse iscritte nel bilancio 
regionale 2025-2027, a valere sulla medesima annualità, 
nel fondo speciale di cui al programma 03 «Altri fondi» 
della missione 20 «Fondi e accantonamenti», titolo 1 
«Spese correnti». 

  89. All’art. 55 della legge regionale 10 dicembre 2024, 
n. 20, relativo a contributi straordinari per le iniziative di 
promozione e valorizzazione del territorio e di promozio-
ne della cultura della legalità, sono apportate le seguenti 
modifiche:  

   a)   al comma 4, dopo le parole: «fenomeni di corru-
zione e di criminalità» sono aggiunte le seguenti: «, rivol-
te agli alunni e agli studenti del Lazio»; 

   b)    il comma 5 è sostituito dal seguente:  
 «5. Agli oneri derivanti dal comma 4 si provve-

de mediante l’istituzione nel programma 02 “Sistema 
integrato di sicurezza urbana” della missione 03 “Ordi-
ne pubblico e sicurezza”, titolo 1 “Spese correnti”, della 
voce di spesa denominata: “Spese per le iniziative e le 
attività di sensibilizzazione e di educazione ai compor-
tamenti responsabili sul tema della legalità rivolte agli 
alunni e agli studenti del Lazio”, con uno stanziamento 
pari a euro 200.000,00, per l’anno 2025, derivante dalla 
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corrispondente riduzione delle risorse iscritte nel bilancio 
regionale 2025-2027, a valere sulla medesima annualità, 
nel fondo speciale di cui al programma 03 “Altri fondi” 
della missione 20 “Fondi e accantonamenti”, titolo 1 
“Spese correnti”.». 

 90. Alla copertura delle spese relative alle attività di 
comunicazione, promozione e informazione della Regio-
ne, autorizzate nel rispetto della normativa vigente in ma-
teria, si provvede nell’ambito della voce di spesa di cui 
al programma 11 «Altri servizi generali» della missione 
01 «Servizi istituzionali, generali e di gestione», titolo 1 
«Spese correnti». 

 91. Per gli anni 2025, 2026 e 2027, lo stanziamento 
della voce di spesa di cui al comma 90 è pari, rispettiva-
mente, a euro 3.341.000,00, euro 2.261.000,00 ed euro 
2.261.000,00, di cui euro 2.261.000,00, per ciascuna 
annualità del triennio 2025-2027, a valere sulle risorse 
già iscritte nella voce di spesa di cui al programma 11 
della missione 01, titolo 1, all’interno del bilancio regio-
nale 2025-2027, ed euro 1.080.000,00, per l’anno 2025, 
mediante l’integrazione della voce di spesa predetta e la 
corrispondente riduzione delle risorse iscritte nel bilancio 
regionale 2025-2027, a valere sulla medesima annualità, 
nel fondo speciale di cui al programma 03 «Altri fondi» 
della missione 20 «Fondi e accantonamenti», titolo 1 
«Spese correnti». 

 92. La Regione, al fine di consentire la promozione e lo 
svolgimento di iniziative per la celebrazione dell’80° An-
niversario della Liberazione, incentiva la realizzazione di 
iniziative e manifestazioni a carattere culturale dedicate 
alla memoria e alle celebrazioni. 

 93. Con successiva deliberazione della Giunta regiona-
le, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, sono definite le iniziative e le 
manifestazioni di cui al comma 92 e le relative modalità 
di svolgimento. 

 94. Agli oneri derivanti dai commi 92 e 93 si provve-
de mediante l’istituzione nel programma 11 «Altri ser-
vizi generali» della missione 01, «Servizi istituzionali, 
generali e di gestione», titolo 1 «Spese correnti», della 
voce di spesa denominata: «Spese per le celebrazioni in 
occasione dell’80° anniversario della Liberazione», la cui 
autorizzazione di spesa, pari a euro 80.000,00, per l’an-
no 2025, è derivante dalla corrispondente riduzione delle 
risorse iscritte nel bilancio regionale 2025-2027, a vale-
re sulla medesima annualità, nel fondo speciale di cui al 
programma 03 «Altri fondi» della missione 20 «Fondi e 
accantonamenti», titolo 1 «Spese correnti». 

 95. Alla realizzazione degli investimenti volti a soste-
nere le imprese che investono nello sviluppo industriale 
del Lazio si provvede a valere sulla voce di spesa con-
cernente il cofinanziamento regionale dei contratti di 
sviluppo, degli accordi di programma e degli accordi per 
l’innovazione iscritta nel programma 01 «Industria, PMI 
e Artigianato» della missione 14 «Sviluppo economico e 
competitività», titolo 2 «Spese in conto capitale», con uno 
stanziamento pari a euro 630.000,00, per l’anno 2025, di 
cui euro 315.000,00, a valere sulle risorse già iscritte nel-
la voce di spesa di cui al programma 01 della missione 14, 
titolo 2, all’interno del bilancio regionale 2025-2027, ed 
euro 315.000,00 derivante dalla corrispondente riduzione 

delle risorse iscritte nel bilancio regionale 2025-2027, a 
valere sulla medesima annualità, nel fondo speciale di cui 
al programma 03 «Altri fondi» della missione 20 «Fondi 
e accantonamenti», titolo 2 «Spese in conto capitale». 

 96. Il personale di cui all’art. 3, comma 20, della legge 
regionale 31 dicembre 2016, n. 17, relativo a disposizio-
ni per il personale regionale in possesso del profilo pro-
fessionale di autista, appartenente al ruolo del Consiglio 
regionale e assegnato alla struttura «autoparco regionale» 
della Giunta regionale, è trasferito, ai sensi dell’art. 32, 
comma 6, della legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 
(Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 
Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al per-
sonale regionale) e successive modifiche, nel ruolo della 
Giunta regionale, secondo le modalità e con la decorren-
za definite nei provvedimenti di trasferimento previsti dal 
medesimo art. 32, comma 6, fatto salvo quanto previsto 
dal comma 97. 

  97. Il trasferimento del personale di cui al comma 96 
è disposto ai sensi dell’art. 1, comma 47, della legge 
30 dicembre 2004, n. 311, relativo al patto di stabilità 
interno per gli enti territoriali e successive modifiche e 
dell’art. 14, comma 7, del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95 (Disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché mi-
sure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del set-
tore bancario), convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135 e, in particolare:  

   a)   non deve comportare, con riferimento alla dota-
zione organica della Giunta regionale, situazioni di per-
sonale in soprannumero; 

   b)   non determina nuovi o maggiori oneri a carico del 
bilancio regionale ed è disposto a invarianza della spesa 
complessiva del personale regionale ai fini del rispetto 
del limite di spesa di personale di cui all’art. 1, commi 
557 e seguenti, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, re-
lativi a disposizioni in materia di personale per regioni 
ed enti locali, nonché del limite dell’ammontare com-
plessivo delle risorse destinate al trattamento accessorio 
del personale di comparto della Giunta regionale di cui 
all’art. 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 
2017, n. 75, concernente modifiche al decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165 in materia di riorganizzazione 
delle amministrazioni pubbliche, e successive modifiche; 

   c)   il risparmio derivante dalle relative cessazioni per 
il Consiglio regionale non può essere calcolato come ri-
sparmio utile per definire l’ammontare delle disponibilità 
finanziarie da destinare alle assunzioni o il numero del-
le unità sostituibili in relazione alle limitazioni del turn 
over, mentre i corrispondenti oneri di tali nuovi ingressi 
per la Giunta regionale non sono imputati alla quota di 
assunzioni normativamente prevista. 

 98. La Regione, nel rispetto degli articoli 41 e 117, pri-
mo comma e secondo comma, lettere   e)   e   s)  , della Costi-
tuzione, al fine di valorizzare la qualità e la tipicità dei 
prodotti agricoli e agroalimentari del territorio regionale, 
promuove la registrazione dei marchi collettivi regionali, 
ai sensi della normativa europea e statale vigente in ma-
teria e, in particolare, del regolamento (UE) n. 1001/2017 
del Parlamento europeo, del 14 giugno 2017, sul marchio 
dell’Unione europea e del decreto legislativo 10 febbraio 
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2005, n. 30 (Codice della proprietà industriale, a norma 
dell’art. 15 della legge 12 dicembre 2002, n. 273) e suc-
cessive modifiche. 

 99. La Giunta regionale, con propria deliberazione, de-
finisce le modalità attuative delle disposizioni del com-
ma 98 e, in particolare, i criteri e le modalità per la con-
cessione dei contribuiti per promuovere la registrazione 
dei marchi di cui al medesimo comma 98. 

 100. Agli oneri derivanti dai commi 98 e 99 si prov-
vede mediante l’istituzione nel programma 01 «Sviluppo 
del settore agricolo e del sistema agroalimentare» della 
missione 16 «Agricoltura, politiche agroalimentari e pe-
sca», titolo 1 «Spese correnti», della voce di spesa deno-
minata: «Spese per la promozione dei marchi collettivi 
regionali», con uno stanziamento pari a euro 500.000,00, 
per ciascuna annualità del triennio 2025-2027, derivante 
dalla corrispondente riduzione delle risorse iscritte nel bi-
lancio regionale 2025-2027, a valere sulle medesime an-
nualità, nel fondo speciale di cui al programma 03 «Altri 
fondi» della missione 20 «Fondi e accantonamenti», tito-
lo 1 «Spese correnti». Per gli anni successivi al 2027, si 
provvede a valere sullo stanziamento autorizzato ai sensi 
della legge di bilancio di previsione finanziario regionale. 

 101. Al comma 2 dell’art. 9 della legge regionale 30 di-
cembre 2021, n. 20, relativo a disposizioni per il poten-
ziamento dell’Ufficio speciale per la ricostruzione    post    
sisma 2016 della Regione Lazio, dopo le parole: «del bi-
lancio regionale 2022-2024» sono aggiunte le seguenti: 
«e successivi». 

 102. La Regione, nell’ambito delle iniziative di promo-
zione e valorizzazione del territorio e considerato il va-
lore storico e culturale rappresentato dall’ottocentesimo 
anniversario della nascita di San Tommaso d’Aquino, so-
stiene il Comune di Roccasecca nell’organizzazione della 
manifestazione commemorativa a carattere culturale, da 
realizzare nel mese di marzo 2025, attraverso la conces-
sione di un contributo nei confronti del comune medesi-
mo, pari a euro 50.000,00, per l’anno 2025. 

 103. Agli oneri derivanti dal comma 102 si provvede 
mediante l’istituzione nel programma 11 «Altri servizi 
generali» della missione 01 «Servizi istituzionali, gene-
rali e di gestione», titolo 1 «Spese correnti», della voce di 
spesa denominata: «Contributo in favore del Comune di 
Roccasecca in occasione dell’Ottocentesimo anniversario 
della nascita di San Tommaso d’Aquino», la cui autoriz-
zazione di spesa, pari a euro 50.000,00, per l’anno 2025, 
è derivante dalla corrispondente riduzione delle risorse 
iscritte nel bilancio regionale 2025-2027, a valere sulla 
medesima annualità, nel fondo speciale di cui al program-
ma 03 «Altri fondi» della missione 20 «Fondi e accanto-
namenti», titolo 1 «Spese correnti». 

 104. Al comma 3 dell’art. 26 della legge regionale 
22 ottobre 2018, n. 7, relativo a percorsi di politica attiva 
per l’occupazione e l’occupabilità presso gli uffici giudi-
ziari, le parole: «31 dicembre 2024» sono sostituite dalle 
seguenti: «31 dicembre 2026». 

 105. Agli oneri derivanti dal comma 104 si provvede 
mediante l’incremento per euro 106.000.00, per ciascuna 
annualità 2025 e 2026, della voce di spesa di cui al pro-
gramma 03 «Sostegno per l’occupazione» della missione 
15 «Politiche per il lavoro e la formazione professionale», 

titolo 1 «Spese correnti» e la corrispondente riduzione 
delle risorse iscritte nel bilancio regionale 2025-2027, a 
valere sulle medesime annualità, nel fondo speciale di cui 
al programma 03 «Altri fondi» della missione 20 «Fondi 
e accantonamenti», titolo 1 «Spese correnti». 

 106. Dopo il comma 3 dell’art. 39  -bis    della legge re-
gionale 9 luglio 1998, n. 27 (Disciplina regionale della 
gestione dei rifiuti), è aggiunto il seguente:  

 «3  -bis  . La Giunta regionale, in presenza di docu-
mentate situazioni di eccezionale necessità, con apposita 
deliberazione, può concedere i contributi, previsti al pre-
sente articolo, direttamente ai comuni.». 

 107. Per l’anno 2025, lo stanziamento della voce di spe-
sa concernente i contributi per la rimozione e lo smalti-
mento di rifiuti potenzialmente inquinanti abbandonati in 
siti dismessi di cui all’art. 39  -bis   della l.r. 27/1998, iscritta 
nel programma 03 «Rifiuti» della missione 09 «Sviluppo 
sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente», titolo 
2 «Spese in conto capitale», è pari a euro 600.000,00, di 
cui euro 500.000,00, a valere sulle risorse già iscritte nel-
la voce di spesa di cui al programma 03 della missione 
09, titolo 2, all’interno del bilancio regionale 2025-2027, 
ed euro 100.000,00, mediante l’integrazione della voce di 
spesa predetta e la corrispondente riduzione delle risorse 
iscritte, all’interno del bilancio regionale 2025-2027, a 
valere sulla medesima annualità, nel fondo speciale di cui 
al programma 03 «Altri fondi» della missione 20 «Fondi 
e accantonamenti», titolo 2 «Spese in conto capitale». 

 108. La Regione sostiene la città di Subiaco, procla-
mata «Capitale italiana del libro» per l’anno 2025, ai 
sensi dell’art. 4 della legge 13 febbraio 2020, n. 15 (Di-
sposizioni per la promozione e il sostegno della lettura) 
e successive modifiche, nella realizzazione dei progetti, 
delle iniziative e delle attività per la promozione del libro 
e della lettura. 

 109. Per le finalità di cui al comma 108, è assegnato un 
contributo al Comune di Subiaco pari a euro 200.000,00, 
per l’anno 2025, a valere sulla voce di spesa, da istituire 
nel programma 11 «Altri servizi generali» della missione 
01 «Servizi istituzionali, generali e di gestione», titolo 1 
«Spese correnti», denominata: «Contributo alla città di 
Subiaco “Capitale italiana del libro” per l’anno 2025», 
il cui stanziamento, pari all’importo predetto, è derivan-
te dalla corrispondente riduzione delle risorse iscritte nel 
bilancio regionale 2025-2027, a valere sulla medesima 
annualità, nel fondo speciale di cui al programma 03 «Al-
tri fondi» della missione 20 «Fondi e accantonamenti», 
titolo 1 «Spese correnti». 

 110. La Regione, nell’ambito delle iniziative finaliz-
zate a dare attuazione all’accordo «Patto di quartiere per 
Montespaccato», stipulato, unitamente agli altri soggetti 
istituzionali coinvolti, con l’Azienda pubblica di servizi 
alla persona (ASP) Asilo Savoia e tenuto conto della deli-
berazione della Giunta regionale 23 febbraio 2021, n. 98, 
sostiene gli interventi per consolidare, implementare e 
sviluppare il programma «Talento & Tenacia - Crescere 
nella legalità», per promuovere, attraverso la valorizza-
zione delle realtà sportive, l’inclusione sociale, l’educa-
zione alla legalità e la promozione dei diritti di cittadinan-
za delle giovani generazioni. 



—  58  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA25-10-2025 3a Serie speciale - n. 43

  111. Ai fini di cui al comma 110, la Regione concede 
contributi:  

   a)   all’ASP Asilo Savoia, per la valorizzazione del 
centro sportivo dedicato a Don Pino Puglisi e del Centro 
sportivo Fogaccia calcio, al fine di favorire l’accesso e 
la frequenza gratuita o agevolata allo sport di base e alle 
attività di promozione sportiva dei minori e dei nuclei fa-
miliari che versano in situazioni di disagio economico; 

   b)   alla società sportiva dilettantistica Gruppo spor-
tivo Montespaccato S.r.l., per le attività di promozione 
dello sport, quale strumento di crescita ed educazione alla 
legalità. 

 112. La Giunta regionale, con deliberazione da adot-
tarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, individua gli interventi da realizzare 
e stabilisce i criteri e le modalità per la concessione dei 
contributi di cui al comma 111. 

  113. Agli oneri derivanti dai commi 110 e 111 si provvede 
mediante l’istituzione nel programma 07 «Programmazione 
e Governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali» della 
missione 12 «Diritti sociali, politiche sociali e famiglia», ti-
toli 1 «Spese correnti» e 2 «Spese in conto capitale»:  

   a)   con riferimento agli interventi di cui al com-
ma 111, lettera   a)  , della voce di spesa denominata: «Spe-
se relative al programma “Talento & Tenacia - Crescere 
nella legalità” – parte in conto capitale», con uno stanzia-
mento, pari a euro 150.000,00, per l’anno 2025, derivan-
te dalla corrispondente riduzione, a valere sulla medesi-
ma annualità, delle risorse iscritte nel bilancio regionale 
2025-2027, nel fondo speciale di cui al programma 03 
«Altri fondi» della missione 20 «Fondi e accantonamen-
ti», titolo 2 «Spese in conto capitale»; 

   b)   con riferimento agli interventi di cui al com-
ma 111, lettera   b)  , della voce di spesa denominata: «Spese 
relative al programma “Talento & Tenacia - Crescere nel-
la legalità” – parte corrente», con uno stanziamento, pari 
a euro 100.000,00, per l’anno 2025, derivante dalla cor-
rispondente riduzione, a valere sulla medesima annualità, 
delle risorse iscritte nel bilancio regionale 2025-2027, nel 
fondo speciale di cui al programma 03 «Altri fondi» della 
missione 20 «Fondi e accantonamenti», titolo 1 «Spese 
correnti». Per gli anni successivi al 2025, si provvede a 
valere sullo stanziamento autorizzato ai sensi della legge 
di bilancio di previsione finanziario regionale. 

 114. Nelle more di una riforma organica dell’ordina-
mento degli enti regionali operanti in materia di edilizia 
residenziale pubblica, la Regione, al fine di garantire l’ef-
ficacia e l’efficienza delle funzioni amministrative eser-
citate dalle Aziende territoriali per l’edilizia residenziale 
pubblica (ATER), concede a ciascuna ATER, per l’an-
nualità 2025, un contributo fino a un massimo di euro 
1.000.000,00, da calcolarsi in misura percentuale, tra un 
minimo del 6 per cento e un massimo del 10 per cento, 
sulla differenza tra i costi di natura corrente, anche indi-
retti, degli immobili destinati a edilizia residenziale pub-
blica e i canoni di locazione degli stessi come risultanti 
dalla media dei bilanci dell’ultimo triennio. 

 115. La Giunta regionale, su proposta dell’assessore 
competente in materia di edilizia residenziale pubblica, 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del-

la presente legge, con apposita deliberazione, stabilisce 
i criteri e le modalità per la concessione del contributo 
previsto al comma 114. 

 116. Agli oneri derivanti dal comma 114 si provvede 
mediante l’istituzione nel programma 02 «Edilizia resi-
denziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
popolare» della missione 08 «Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa», titolo 1 «Spese correnti», della voce 
di spesa denominata: «Contributo straordinario per l’ef-
ficientamento delle ATER», con uno stanziamento pari a 
euro 2.700.000,00, per l’anno 2025, derivante dalla corri-
spondente riduzione delle risorse iscritte nel bilancio re-
gionale 2025-2027, a valere sulla medesima annualità, nel 
fondo speciale di cui al programma 03 «Altri fondi» della 
missione 20 «Fondi e accantonamenti», titolo 1 «Spese 
correnti». Per gli anni successivi al 2025, si provvede a 
valere sullo stanziamento autorizzato ai sensi della legge 
di bilancio di previsione finanziario regionale. 

  117. La Regione, al fine di promuovere la ricerca e lo 
studio nei settori ambientale e agricolo, istituisce il pre-
mio intitolato a Valentina Paterna. Tale premio, assegna-
to attraverso bando di concorso, è destinato agli studenti 
iscritti:  

   a)   alle scuole secondarie di secondo grado, statali e 
paritarie; 

   b)   agli istituti del sistema educativo regionale di 
istruzione e formazione professionale di cui alla legge 
regionale 20 aprile 2015, n. 5 (Disposizioni sul sistema 
educativo regionale di istruzione e formazione professio-
nale) e successive modifiche. 

  118. Per le finalità di cui al comma 117, la direzione 
regionale competente in materia di istruzione provvede a:  

   a)   emanare il bando di concorso, specificando le 
modalità di partecipazione, i criteri di valutazione e l’am-
montare dei premi destinati ai vincitori; 

   b)   istituire una commissione tecnico-scientifica per 
la valutazione e selezione dei progetti presentati e per la 
predisposizione della graduatoria finale; 

   c)   definire le modalità di erogazione dei premi ai 
vincitori. 

 119. Agli oneri derivanti dai commi 117 e 118 si prov-
vede mediante l’istituzione nel programma 01 «Sviluppo 
del settore agricolo e del sistema agroalimentare» della 
missione 16 «Agricoltura, politiche agroalimentari e pe-
sca», titolo 1 «Spese correnti», della voce di spesa deno-
minata «Spese per la borsa di studio regionale in materia 
agricola ed ambientale Valentina Paterna», con uno stan-
ziamento pari a euro 40.000,00, per ciascuna annualità 
del triennio 2025-2027, derivante dalla corrispondente ri-
duzione delle risorse iscritte nel bilancio regionale 2025-
2027, a valere sulle medesime annualità, nel fondo spe-
ciale di cui al programma 03 «Altri fondi» della missione 
20 «Fondi e accantonamenti», titolo 1 «Spese correnti». 
Per gli anni successivi al 2027, si provvede a valere sullo 
stanziamento autorizzato ai sensi della legge di bilancio 
di previsione finanziario regionale. 

 120. La Regione, in occasione del Giubileo della Chie-
sa Cattolica 2025, promuove il trasporto straordinario 
della Macchina di Santa Rosa, da svolgersi durante l’an-
no giubilare, quale momento di grande religiosità, par-
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tecipazione e tradizione della città di Viterbo, che attira 
migliaia di fedeli e visitatori, contribuendo a preservare e 
valorizzare l’unicità dei territori. 

 121. Per le finalità di cui al comma 120, è concesso un 
contributo straordinario al Comune di Viterbo pari a euro 
150.000,00 per l’anno 2025, a valere sulla voce di spesa 
di nuova istituzione denominata: «Spese per il traspor-
to straordinario della Macchina di S. Rosa in occasione 
del Giubileo della Chiesa Cattolica 2025», da iscrivere 
nel programma 11 «Altri servizi generali» della missione 
01 «Servizi istituzionali, generali e di gestione», titolo 1 
«Spese correnti». 

 122. Agli oneri derivanti dai commi 120 e 121 si prov-
vede mediante la corrispondente riduzione delle risorse 
iscritte nel bilancio regionale 2025-2027, a valere sulla 
medesima annualità, nel fondo speciale di cui al program-
ma 03 «Altri fondi» della missione 20 «Fondi e accanto-
namenti», titolo 1 «Spese correnti». 

 123. Il comma 5  -ter    dell’art. 26 della legge regionale 
6 ottobre 1997, n. 29 (Norme in materia di aree naturali 
protette regionali) e successive modifiche è sostituito dal 
seguente:  

 «5  -ter  . In caso di necessità e urgenza o per ragioni di 
sicurezza pubblica, il Presidente della Regione, acquisito 
il parere dell’ente di gestione, con provvedimento moti-
vato, può autorizzare deroghe allo strumento di pianifi-
cazione, prescrivendo modalità di attuazione delle ope-
re e dei lavori idonei a tutelare l’integrità dei luoghi e 
dell’ambiente naturale.». 

 124. Per gli anni 2025, 2026 e 2027, lo stanziamen-
to della voce di spesa iscritta nel programma 05 «Aree 
protette, parchi naturali, protezione naturalistica e fore-
stazione» della missione 09 «Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell’ambiente», titolo 1 «Spese correnti», 
relativa all’autorizzazione di spesa di cui alla l.r. 29/1997, 
in materia di aree naturali protette, è pari, rispettiva-
mente, a euro 9.908.680,00, euro 9.753.680,00 ed euro 
9.753.680,00, di cui euro 9.888.680,00, per l’anno 2025 
ed euro 9.753.680,00, per ciascuna annualità 2026 e 2027, 
a valere sulle risorse già iscritte nella voce di spesa di cui 
al programma 05 della missione 09, titolo 1, all’interno 
del bilancio regionale 2025-2027, ed euro 20.000,00, per 
l’anno 2025, derivanti dalla corrispondente riduzione del-
le risorse iscritte nel bilancio regionale 2025-2027, a va-
lere sulla medesima annualità, nel fondo speciale di cui al 
programma 03 «Altri fondi» della missione 20 «Fondi e 
accantonamenti», titolo 1 «Spese correnti». 

  125. Dopo il comma 70 dell’art. 4 della legge regionale 
28 dicembre 2018, n. 13, relativo a interventi di riquali-
ficazione, pulizia e bonifica delle aree golenali del tratto 
urbano del fiume Tevere, è aggiunto il seguente:  

 «70  -bis  . Per le medesime finalità di cui al com-
ma 70, con riferimento agli interventi di parte corrente, 
nel programma 01 “Difesa del suolo” della missione 09 
“Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambien-
te”, titolo 1 “Spese correnti”, è istituita la voce di spesa 
denominata: “Interventi di parte corrente per la riqualifi-
cazione, pulizia e bonifica delle aree golenali del tratto 
urbano del fiume Tevere”, con uno stanziamento pari a 
euro 300.000,00, per l’anno 2025, derivante dalla corri-
spondente riduzione delle risorse iscritte nel bilancio re-

gionale 2025-2027, a valere sulla medesima annualità, nel 
fondo speciale di cui al programma 03 “Altri fondi” della 
missione 20 “Fondi e accantonamenti”, titolo 1 “Spese 
correnti”. Per gli anni successivi al 2025, si provvede a 
valere sullo stanziamento autorizzato ai sensi della legge 
di bilancio di previsione finanziario regionale.». 

  126. All’art. 14 della legge regionale 2 novembre 2006, 
n. 14 (Norme in materia di diversificazione delle attività 
agricole) e successive modifiche, sono apportate le se-
guenti modifiche:  

   a)    il comma 7 è sostituito dal seguente:  
  «7. Al fine di garantire la caratterizzazione regio-

nale dell’offerta enogastronomica, per la somministrazio-
ne di alimenti e bevande sono utilizzati i prodotti realiz-
zati nell’azienda o ricavati da materie prime dell’azienda 
stessa e ottenuti attraverso lavorazioni anche esterne. I 
prodotti aziendali possono essere integrati con:  

   a)   i prodotti provenienti dalle aziende agricole 
locali con le quali l’imprenditore dell’azienda che effettua 
l’offerta enogastronomica sottoscrive specifici accordi; 

   b)    i prodotti certificati laziali nel rispetto del si-
stema della filiera corta, quali, in particolare:  

 1) prodotti a denominazione di origine pro-
tetta (DOP) Lazio; 

 2) prodotti a indicazione geografica protetta 
(IGP) Lazio; 

 3) prodotti biologici di aziende laziali; 
 4) prodotti agroalimentari tradizionali del 

Lazio; 
 5) vini a denominazione d’origine del 

Lazio.»; 
   b)    dopo il comma 7 è inserito il seguente:  

 «7  -bis  . Al fine di favorire la creazione di raggrup-
pamenti di impresa, consorzi, reti di imprese agrituristi-
che e agricole, l’impresa agrituristica può somministrare 
alimenti e bevande ai sensi dell’art. 2, comma 3, lettera 
  b)  , anche attraverso l’acquisizione dei prodotti forniti dal 
soggetto aggregato nel limite dell’80 per cento.»; 

   c)   il comma 8 è abrogato. 
 127. Per l’anno 2025, lo stanziamento della voce di 

spesa iscritta nel programma 01 «Sviluppo del settore 
agricolo e del sistema agroalimentare» della missione 16 
«Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca», titolo 1 
«Spese correnti», relativa all’autorizzazione di spesa di 
cui alla l.r. 14/2006, in materia di diversificazione delle 
attività agricole, pari a euro 50.000,00, è derivante dalla 
corrispondente riduzione delle risorse iscritte nel bilancio 
regionale 2025-2027, a valere sulla medesima annualità, 
nel fondo speciale di cui al programma 03 «Altri fondi» 
della missione 20 «Fondi e accantonamenti», titolo 1 
«Spese correnti». 

  128. Dopo il comma 2 dell’art. 6 della legge regionale 
2 dicembre 2024, n. 19, relativo alle variazioni al bilancio 
di previsione della Regione Lazio 2024-2026 a valere sul-
le risorse concernenti la quota del gettito della manovra 
fiscale regionale di cui all’art. 1, comma 174, della legge 
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30 dicembre 2004, n. 311, relativo a interventi nel settore 
sanitario, e successive modifiche, è aggiunto il seguente:  

 «2  -bis  . Le risorse del fondo di cui al comma 2, let-
tera   e)   , non utilizzate al termine dell’esercizio finanzia-
rio 2024, confluiscono nell’avanzo di amministrazione 
accantonato e, una volta certificate in sede di rendiconto 
generale per l’esercizio finanziario 2024, sono destinate 
prioritariamente alle seguenti finalità, a valere sull’an-
nualità 2025:  

   a)   per euro 14.995.836,85, a integrazione dell’au-
torizzazione di spesa relativa alla legge regionale 10 ago-
sto 2016, n. 11 (Sistema integrato degli interventi e dei 
servizi sociali della Regione Lazio) e successive modifi-
che, con particolare riferimento ai servizi e agli interventi 
dei piani sociali di zona, di cui al programma 07 “Pro-
grammazione e governo della rete dei servizi sociosani-
tari e sociali” della missione 12 “Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia”, titolo 1 “Spese correnti”; 

   b)   per euro 5.000.000,00, a integrazione dell’au-
torizzazione di spesa relativa alla legge regionale 30 mar-
zo 1992, n. 29 (Norme per l’attuazione del diritto allo stu-
dio) e successive modifiche, con particolare riferimento 
agli interventi in favore degli alunni con difficoltà nella 
comprensione e produzione del linguaggio che necessita-
no di metodiche di Comunicazione aumentativa alterna-
tiva (CAA), di cui al programma 07 “Diritto allo studio” 
della missione 04 “Istruzione e diritto allo studio”, titolo 
1 “Spese correnti”; 

   c)   per euro 2.500.000,00, a integrazione dell’auto-
rizzazione di spesa relativa alla legge regionale 11 aprile 
2024, n. 5 (Disposizioni per il riconoscimento e il soste-
gno del caregiver familiare) e successive modifiche, di 
cui al programma 02 “Interventi per la disabilità” della 
missione 12 “Diritti sociali, politiche sociali e famiglia”, 
titolo 1 “Spese correnti”; 

   d)   per euro 2.000.000,00, a integrazione dell’auto-
rizzazione di spesa relativa alla legge regionale 3 novem-
bre 2015, n. 14 (Interventi regionali in favore dei soggetti 
interessati dal sovraindebitamento o vittime di usura o di 
estorsione) e successive modifiche, di cui al programma 
04 “Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale” 
della missione 12 “Diritti sociali, politiche sociali e fami-
glia”, titolo 1 “Spese correnti”; 

   e)   per euro 2.500.000,00, a integrazione degli in-
terventi concernenti i progetti di vita personalizzati re-
lativi a persone con disabilità e le progettualità rivolte a 
persone che presentano bisogni sociosanitari complessi, 
di cui al programma 02 “Interventi per la disabilità” della 
missione 12 “Diritti sociali, politiche sociali e famiglia”, 
titolo 1 “Spese correnti”; 

   f)   per euro 4.000.000,00, quale accantonamento 
nell’ambito del fondo speciale di parte corrente a coper-
tura del provvedimento legislativo, da adottare nel corso 
dell’esercizio finanziario 2025, concernente gli interventi 
a favore della famiglia, della natalità e della crescita de-
mografica, di cui all’Allegato n. 15 alla legge di bilancio 
regionale 2025-2027; 

   g)   per euro 1.150.000,00, quale accantonamento 
nell’ambito del fondo speciale di parte corrente a coper-
tura del provvedimento legislativo, da adottare nel corso 

dell’esercizio finanziario 2025, concernente gli inter-
venti finalizzati alla riduzione dello spreco alimentare, 
di cui all’Allegato n. 15 alla legge di bilancio regionale 
2025-2027; 

   h)   per euro 5.000.000,00, a integrazione dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’art. 31 della legge regio-
nale 16 luglio 1998, n. 30 (Disposizioni in materia di tra-
sporto pubblico locale) e successive modifiche, relativa 
alle agevolazioni tariffarie in materia di TPL, di cui al 
programma 02 “Trasporto pubblico locale” della missio-
ne 10 “Trasporti e diritto alla mobilità”, titolo 1 “Spese 
correnti”; 

   i)   per euro 5.000.000,00, a integrazione degli in-
terventi in materia di politiche sociali in favore dei citta-
dini del Lazio, alla cui definizione si provvede con suc-
cessive deliberazioni della Giunta regionale.». 

 129. Presso la direzione regionale competente in mate-
ria di sviluppo economico è costituito a favore delle im-
prese un elenco di esperti in progettazione nell’ambito di 
programmi e progetti finanziati con i fondi strutturali e di 
investimento europei, i fondi europei a gestione diretta, i 
fondi derivanti dal    Next generation    EU nonché altri fondi 
internazionali, statali e regionali finalizzati ad altre inizia-
tive in materia europea e internazionale. Le imprese del 
territorio regionale possono attingere a tale elenco per il 
conferimento di incarichi per l’elaborazione di proposte 
progettuali. La medesima direzione regionale provvede 
alla formazione e alla tenuta dell’elenco a cui possono 
iscriversi, a seguito di avviso pubblico, coloro che siano 
in possesso dei requisiti stabiliti con deliberazione della 
Giunta regionale. 

 130. La direzione regionale competente in materia di 
sviluppo economico promuove, avvalendosi di Lazio In-
nova S.p.a., percorsi formativi finalizzati allo sviluppo 
delle competenze dei soggetti di cui al comma 129. 

 131. Agli oneri derivanti dai commi 129 e 130 si prov-
vede mediante l’istituzione nel programma 01 «Industria, 
PMI e Artigianato» della missione 14 «Sviluppo econo-
mico e competitività», titolo 1 «Spese correnti», della 
voce di spesa denominata: «Spese per la formazione de-
gli esperti in programmazione e progettazione finanziata 
con fondi europei diretti e/o indiretti, statali o regionali», 
con uno stanziamento pari a euro 100.000,00, per l’an-
no 2025, derivante dalla corrispondente riduzione delle 
risorse iscritte nel bilancio regionale 2025-2027, a vale-
re sulla medesima annualità, nel fondo speciale di cui al 
programma 03 «Altri fondi» della missione 20 «Fondi e 
accantonamenti», titolo 1 «Spese correnti». Per gli anni 
successivi al 2025, si provvede a valere sullo stanziamen-
to autorizzato ai sensi della legge di bilancio di previsione 
finanziario regionale. 

  132. Alla legge regionale 11 luglio 1987, n. 40 (Co-
stituzione dell’istituto regionale di studi giuridici del La-
zio) e successive modifiche, sono apportate le seguenti 
modifiche:  

   a)    l’art. 1 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 1    (Finalità della legge).    — 1. La Regione, 

per favorire il soddisfacimento della domanda di giusti-
zia della società civile laziale, concorre alla preparazione 
e all’aggiornamento dei cittadini residenti nel Lazio in-



—  61  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA25-10-2025 3a Serie speciale - n. 43

teressati alle carriere giudiziarie e forensi. A tale scopo 
costituisce l’Istituto di studi giuridici denominato “A. C. 
Jemolo”, di seguito denominato Istituto. 

 2. L’istituto è ente dipendente dalla Regione, ai 
sensi dell’art. 55 dello Statuto, ha personalità giuridica 
di diritto pubblico e il suo funzionamento è definito dalla 
presente legge e da un regolamento interno.»; 

   b)   dopo la lettera   e)    del comma 1 dell’art. 3, è ag-
giunto la seguente:  

 «e  -bis  ) svolge le ulteriori funzioni previste dalla 
normativa regionale vigente.»; 

   c)    l’art. 6 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 6    (Consiglio di amministrazione).    — 1. Il 

Consiglio di amministrazione è composto da cinque 
membri e dura in carica cinque anni. Ai sensi dell’art. 14, 
comma 3, della legge regionale 10 giugno 2021, n. 7 (Di-
sposizioni per la promozione della parità retributiva tra 
i sessi, il sostegno dell’occupazione e dell’imprenditoria 
femminile di qualità nonché per la valorizzazione delle 
competenze delle donne. Modifiche alla legge regiona-
le 19 marzo 2014, n. 4 di riordino delle disposizioni per 
contrastare la violenza contro le donne) e successive mo-
difiche, nessuno dei due generi può essere rappresentato 
in misura superiore ai due terzi. 

  2. Il Consiglio di amministrazione è costituito con 
decreto del Presidente della Regione ed è così composto:  

   a)   il Presidente è nominato dal Presidente del-
la Regione, previo parere della commissione consiliare 
competente; 

   b)   due membri sono nominati dal Presidente 
della Regione tra i magistrati, anche a riposo, delle giuri-
sdizioni ordinaria e amministrativa, i professori universi-
tari in materie giuridiche e gli avvocati, con almeno dieci 
anni di esercizio, dandone comunicazione al Consiglio 
regionale; 

   c)   due membri su designazione del Consiglio 
regionale con voto limitato. 

 3. Resta fermo quanto previsto dal decreto legisla-
tivo 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di incon-
feribilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbli-
che amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 
pubblico, a norma dell’art. 1, commi 49 e 50, della legge 
6 novembre 2012, n. 190) e successive modifiche. 

 4. Al rinnovo del Consiglio di amministrazione si 
provvede entro quarantacinque giorni dalla scadenza. In 
caso di inutile decorso del suddetto termine, si provvede, 
ai sensi della legge regionale 3 febbraio 1993, n. 12 (Di-
sciplina transitoria del rinnovo degli organi amministrati-
vi di competenza della Regione Lazio). 

 5. Al Presidente ed ai componenti del Consiglio di 
amministrazione spettano le indennità previste dalla leg-
ge regionale 26 ottobre 1998, n. 46 (Indennità dei com-
ponenti degli organi degli enti dipendenti dalla Regione 
Lazio) e successive modifiche.»; 

   d)    all’art. 7:  
 1) la lettera   c)    del primo comma è sostituita dalla 

seguente:  
 «  c)   i provvedimenti relativi al fabbisogno di 

personale;»; 

 2) alla lettera   d)   del primo comma dopo la parola: 
«preventivi» sono inserite le seguenti: «, gli assestamenti 
di bilancio»; 

 3) al secondo comma dopo la parola: «vicepresiden-
te» sono aggiunte le seguenti: «, tra i propri componenti.»; 

   e)    all’art. 8:  
 1) al secondo comma le parole: «la metà dei mem-

bri componenti» sono sostituite dalle seguenti: «tre mem-
bri componenti»; 

 2) al terzo comma le parole: «con voto consulti-
vo» sono sostituite dalle seguenti: «senza diritto di voto»; 

   f)    i commi secondo e terzo dell’art. 9 sono sostituiti 
dal seguente:  

 «2. Nelle more della costituzione del Consiglio 
di amministrazione, gli atti di ordinaria amministrazione 
nonché gli atti urgenti e indifferibili sono adottati dal Pre-
sidente dell’Istituto.»; 

   g)    all’art. 10:  
 1) le lettere   b)   e g  -bis  ) del primo comma sono 

abrogate; 
 2) il secondo comma è abrogato; 

   h)    l’art. 13 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 13    (Comitato scientifico-didattico).    — 1. Il 

Comitato scientifico-didattico è nominato dal Presidente 
della Regione, entro trenta giorni dall’insediamento del 
Consiglio di amministrazione e dura in carica quanto il 
Consiglio stesso. 

 2. Il Comitato scientifico-didattico è composto da 
cinque membri scelti tra i docenti dell’Istituto che abbia-
no comprovata competenza e professionalità nelle attività 
inerenti alle finalità dell’Istituto. 

 3. Il Comitato scientifico-didattico è presieduto 
dal Presidente dell’Istituto che lo convoca.»; 

   i)    all’art. 15:  
 1) al comma 1 dopo la parola: «permanente.»: sono 

aggiunte le seguenti: «Resta fermo quanto previsto dal de-
creto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in mate-
ria di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le 
pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in con-
trollo pubblico, a norma dell’art. 1, commi 49 e 50, della 
legge 6 novembre 2012, n. 190) e successive modifiche.»; 

  2) al comma 3:  
 2.1 alla lettera   b)   le parole: «con voto consulti-

vo» sono sostituite dalle seguenti: «senza dritto di voto»; 
 2.2 alla lettera   c)   dopo la parola: «aggiorna-

menti» sono aggiunte le seguenti: «curando l’esercizio 
dei relativi poteri di gestione e di spesa»; 

 2.3 la lettera   d)    è sostituita dalla seguente:  
 «  d)   adotta gli atti di rilevanza esterna previsti 

dal regolamento interno.»; 
   l)    all’art. 16:  

  1) il primo comma è sostituito dal seguente:  
 «1. Fermo restando quando stabilito dall’art. 8 

della legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina 
del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e 
disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regio-
nale) e successive modifiche, l’Istituto si avvale di pro-
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prio personale nei limiti della dotazione organica allegata 
al regolamento interno dell’Istituto stesso e nel rispetto 
della normativa vigente in materia.»; 

 2) al secondo comma dopo la parola: «comando,» 
è inserita la seguente: «anche» e le parole: «presenti negli 
organi collegiali dell’istituto» sono soppresse; 

 3) al quarto comma dopo la parola: «determinati» 
sono aggiunte le seguenti: «nel rispetto della normativa 
statale vigente in materia»; 

  4) il quinto comma è sostituito dal seguente:  
 «5. Ai sensi dell’art. 55, comma 6, dello Sta-

tuto, il personale dell’Istituto è equiparato al personale 
regionale, fermo restando il rispetto dei contratti collettivi 
di lavoro dello specifico settore e fatta salva diversa di-
sposizione di legge regionale che si renda necessaria per 
la peculiarità delle funzioni.»; 

   m)   l’art. 16  -bis   è abrogato; 
   n)    l’art. 18 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 18    (Vigilanza e controllo sull’attività 
dell’Istituto).    — 1. Ai sensi dell’art. 55, comma 7, dello 
Statuto, la vigilanza e il controllo dell’attività dell’Istituto 
spettano alla Giunta regionale, che esercita il controllo di 
legittimità e di merito sui provvedimenti del Consiglio di 
amministrazione di cui all’art. 7, primo comma, lettere   a)  , 
  c)   e   g)   limitatamente all’acquisizione, all’alienazione e 
alla trasformazione dei beni immobili. Sugli altri provve-
dimenti di competenza del Consiglio di amministrazione, 
la Giunta regionale esercita il solo controllo di legittimità, 
fatta eccezione per i provvedimenti meramente esecutivi 
e non aventi carattere dispositivo, che sono esclusi dal 
controllo. 

 2. Qualora siano riscontrate gravi e ripetute vio-
lazioni di legge o persistenti inadempienze di atti dovuti, 
la Giunta regionale dispone lo scioglimento del Consi-
glio di amministrazione dell’Istituto e il Presidente della 
Regione nomina un Commissario    ad acta   , nel rispetto di 
quanto previsto dall’art. 34 della legge regionale 10 ago-
sto 2016, n. 12 (Disposizioni per la semplificazione, la 
competitività e lo sviluppo della Regione). La nomina del 
Commissario può essere disposta, altresì, negli altri casi 
individuati dal medesimo art. 34 della l.r. 12/2016. 

 3. La Giunta regionale trasmette annualmente alle 
commissioni consiliari competenti una relazione sull’at-
tività di vigilanza e controllo di cui all’art. 55, comma 7, 
dello Statuto.»; 

   o)   gli articoli 19 e 20 sono abrogati; 
   p)    l’art. 21 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 21    (Finanziamento).     — 1. Il finanziamento 
dell’Istituto è assicurato mediante:  

   a)   contributo ordinario della Giunta regionale 
determinato annualmente con la legge di bilancio sulla 
base delle esigenze di funzionamento e del programma di 
attività dell’Istituto; 

   b)   contributi straordinari eurounitari, statali, 
regionali, delle altre pubbliche amministrazioni e degli 
enti locali per la realizzazione dell’attività dell’istituto, 
nonché donazioni e lasciti disposti da enti pubblici o da 
persone fisiche o giuridiche private; 

   c)   proventi, quali le risorse finanziarie derivanti 
dalle attività istituzionali, a titolo esemplificativo e non 
esaustivo, di formazione, consulenza giuridica e ammini-
strativa, risultanti dalle convenzioni eventualmente stipu-
late con altri enti pubblici; 

   d)   rendite patrimoniali e proventi di operazioni 
sul patrimonio; 

   e)   proventi, quali risorse finanziarie derivanti 
anche dall’attività commerciale di formazione, consu-
lenza giuridica e amministrativa, risultanti dall’attività 
svolta.»; 

   q)    all’art. 22:  
  1) il comma 2 è sostituito dal seguente:  

 «2. Il bilancio di previsione, l’assestamento e 
il rendiconto generale sono approvati dalla Regione se-
condo le disposizioni del capo VII della legge regionale 
12 agosto 2020, n. 11 (Legge di contabilità regionale) e 
successive modifiche.»; 

 2) al comma 3 le parole: «di cui al comma 2» sono 
soppresse; 

   r)    dopo l’art. 23 è inserito dal seguente:  
 «Art. 23  -bis      (Disposizioni finanziarie).    — 1. A de-

correre dall’anno 2025, agli oneri derivanti dalla presente 
legge si provvede mediante l’istituzione nel programma 01 
“Organi istituzionali” della missione 01 “Servizi istituzio-
nali, generali e di gestione”, titolo 1 “Spese correnti”, del-
la voce di spesa obbligatoria denominata: “Spese relative 
all’Istituto regionale di studi giuridici del Lazio ‘Arturo Car-
lo Jemolo’”, con uno stanziamento pari a euro 500.000,00, a 
decorrere dall’annualità predetta, derivante dalla corrispon-
dente riduzione delle risorse iscritte nel bilancio regionale 
2025-2027, rispettivamente, per euro 50.000,00, nella voce 
di spesa concernente il funzionamento del Consiglio regio-
nale di cui al medesimo programma 01 della missione 01, 
titolo 1 e per euro 450.000,00 nel fondo speciale di cui al 
programma 03 “Altri fondi” della missione 20 “Fondi e ac-
cantonamenti”, titolo 1 “Spese correnti”.»; 

   s)   l’art. 24 è abrogato. 
 133. La Regione, al fine di prevenire le situazioni di 

dissesto idrogeologico che possono interessare la rete 
viaria regionale, promuove la realizzazione di studi per 
individuare e monitorare i tratti dei versanti prospicienti 
la rete viaria medesima a rischio di dissesto, valutarne la 
relativa pericolosità e programmare gli interventi neces-
sari alla difesa e al consolidamento dei tratti interessati. 

 134. Per la realizzazione degli studi di cui al com-
ma 133, la Regione si avvale di ASTRAL S.p.a. quale 
soggetto attuatore. 

 135. Con deliberazione della Giunta regionale sono 
stabiliti i contenuti e le caratteristiche degli studi di cui 
al comma 133, le metodologie da adottare, il materiale da 
produrre e le modalità di integrazione con le banche dati 
e i sistemi informativi esistenti. 

 136. Agli oneri derivanti dai commi 133, 134 e 135 si 
provvede mediante l’istituzione nel programma 05 «Via-
bilità e infrastrutture stradali» della missione 10 «Tra-
sporti e diritto alla mobilità», titolo 1 «Spese correnti», 
della voce di spesa denominata: «Studi per individuare e 
monitorare i tratti dei versanti prospicienti la rete viaria 
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regionale a rischio di dissesto idrogeologico», con uno 
stanziamento pari a euro 170.000,00, per l’anno 2025, de-
rivante dalla corrispondente riduzione delle risorse iscritte 
nel bilancio regionale 2025-2027, a valere sulla medesima 
annualità, nel fondo speciale di cui al programma 03 «Al-
tri fondi» della missione 20 «Fondi e accantonamenti», ti-
tolo 1 «Spese correnti». Per gli anni successivi al 2025, si 
provvede a valere sullo stanziamento autorizzato ai sensi 
della legge di bilancio di previsione finanziario regionale. 

 137. Per la realizzazione degli interventi di manutenzione 
straordinaria degli alloggi di proprietà dell’Azienda territo-
riale per l’edilizia residenziale pubblica (ATER) della Pro-
vincia di Rieti destinati al fabbisogno abitativo, ricompresi 
nel Programma di recupero e razionalizzazione degli im-
mobili e degli alloggi di edilizia residenziale di cui all’art. 4 
del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47 (Misure urgenti 
per l’emergenza abitativa, per il mercato delle costruzioni 
e per Expo 2015), convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 23 maggio 2014, n. 80, è disposto l’incremento per euro 
150.000,00, per l’anno 2025, dell’autorizzazione di spesa 
di cui all’art. 55, comma 7, della legge regionale 28 apri-
le 2006, n. 4, relativa agli interventi di abbattimento delle 
barriere architettoniche e di manutenzione del patrimonio 
immobiliare degli ATER del Lazio, iscritta nel programma 
02 «Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia 
economico-popolare» della missione 08 «Assetto del territo-
rio ed edilizia abitativa», titolo 2 «Spese in conto capitale». 

 138. Agli oneri derivanti dal comma 137, pari a euro 
150.000,00, per l’anno 2025, si provvede mediante la 
corrispondente riduzione delle risorse iscritte nel bilancio 
regionale 2025-2027, a valere sulla medesima annualità, 
nel fondo speciale di cui al programma 03 «Altri fondi» 
della missione 20 «Fondi e accantonamenti», titolo 2 
«Spese in conto capitale». 

 139. Al fine di potenziare i programmi dedicati alla 
medicina di precisione sul territorio regionale, la Regione 
concede un contributo straordinario al Centro per la me-
dicina di precisione (CMP) dell’Azienda ospedaliero-uni-
versitaria Sant’Andrea, finalizzato ad attività di ricerca. 

 140. Agli oneri derivanti dal comma 139 si provvede 
mediante l’istituzione nel programma 05 «Servizio sani-
tario regionale - investimenti sanitari» della missione 13 
«Tutela della salute», titolo 2 «Spese in conto capitale», 
con uno stanziamento pari a euro 250.000,00, per l’an-
no 2025, derivante dalla corrispondente riduzione delle 
risorse iscritte nel bilancio regionale 2025-2027, a vale-
re sulla medesima annualità, nel fondo speciale di cui al 
programma 03 «Altri fondi» della missione 20 «Fondi e 
accantonamenti», titolo 2 «Spese in conto capitale». 

  141. Alla legge regionale 29 dicembre 2014, n. 15 (Si-
stema cultura Lazio: Disposizioni in materia di spettacolo 
dal vivo e di promozione culturale) e successive modifi-
che, sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)    dopo l’art. 3 è inserito il seguente:  
 «Art. 3  -bis      (Grandi eventi di spettacolo dal vivo).    — 

1. Si definiscono Grandi eventi di spettacolo dal vivo, ai sen-
si della presente legge, gli eventi singoli, le rassegne, i festi-
val e i progetti speciali, anche aventi carattere ricorrente, con 
riferimento a singole edizioni, di rilevanza nazionale o inter-
nazionale, aventi ad oggetto la musica dal vivo in ogni sua 
forma, il teatro, il teatro musicale, il teatro di strada, il teatro 

urbano, le arti performative, le arti di strada, le attività cir-
censi, lo spettacolo viaggiante in tutte le sue articolazioni, le 
attività di danza anche aventi carattere multidisciplinare ma 
con prevalenza di una delle predette espressioni artistiche. 

  2. La Regione persegue, mediante l’organizzazione 
di Grandi eventi di spettacolo dal vivo, le seguenti finalità:  

   a)   la promozione e la valorizzazione del patrimo-
nio creativo e performativo regionale rappresentato dall’as-
sociazionismo così come disciplinato dalla normativa statale 
in materia di terzo settore e dal tessuto delle imprese culturali 
nonché di quelle culturali e creative secondo la definizione di 
cui alla legge 27 dicembre 2023, n. 206 (Disposizioni organi-
che per la valorizzazione, la promozione e la tutela del made 
in Italy) e successive modifiche, che operano nel Lazio; 

   b)   l’approfondimento di tematiche inerenti al 
patrimonio di autori e interpreti della tradizione musicale, 
teatrale e coreutica regionale, ma anche contemporanea-
mente alla produzione artistica più recente e innovativa 
che avviene nel territorio della Regione, con particolare 
attenzione alle nuove generazioni e agli artisti    under    35; 

   c)   la conoscenza di protagonisti, opere, movimen-
ti, tendenze che hanno svolto o svolgono un ruolo significati-
vo e/o innovativo nei diversi settori dello spettacolo dal vivo; 

   d)   la complessiva valorizzazione del territorio 
del Lazio attraverso la diversificazione e il riequilibrio 
della offerta di spettacolo dal vivo, non solo con riferi-
mento ai luoghi della cultura ma anche alle aree meno 
raggiunte dalla programmazione corrente. 

 3. La Regione può partecipare alle iniziative rien-
tranti nei Grandi eventi di spettacolo dal vivo realizzati 
da soggetti privati o da enti pubblici operanti nel settore 
sulla base dei criteri e delle modalità stabiliti dal rego-
lamento di cui all’art. 15. Il programma operativo di cui 
all’art. 14 definisce le risorse da destinare annualmente 
alla partecipazione regionale.»; 

   b)   al comma 1 dell’art. 23 dopo le parole: «articoli 
3,» sono inserite le seguenti: «3  -bis  ,». 

 142. Agli oneri derivanti dal comma 141 si provvede me-
diante l’integrazione per euro 700.000,00, per l’anno 2025, 
del «Fondo unico regionale per lo spettacolo dal vivo», di 
cui all’art. 23 della l.r. 15/2014, iscritto nel programma 02 
«Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale» 
della missione 05 «Tutela e valorizzazione dei beni e atti-
vità culturali», titolo 1 «Spese correnti» e la corrispondente 
riduzione delle risorse iscritte nel bilancio regionale 2025-
2027, a valere sulla medesima annualità, nel fondo speciale 
di cui al programma 03 «Altri fondi» della missione 20 
«Fondi e accantonamenti», titolo 1 «Spese correnti». 

  143. All’art. 51 della legge regionale 5 agosto 2020, 
n. 7 (Disposizioni relative al sistema integrato di educa-
zione e istruzione per l’infanzia) sono apportate le se-
guenti modifiche:  

   a)   al comma 1 le parole: «in affido e» sono sostituite 
dalle seguenti: «in affido, ai nuclei familiari in condizio-
ne di vulnerabilità, in particolare monogenitoriali, per la 
frequenza dei figli successivi al primogenito,»; 

   b)    dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . La Regione per il tramite dei comuni sin-

goli o associati sostiene la realizzazione di sperimenta-
zioni territoriali finalizzate all’integrazione dei servizi 
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sociali con i servizi educativi, potenziando i rispettivi in-
terventi in una logica di presa in carico integrata, in parti-
colare dei nuclei familiari di cui al comma 1.»; 

   c)   al comma 2 le parole: «per l’erogazione dei con-
tributi di cui al comma 1» sono sostituite dalle seguenti: 
«e le modalità per l’erogazione dei contributi di cui al 
presente articolo, nonché gli obiettivi delle sperimenta-
zioni territoriali di cui al comma 1  -bis  ». 

 144. Agli oneri derivanti dal comma 143 si provvede 
mediante l’integrazione per euro 2.500.000,00, per cia-
scuna annualità 2025-2027, del «Fondo per gli interven-
ti del sistema integrato di educazione e di istruzione per 
l’infanzia – parte corrente», iscritto nel programma 01 
«Interventi per l’infanzia, i minori e per asili nido» della 
missione 12 «Diritti sociali, politiche sociali e famiglia», 
titolo 1 «Spese correnti» e la corrispondente riduzione 
delle risorse iscritte nel bilancio regionale 2025-2027, a 
valere sulle medesime annualità, nel fondo speciale di cui 
al programma 03 «Altri fondi» della missione 20 «Fondi 
e accantonamenti», titolo 1 «Spese correnti».   

  Art. 14.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge è pubblicata nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione ed entra in vigore il 1° gennaio 2025. 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge della 
Regione Lazio. 

 Il Presidente: ROCCA 
 (  Omissis  ).   

  25R00222

    LEGGE REGIONALE  30 dicembre 2024 , n.  23 .

      Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 
2025-2027.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione
Lazio n. 105 del 31 dicembre 2024 - Supplemento n. 1    )  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Stato di previsione dell’entrata    

     1. L’ammontare delle entrate previste per il triennio 
2025-2027, in termini di competenza, e per l’anno 2025, 
in termini di cassa, relative a imposte, tasse, contributi 

di ogni specie e ogni altro provento, accertate, riscosse e 
versate nelle casse della Regione, in virtù di leggi, decre-
ti, regolamenti e di ogni altro titolo, risulta dall’annesso 
prospetto delle entrate di bilancio redatto per titoli e tipo-
logie, di cui all’art. 3, comma 1, lettera   b)  , della presente 
legge (allegato 2). 

 2. Sono approvati, rispettivamente, in euro 
32.738.697.983,90, in euro 32.070.720.347,73 e in euro 
31.299.599.866,17, per il triennio 2025-2027 in termini 
di competenza, nonché in euro 30.459.628.646,51, per 
l’esercizio finanziario 2025 in termini di cassa, i totali ge-
nerali dell’entrata della regione.   

  Art. 2.
      Stato di previsione della spesa    

     1. Sono autorizzati l’impegno delle spese della regio-
ne, per il triennio 2025-2027, e il pagamento delle spese 
della regione, per l’anno 2025, in conformità all’annesso 
prospetto delle spese di bilancio per missioni, programmi 
e titoli, di cui all’art. 3, comma 1, lettera   c)  , della presente 
legge (allegato 3). 

 2. Sono approvati, rispettivamente, in euro 
32.738.697.983,90, in euro 32.070.720.347,73 e in euro 
31.299.599.866,17, per il triennio 2025-2027 in termini 
di competenza, nonché in euro 30.459.628.646,51, per 
l’esercizio finanziario 2025 in termini di cassa, i totali ge-
nerali della spesa della regione.   

  Art. 3.
      Bilancio di previsione finanziario. Documento tecnico di 

accompagnamento e bilancio finanziario gestionale 
per gli anni 2025-2027    

      1. Ai sensi dell’art. 11 della legge regionale 12 agosto 
2020, n. 11 (Legge di contabilità regionale) e in confor-
mità agli schemi di cui all’allegato n. 9 al decreto legi-
slativo 23 giugno 2011, n. 118, (Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro orga-
nismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42) e successive modifiche, alla presente legge, 
sono allegati:  

   a)   la nota integrativa redatta secondo le modalità 
previste dall’art. 11, comma 5, del decreto legislativo 
n. 118/2011 e successive modifiche, comprensiva del 
quadro strategico e finanziario di programmazione di cui 
all’art. 7 della legge regionale n. 11/2020 (allegato n. 1); 

   b)   il prospetto relativo al bilancio di previsione 
2025-2027 delle entrate di bilancio, redatto per titoli e ti-
pologie (allegato n. 2); 

   c)   il prospetto relativo al bilancio di previsione 
2025-2027 delle spese di bilancio, redatto per missioni, 
programmi e titoli (allegato n. 3); 

   d)   il prospetto relativo al bilancio di previsione 
2025-2027, recante il riepilogo generale delle entrate, re-
datto per titoli (allegato n. 4); 

   e)   il prospetto relativo al bilancio di previsione 2025-
2027, recante il riepilogo generale delle spese, redatto per 
titoli (allegato n. 5); 
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   f)   il prospetto relativo al bilancio di previsione 2025-
2027, recante il riepilogo generale delle spese, redatto per 
missioni (allegato n. 6); 

   g)   il quadro generale riassuntivo delle entrate e delle 
spese (allegato n. 7); 

   h)   il prospetto dimostrativo dell’equilibrio di bilan-
cio (allegato n. 8); 

   i)   il prospetto esplicativo del risultato di amministra-
zione presunto (allegato n. 9); 

   l)   il prospetto esplicativo della composizione per 
missioni e programmi del fondo pluriennale vincolato 
(allegato n. 10); 

   m)   il prospetto concernente la composizione dell’ac-
cantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità (alle-
gato n. 11); 

   n)   il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di 
indebitamento (allegato n. 12); 

   o)   l’elenco concernente le spese obbligatorie (alle-
gato n. 13); 

   p)   l’elenco concernente le spese impreviste (allegato 
n. 14); 

   q)   l’elenco concernente il finanziamento, per il pe-
riodo compreso nel bilancio pluriennale, dei provvedi-
menti legislativi da approvare durante l’esercizio finan-
ziario 2025 (allegato n. 15); 

   r)   l’elenco concernente i capitoli degli oneri per il 
servizio del debito e la quota del ripiano annuale del disa-
vanzo di parte corrente oltre il 2027 (allegato n. 16); 

   s)   l’elenco delle spese di personale disaggregate per 
missioni e programmi (allegato n. 17); 

   t)   l’elenco dei beni immobili soggetti a valorizzazio-
ne e/o alienazione, di cui all’art. 11, comma 2, lettera   d)  , 
della legge regionale n. 11/2020 (allegato n. 18); 

   u)   la relazione del Collegio dei revisori dei conti (al-
legato n. 19). 

  2. Ai sensi dell’art. 42, comma 13, del decreto legislati-
vo n. 118/2011, sono allegate alla presente legge:  

   a)   la deliberazione del Consiglio regionale 15 giu-
gno 2022, n. 5 (Piano di rientro dal disavanzo al 
31 dicembre 2014, ai sensi dell’art. 9, comma 5, del 
decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125) (alle-
gato n. 20); 

   b)   la deliberazione del Consiglio regionale 25 ot-
tobre 2023, n. 12 (Piano di rientro dal disavanzo al 
31 dicembre 2022, pari a euro 170.927.484,44, come 
derivante dalla decisione di parifica della Corte dei 
conti, Sezione regionale di controllo per il Lazio, al 
rendiconto generale della Regione Lazio per l’eserci-
zio 2022, ai sensi dell’art. 42, commi 12 e 13, del de-
creto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni 
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali 
e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive modifiche) 
(allegato n. 21). 

  3. Ai sensi degli articoli 12 e 13 della legge regionale 
n. 11/2020, la giunta regionale, su proposta dell’Assesso-
re competente in materia di bilancio, approva nella prima 

seduta successiva all’approvazione della presente legge 
da parte del Consiglio regionale, per ciascuno degli anni 
considerati nel bilancio:  

   a)   il documento tecnico di accompagnamento, ri-
partito in titoli, tipologie e categorie per le entrate e 
in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le 
spese; 

   b)   il bilancio finanziario gestionale, ripartito in capi-
toli, al quale è allegato il prospetto riguardante le previ-
sioni di competenza e di cassa dei capitoli della gestione 
sanitaria accentrata, articolato in titoli, tipologie, cate-
gorie e capitoli per le entrate e in missioni, programmi, 
titoli, macroaggregati e capitoli per le spese. Il bilancio 
finanziario gestionale provvede, altresì, all’assegnazione 
delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 
responsabilità amministrativa.   

  Art. 4.
      Fondi e accantonamenti    

      1. Ai sensi degli articoli 15, 16, 17, 23, della legge re-
gionale n. 11/2020, nei programmi 01 «Fondo di riserva» 
e 03 «Altri fondi» della missione 20 «Fondi e accanto-
namenti», titolo 1 «Spese correnti» e 2 «Spese in conto 
capitale», sono iscritti:  

   a)   il fondo di riserva per le spese obbligatorie, 
con uno stanziamento, in termini di competenza e cas-
sa, per l’anno 2025 e, in termini di competenza, per le 
annualità 2026 e 2027, pari ad euro 20.150.672,96, euro 
19.060.557,93 ed euro 18.818.866,34; 

   b)   il fondo di riserva per le spese impreviste, con 
uno stanziamento, in termini di competenza e cassa, per 
l’anno 2025 e, in termini di competenza, per le annualità 
2025 e 2026, pari a euro 5.000.000,00, euro 1.000.000,00 
ed euro 1.000.000,00; 

   c)   il fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa, 
con uno stanziamento pari a euro 1.606.584.761,00, per 
l’anno 2025; 

   d)   il fondo speciale per le spese di parte corrente, 
con uno stanziamento, in termini di competenza e cas-
sa, per l’anno 2025 e, in termini di competenza, per le 
annualità 2026 e 2027, pari a euro 6.863.000,00, euro 
20.684.000,00 ed euro 25.690.000,00; 

   e)   il fondo speciale per le spese in conto capitale, 
con uno stanziamento, in termini di competenza e cas-
sa, per l’anno 2025 e, in termini di competenza, per le 
annualità 2026 e 2027, pari a euro 6.665.739,26, euro 
21.686.000,00 ed euro 24.036.000,00. 

  2. Ai sensi dell’art. 19, della legge regionale n. 11/2020, 
al fine di consentire il pagamento delle passività poten-
ziali, nel programma 03 della missione 20, titoli 1 e 2, 
sono iscritti:  

   a)   il fondo per il pagamento delle perdite potenziali 
derivanti da spese correnti, con uno stanziamento, in ter-
mini di competenza e cassa, per l’anno 2025 e, in termini 
di competenza, per le annualità 2026 e 2027, pari a euro 
2.000.000,00, euro 2.000.000,00 ed euro 2.000.000,00; 

   b)   il fondo per il pagamento delle perdite potenziali 
derivanti da spese in conto capitale, con uno stanziamen-
to, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2025 e, 
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in termini di competenza, per le annualità 2026 e 2027, 
pari a euro 2.000.000,00, euro 2.000.000,00 ed euro 
2.000.000,00. 

 3. Ai sensi dell’art. 1, comma 551, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147 (Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato «legge di sta-
bilità 2014») e successive modifiche e dell’art. 18 della 
legge regionale n. 11/2020, nel programma 03 della mis-
sione 20 è iscritto il fondo per il pagamento delle perdite 
reiterate degli organismi partecipati, con uno stanziamen-
to, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2025, pari 
ad euro 200.000,00. 

 4. Ai sensi dell’art. 22 della legge regionale n. 11/2020, 
nel programma 03 della missione 20, titolo 1, è iscritto il 
fondo rischi per le spese legate al contenzioso, con uno 
stanziamento, in termini di competenza e cassa, per l’an-
no 2025 e, in termini di competenza, per le annualità 2026 
e 2027, pari a euro 20.000.000,00, euro 20.000.000,00 ed 
euro 20.000.000,00. 

  5. Ai sensi dell’art. 46, comma 1, del decreto legislati-
vo n. 118/2011, nel programma 02 «Fondo crediti di dub-
bia esigibilità» della missione 20, titoli 1 e 2, sono iscritti:  

   a)   il fondo crediti di dubbia esigibilità di parte cor-
rente, con uno stanziamento, in termini di competenza, 
per gli anni dal 2025 al 2027, pari a euro 28.125.696,22, 
euro 28.022.294,71 ed euro 27.894.050,79; 

   b)   il fondo crediti di dubbia esigibilità in conto capi-
tale, con uno stanziamento, in termini di competenza, per 
gli anni dal 2025 al 2027, pari a euro 1.326.300,00, euro 
1.326.300,00 ed euro 1.326.300,00. 

  6. Al fine di consentire il pagamento dei cofinanzia-
menti regionali relativi a interventi preventivamente 
autorizzati, ai sensi dell’art. 21 della legge regionale 
n. 11/2020, nel programma 03 della missione 20, titoli 1 
e 2, sono iscritti:  

   a)   il fondo per i cofinanziamenti regionali per spe-
se di parte corrente, con uno stanziamento, in termini 
di competenza e cassa, per l’anno 2025 e, in termini di 
competenza, per le annualità 2026 e 2027, pari ad euro 
3.000.000,00, euro 3.000.000,00 ed euro 3.000.000,00; 

   b)   il fondo per i cofinanziamenti regionali per spe-
se in conto capitale, da utilizzarsi anche a garanzia degli 
investimenti finanziati con le risorse assegnate con vin-
colo di destinazione, qualora si verificassero definan-
ziamenti nell’ambito della relativa programmazione di 
spesa, con uno stanziamento, in termini di competenza 
e cassa, per l’anno 2025 e, in termini di competenza, per 
le annualità 2026 e 2027, pari a euro 6.000.000,00, euro 
10.000.000,00 ed euro 20.000.000,00.   

  Art. 5.
      Disposizioni in materia di spese

di investimento e indebitamento regionale    

     1. Per gli anni dal 2025 al 2027, al finanziamento degli 
interventi programmati per spese di investimento, come 
elencati all’interno della nota integrativa di cui all’art. 3, 
comma 1, lettera   a)  , si provvede, senza ricorrere al mer-
cato finanziario, a valere sulle risorse disponibili di parte 
corrente, previste nel bilancio di previsione e mediante 

le risorse derivanti dall’alienazione di beni patrimoniali 
e altre entrate. 

 2. Con riferimento alle fonti di copertura utilizzate a 
fronte dell’indebitamento complessivo della regione, de-
rivante dalla concessione di mutui, prestiti obbligazionari 
e anticipazioni di liquidità, restano ferme le disposizioni 
di cui all’art. 5, commi da 2 a 4, della legge regionale 
29 dicembre 2023, n. 24 (Bilancio di previsione finanzia-
rio della Regione Lazio 2024-2026).   

  Art. 6.
      Approvazione dei bilanci

degli enti pubblici dipendenti    

      1. Ai sensi dell’art. 49 della legge regionale n. 11/2020, 
sono approvati i bilanci di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2025 e pluriennale 2026-2027, deliberati dai se-
guenti enti pubblici dipendenti dalla regione:  

   a)   agenzia regionale per la protezione ambientale 
(ARPA-LAZIO); 

   b)   ente regionale per il diritto allo studio e la promo-
zione della conoscenza (DiSCo LAZIO); 

   c)   agenzia regionale per lo sviluppo e l’innovazione 
dell’agricoltura del Lazio (ARSIAL); 

   d)   ente Parco naturale regionale di Veio; 
   e)   ente Parco regionale dei Castelli Romani; 
   f)   ente Parco naturale regionale dei Monti Simbruini; 
   g)   ente regionale Monti Cimini - riserva naturale 

Lago di Vico; 
   h)   ente regionale Roma Natura; 
   i)   ente Parco naturale regionale dei Monti Ausoni e 

Lago di Fondi; 
   l)   ente Parco naturale regionale dei Monti Aurunci; 
   m)   Riserva naturale regionale Nazzano, Tevere-Farfa; 
   n)   ente Parco naturale regionale dei Monti Lucretili; 
   o)   ente Parco regionale Riviera di Ulisse; 
   p)   ente Parco naturale regionale del complesso la-

cuale Bracciano-Martignano. 
 2. Fermo restando quando stabilito dall’art. 49, com-

ma 3, della legge regionale n. 11/2020, gli enti di cui al 
comma 1 sono tenuti ad apportare, ove necessario, varia-
zioni ai rispettivi bilanci di previsione in relazione agli 
stanziamenti definitivamente approvati dalla presente 
legge. 

 3. L’eventuale avanzo di amministrazione non vincola-
to degli enti di cui al comma 1, derivante dalla gestione di 
competenza e certificato in sede di rendiconto dell’anno 
precedente, può essere utilizzato, previa valutazione da 
parte della Direzione regionale competente per materia, di 
concerto con la Direzione regionale competente in mate-
ria di bilancio, per le finalità e secondo le priorità indicate 
dall’art. 42, comma 6, del decreto legislativo n. 118/2011. 

 4. La gestione finanziaria degli enti pubblici dipenden-
ti, il cui bilancio di previsione, per l’esercizio finanzia-
rio 2025 e pluriennale 2026-2027, non risulti approvato 
ai sensi del presente articolo, si svolge nel rispetto dei 
principi applicati della contabilità finanziaria, riguardanti 
la gestione provvisoria, di cui all’allegato 4/2 al decre-
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to legislativo n. 118/2011, fino a quando non intervenga 
l’approvazione del bilancio di previsione con successiva 
legge regionale. 

 5. Sono allegati alla presente legge gli schemi riassun-
tivi dei bilanci di previsione per l’esercizio finanziario 
2025 e pluriennale 2026-2027 degli enti di cui al com-
ma 1 (allegato n. 22).   

  Art. 7.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge è pubblicata nel Bollettino Uffi-
ciale della regione ed entra in vigore il 1° gennaio 2025. 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bolletti-
no Ufficiale della regione. È fatto obbligo a chiunque spetti 
di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Lazio. 

 Il Presidente: ROCCA 
 (  Omissis  ).   

  25R00223

    REGIONE ABRUZZO

  LEGGE REGIONALE  6 febbraio 2025 , n.  3 .

      Modifiche a leggi regionali, proroga di termini previsti da 
disposizioni legislative e ulteriori disposizioni.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della
Regione Abruzzo - Speciale n. 37 del 7 febbraio 2025)  

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

  ATTO DI PROMULGAZIONE N. 3  
   

 Visto l’art. 121 della Costituzione come modificato 
dalla legge Costituzionale 22 novembre 1999, n. 1; 

 Visti gli articoli 34 e 44 del vigente Statuto regionale; 
 Visto il verbale del Consiglio regionale n. 17/4 del 

4 febbraio 2025; 
 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 PROMULGA

  Legge regionale 6 febbraio 2025, n. 3 

 Modifiche a leggi regionali, proroga di termini previsti da 
disposizioni legislative e ulteriori disposizioni 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione Abruzzo. 

   
 Il Presidente: MARSILIO   

        Modifiche a leggi regionali, proroga di termini previsti
da disposizioni legislative e ulteriori disposizioni  

 Art. 1. 

  Integrazione alla legge regionale n. 21/1978  

  1. Dopo l’art. 2 della legge regionale 26 aprile 1978, n. 21 (Isti-
tuzione del servizio per l’assistenza alla famiglia, all’infanzia, alla 
maternità e alla paternità responsabili) è inserito il seguente:  

 «Art. 2  -bis      (Interventi socio-assistenziali)   . — 1. La Regione 
promuove il potenziamento, la qualificazione e la riorganizzazione 
degli interventi socio-assistenziali a sostegno dei nuclei familiari 
in situazioni di difficoltà sociale, degli impegni educativi e di cura 
dell’infanzia, individuando una programmazione coordinata e inte-
grata con il Piano sanitario. 

 2. La Giunta regionale, in relazione agli obiettivi psico-so-
ciali riferiti alle problematiche relazionali nei rapporti di coppia e di 
convivenza familiare, finanzia anche i consultori familiari e le asso-
ciazioni che si occupano degli aspetti socio-assistenziali in merito 
alle difficoltà relazionali anche nei rapporti di coppia e di famiglia e 
con riferimento ai problemi di maltrattamento e violenza; ai proble-
mi educativi nel rapporto fra genitori e figli; alle problematiche di 
separazione e divorzio, con particolare attenzione alle esigenze dei 
figli nei confronti della nuova configurazione familiare e al rapporto 
col genitore non convivente; alle problematiche educative, organiz-
zative e di accudimento riferite a situazioni familiari monoparentali. 

 3. La Giunta regionale ed il Dipartimento Sociale-Enti Loca-
li-Cultura, gestiscono gli indirizzi di intervento socio-assistenziali e 
adottano tutti gli atti necessari per dare attuazione alle disposizioni 
del presente articolo.». 

 Art. 2. 

  Modifiche all’art. 17
della legge regionale n. 91/1994  

  1. All’art. 17 della legge regionale 6 dicembre 1994, n. 91 
(Norme sul diritto agli studi universitari in attuazione della legge 
2 dicembre 1991, n. 390) sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   la lettera   a)    del comma 1 è sostituita dalla seguente:  
 «  a)   fondi assegnati annualmente dalla Regione attra-

verso le annuali leggi di bilancio, sulla base di criteri stabiliti dal 
Dipartimento competente in considerazione della destinazione dei 
fondi medesimi;»; 

   b)    il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 «3. La tassa di cui alla lettera   h)   del comma 1 è fissata 

in euro 103,00. Il competente Dipartimento della Giunta regionale 
provvede annualmente a trasferire le somme riscosse all’Azienda 
competente.». 

 Art. 3 

  Modifiche alla legge regionale n. 96/1996 e interpretazione autentica 
dell’art. 34, comma 1, lettera   d)  , della legge regionale n. 96/1996  

  1. Alla legge regionale 25 ottobre 1996, n. 96 (Norme per l’as-
segnazione e la gestione degli alloggi di edilizia residenziale pub-
blica e per la determinazione dei relativi canoni di locazione) sono 
apportate le seguenti modifiche:  

   a)    il comma 1 dell’art. 7 è sostituito dal seguente:  
 «1. In ciascuno dei cinque ambiti territoriali delle ATER 

di cui all’art. 3 della legge regionale 21 luglio 1999, n. 44 (Norme 
per il riordino degli enti di edilizia residenziale pubblica), presso 
la sede principale, è insediata una Commissione per la formazio-
ne delle graduatorie di assegnazione, nominata dal Presidente della 
Giunta regionale. Per ciascun ambito territoriale può essere istitui-
ta, altresì, con Deliberazione della Giunta regionale, sentita l’ATER 
competente, una Commissione presso ciascuna sede decentrata.»; 
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   b)   al comma 2 dell’art. 7 le parole «Dirigente con profilo 
professionale “amministrativo” della pubblica amministrazione, 
anche in quiescenza, con almeno cinque anni di attività nella quali-
fica» sono sostituite dalle seguenti: «Dirigente o funzionario avente 
i requisiti per l’accesso alla dirigenza, con almeno cinque anni di 
attività nella qualifica»; 

   c)   i commi 17 e 19 dell’art. 7 sono abrogati; 
   d)   al comma 21 dell’art. 7 le parole «di fascia demografica 

corrispondente a quella risultante dal totale dei residenti nei Comu-
ni insistenti nell’ambito di competenza di ciascuna ATER» sono so-
stituite dalle seguenti: «di fascia demografica da 250.001 a 500.000 
abitanti»; 

   e)   ai commi 1 e 2 dell’art. 17  -bis   le parole «persone non de-
ambulanti» sono sostituite dalle seguenti: «persone affette da pro-
blematiche di salute di natura motoria ovvero da altri gravi disturbi 
che ne compromettono la normale deambulazione»; 

   f)   dopo il comma 1 dell’art. 17  -bis    è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . I Comuni e gli enti gestori possono prevedere nei 

bandi specifiche casistiche afferenti le difficoltà motorie di cui al 
comma 1.». 

 2. Alla lettera   d)   del comma 1 dell’art. 34 della legge regio-
nale n. 96/1996 la parole «abbia perduto i requisiti prescritti per 
l’assegnazione» sono autenticamente interpretate nel senso che 
anche la sentenza di condanna passata in giudicato ovvero di pat-
teggiamento ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale 
riportata dall’assegnatario nelle ipotesi di cui alle lettere b  -bis  ) e 
b  -ter  ) dell’art. 2, che intervenga in costanza di rapporto, comporta 
la decadenza dall’assegnazione dell’alloggio. 

 3. Per effetto della nuova disciplina introdotta dalla lettera   a)   
del comma 1, entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente legge, la Giunta regionale, sentite le ATER, decide con deli-
berazione in ordine all’istituzione delle Commissioni presso le sedi 
decentrate degli ambiti territoriali di ciascuna ATER. 

 4. Entro i sessanta giorni successivi alla deliberazione di cui al 
comma 3, il Presidente della Giunta regionale nomina, con la mede-
sima decorrenza, una Commissione per l’assegnazione degli alloggi 
di edilizia residenziale pubblica per ciascuna delle sedi principali 
nonché, sulla base della deliberazione della Giunta regionale, per le 
sedi decentrate degli ambiti territoriali delle ATER di cui all’art. 3 
della legge regionale n. 44/1999. Le Commissioni nominate ai sensi 
della legislazione previgente restano in carica, nella composizione 
esistente alla data di entrata in vigore della presente legge, fino 
all’insediamento delle nuove Commissioni nominate ai sensi del 
presente comma. 

 Art. 4. 

  Integrazione all’art. 13
della legge regionale n. 141/1997  

 1. Al comma 2  -quater   dell’art. 13 della legge regionale 17 di-
cembre 1997, n. 141 (Norme per l’attuazione delle funzioni ammi-
nistrative in materia di demanio marittimo con finalità turistiche 
e ricreative) dopo le parole «per l’applicazione del comma 2  -ter  .» 
sono aggiunte le seguenti: «Il Piano demaniale marittimo riserva, 
altresì, una quota non inferiore al 20 per cento, su base comunale, 
delle aree demaniali marittime alla fruizione libera e gratuita. In 
considerazione della necessità di garantire che la quota di spiaggia 
attrezzata sia sufficiente a soddisfare le esigenze degli utenti e che 
risulti adeguata alla densità demografica di riferimento, per i Comu-
ni con popolazione superiore ai 70 mila abitanti la predetta quota 
percentuale è ridotta al 10 per cento.». 

 2. Entro centottanta giorni dall’entrata in vigore del presente 
articolo, la Giunta regionale, per il tramite del Dipartimento regio-
nale competente in materia, adegua il vigente Piano di utilizzazione 
delle aree del demanio marittimo alle disposizioni di cui al com-
ma 1. La variazione al Piano di cui al presente comma, in quanto 
variazione formale ai sensi e per gli effetti dell’art. 71, comma 7, 
lettera   b)  , della legge regionale 20 dicembre 2023, n. 58 (Nuova 
legge urbanistica sul governo del territorio) è soggetta alla proce-
dura di approvazione semplificata di cui al medesimo art. 71, com-
ma 6, secondo e terzo periodo. 

 Art. 5. 

  Modifica all’art. 4
della legge regionale n. 22/1998  

  1. Il comma 6 dell’art. 4 della legge regionale 27 marzo 1998, 
n. 22 (Norme per la programmazione e l’organizzazione dei servizi 
di assistenza sociale - Piano sociale regionale 1998/2000) è sosti-
tuito dal seguente:  

 «6. I successivi piani sociali sono approvati dal Consiglio re-
gionale su proposta della Giunta, previo parere del Consiglio delle 
Autonomie Locali reso ai sensi della legge regionale 11 dicembre 
2007, n. 41 (Istituzione e disciplina del Consiglio delle Autonomie 
Locali)». 

 Art. 6. 

  Modifica all’art. 23
della legge regionale n. 81/1998  

 1. Al comma 6 dell’art. 23 della legge regionale 16 settembre 
1998, n. 81 (Norme per il riassetto organizzativo e funzionale della 
difesa del suolo) le parole: «Il Direttore dell’area territorio, sentito 
il Comitato consultivo tecnico-amministrativo per le derivazioni e 
dighe, istituito presso la medesima Direzione, presieduto dal Diret-
tore medesimo e formato dai Dirigenti dei Servizi tecnici del terri-
torio, del Servizio gestione demanio idrico e dighe e da un rappre-
sentante dell’Avvocatura regionale, si pronuncia, avvalendosi, ove 
ne ravvisi la necessità, delle funzioni consultive del C.R.T.A. di cui 
all’art. 3 della legge regionale n. n. 12/1983, nel merito di eventuali 
opposizioni alle richieste di concessione riguardanti le piccole e le 
grandi derivazioni. Tale pronuncia dovrà avvenire nel termine di 
giorni trenta dalla richiesta; la partecipazione al Comitato è ricom-
presa fra quelle di competenza delle strutture partecipanti.» sono 
soppresse. 

 Art. 7. 

  Modifica all’art. 20
della legge regionale n. 44/1999  

 1. Al comma 1 dell’art. 20 della legge regionale 21 luglio 1999, 
n. 44 (Norme per il riordino degli Enti di edilizia residenziale pub-
blica) dopo le parole «per almeno un quinquennio in enti di diritto 
privato» sono aggiunte le seguenti: «ovvero tra persone di parti-
colare e comprovata qualificazione professionale, con formazione 
universitaria ed iscritte in appositi albi professionali da almeno die-
ci anni». 

 Art. 8. 

  Modifiche alla legge regionale n. 10/2004  

  1. Alla legge regionale 28 gennaio 2004, n. 10 (Normativa 
organica per l’esercizio dell’attività venatoria, la protezione della 
fauna selvatica omeoterma e la tutela dell’ambiente) sono apportate 
le seguenti modifiche:  

   a)   all’art. 28, comma 4, le parole «Qualora il versamento 
venisse effettuato oltre la data del 15 marzo, si applica la sanzione 
prevista al comma 4, lettera   a)  , dell’art. 53» sono soppresse; 

   b)   all’art. 31, comma 2, la lettera   c)    è sostituita dalla 
seguente:  

 «  c)   deliberano sulle quote di partecipazione dei cacciatori 
iscritti ed ammessi, nel rispetto del limite massimo della tassa di 
concessione governativa, con facoltà di riduzione della quota fino al 
50% per i cacciatori iscritti ultrasettantenni. Qualora il versamento 
venisse effettuato oltre la data del 15 marzo, si applica un incre-
mento di quota proporzionata al ritardo nel pagamento per il ritardo 
di un mese o frazione di mese da un minimo di euro 15,00 ad un 
massimo di euro 70,00;»; 
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   c)   la lettera   e)    del comma 2 dell’art. 31 è sostituita dalla 
seguente:  

 «  e)   svolgono compiti di gestione faunistica fermo restan-
do il divieto di acquistare capi selvatici, da destinare a ripopola-
mento, provenienti da allevamenti di proprietà del Presidente o di 
un membro del comitato di gestione;»; 

   d)   all’art. 35, comma 3, le parole «, inoltre stabilisce l’entità 
massima della quota di partecipazione che può essere richiesta dai 
Comitati di gestione degli ambiti territoriali di caccia ai cacciatori 
iscritti e/o ammessi» sono soppresse. 

 Art. 9. 

  Modifica all’art. 2
della legge regionale n. 32/2007  

 1. Al comma 4  -bis   dell’art. 2 della legge regionale 31 luglio 
2007, n. 32 (Norme regionali in materia di autorizzazione, accredi-
tamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie 
e sociosanitarie pubbliche e private), come inserito dalla lettera   b)   
del comma 2 dell’art. 7 della legge regionale 9 dicembre 2024, n. 24 
(Disposizioni in materia sociale, sanitaria, di attività produttive, 
trasporti, politiche della montagna, cultura, di natura istituzionale, 
ordinamentale e finanziaria) sono aggiunte, in fine, le seguenti pa-
role: «nel rispetto dei principi e delle prescrizioni di cui al decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502.». 

 Art. 10. 

  Modifiche all’art. 4  -bis  
della legge regionale n. 1/2008  

 1. All’art. 4  -bis    della legge regionale 11 febbraio 2008, n. 1 
(Abbattimento delle barriere architettoniche quale criterio genera-
le per l’accesso ai contributi regionali) sono apportate le seguenti 
modifiche:  

   a)   al comma 3, le parole «entro il 30 marzo 2025» sono so-
stituite dalle seguenti: «entro dodici mesi dalla istituzione del Regi-
stro di cui al comma 1»; 

   b)    il comma 5 è sostituito dal seguente:  
 «5. La Giunta regionale, entro il 31 dicembre 2025, per 

il tramite del Dipartimento regionale competente, approva le linee 
guida aventi ad oggetto i contenuti minimi per la redazione del 
PEBA da parte dei Comuni nel caso in cui i medesimi non abbiano 
proceduto ad approvare strumenti propri, fermi restando i vincoli 
di legge relativamente alla loro adozione di cui all’art. 32, commi 
da 20 a 25, della legge n. 41/1986. Al concetto di barriera architet-
tonica la Regione integra quello di barriera sensoriale e percettiva 
o intellettiva riguardante le relative forme di disabilità. Nelle more 
della piena attuazione dell’art. 2, l’avvenuta adozione del PEBA 
da parte delle amministrazioni comunali e provinciali costituisce 
requisito preferenziale per la partecipazione ai bandi regionali.». 

 Art. 11. 

  Integrazione all’art. 6
della legge regionale n. 4/2009  

  1. Dopo il comma 4 dell’art. 6 della legge regionale 24 marzo 
2009, n. 4 (Principi generali in materia di riordino degli Enti regio-
nali) è inserito il seguente:  

 «4  -bis  . Qualora i commissari di cui al comma 3 siano di-
pendenti regionali, trova applicazione, quanto ai permessi e alle 
aspettative, la disciplina di cui al Capo IV del Titolo III del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’or-
dinamento degli enti locali) relativa allo    status    degli amministratori 
locali. Ai commissari con qualifica di dirigente regionale si applica 
la disposizione di cui all’art. 24, comma 3, del decreto legislativo 
n. 165/2001.». 

 Art. 12. 

  Modifica all’art. 3
della legge regionale n. 38/2012  

  1. Dopo il comma 6 dell’art. 3 della legge regionale 31 luglio 
2012, n. 38 (Disciplina delle attività agrituristiche in Abruzzo) è 
inserito il seguente:  

 «6  -bis  . L’ospitalità in spazi aperti può essere offerta, nel 
rispetto dei principi di connessione e prevalenza, predisponendo 
piazzole di sosta per tende, carrelli tenda, caravan, autocaravan, 
case mobili,    mobile home   , maxicaravan, sino ad un massimo di tren-
tacinque piazzole per un totale di novanta posti per azienda; in tali 
casi il numero di persone ospitate negli spazi aperti può cumularsi 
al numero di persone ospitate nelle strutture ricettive aziendali, sino 
ad un massimo di cento persone ospitate contemporaneamente.». 

 2. Il regolamento regionale n. 4/2014 (Regolamento di attua-
zione della legge regionale n. 31 luglio 2012, n. 38 «Disciplina del-
le attività agrituristiche in Abruzzo») è adeguato alle disposizioni 
di cui al presente articolo. 

 Art. 13. 

  Integrazione all’art. 17
della legge regionale n. 36/2013  

  1. Dopo il comma 1 dell’art. 17 della legge regionale 21 otto-
bre 2013, n. 36 (Attribuzione delle funzioni relative al servizio di 
gestione integrata dei rifiuti urbani e modifiche alla legge regionale 
19 dicembre 2007, n. 45 (Norme per la gestione integrata dei rifiu-
ti)), è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . Al fine di consentire il completamento dei proget-
ti del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), nonché dei 
progetti oggetto di prestiti e/o finanziamenti statali ed europei, i 
soggetti pubblici esercenti l’attività di gestione del ciclo integrato 
dei rifiuti che sono destinatari dei predetti fondi continuano ad eser-
citare il servizio fino alla conclusione dell’attività di rendiconta-
zione dei fondi medesimi anche nelle ipotesi in cui, nelle more, sia 
intervenuta l’organizzazione del servizio da parte di AGIR. In tal 
caso non trovano applicazione le disposizioni di cui al comma 6.». 

 Art. 14. 

  Modifiche alla legge regionale n. 3/2014  

  1. Alla legge regionale 4 gennaio 2014, n. 3 (Legge organica 
in materia di tutela e valorizzazione delle foreste, dei pascoli e del 
patrimonio arboreo della Regione Abruzzo) sono apportate le se-
guenti modifiche:  

   a)    all’art. 7, dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . Per gli interventi eseguiti dai competenti Servizi 

regionali nell’ambito delle proprie funzioni di Autorità Idraulica, 
in qualità di soggetti attuatori di interventi per la regolarizzazione, 
conservazione, ripristino degli alvei fluviali atti al miglioramento 
dell’officiosità idraulica, il provvedimento finale viene adottato dal 
Dirigente del Servizio competente con approvazione del progetto 
esecutivo, che assume validità autorizzativa per tutti gli interventi 
previsti nel progetto e disciplinati dagli articoli 31 e 50.»; 

   b)    all’art. 31, dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . Rivestono carattere di assoluta rilevanza pubblica 

gli interventi eseguiti dai competenti Servizi regionali nell’espleta-
mento delle funzioni di Autorità Idraulica per la regolarizzazione, 
conservazione, ripristino degli alvei fluviali atti al miglioramento 
dell’officiosità idraulica, che comportano l’abbattimento e lo sradi-
camento di alberature e/o porzioni di aree boschive, come definite 
dall’art. 3, radicate in alveo e che ne hanno modificato la sezione 
di deflusso.»; 



—  70  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA25-10-2025 3a Serie speciale - n. 43

   c)    il comma 2 dell’art. 32 è sostituito dal seguente:  
  «2. l’obbligo di compensazione non sussiste:  

   a)   per gli interventi eseguiti dai Servizi regionali in 
qualità di Autorità Idraulica di cui all’art. 31, comma 2  -bis  , ricon-
ducibili alle circostanze previste al paragrafo 2.2, lettera   g)   dell’al-
legato A al decreto 7 ottobre 2020 (Adozione delle linee guida rela-
tive alla definizione dei criteri minimi nazionali per l’esonero dagli 
interventi compensativi conseguenti alla trasformazione del bosco); 

   b)   per gli arbusteti di cui all’art. 3, comma 5.»; 
   d)    all’art. 50, dopo il comma 7 è inserito il seguente:  

 «7  -bis  . L’abbattimento e lo sradicamento di alberature iso-
late, a gruppi o filari, necessari per la realizzazione di interventi in 
alveo fluviale, ovvero all’interno del demanio idrico, eseguiti dai 
Servizi regionali competenti nell’ambito delle proprie funzioni di 
Autorità Idraulica, per finalità di regolarizzazione, conservazione, 
ripristino dell’officiosità idraulica a tutela della pubblica e privata 
incolumità, sono autorizzati dal Dirigente del medesimo Servizio 
soggetto attuatore con l’approvazione del progetto esecutivo. La 
Direzione del Genio Civile competente per territorio comunica an-
nualmente al Servizio della Giunta regionale competente in materia 
di politiche forestali, l’elenco delle alberature rimosse in tali cir-
costanze, che la Regione provvederà a reimpiantare in aree idonee, 
anche diverse.». 

 Art. 15. 

  Modifica all’art. 1
della legge regionale n. 20/2016  

 1. All’art. 1, comma 5, della legge regionale 9 luglio 2016, 
n. 20 (Disposizioni in materia di Comunità e aree montane) le pa-
role «31 dicembre 2024» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 
2025». 

 Art. 16. 

  Modifiche alla legge regionale n. 22/2016  

  1. Alla legge regionale 20 luglio 2016, n. 22 (Disciplina in ma-
teria di sagra tipica dell’Abruzzo, delle feste popolari e dell’eser-
cizio dell’attività temporanea di somministrazione di alimenti e 
bevande - Disposizioni in favore dei Centri di Ricerca del settore 
agricolo) sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   il comma 3  -bis   dell’art. 4 è abrogato; 
   b)   al comma 1 dell’art. 7, dopo la lettera   e)    è inserita la 

seguente:  
 «e  -bis  ) può estendere fino ad un massimo di dodici giorni 

effettivi la durata dell’esercizio dell’attività di somministrazione 
di alimenti e bevande nelle sagre e feste popolari di cui al com-
ma 3 dell’art. 4 in ragione della storicità e dell’attrattività turistica 
dell’evento nel territorio comunale;». 

 Art. 17. 

  Modifiche all’art. 7 della legge regionale
n. 46/2019 e abrogazione di norme  

  1. All’art. 7 della legge regionale 20 dicembre 2019, n. 46 
(Istituzione dell’Agenzia regionale di Protezione Civile ed ulteriori 
disposizioni in materia di protezione civile), dopo il comma 4 è 
aggiunto il seguente:  

 «4  -bis  . La Regione Abruzzo e L’Agenzia di Protezione Ci-
vile, nell’ambito delle proprie attività istituzionali, consentono ai 
soggetti pubblici e privati l’accesso ai dati meteorologici, climato-
logici e idrologici, senza oneri a carico degli stessi.». 

  2. Ai fini di quanto previsto dal presente articolo sono abrogati:  
   a)   l’art. 23 della legge regionale 10 gennaio 2012, n. 1 (Leg-

ge Finanziaria Regionale 2012); 

   b)   l’art. 3 della legge regionale 4 gennaio 2014, n. 1 (Mo-
difica alla legge regionale 12 maggio 2010, n. 17 (Modifiche alla 
legge regionale 16 luglio 2008, n. 11 «Nuove norme in materia di 
Commercio» e disposizioni per favorire il superamento della crisi 
nel settore del commercio). Riconoscimento dell’Accademia delle 
Scienze d’Abruzzo quale centro culturale di alta specializzazione 
e modifiche alle leggi regionali numeri 91/1994, 7/2002, 15/2004, 
1/2012, 68/2012 e 2/2013); 

   c)   l’art. 5 della legge regionale 19 gennaio 2016, n. 5 (Legge 
di Stabilità Regionale 2016); 

   d)   l’art. 4 della legge regionale 27 gennaio 2017, n. 10 (Leg-
ge di Stabilità Regionale 2017). 

 Art. 18. 

  Interpretazione autentica dell’art. 4, comma 3
della legge regionale n. 46/2019  

 1. L’espressione «parificato» di cui all’ultimo periodo del com-
ma 3 dell’art. 4 della legge regionale n. 46/2019 è interpretata au-
tenticamente nel senso che il trattamento economico spettante al 
Direttore dell’Agenzia regionale di Protezione Civile è quantificato 
in misura equivalente a quello degli altri Direttori regionali. 

 Art. 19. 

  Integrazione all’art. 41
della legge regionale n. 3/2020  

  1. Dopo il comma 10 dell’art. 41 della legge regionale n. 3/2020 
è inserito il seguente:  

 «10  -bis  . In sede di prima attuazione è istituito il Parco del 
Benessere dell’area Popoli Terme costituito dall’insieme dei Comu-
ni collegati mediante Patti di collaborazione all’Agenzia di Promo-
zione del Turismo Sostenibile di Popoli Terme, soggetto attuatore 
della presente legge; al Dipartimento della Giunta regionale compe-
tente in materia di turismo è affidato il coordinamento delle attività 
del Parco, sulla base degli indirizzi della Giunta regionale.». 

 Art. 20. 

  Modifiche alla legge regionale n. 3/2020
e alla legge regionale n. 1/2021  

 1. L’art. 41  -bis   della legge regionale 28 gennaio 2020, n. 3 
(Legge di stabilità regionale 2020) è abrogato. 

 2. La lettera   b)   del comma 26 dell’art. 19, della legge regionale 
20 gennaio 2021, n. 1 (Legge di stabilità regionale 2021) è abrogata. 

 Art. 21. 

  Modifica all’art. 2
della legge regionale n. 31/2020  

 1. Il comma 1  -bis   dell’art. 2 della legge regionale 6 novembre 
2020, n. 31 (Riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bi-
lancio derivanti da acquisizione di beni in assenza del preventivo 
impegno di spesa per le attività relative all’escavazione del porto 
di Pescara, ai sensi dell’art. 73, comma 1, lettera   e)   , del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di ar-
monizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli Enti locali e loro Organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) ed ulteriori disposizioni) è 
sostituito dal seguente:  

 «1  -bis  . A partire dall’anno 2025 tutti gli stanziamenti regio-
nali relativi al programma Abruzzo Regione del Benessere sono ri-
partiti nella seguente misura: sessantacinque per cento all’ARTA e 
trentacinque per cento al Comune di Popoli Terme.». 
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 Art. 22. 

  Modifiche all’Allegato 3 alla legge regionale
n. 2/2022 e alla legge regionale n. 6/2023  

  1. All’Allegato 3 di cui al comma 1 dell’art. 15 della legge regionale 24 gennaio 2022, n. 2 (Legge di stabilità regionale 2022) il rigo:  

 Comune di Notaresco   70.000,00 euro  Realizzazione impianto sportivo località Grasciano  DPH 

   
  è sostituito dal seguente:  

 Comune di Notaresco   70.000,00 euro  Rifacimento piazza antistante la Chiesa di Santa Maria 
Assunta Grasciano  DPA 

   
 2. All’Allegato 3 di cui all’art. 37  -ter    della legge regionale n. 6/2023 il rigo:  

 Comune di Notaresco   30.000,00 euro  Lavori di completamento impianto sportivo di 
Grasciano  DPH 

   
  è sostituito dal seguente:  

 Comune di Notaresco   30.000,00 euro  Rifacimento piazza antistante la Chiesa di Santa Maria 
Assunta Grasciano  DPA 

   

 Art. 23. 

  Modifiche alla legge regionale n. 26/2022  

  1. Alla legge regionale 22 agosto 2022, n. 26 (Misure a sostegno della popolazione atte a limitare il disagio derivante dalla carenza idrica) sono 
apportate le seguenti modifiche:  

   a)   alla lettera   b)   del comma 1 dell’art. 1, le parole «realizzato in epoca antecedente al 1990» sono soppresse; 
   b)    all’art. 2 sono apportate le seguenti modifiche:  

 1) al comma 1, le parole «e costituiti da più piani oltre il primo» sono soppresse; 
 2) alla lettera   a)   del comma 3, dopo le parole «non condominiali» sono inserite le seguenti: «o proprietarie di unità immobiliari all’interno 

di un edificio condominiale»; 
   c)    all’art. 3 sono apportate le seguenti modifiche:  

 1) al comma 2, le parole «250,00» e «1.500,00» sono sostituite rispettivamente dalle seguenti: «750,00» e «4.500,00»; 
  2) dopo il comma 4 è inserito il seguente:  

 «4  -bis  . Le eventuali economie che residuano a seguito dell’erogazione dei contributi ripartiti nelle tre categorie di destinatari di cui 
alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   del comma 4 secondo le percentuali ivi fissate possono essere utilizzate dall’ERSI per il soddisfacimento delle istanze non 
soddisfatte nell’annualità di riferimento relative ad una delle categorie ivi contemplate.». 

 2. Le disposizioni di modifica di cui al comma 1 trovano applicazione ai procedimenti in corso e non ancora conclusi alla data di entrata in 
vigore del presente articolo. A tal fine l’ERSI provvede ad adeguare proporzionalmente l’importo da erogare per ciascuna tipologia di contributo 
indicata nel relativo avviso pubblico. 

 Art. 24. 

  Ulteriore modifica all’Allegato 3 di cui all’art. 37  -ter  
della legge regionale n. 6/2023  

 1. All’allegato 3 di cui all’art. 37  -ter   della legge regionale n. 6/2023, a pagina 36, al rigo relativo al Comune di Scafa, dopo le parole «Contri-
buto per l’installazione di un ascensore Scuola media» sono inserite le seguenti: «e per interventi di rimozione di barriere architettoniche». 

 Art. 25. 

  Sostituzione dell’art. 32  -bis  
della legge regionale n. 10/2023  

 1. L’art. 32  -bis   della legge regionale 15 febbraio 2023, n. 10 (Disciplina del sistema turistico regionale), come inserito dall’art. 1, comma 1, 
lettera   a)    della legge regionale n. 21/2024, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 32  -bis      (Strutture residenziali universitarie)   . — 1. Ai fini della presentazione della SCIA al SUAP del Comune competente per ter-
ritorio per l’esercizio dell’attività, le strutture residenziali universitarie di cui all’art. 1  -bis   della legge 14 novembre 2000, n. 338 (Disposizioni 
in materia di alloggi e residenze per studenti universitari), in possesso dei requisiti di cui all’allegato C al decreto del Ministro dell’università e 
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della ricerca 27 dicembre 2022, n. 1437 (   Standard    minimi dimensionali 
e qualitativi delle residenze universitarie) sono equiparate alle strutture 
ricettive alberghiere di cui alla presente legge. 

 2. Ai fini della presentazione della SCIA ai sensi del comma 1, 
entro sessanta giorni dall’entrata in vigore del presente articolo, la 
Giunta regionale approva la relativa modulistica unificata e standar-
dizzata regionale sulla base dei requisiti di cui al decreto ministeriale 
n. 1437/2022 e successive modifiche e integrazioni.». 

 Art. 26. 

  Modifiche alla legge regionale n. 25/2023  

  1. Alla legge regionale 6 giugno 2023, n. 25 (Riordino del compar-
to della committenza della Regione Abruzzo) sono apportate le seguenti 
modifiche:  

   a)    all’art. 2 sono apportate le seguenti modifiche:  
  1) il comma 4 è sostituito dal seguente:  

  «4. L’Agenzia è articolata in una struttura centrale e in una 
struttura periferica, secondo criteri di:  

   a)   programmazione delle attività e degli interventi; 
   b)   coordinamento e flessibilità delle aree funzionali e delle 

strutture periferiche.»; 
  2) il comma 5 è sostituito dal seguente:  

 «5. L’Agenzia ha sede legale e sede operativa principale 
presso Palazzo Silone, Regione Abruzzo, Via Leonardo Da Vinci 6, 
L’Aquila. L’Agenzia ha, inoltre, una sede operativa secondaria a Pe-
scara in una delle strutture regionali individuate con atto della Giunta 
regionale.»; 

   b)    all’art. 3 sono apportate le seguenti modifiche:  
 1) all’alinea del comma 1, le parole «Ferme restando le fun-

zioni assegnate dalla legge regionale n. 25/2000, l’Agenzia svolge altre-
sì i seguenti compiti» sono sostituite dalle seguenti: «L’Agenzia svolge 
i seguenti compiti»; 

 2) al numero 2) della lettera   f)   del comma 1 le parole «, di 
importo superiore a euro 150.000,00» sono soppresse; 

 3) la lettera   g)    del comma 1 è sostituita dalla seguente:  
 «  g)   è deputata a stipulare accordi quadro e ad istituire si-

stemi dinamici di acquisto ai sensi rispettivamente degli articoli 59 e 32 
del decreto legislativo n. 36/2023, destinati ai soggetti di cui all’art. 5;»; 

   c)    all’art. 5 sono apportate le seguenti modifiche:  
 1) la lettera   b)    del comma 2 è sostituita dalla seguente:  

 «  b)   i soggetti di cui al comma 1, lettera   a)   possono ricor-
rere all’Agenzia per l’acquisizione di lavori, beni e servizi, nei casi e 
relativamente agli importi previsti dal comma 1 dell’art. 62 del decreto 
legislativo n. 36/2023;»; 

 2) alla lettera   c)   del comma 2 le parole «, fatto salvo quanto 
previsto dal comma 4 dell’art. 37 del decreto legislativo n. 50/2016» 
sono soppresse; 

   d)   all’art. 8, comma 1, le parole «dall’art. 21 del decreto legisla-
tivo n. 50/2016» sono sostituite dalle seguenti: «dall’art. 37 del decreto 
legislativo n. 36/2023»; 

   e)    all’art. 10, il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 «3. Il trattamento economico spettante al direttore generale è 

equiparato al trattamento economico omnicomprensivo riconosciuto ai 
Direttori dei Dipartimenti regionali.»; 

   f)    l’art. 19 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 19    (Risorse finanziarie)   . — 1. Al fine di garantire il fun-

zionamento e l’espletamento dei compiti assegnati dalla presente legge, 
all’Agenzia è autorizzato uno stanziamento annuo complessivo nei limi-
ti delle risorse ordinarie stanziate sui capitoli 11061 e 11517 del bilancio 
regionale approvato annualmente. 

  2. Le ulteriori risorse finanziarie dell’Agenzia sono costituite da:  
   a)   risorse straordinarie regionali; 
   b)   risorse straordinarie di cui all’art. 6; 
   c)   risorse ordinarie statali per l’esercizio delle funzioni 

assegnate in materia ovvero la quota ripartita del Fondo per l’aggre-
gazione degli acquisti di beni e servizi di cui all’art. 9, comma 9, del 
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, con 
legge 23 giugno 2014, n. 8; 

   d)   risorse dell’Unione europea, statali e regionali per il 
finanziamento o il cofinanziamento di progetti ed attività di interesse 
proprie dell’Agenzia; 

   e)   risorse finanziarie derivanti dalla fornitura di prestazioni 
e servizi ad enti pubblici, aziende pubbliche o private, nonché da even-
tuali lasciti o donazioni.». 

 2. Dalla data di entrata in vigore della presente legge sono 
abrogati gli articoli 8, 9, 10, 20 e 21 della legge regionale 4 mar-
zo 2000, n. 25 (Organizzazione del comparto sistemi informativi e 
telematici). 

 3. Ogni richiamo all’Agenzia regionale dell’Abruzzo per la com-
mittenza (di seguito Agenzia) contenuto nella legge regionale n. 25/2000 
è soppresso. 

 4. In conseguenza della soppressione dei compiti informatici 
dell’Agenzia regionale dell’Abruzzo per la committenza (di seguito 
Agenzia) ad opera del presente articolo, trovano applicazione le previ-
sioni transitorie di cui ai commi seguenti. 

 5. La Regione, per il tramite del Dipartimento Risorse della Giun-
ta regionale, subentra nell’esercizio dei compiti e delle funzioni ed in 
tutti i rapporti giuridici attivi e passivi di competenza della predetta 
Agenzia riferiti all’organizzazione e al funzionamento del comparto 
dei sistemi informatici, telematici e di comunicazione della Regione 
Abruzzo disciplinati dalla legge regionale n. 25/2000. I beni mobi-
li ed immobili nonché le attrezzature del «Centro servizi informati-
ci e telematici in Val Vibrata» di Tortoreto, assegnati in uso gratuito 
all’Agenzia, tornano nell’uso esclusivo della Regione su cui gravano 
i relativi oneri, inclusi quelli connessi alla manutenzione ordinaria e 
straordinaria. 

 6. Il personale dell’Agenzia preposto all’espletamento delle fun-
zioni informatiche transita nei ruoli della Giunta regionale secondo le 
modalità di cui ai commi 7 e 8 e nel rispetto della legislazione statale 
vigente in materia di pubblico impiego, salvo quanto previsto dal com-
ma 8. La Regione Abruzzo succede nei rapporti di lavoro con il per-
sonale transitato alle condizioni giuridiche ed economiche esistenti al 
momento dell’inquadramento e con mantenimento dei diritti maturati 
dai dipendenti. 

 7. Le procedure di inquadramento del personale sono svolte nel 
rispetto delle previsioni di cui al combinato disposto dell’art. 2112 del 
codice civile e dell’art. 31 del decreto legislativo n. 165/2001 e nell’os-
servanza delle procedure di informazione e di consultazione previste 
dall’art. 47, commi da 1 a 4, della legge 29 dicembre 1990, n. 428 (Di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee), tra la Giunta regionale d’Abruzzo, 
l’Agenzia, le OO.SS. e la RSU della Giunta regionale d’Abruzzo e 
dell’Agenzia ove costituita. 

 8. Entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente legge 
il Dipartimento Risorse della Giunta regionale, d’intesa con il Diret-
tore dell’Agenzia, avvia la procedura per l’inquadramento del per-
sonale interessato. Il Direttore dell’Agenzia ne dà comunicazione al 
predetto personale che, entro venti giorni, può comunicare la propria 
volontà di rimanere nei ruoli dell’Agenzia. In tal caso il personale 
viene impiegato nello svolgimento delle funzioni di committenza, 
anche previa indizione di corsi di riqualificazione per adeguare i 
relativi profili professionali. Decorso inutilmente il predetto termi-
ne, il personale è sottoposto alla procedura di inquadramento nei 
ruoli della Giunta regionale ed è assegnato presso il Dipartimento 
Risorse. 

 9. In conseguenza del passaggio del personale interessato dai ruoli 
dell’Agenzia ai ruoli della Giunta regionale sono corrispondentemente 
adeguate le relative dotazioni organiche. 

 10. La Giunta regionale, anche per il tramite del Dipartimento Ri-
sorse, ed il Direttore dell’Agenzia, ciascuno per competenza, adottano 
ogni atto necessario all’attuazione del presente articolo. 

 Art. 27. 

  Modifica all’art. 26
della legge regionale n. 4/2024  

 1. Al comma 7 dell’art. 26 della legge regionale 25 gennaio 2024, 
n. 4 (Legge di stabilità regionale 2024) le parole «31 dicembre 2024» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2025». 
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 Art. 28. 

  Modifiche all’Allegato 3
della legge regionale n. 4/2024  

  1. All’Allegato 3 della legge regionale n. 4/2024, come da ultimo integrato dall’art. 4, comma 1, della legge regionale n. 26/2024, sono appor-
tate le seguenti modifiche:  

  le righe:  

  

Parrocchia San Bernardino Gissi  20.000,00 € 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
CHIESA 

2 5 2 

Parrocchia Santa Maria Assunta (Gissi)  10.000,00 € 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
CHIESA 

2 5 2 

Ass Culturale Meridiana  3.000,00 € 
CONTRIBUTO PER ATTIVITÀ 
ASSOCIATIVA, SPESE DI 
FUNZIONAMENTO ED EVENTI 

1 5 2 

ASS SPORTIVA NUOTO DISABILI 
SULMONA 

 5.000,00 € 
CONTRIBUTO PER ATTIVITÀ 
ASSOCIATIVA, SPESE DI 
FUNZIONAMENTO ED EVENTI 

1 5 2 

SSD PENNE CALCIO  10.000,00 € 
CONTRIBUTO PER ATTIVITÀ 
ASSOCIATIVA, SPESE DI 
FUNZIONAMENTO ED EVENTI 

1 6 1 

ASSOCIAZIONE LA VILLA ASD  10.000,00 € 
PER PROGETTO CAFFÈ 
ALZHEIMER 

1 6 1 

Chiesa San Nicola di Vasto  20.000,00 € 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
CHIESA 

2 5 2 

Parrocchia di stellamaris Vasto marina  5.000,00 € 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
CHIESA 

2 5 2 

Chiesa parrocchiale San Savino Vescovo 
(FURCI) 

 14.000,00 € 
Contributo per lavori di manutenzione 
straordinaria  su Chiesa parrocchiale San 
Sabino Vescovo sita in Furci 

2 5 2 

Santuario Beato Angelo di Furci  10.800,00 € 
Rifacimento altare Parrocchia di San 
Sabino Vescovo 

2 5 2 

SANTUARIO MADONNA DELLE 
GRAZIE DI MONTEODORISIO 

 7.000,00 € 
IMPIANTO DI RISCALDAMENTO E 
RIFACIMENTO DEL TETTO 

2 5 2 

Gruppo Alpini Taranta Peligna  3.000,00 € 
spese funzionamento, attività ed eventi 
associativi 

1 11 1 

 

sono sostituite dalle seguenti: 

 
Parrocchia Santa Maria Assunta (Gissi) 
 

 20.000,00 € 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
CHIESA SAN BERNARDINO 

2 5 2 

Parrocchia Santa Maria Assunta (Gissi)  10.000,00 € 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
CHIESA SAN BERNARDINO 

2 5 2 

Ass. Culturale Meridio  3.000,00 € 
CONTRIBUTO PER ATTIVITÀ 
ASSOCIATIVA, SPESE DI 
FUNZIONAMENTO ED EVENTI 

1 5 2 

ASS. SPORTIVA NUOTO SULMONA  5.000,00 € 
CONTRIBUTO PER ATTIVITÀ 
ASSOCIATIVA, SPESE DI 
FUNZIONAMENTO ED EVENTI 

1 5 2 

SSD PENNE 1920  10.000,00 € 
CONTRIBUTO PER ATTIVITÀ 
ASSOCIATIVA, SPESE DI 
FUNZIONAMENTO ED EVENTI 

1 6 1 

LA VILLA ASD  10.000,00 € 
PER PROGETTO CAFFÈ 
ALZHEIMER 

1 6 1 
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Parrocchia San Pietro di Vasto  20.000,00 € 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
CHIESA SAN NICOLA DI VASTO 

2 5 2 

Parrocchia Santa Maria Stella Maris 
(Vasto) 

 5.000,00 € 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
CHIESA 

2 5 2 

Parrocchia San Sabino Vescovo 
(FURCI) 

 14.000,00 € 
Contributo per lavori di manutenzione 
straordinaria su Chiesa parrocchiale San 
Sabino Vescovo sita in Furci 

2 5 2 

Parrocchia San Sabino Vescovo 
(FURCI) 

 10.800,00 € 
Manutenzione straordinaria chiesa San 
Sabino Vescovo 

2 5 2 

Parrochia San Giovanni Battista di 
Monteodorisio 

 7.000,00 € 
Contributo per impianto di riscaldamento 
e rifacimento del tetto – Santuario 
Madonna delle Grazie di Monteodorisio 

2 5 2 

A.N.A. – Sezione Abruzzi – Gruppo Di 
Taranta Peligna (Ch) 

 3.000,00 € 
spese funzionamento, attività ed eventi 
associativi 

1 11 1 

   Art. 29. 

  Modifiche alla legge regionale n. 9/2024  

 1. Alla legge regionale 23 maggio 2024, n. 9 (Disposizioni urgenti per la copertura del disavanzo del servizio sanitario regionale risultante dal 
conto economico al quarto trimestre 2023), come integrata dalla lettera   b)    del comma 1 dell’art. 9 della legge regionale n. 24/2024 sono apportate 
le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 2 dell’art. 2  -bis  , dopo le parole «sono adottati,» sono inserite le seguenti: «conformemente al Programma Operativo della 
Regione Abruzzo 2025- 2027,»; 

   b)   alla lettera   a)   del comma 1 dell’art. 2  -ter  , dopo la parola «verifica» sono inserite le seguenti: «, conformemente al Programma Operativo 
della Regione Abruzzo 2025-2027,»; 

   c)   l’art. 2  -quater   è abrogato. 

 Art. 30. 

  Modifica all’art. 22
della legge regionale n. 15/2024  

 1. Il comma 3 dell’art. 22 della legge regionale 17 settembre 2024, n. 15 (Assestamento al Bilancio di previsione 2024-2026    ex     art. 50, decreto 
legislativo n. 118/2011 successive modificazioni ed integrazioni, con modifiche a leggi regionali e ulteriori disposizioni) è sostituito dal seguente:  

 «3. La Giunta regionale, per il tramite del Dipartimento Territorio – Ambiente, adotta lo schema di convezione tra i soggetti di cui al com-
ma 2 e definisce le modalità organizzative ed operative dell’Osservatorio.». 

 2. La Giunta regionale provvede all’attuazione di quanto previsto dal comma 1 entro trenta giorni dall’entrata in vigore del presente articolo. 

 Art. 31. 

  Modifiche all’art. 9
della legge regionale n. 22/2024  

 1. All’art. 9 della legge regionale 19 novembre 2024, n. 22 (Riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 73, 
comma 1, lettera   e)    del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, per acquisizione di beni e servizi in assenza del preventivo impegno di spesa 
(interventi per messa in sicurezza fiume Saline a Montesilvano in corrispondenza attraversamento autostradale A14 - lavori in somma urgenza) e 
ulteriori disposizioni urgenti) sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   i commi 3 e 4 sono abrogati; 

   b)    dopo il comma 7 è inserito il seguente:  

 «7  -bis  . Il Dipartimento della Giunta competente per materia provvede all’attuazione del presente articolo.». 



—  75  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA25-10-2025 3a Serie speciale - n. 43

 Art. 32. 

  Sostituzione dell’art. 4
della legge regionale n. 23/2024  

 1. L’art. 4 della legge regionale 19 novembre 2024, n. 23 (Ricono-
scimento della legittimità del debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 73, 
comma 1, lettera   e)  , del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, per 
acquisizione di beni e servizi in assenza del preventivo impegno di 
spesa (fornitura    hardware    idoneo a supportare    software     per program-
mazione e pianificazione dei servizi di TPL ) e ulteriori disposizioni) è 
sostituito dal seguente:  

 «Art. 4.    (Modifica all’Allegato 3 della legge regionale 
n. 6/2023)    . — 1. All’Allegato 3 di cui al comma 1 dell’art. 37-er del-
la legge regionale 1° febbraio 2023, n. 6 (Legge di stabilità regionale 
2023) il rigo:  

  Comune di 
Notaresco   40.000,00 euro   Rifacimento bagni 

pubblici  DPH 

  è sostituito dal seguente:  

  Comune di 
Notaresco   40.000,00 euro 

  Lavori di completamento 
dell’intervento di messa 

in sicurezza del sito 
   ex    palestra di Guardia 

Vomano 

 DPH 

 .». 

 Art. 33. 

  Modifiche all’art. 12 della legge regionale approvata
con verbale di Consiglio n. 16/1 del 30 dicembre 2024  

  1. All’art. 12 della legge regionale approvata con verbale di Con-
siglio n. 16/1 del 30 dicembre 2024 (Legge di stabilità regionale 2025) 
sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 2, dopo le parole «un contributo annuale» sono 
inserite le parole «per il triennio 2025-2027»; 

   b)    dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:  
 «2  -bis  . Al finanziamento degli oneri di cui al comma 2 si 

provvede, nei limiti dell’importo ivi indicato, con le risorse allocate 
nell’ambito della Missione 05, Programma 02, Titolo 1, dello stato ge-
nerale della spesa del bilancio regionale per il triennio 2025-2027.». 

 Art. 34. 

  Sostituzione dell’art. 13 della legge regionale approvata
con verbale di Consiglio n. 16/1 del 30 dicembre 2024  

  1. L’art. 13 della legge regionale approvata con verbale di Consi-
glio regionale n. 16/1 del 30 dicembre 2024 (Legge di stabilità regionale 
2025) è sostituito dal seguente:  

 «Art. 13    (Finanziamento leggi regionali in ambito culturale)    . — 
1. Per l’esercizio 2025, è autorizzato il finanziamento di leggi regionali 
di spesa nell’ambito del bilancio di previsione finanziario 2025-2027, 
per gli importi indicati nella seguente tabella:  

  Leggi regionali da finanziare  2025 
  La Notte dei Serpenti - art. 20, l.r. n. 16/2020   200.000,00 
  Progetto speciale territoriale di valorizzazione e 
riqualificazione dei tratturi - art. 20, l.r. n. 16/2020   150.000,00 

  Festival dei Popoli Europei - art. 20, l.r. n. 16/2020   100.000,00 
  Tutela delle Minoranze Linguistiche - art. 8, l.r. 
n. 23/2020   50.000,00 

  Festival Dannunziano - l.r. n. 20/2019   500.000,00 
  Progetti valorizzazione patrimonio medievale - l.r. 
n. 19/2020   100.000,00 

 2. Agli oneri connessi all’attuazione delle previsioni di cui al com-
ma 1 si provvede mediante lo stanziamento appositamente allocato 
nell’ambito di Titolo 1, Missione 05, Programma 02, dello stato gene-
rale della spesa.». 

 Art. 35. 

  Modifiche all’art. 15 della legge regionale approvata
con verbale di Consiglio n. 16/2 del 30 dicembre 2024  

 1. All’art. 15, rubricato «Autonomia del Consiglio regionale», del-
la legge regionale approvata con verbale di Consiglio regionale n. 16/2 
del 30 dicembre 2024 (Bilancio di Previsione Finanziario 2025-2027), le 
parole «euro 195.000,00» sono sostituite dalle parole «euro 345.000,00» 
e le parole «euro 0,00» sono sostituite dalle parole «euro 150.000,00». 

 Art. 36. 

  Attuazione degli interventi di cui all’art. 13 della legge regionale 
approvata con verbale di Consiglio n. 16/1 del 30 dicembre 2024  

  1. In virtù delle disposizioni recate dall’art. 18, comma 2, della 
legge regionale 10 luglio 2024, n. 11 (Disposizioni in materia di urbani-
stica e trasporti, cultura ed informazione: modifiche alle leggi regionali 
numeri 58/2023, 10/2011, 46/2013, 20/2023. Disposizioni ordinamen-
tali, di proroga e ulteriori disposizioni) in base a cui all’attuazione degli 
eventi previsti dall’art. 20 della legge regionale 9 luglio 2020, n. 16, 
provvede la Giunta regionale per il tramite del Dipartimento regionale 
competente in materia di cultura, e dunque al fine di dare attuazione 
per l’esercizio 2025 agli interventi di cui all’art. 13, rubricato «Finan-
ziamento Leggi Regionali in ambito Culturale», della legge regionale 
approvata con verbale di Consiglio regionale n. 16/1 del 30 dicembre 
2024, come sostituito dall’art. 34 della presente legge, al bilancio di 
previsione 2025-2027 sono apportate le seguenti variazioni:  

   a)    Esercizio 2025, in termini di competenza e cassa:  
 1) in aumento parte spesa: Titolo 1, Missione 05, Programma 

02, capitolo di nuova istituzione denominato «Contributo Notte dei Ser-
penti, Transumanza e Festival dei Popoli Europei    ex    art. 20, legge regio-
nale n. 16/2020», per euro 450.000,00, destinando detta somma comples-
siva per l’ammontare di euro 200.000,00 a sostegno della manifestazione 
«La Notte dei Serpenti», per l’importo di euro 150.000,00 al «Progetto 
speciale territoriale di valorizzazione e riqualificazione dei tratturi» e per 
l’ammontare di euro 100.000,00 al «Festival dei Popoli Europei»; 

 2) in aumento parte spesa: Titolo 1, Missione 05, Programma 
02, capitolo di nuova istituzione denominato «Contributo Tutela delle 
Minoranze Linguistiche art. 8, legge regionale n. 23/2020», per euro 
50.000,00; 

 3) in aumento parte spesa: Titolo 1, Missione 05, Programma 
02, capitolo di nuova istituzione denominato «Contributo Festival Dan-
nunziano legge regionale n. 20/2019», per euro 500.000,00; 

 4) in aumento parte spesa: Titolo 1, Missione 05, Programma 
02, capitolo di nuova istituzione denominato «Contributo progetti va-
lorizzazione patrimonio medievale – legge regionale n. 19/2020», per 
euro 100.000,00; 

 5) in aumento parte entrata: Titolo 1, Tipologia 101, Categoria 
50, per euro 1.100.000,00. 

 2. All’impegno delle spese di cui al comma 1 si provvede esclusi-
vamente all’esito dell’accertamento delle maggiori entrate ivi indicate. 

 Art. 37. 

  Rifinanziamento di leggi regionali in materia
di cultura e abrogazione di norme  

 1. La legge regionale 16 luglio 2019, n. 20 (Istituzione del Festival 
dannunziano), per l’annualità 2025 è rifinanziata per euro 329.000,00 a 
valere sullo stanziamento della Missione 05, Programma 02, Titolo 01, 
del bilancio di previsione finanziario 2025-2027, annualità 2025, pre-
vedendo a tal uopo apposito trasferimento in favore della Fondazione 
Consiglio Regionale Eventi - CREA. 
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 2. La legge regionale 31 luglio 2020, n. 19 (Disposizioni in 
materia di sostegno, promozione e valorizzazione del patrimonio 
medievale della Regione Abruzzo), per l’annualità 2025 è rifinan-
ziata per euro 78.000,00 a valere sullo stanziamento della Missione 
05, Programma 02, Titolo 1, del bilancio di previsione finanziario 
2025-2027, annualità 2025, prevedendo in merito specifico trasfe-
rimento in favore della Fondazione Consiglio Regionale Eventi 
- CREA. 

 3. L’art. 20 (Interventi di sostegno, promozione e valorizzazio-
ne della transumanza e del patrimonio tratturale regionale) della leg-
ge regionale n. 16/2020, per l’annualità 2025 è rifinanziato per euro 
150.000,00 a valere sullo stanziamento della Missione 05, Program-
ma 02, Titolo 1, del bilancio di previsione finanziario 2025-2027, 
annualità 2025, prevedendo al riguardo apposito trasferimento in fa-
vore della Fondazione Consiglio Regionale Eventi - CREA. 

 4. Per il finanziamento di eventi, attività ed iniziative organiz-
zate dalle scuole abruzzesi in memoria dell’Olocausto e delle vittime 
delle Foibe, ivi incluse le visite nei luoghi della memoria, a cura del 
Dipartimento regionale competente in materia, per l’esercizio 2025 è 
autorizzata la iscrizione di apposito stanziamento di euro 27.000,00, 
a valere sullo stanziamento della Missione 05, Programma 02, Titolo 
1, Capitolo 61410, del bilancio di previsione finanziario 2025-2027, 
annualità 2025, prevedendo al riguardo apposito trasferimento in fa-
vore della Fondazione Consiglio Regionale Eventi - CREA. 

  5. Ai fini dell’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 1, 2, 
3 e 4, recanti oneri per complessivi euro 584.000,00, al bilancio di 
previsione finanziario 2025-2027, per l’annualità 2025, sono appor-
tate le seguenti variazioni in termini di competenza e cassa:  

   a)   in aumento parte spesa: Titolo 1, Missione 05, Programma 
02, stanziamento di nuova istituzione, per euro 584.000,00; 

   b)   in aumento parte entrata: Titolo 1, Tipologia 101, Catego-
ria 50, per euro 584.000,00. 

 6. L’art. 32 della legge regionale n. 24/2024 è abrogato. 
 7. L’art. 5 della legge regionale 30 dicembre 2024, n. 28 (Mo-

difiche alle leggi regionali n. 58/1989, 5/2024, 24/2024, 20/2023 e 
ulteriori disposizioni) è abrogato. 

 Art. 38. 

  Disposizioni a sostegno della cultura  

 1. La Regione, per l’attuazione della legge regionale 16 luglio 
2019, n. 20 (Istituzione del Festival dannunziano), della legge regio-
nale 31 luglio 2020, n. 19 (Disposizioni in materia di sostegno, pro-
mozione e valorizzazione del patrimonio medievale della Regione 
Abruzzo), dell’art. 20 della legge regionale 9 luglio 2020, n. 16 (Mo-
difiche alla legge regionale 6 aprile 2020, n. 9 (Misure straordinarie 
ed urgenti per l’economia e l’occupazione connesse all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19) in attuazione del principio di leale 
collaborazione e ulteriori disposizioni), della legge regionale 28 di-
cembre 2023, n. 61 (Istituzione del «Festival della Sostenibilità») 
e di altre disposizioni normative regionali finalizzate all’organizza-
zione diretta di eventi culturali, si avvale della fondazione «Con-
siglio regionale Eventi» (CREA) di cui al Titolo II  -bis   della legge 
regionale 9 maggio 2001, n. 18 (Consiglio regionale dell’Abruzzo, 
autonomia e organizzazione). 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, le risorse stanziate per il 
finanziamento delle leggi di disciplina degli eventi di cui al comma 1 
sono trasferite alla fondazione CREA e finalizzate all’organizzazio-
ne degli eventi la cui programmazione è oggetto di approvazione da 
parte del Dipartimento regionale competente in materia di cultura, 
nonché agli eventi già realizzati e oggetto di rendicontazione. 

 3. È fatta salva la facoltà per la Giunta regionale di avvalersi 
di altro ente il cui statuto preveda tra le finalità l’organizzazione di 
eventi. 

 4. La Giunta regionale ed il Dipartimento regionale competente 
in materia di cultura provvedono all’adozione di tutti gli atti occor-
renti e necessari all’attuazione del presente articolo. 

 Art. 39. 

  Norma di attuazione
della legge regionale n. 46/2014  

 1. Le risorse finanziarie iscritte nella Missione 5, Programma 2, 
capitolo 61665 «Fondo Unico Regionale per la Cultura» del bilancio 
di previsione regionale 2025-2027, annualità 2025, sono destinate 
per l’importo di euro 2.116.255,00 alla copertura del saldo dovuto ai 
soggetti beneficiari per le attività già svolte, in esito al procedimento 
di rendicontazione. 

 2. La Giunta regionale e il Dipartimento competente per materia 
provvedono all’attuazione del presente articolo. 

 Art. 40. 

  Misure volte a favorire la realizzazione dei progetti
finanziati dai fondi FSC, FSE, FESR, PNRR  

 1. Al fine di consentire il completamento dei progetti finanziati 
dai fondi FSC, FSE, FESR, PNRR, nel rispetto dei tempi concor-
dati, su richiesta dei Direttori dei Dipartimenti preposti, la Giunta 
regionale è autorizzata ad attivare le procedure di cui all’art. 30 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’or-
dinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbli-
che) del personale dirigenziale in comando presso il Dipartimento 
Infrastrutture e Trasporti, Dipartimento Lavoro e Attività Produttive 
con comprovata e peculiare professionalità e conoscenza degli ambi-
ti regionali di intervento. 

 Art. 41. 

  Disposizioni concernenti
il personale della Giunta regionale  

 1. A tutela dell’efficacia, dell’efficienza e dell’economici-
tà dell’azione amministrativa dell’Ente, su motivata richiesta dei 
competenti componenti la Giunta regionale e dei Direttori di Di-
partimento interessati, sono autorizzate le proroghe degli incarichi 
dirigenziali della Giunta conferiti a dirigenti di altre Amministra-
zioni, collocati in posizione di comando ai sensi dell’art. 19, com-
ma 5  -bis   del decreto legislativo n. 165/2001, in scadenza nell’an-
nualità 2025, per il termine massimo di un anno, nel rispetto della 
durata degli incarichi dirigenziali di cui all’art. 19 del decreto le-
gislativo n. 165/2001, e nell’invarianza della spesa di personale 
dell’Ente. 

 2. Al fine di garantire la regolare prosecuzione delle attività di 
competenza da parte dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile 
anche a seguito del riconoscimento della Personalità Giuridica di 
Diritto Pubblico e della piena operatività della stessa, è autorizzato 
il distacco, ove del caso parziale, sino al 31 dicembre 2025 del per-
sonale già impiegato in precedenza presso la medesima Agenzia che 
manifesti la propria disponibilità, restando a carico della Regione 
Abruzzo il solo trattamento economico fondamentale ed accessorio, 
con esclusione degli oneri per lavoro straordinario, turni di reperibi-
lità e analoghi istituti, e ciò trattandosi di prestazioni rese nell’inte-
resse della stessa Regione Abruzzo e nell’invarianza della spesa di 
personale dell’Ente. 

 Art. 42. 

  Partecipazione della Regione Abruzzo al Salone del Libro di Torino
e rifinanziamento dell’art. 32 della legge regionale n. 15/2024  

 1. La Regione Abruzzo, in attuazione dell’art. 8, comma 1, dello 
Statuto regionale, promuove la cultura e valorizza le iniziative cul-
turali e riconosce la rilevanza del Salone internazionale del libro di 
Torino quale fiera più importante dell’editoria italiana. 



—  77  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA25-10-2025 3a Serie speciale - n. 43

 2. Per le finalità di cui al comma 1, è autorizzata la partecipa-
zione della Regione Abruzzo al Salone internazionale del libro che 
si terrà a Torino dal 15 al 19 maggio 2025. 

 3. Ai fini della partecipazione della Regione di cui al comma 2, 
è autorizzata per l’esercizio 2025 la spesa di euro 30.000,00 sul capi-
tolo di nuova istituzione denominato «Partecipazione della Regione 
Abruzzo al Salone del Libro di Torino» nell’ambito della Missione 
05, Programma 02, Titolo 1 del bilancio regionale 2025-2027, alla 
cui copertura si fa fronte attraverso la rimodulazione delle risorse 
allocate e disponibili alla medesima unità di voto indicata (Missione 
05, Programma 02, Titolo 1). 

 4. Una quota non inferiore al 10 per cento delle risorse stanzia-
te di cui al comma 3 è riservata alle case editrici abruzzesi che ne 
facciano richiesta, a titolo di compartecipazione alle spese, per la 
partecipazione autonoma con proprio stand. 

 5. Il Dipartimento regionale competente in materia di cultura 
e la Giunta regionale provvedono all’adozione degli atti occorrenti 
e necessari, ivi comprese le dovute variazioni al bilancio regionale 
2025-2027, al fine di dare attuazione alle disposizioni di cui al pre-
sente articolo. 

 Art. 43. 

  Proroga degli organi dell’Ente
Parco regionale Sirente Velino  

 1. Al fine di agevolare la programmazione e la realizzazione 
degli interventi del PNRR, del Piano nazionale complementare e 
del Fondo per lo sviluppo e la coesione nell’area protetta del Parco 
regionale Sirente Velino, la durata in carica del Presidente e dei 
componenti del Consiglio direttivo, ove il rispettivo mandato non 
risulti scaduto alla data di entrata in vigore della presente legge, è 
prorogato fino alla scadenza dei consiglieri nominati in data più 
recente. 

 Art. 44. 

  Disposizioni urgenti in materia
di personale della Protezione Civile  

 1. Al fine di garantire la continuità operativa della Protezione 
Civile, entro il 15 marzo 2025, il Direttore dell’Agenzia provve-
de all’adozione e alla pubblicazione dei relativi bandi, al fine di 
consentire la stabilizzazione del personale a tempo determinato 
dell’Agenzia di Protezione Civile della Regione Abruzzo, che entro 
la prima decade di marzo 2025 abbia maturato i requisiti previsti 
dal decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44 (Disposizioni urgenti per il 
rafforzamento della capacità amministrativa delle amministrazio-
ni pubbliche) convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 
2023, n. 74. 

 Art. 45. 

  Trasferimento in favore dell’Agenzia regionale di Protezione
Civile risorse personale transitato nei ruoli dell’Agenzia  

 1. Al fine di consentire all’Agenzia regionale di Protezione 
Civile la corresponsione degli emolumenti stipendiali in favore del 
personale della Giunta regionale definitivamente transitato nei ruoli 
dell’Agenzia dal 1° gennaio 2025, è riconosciuto un trasferimento 
ulteriore di euro 1.768.456,00 con decorrenza dall’esercizio 2025 
e ciò mediante corrispondente incremento dello stanziamento del 
capitolo di spesa 151450, denominato «Trasferimenti regionali cor-
renti in favore dell’Agenzia regionale di Protezione Civile», allocato 
nell’ambito di Titolo 1, Missione 11, Programma 01 ed assegnato al 
Dipartimento Territorio-Ambiente. 

  2. Al bilancio regionale di previsione 2025-2027 sono per l’ef-
fetto apportate le seguenti variazioni:  

   a)    Esercizio 2025, in termini di competenza e cassa:  
 1) in aumento parte spesa: Titolo 1, Missione 11, Programma 

01, capitolo denominato «Trasferimenti regionali correnti in favore 
dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile», per euro 1.768.456,00; 

 2) in diminuzione parte spesa: riduzione degli stanziamen-
ti di spesa di cui a Missione 11, Programma 01, Titolo 1, indicati 
nell’elenco allegato, per euro 1.768.456,00; 

   b)    Esercizio 2026, per sola competenza:  
 1) in aumento parte spesa: Titolo 1, Missione 11, Programma 

01, capitolo denominato «Trasferimenti regionali correnti in favore 
dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile», per euro 1.768.456,00; 

 2) in diminuzione parte spesa: riduzione degli stanziamen-
ti di spesa di cui a Missione 11, Programma 01, Titolo 1, indicati 
nell’elenco allegato, per euro 1.768.456,00; 

   c)    Esercizio 2027, per sola competenza:  
 1) in aumento parte spesa: Titolo 1, Missione 11, Pro-

gramma 01, capitolo denominato «Trasferimenti regionali correnti 
in favore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile», per euro 
1.768.456,00; 

 2) in diminuzione parte spesa: riduzione degli stanziamen-
ti di spesa di cui a Missione 11, Programma 01, Titolo 1, indicati 
nell’elenco allegato, per euro 1.768.456,00. 

 3. Per le annualità successive al 2027, al finanziamento dell’in-
tervento di cui al presente articolo si provvede con legge di bilancio. 

 Art. 46. 

  Istituzione Fondo per il finanziamento del potenziale disavanzo
del Servizio Sanitario Regionale al 31 dicembre 2024  

  1. Per la copertura finanziaria del potenziale disavanzo del Ser-
vizio Sanitario Regionale al 31 dicembre 2024, tuttora in corso di de-
finitiva quantificazione, al bilancio di previsione finanziario 2025-
2027, annualità 2025, sono apportate le seguenti variazioni in termini 
di competenza, per l’importo complessivo di euro 10.000.000,00:  

   a)   in aumento parte spesa: Missione 20, Programma 03, Tito-
lo 1, capitolo di nuova istituzione ed iscrizione denominato «Fondo 
per il finanziamento del potenziale disavanzo del Servizio Sanitario 
Regionale al 31 dicembre 2024», per euro 10.000.000,00; 

   b)   in aumento parte entrata mediante applicazione della quota 
accantonata dell’avanzo di amministrazione da utilizzare nelle forme 
di legge per l’importo di euro 10.000.000,00. 

 Art. 47. 

  Norma finanziaria  

 1. All’attuazione degli articoli di cui alla presente legge recanti one-
ri finanziari si fa fronte con le modalità indicate negli articoli medesimi. 

 2. Dall’attuazione dei restanti articoli non derivano nuovi o 
maggiori oneri a carico del bilancio regionale. 

 Art. 48. 

  Entrata in vigore  

 1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quel-
lo della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo in versione Telematica (B.U.R.A.T.). 

 Attesto che il Consiglio regionale, con provvedimento n. 17/4 
del 4 febbraio 2025, ha approvato la presente legge. 

 Il Presidente: SOSPIRI   

  25R00074
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    LEGGE REGIONALE  10 marzo 2025 , n.  4 .

      Riconoscimento e celebrazione manifestazione “Marsica-
land” e ulteriori disposizioni.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo - Ordinario n. 10 del 12 marzo 2025)  

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

  ATTO DI PROMULGAZIONE N. 4  

 Visto l’art. 121 della Costituzione come modificato 
dalla legge costituzionale 22 novembre 1999, n. 1; 

 Visti gli articoli 34 e 44 del vigente statuto regionale; 
 Visto il verbale del Consiglio regionale n. 18/4 del 

25 febbraio 2025; 

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

  PROMULGA  
 Legge regionale 10 marzo 2025, n. 4 

 Riconoscimento e celebrazione manifestazione 
«Marsicaland» e ulteriori disposizioni 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione Abruzzo. 
 

  Il Presidente: MARSILIO   
  

      Riconoscimento e celebrazione manifestazione «Marsicaland» 
e ulteriori disposizioni  

 Capo I 
 RICONOSCIMENTO E CELEBRAZIONE MANIFESTAZIONE «MARSICALAND» 

 Art. 1. 
  Finalità  

 1. La Regione Abruzzo intende riconoscere alla manifestazione 
«Marsicaland» l’alto valore culturale, turistico e soprattutto di pro-
mozione eno-gastronomica che dà lustro al territorio della Marsica e 
dell’Abruzzo. 

 2. La Regione Abruzzo vuole sostenere questo importante stru-
mento di promozione, di conoscenza e di valorizzazione del territorio 
marsicano mediante un palinsesto a cadenza annuale di eventi scientifi-
co-informativi, artistico-culturali e commerciali di elevata qualità. 

 3. La Regione Abruzzo, inoltre, intende sostenere l’importante la-
voro di collaborazione degli enti locali e gli istituti scolastici, del com-
prensorio marsicano, in sinergia con le associazioni di categoria presenti 
nel territorio e territoriale con il coinvolgimento delle sue strutture tu-
ristiche, commerciali, ristorative e artigianali, nonché delle sue compo-
nenti sociali, culturali, lavorative. 

 Art. 2. 
  Riconoscimento della manifestazione «Marsicaland»  

 1. La Regione, per le finalità di cui all’art. 1, concede il suo patro-
cinio e sostiene la realizzazione della manifestazione «Marsicaland», in 
concorso con le associazioni di categoria e gli enti locali interessati per 
garantire il futuro e la continuità della manifestazione nel tempo. 

 Art. 3. 
  Obiettivi  

  1. Ai fini dei riconoscimenti di cui all’art. 2 la manifestazione per-
segue i seguenti obiettivi:  

   a)   promuovere la valorizzazione e diffusione della cultura e del-
la storia agroalimentare tipiche del territorio Marsicano; 

   b)   produrre attrattività e interessi utili allo sviluppo, alla rigenera-
zione e all’incremento del Pil territoriale grazie alla pubblicità del territorio; 

   c)   valorizzare, documentare e diffondere la conoscenza di luoghi 
ad alto valore eno-gastronomico del territorio; 

   d)   pubblicizzare, attraverso eventi itineranti, i siti d’interesse pa-
esaggistico e storico del territorio marsicano; 

   e)   recuperare e tutelare le tradizioni e la storia agroalimentare 
del comprensorio marsicano; 

   f)   valorizzazione e sviluppo delle reti imprenditoriali del terri-
torio per dare slancio a nuove e possibili opportunità di apertura verso 
nuovi mercati nazionali ed internazionali. 

 Art. 4. 
  Sponsorizzazione  

 1. In considerazione della rilevanza della manifestazione «Marsi-
caland», la Giunta regionale può promuovere forme di sponsorizzazione 
dei relativi eventi ed iniziative. 

 2. La Giunta regionale è autorizzata, con propria deliberazione, alle 
occorrenti variazioni di bilancio finalizzate alla iscrizione delle risorse 
derivanti dalle sponsorizzazioni finalizzandole alla realizzazione degli 
eventi e delle iniziative. 

 Art. 5. 
  Norma finanziaria  

 1. Il presente Capo non comporta oneri a carico del bilancio 
regionale. 

 Capo II 
 ULTERIORI DISPOSIZIONI 

 Art. 6. 
  Integrazione all’art. 1 della legge regionale n. 44/2005  

 1. Al comma 3 dell’art. 1 della legge regionale 22 dicembre 2005, 
n. 44 (Disposizioni in materia di libera circolazione sul trasporto pubbli-
co locale) dopo le parole «cecità assoluta,» sono inserite le seguenti «ai 
sordomuti in possesso di certificazione,». 

 Art. 7. 
  Modifiche alla legge regionale n. 3/2025  

  1. Alla legge regionale 6 febbraio 2025, n. 3 (Modifiche a leggi re-
gionali, proroga di termini previsti da disposizioni legislative e ulteriori 
disposizioni) sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   all’art. 3, comma 1, lettera   e)   le parole «ai commi 1 e 2» sono 
sostituite dalle seguenti «ai commi 1 e 3»; 

   b)   l’art. 15 è abrogato; 
   c)   alla rubrica dell’art. 42 le parole «e rifinanziamento dell’art. 32 

della legge regionale n. 15/2024» sono soppresse; 
   d)   all’art. 45 le parole «indicati nell’elenco allegato,», ovunque 

ricorrano, sono soppresse. 
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 Art. 8. 
  Sostituzione dell’art. 28 della legge regionale n. 3/2025  

  1. L’art. 28 della legge regionale n. 3/2025 è sostituito dal seguente:  

  

"Art. 28 
(Modifiche all’Allegato 3 della l.r. 4/2024) 

1. All'Allegato 3 della l.r. 4/2024, come da ultimo integrato dall'articolo 4, comma 1,
della l.r. 26/2024, sono apportate le seguenti modifiche:

a) la riga:

Parrocchia San 
Bernardino Gissi 

20.000,00 € 
MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA CHIESA 
2 5 2 

è sostituita dalla seguente: 

Parrocchia Santa Maria 
Assunta (Gissi) 

20.000,00 € 
MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA CHIESA 
SAN BERNARDINO 

2 5 2 

b) la riga:

Parrocchia Santa Maria 
Assunta (Gissi) 

10.000,00 € 
MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA CHIESA 
2 5 2 

è sostituita dalla seguente: 

Parrocchia Santa Maria 
Assunta (Gissi) 

10.000,00 € 
MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA CHIESA 
SAN BERNARDINO 

2 5 2 

c) la riga:

Ass. Culturale Meridiana 3.000,00 € 
CONTRIBUTO PER ATTIVITÀ 

ASSOCIATIVA, SPESE DI 
FUNZIONAMENTO ED EVENTI 

1 5 2 

è sostituita dalla seguente: 

Ass. Culturale Meridio 3.000,00 € 
CONTRIBUTO PER ATTIVITÀ 

ASSOCIATIVA, SPESE DI 
FUNZIONAMENTO ED EVENTI 

1 5 2 

d) la riga:

Ass. Sportiva Nuoto 
Disabili Sulmona 

5.000,00 € 
CONTRIBUTO PER ATTIVITÀ 

ASSOCIATIVA, SPESE DI 
FUNZIONAMENTO ED EVENTI 

1 5 2 

è sostituita dalla seguente: 
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Ass. Sportiva Nuoto 
Sulmona 

5.000,00 € 
CONTRIBUTO PER ATTIVITÀ 

ASSOCIATIVA, SPESE DI 
FUNZIONAMENTO ED EVENTI 

1 5 2 

e) la riga:

SSD Penne Calcio 10.000,00 € 
CONTRIBUTO PER ATTIVITÀ 

ASSOCIATIVA, SPESE DI 
FUNZIONAMENTO ED EVENTI 

1 6 1 

è sostituita dalla seguente: 

SSD Penne 1920 10.000,00 € 

CONTRIBUTO PER ATTIVITÀ 
ASSOCIATIVA, SPESE DI 

FUNZIONAMENTO ED 
EVENTI 

1 6 1 

f) la riga:

Associazione La Villa 
ASD 

10.000,00 € 
PER PROGETTO CAFFÈ 

ALZHEIMER 1 6 1 

è sostituita dalla seguente: 

La Villa ASD 10.000,00 € 
PER PROGETTO CAFFÈ 

ALZHEIMER 1 6 1 

g) la riga:

Chiesa San Nicola di 
Vasto 

20.000,00 € 
MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA CHIESA 
2 5 2 

è sostituita dalla seguente: 

Parrocchia San Pietro di 
Vasto 

20.000,00 € 
MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA CHIESA 
SAN NICOLA DI VASTO 

2 5 2 

h) la riga:

Parrocchia di Stellamaris 
Vasto Marina 

5.000,00 € 
MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA CHIESA 
2 5 2 

è sostituita dalla seguente: 

Parrocchia Santa Maria 
Stella Maris (Vasto) 

5.000,00 € 
MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA CHIESA 
2 5 2 
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Chiesa parrocchiale San 
Savino Vescovo 

(FURCI) 
14.000,00 € 

CONTRIBUTO PER LAVORI DI 
MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA SU CHIESA 
PARROCCHIALE SAN SABINO 

VESCOVO SITA IN FURCI 

2 5 2 

è sostituita dalla seguente: 

Parrocchia San Sabino 
Vescovo (FURCI) 

14.000,00 € 

CONTRIBUTO PER LAVORI DI 
MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA SU CHIESA 
PARROCCHIALE SAN SABINO 

VESCOVO SITA IN FURCI 

2 5 2 

l) la riga:

Santuario Beato Angelo 
di Furci 

10.800,00 € 
RIFACIMENTO ALTARE 

PARROCCHIA DI SAN 
SABINO VESCOVO 

2 5 2 

è sostituita dalla seguente: 

Parrocchia San Sabino 
Vescovo (FURCI) 

10.800,00 € 
MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA CHIESA 
SAN SABINO VESCOVO 

2 5 2 

m) la riga:

Santuario Madonna 
delle Grazie di 
Monteodorisio 

7.000,00 € 

IMPIANTO DI 
RISCALDAMENTO E 

RIFACIMENTO DEL TETTO 
2 5 2 

è sostituita dalla seguente: 

Parrochia San Giovanni 
Battista di Monteodorisio 

7.000,00 € 

CONTRIBUTO PER IMPIANTO 
DI RISCALDAMENTO E 

RIFACIMENTO DEL TETTO – 
SANTUARIO MADONNA 

DELLE GRAZIE DI 
MONTEODORISIO 

2 5 2 

n) la riga:

Gruppo Alpini Taranta 
Peligna 

3.000,00 € 
SPESE FUNZIONAMENTO, 

ATTIVITÀ ED EVENTI 
ASSOCIATIVI 

1 11 1 

è sostituita dalla seguente: 

A.N.A. - Sezione Abruzzi 
- Gruppo Di Taranta

Peligna 
(Ch) 

3.000,00 € 
SPESE FUNZIONAMENTO, 

ATTIVITÀ ED EVENTI 
ASSOCIATIVI 

1 11 1 

.". 

i) la riga:
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   Art. 9. 
  Finanziamento attività Scuola regionale di Polizia locale  

  1. Al fine di poter svolgere le attività della Scuola regionale di Po-
lizia locale relative al biennio 2025-2026, al bilancio regionale di previ-
sione 2025-2027, è apportata la seguente variazione relativamente agli 
esercizi 2025 e 2026:  

   a)    esercizio 2025 variazione per competenza e cassa:  
 1) in aumento parte Spesa: Titolo 1, Missione 01, Programma 

12, capitolo 32430 art. 2 denominato «Spese per la realizzazione dei 
corsi, per operatori di polizia locale, per la scuola di P.l. e osservatorio di 
P.l.», per euro 10.000,00; 

 2) in aumento parte Spesa: Titolo 1, Missione 01, Programma 
12, capitolo 32430 art. 4 denominato «Spese per la realizzazione dei 
corsi, per operatori di polizia locale, per la scuola di P.l. e osservatorio 
di P.l.», per euro 842,55; 

 3) in aumento parte Spesa: Titolo 1, Missione 01, Programma 
12, capitolo 32430 art. 5 denominato «Spese per la realizzazione dei 
corsi, per operatori di polizia locale, per la scuola di P.l. e osservatorio di 
P.l.», per euro 40.827,18; 

 4) in diminuzione parte Spesa: Titolo 1, Missione 03, Program-
ma 01, capitolo 13000 art. 1 denominato «Attuazione degli interventi 
dettati dalla legge regionale 20 novembre 2016, n. 42 art. 23 per istitu-
zione e funzionamento dell’osservatorio di p.l. «, per euro 51.669,73; 

   b)    esercizio 2026 variazione per competenza:  
 1) in aumento parte Spesa: Titolo 1, Missione 01, Programma 

12, capitolo 32430 art. 5 denominato «Spese per la realizzazione dei 
corsi, per operatori di polizia locale, per la scuola di P.l. e osservatorio di 
P.l.», per euro 68.268,59; 

 2) in diminuzione parte Spesa: Titolo 1, Missione 03, Program-
ma 01, capitolo 13000 art. 1 denominato «Attuazione degli interventi 
dettati dalla legge regionale 20 novembre 2016, n. 42 art. 23 per isti-
tuzione e funzionamento dell’osservatorio di p.l.», per euro 68.268,59. 

 Art. 10. 
  Disposizioni per la concessione di contributi a sostegno dell’aeroporto 

di Pescara e della società di gestione SAGA S.p.a. e attuazione delle 
previsioni in materia di disapplicazione dell’addizionale comunale 
sui diritti d’imbarco di passeggeri sugli aeromobili     ex     art. 1, 
comma 738, legge n. 207/2024.  

 1. Per favorire l’ulteriore sviluppo turistico e commerciale del ter-
ritorio regionale e per assicurare la continuità delle attività aziendali e il 
regolare funzionamento della società SAGA S.p.a., nonché per il poten-
ziamento dell’infrastruttura e dei servizi aeroportuali, è autorizzata per 
le annualità 2025, 2026 e 2027 la concessione di contributi nel rispetto 
del principio dell’operatore in un’economia di mercato di cui al para-
grafo 3.4 della Comunicazione della Commissione europea relativa agli 
Orientamenti sugli Aiuti di Stato agli aeroporti e alle compagnie aeree 
del 4 aprile 2014, n. 2014/C 99/03. 

 2. I contributi di cui al comma 1, necessari ad assicurare all’Aero-
porto internazionale d’Abruzzo e alla società SAGA S.p.a. la continuità 
delle attività in condizioni di equilibrio economico - finanziario sono 
concessi tenuto conto di un Piano industriale approvato da SAGA S.p.a. 
che dimostri    ex ante    la sussistenza di concrete prospettive di recupero e 
mantenimento dell’equilibrio economico, nel rispetto delle disposizioni 
di cui all’art. 14 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 (Testo 
unico in materia di società a partecipazione pubblica). 

  3. I contributi di cui ai commi 1 e 2, destinati al funzionamento del-
la società SAGA S.p.a. attribuiti in conto esercizio, sono determinati per 
il triennio 2025-2027 in complessivi euro 4.300.000,00, da concedere in 
sovvenzioni dirette per le seguenti quote annuali:  

   a)   annualità 2025 euro 1.500.000,00; 
   b)   annualità 2026 euro 1.500.000,00; 
   c)   annualità 2027 euro 1.300.000,00. 

  4. I contributi di cui ai commi 1 e 2 destinati agli investimenti per 
il potenziamento dell’infrastruttura e dei servizi aeroportuali attribuiti in 
conto capitale alla società SAGA S.p.a. sono determinati per il triennio 
2025-2027 in complessivi euro 5.000.000,00 da concedere, in sovven-
zione diretta, per le seguenti quote annuali:  

   a)   annualità 2025 euro 5.000.000,00; 
   b)   annualità 2026 euro 0; 

   c)   annualità 2027 euro 0. 
 5. Per le finalità di cui alla legge regionale 2 ottobre 2019, n. 33 (Con-

tributo alle funzioni pubbliche svolte dall’aeroporto d’Abruzzo e disposi-
zioni finanziarie per il trasporto pubblico locale) ed in particolare per le atti-
vità di sicurezza delle Forze di Polizia, dei Vigili del Fuoco e della Guardia 
Costiera, nonché per assicurare i servizi di Protezione civile e di emergenza 
e urgenza sanitari, il finanziamento già riconosciuto al gestore - Saga S.p.a., 
per le annualità 2025, 2026 e 2027 è aumentato fino a euro 1.800.000,00 in 
ragione delle nuove previsioni di traffico passeggeri nel triennio. 

 6. Ai fini dell’integrale finanziamento degli interventi di cui ai 
commi da 1 a 5, la dotazione dell’accantonamento previsto dall’art. 22, 
della legge regionale 6 febbraio 2025, n. 1 (Legge di stabilità regionale 
2025), è incrementata dell’importo complessivo di euro 5.757.128,39 
per l’esercizio 2025, di euro 1.094.642,68 per l’esercizio 2026 e di euro 
885.136,05 per l’esercizio 2027. 

  7. Al bilancio regionale di previsione finanziario 2025-2027 sono 
per l’effetto apportate le seguenti variazioni:  

   a)    esercizio 2025, in termini di competenza e cassa:  
 1) in aumento parte Spesa: Missione 20, Programma 03, Tito-

lo 1, per euro 5.757.128,39; 
 2) in diminuzione parte Spesa: secondo le riduzioni di cui a 

Missioni, Programmi e Titoli riportate nel prospetto allegato, per l’im-
porto complessivo di euro 5.757.128,39; 

   b)    esercizio 2026, in termini di sola competenza:  
 1) in aumento parte Spesa: Missione 20, Programma 03, Tito-

lo 1, per euro 1.094.642,68; 
 2) in diminuzione parte Spesa: secondo le riduzioni di cui a 

Missioni, Programmi e Titoli riportate nel prospetto allegato, per l’im-
porto complessivo di euro 1.094.642,68; 

   c)    esercizio 2027, in termini di sola competenza:  
 1) in aumento parte Spesa: Missione 20, Programma 03, Tito-

lo 1, per euro 885.136,05; 
 2) in diminuzione parte Spesa: secondo le riduzioni di cui a 

Missioni, Programmi e Titoli riportate nel prospetto allegato, per l’im-
porto complessivo di euro 885.136,05. 

  8. Ai fini della copertura della spesa di cui al comma 3, al bilancio 
regionale di previsione 2025-2027 è apportata la seguente variazione:  

   a)    esercizio 2025, in termini di competenza e cassa:  
 1) in aumento parte Spesa: Cap. 181512, Titolo 1, Missione 10, 

Programma 02, per euro 1.500.000,00, stanziamento di nuova istituzione; 
 2) in diminuzione parte Spesa: Titolo 1, Missione 20, Pro-

gramma 03, per euro 1.500.000,00; 
   b)    esercizio 2026, in termini di sola competenza:  

 1) in aumento parte Spesa: Cap. 181512, Titolo 1, Missio-
ne 10, Programma 02, per euro 1.500.000,00, stanziamento di nuova 
istituzione; 

 2) in diminuzione parte Spesa: Titolo 1, Missione 20, Pro-
gramma 03, per euro 1.500.000,00; 

   c)    esercizio 2027, in termini di sola competenza:  
 1) in aumento parte Spesa: Cap. 181512, Titolo 1, Missio-

ne 10, Programma 02, per euro 1.300.000,00, stanziamento di nuova 
istituzione; 

 2) in diminuzione parte Spesa: Titolo 1, Missione 20, Pro-
gramma 03, per euro 1.300.000,00. 

  9. Ai fini della copertura della spesa di cui al comma 4, al bilancio 
regionale di previsione 2025-2027 è apportata, per l’anno 2025, la se-
guente variazione in termini di competenza e cassa:  

   a)   in aumento parte Spesa: Titolo 02, Missione 10, Programma 
02, per euro 5.000.000,00, stanziamento di nuova istituzione; 

   b)   in diminuzione parte Spesa: Titolo 1, Missione 20, Program-
ma 03, per euro 5.000.000,00. 

  10. Ai fini della copertura della spesa necessaria all’aumento fino 
a euro 1.800.000,00 per le funzioni pubbliche di cui al comma 5, al 
bilancio regionale di previsione finanziario 2025-2027 è apportata la 
seguente variazione:  

   a)    esercizio 2025, in termini di competenza e cassa:  
 1) in aumento parte Spesa: capitolo 242423, Titolo 1, Missio-

ne 10, Programma 04, per euro 854.128,39; 
 2) in diminuzione parte Spesa: Titolo 1, Missione 20, Pro-

gramma 03, per euro 854.128,39; 
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   b)    esercizio 2026, in termini di sola competenza:  
 1) in aumento parte Spesa: capitolo 242423, Titolo 1, Missio-

ne 10, Programma 04, per euro 646.642,68; 
 2) in diminuzione parte Spesa: Titolo 1, Missione 20, Pro-

gramma 03, per euro 646.642,68; 
   c)    esercizio 2027, in termini di sola competenza:  

 1) in aumento parte Spesa: capitolo 242423, Titolo 1, Missio-
ne 10, Programma 04, per euro 632.136,05; 

 2) in diminuzione parte Spesa: Titolo 1, Missione 20, Pro-
gramma 03, per euro 632.136,05. 

  11. Al fine di dare attuazione alle disposizioni in materia di disappli-
cazione dell’addizionale comunale sui diritti d’imbarco di passeggeri su-
gli aeromobili di cui all’art. 1, comma 738, della legge 30 dicembre 2024, 
n. 207 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027), al bilancio regionale di 
previsione finanziario 2025-2027, sono apportate le seguenti variazioni:  

   a)    esercizio 2025, in termini di competenza e cassa:  
 1) in aumento parte Spesa: Missione 10, Programma 02, Tito-

lo 1, capitolo di nuova istituzione denominato «Restituzione allo stato 
addizionale comunale sui diritti di imbarco di passeggeri sugli aeromo-
bili», per euro 4.763.000,00; 

 2) in diminuzione parte Spesa: Missione 20, Programma 03, 
Titolo 1, per euro 4.763.000,00; 

   b)    esercizio 2026, in termini di sola competenza:  
 1) in aumento parte Spesa: Missione 10, Programma 02, Tito-

lo 1, capitolo di nuova istituzione denominato «Restituzione allo stato 
addizionale comunale sui diritti di imbarco di passeggeri sugli aeromo-
bili», per euro 4.763.000,00; 

 2) in diminuzione parte Spesa: Missione 20, Programma 03, 
Titolo 1, per euro 4.763.000,00; 

   c)    esercizio 2027, in termini di sola competenza:  
 1) in aumento parte Spesa: Missione 10, Programma 02, Tito-

lo 1, capitolo di nuova istituzione denominato «Restituzione allo stato 
addizionale comunale sui diritti di imbarco di passeggeri sugli aeromo-
bili», per euro 4.763.000,00; 

 2) in diminuzione parte Spesa: Missione 20, Programma 03, 
Titolo 1, per euro 4.763.000,00. 

 12. Per effetto di quanto disposto dal presente articolo, l’ammon-
tare del fondo    ex    art. 22 della legge regionale n. 1/2025, è rideterminato 
nell’importo di euro 10.000.000,00 per l’esercizio 2025 e di euro «0» 
per ciascuno degli esercizi 2026 e 2027. 

 Art. 11. 
  Riconoscimento debito fuori bilancio  

 1. Ai sensi dell’art. 73, comma 1, lettera   e)   del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 

e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42), è riconosciuto il debito fuori bilancio, per il valore comples-
sivo di euro 1.210,95 per la liquidazione della fattura n. 24-58/691 emes-
sa da Crombez&Bayens per l’affidamento del servizio di manutenzione 
dell’impianto degli ascensori della sede regionale di Bruxelles. 

 2. Gli oneri finanziari per il riconoscimento del debito fuori bi-
lancio previsti dal comma 1, quantificati in euro 1.210,95, trovano co-
pertura, per l’annualità 2025, nell’ambito di Missione 01, Programma 
06, Titolo 1, capitolo di spesa 11406, art. 1, del bilancio regionale di 
previsione 2025-2027. 

 Art. 12. 
  Educazione sperimentale all’aperto  

 1. La Regione Abruzzo introduce e sostiene la possibilità dell’edu-
cazione sperimentale all’aperto, intesa sia come educazione in natura 
che come educazione diffusa, inserita e connessa con il territorio. 

 2. L’educazione sperimentale all’aperto è rivolta sia alla fascia di 
età del nido che alla fascia di età della scuola dell’infanzia. Si può svol-
gere presso fattorie, aree verdi sia pubbliche che private, agriturismi, 
riserve e parchi naturali, piazze e luoghi pubblici, attraverso il ricorso 
a processi educativi e di apprendimento innovativi che valorizzino il 
protagonismo delle bambine e dei bambini. 

 3. Nel caso in cui le attività educative sperimentali all’aperto ri-
cadano all’interno di un’area naturale protetta le disposizioni di cui al 
presente articolo devono tenere conto delle competenze attribuite agli 
enti di gestione delle aree naturali protette dalla normativa statale e re-
gionale vigente in materia. 

 4. La Regione può promuovere direttamente progetti di educazione 
sperimentale all’aperto da attuare attraverso apposite convenzioni. 

 5. Con deliberazione della Giunta regionale sono stabiliti i requi-
siti e le procedure per l’autorizzazione dei servizi di educazione speri-
mentale all’aperto nonché la documentazione da presentare da parte del 
richiedente. 

 6. Il presente articolo non comporta oneri aggiuntivi a carico del 
bilancio regionale. 

 Art. 13. 
  Entrata in vigore  

 1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo 
(BURAT). 

 Attesto che il Consiglio regionale, con provvedimento n. 18/4 del 
25 febbraio 2025, ha approvato la presente legge. 

 Il Presidente: SOSPIRI 
 (  Omissis  ).   

  25R00081  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2025 -GUG- 043 ) Roma,  2025  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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